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Il superpentito rivela all'Antimafia l'esistenza di bobine inedite sul sequestro di via Fani 
Altre novità sul caso Dalla Chiesa: «Non fu solo delitto di mafia: l'ordine venne dall'alto» 

«Moro non doveva salvarsi» 
E Buscetta promette prove 
Una sfida a chi 
nel Palazzo tace 
G I U S E P P E C A L D A R O L A 

B uscetta è tornato ancora una volta in Italia, 
«missonario» dell 'antimafia per portare ancora 
più a fondo la sua sfida. La prima volta sl idò le 
cosche. Erano i tempi d i Falcone. Con lui e con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ il superpoliziotto Di Gennaro il pentito più im
portante della mafia disegnò la mappa aggior

nata d i Cosa Nostra Sapemmo cose nuove, cap immo cose 
che non avevamo mai capito prima Ci fu il maxiprocesso, 
l'euforia della quasi vittoria, poi le divisioni, le vendette del
la mafia, i mort i , e che mort i ! Oggi, in un luogo sconosciuto, 
Buscetta sta sfidando ancora una volta la mafia. E tornato 
per raccontare ciò che non aveva ancora detto. Ma leggen
d o gli stralci di queste sue pnme dichiarazioni, si capisce 
bene che la sfida più forte questa volta Buscetta l'ha lancia
ta allo Stato. La sua domanda è agghiacciante: «Perchè non 
avete combattuto la mafia come ii terrorismo?», cosi come 6 
agghiacciante l'accusa rivolta agli uoini del Palazzo >Voi 
polit ici siete abituati a stare con la mafia». 

Negli anni di Falcone, al g iudiceche più stimava, il pen
tito di «Cosa nostra» aveva rinunciato, raccontano le crona
che, a dire di più sul rapporto mafia-politica. Non già per
chè credesse che polit ico fosse il «terzo livello» della mafia 
(ancora ieri ho smentito questa teoria, r icordando che la 
malia non si fa dirigere, semmai dinge la pol i t ica), né per
chè temeva perse. No, non parlava perchè pensava che la 
polit ica italiana non era in grado di accogliere e governare 
utilmente la forza dirompente delle sue dichiarazioni. Oggi 
invece è tornato per parlare proprio di questo. Non c'è Fal
cone-, non c'è Borwl l lno, ma anche 11 quadro pol i t ico italia
no è tutto terremotato e vecchi, solidi i i u x i a u i ó i n i d i p i ' t i re 
sembrano più fragili, più esposti, già. in qualche caso, seria
mente incrinati. Ecco quindi Buscetta che avverte: adesso 
parlerò, a voi commissione antimafia racconterò cose, fatti, 
persone, ai giudici farò i nomi dei polit ici collusi con la ma
fia. L'ex mafioso sicil iano parla con grande sicurezza di sé: 
«lo dico quello che so, vedete voi se ci sono le prove». 

E una svolta importante anche perchè le nuove 
rivelazioni d i Buscetta r iaprono fondamental i 
capitol i dei misteri d'Italia. È il caso del delitto 
Moro, degli inquietanti scenari su chi lo volle 

w^m^^ morto È il caso, ancora, del generale Dalla 
Chiesa, questa singolare figura à i investigatore 

e d i uomo di combatt imento spregiudicato e tenace, l-a 
mafia avrebbe proposto, e sarebbe stato lo stesso Buscetta 
a tentare la trattativa, alle Br d i addossarsi la paternità del l ' 
omic id io del generale addirittura nel 79, quando Dalla 
Chiesa combatteva il terrorismo ed era lontano dalla Sicilia. 
Le Br dissero di no, ma resta la singolarità della trattativa fra 
il gruppo terroristico e la Cupola d i Cosa Nostra. Sempre su 
Dalla Chiesa Buscetta conferma che «non I ha voluto morto 
solo Cosa Nostra». E una chiamata d i correo gravissima. Ve
dremo nei prossimi giorni a chi il pentito si riferisce, ma tor
na il fantasma di omic id i troppo semplicisticamente eti
chettati tavolta come terroristici (Mo ro ) , altre volte come 
esclusivamente mafiosi (Dalla Chiesa,), mentre appare più 
credibile un gioco d i convenienze, di omertà, di favori che 
hanno facilitato il compi to dell'assassino e la sua successi
va protezione 

Ma dobb iamo credere a Buscetta? Gli abbiamo creduto 
una volta e ha avuto ragione lui. Ma non gli abbiamo credu
to f ino in fondo. Oggi ci dice che Cosa nostra è in grave dif
ficolta, che può ricevere il co lpo decisivo. Ma assieme a Co
sa nostra un co lpo dovrà riceverlo chi con la mafia ha lavo
rato, prendendone i voti, facendo affari, st ipulando tregue 
precarie per calcolo o viltà. A Roma e a Palermo. Dopo 
l 'appello del pentito Calderone ai suoi ex compagni , ci vor
rebbe un polit ico pentito che dichiari: «C'ero anch' io, ora 
non più. Mi rifaccio una vita e voglio aiutarvi a vivere me
glio». È possibile che questa dignità ce l 'abbiano solo gli ex 
«picciotti»? 

Buscetta parla dei grandi misteri d'Italia. Lo fa da
vanti ai commissari della commissione Antimafia 
che lo hanno interrogato per otto ore. Non fa nomi 
ma promette di rivelarli ai giudici. Su Moro dice: 
«Proverò che non doveva essere salvato». E su dalla 
Chiesa afferma: «Non fu un delitto di sola mafia, 
qualcuno ordinò alla cupola di ucciderlo perché era 
troppo ingombrante. 

E N R I C O F I E R R O G I A M P A O L O T U C C I 

• • ROMA. È stata un 'aud i 
z ione di f f ic i le e c lamorosa. 
Lo scenario del ineato da Bu
scetta d i f ronte al la c o m m i s 
sione de l l 'An t imaf ia e scon
volgente. La maf ia , in a lme
no tre-quattro occasioni si 
sarebbe trasformala in brac
c i o a rmato d i un potere 
esterno alle cosche, mister io
so. Sequestro Moro, o m i c i d i o 
Dal la Chiesa: il superpent i to 
che co l labora da ann i c o n le 
forze d i pol iz ia e che c o n le 
sue r ivelazioni permise a Fal
cone d i istruire il p r imo max i 
processo alla maf ia , ha par
lato d i questo e d i mo l te altre 

cose, «lo rivelerò ai g iudic i -
ha det to - dove possono tro
vare a lcune bob ine c o n inter
cet taz ioni te lefoniche. Ascol
tandole, cap i ranno c h e Moro 
non doveva essere salvato». 
Sul generale Dalla Chiesa a l 
tre c lamorose r ivelazioni : 
«Nel 7 9 qua l cuno chiese alla 
Cupo la d i ammazzare il ge
nerale, lo incontra i un briga
tista pe rch iedere se le Br era
no disposte a r ivendicare l'o
mic id io . Loro dissero d i no. A 
Cosa nostra que l l ' omic id io 
era stato chiesto da un'al t ra 
entità». 

A P A G I N A 3 Tommaso Buscetta 

Zuhir dal letto d'ospedale racconta 
l'aggressione dei compagni di classe 

«Io, palestinese 
picchiato perché 
difendo gli ebrei» 
Zuhir, il ragazzo palestinese picchiato in una scuola 
romana perché difendeva gli ebrei, accetta di rac
contare la sua storia. Senza parlare perché da quel 
giorno ha perso la parola. Si spiega a gesti e scrive su 
fogli di carta. «È stata la prima volta che mi picchiava
no, ma prima, quando mi vedevano, mi sputavano 
addosso. E solo perché sono uno straniero». Il suo 
aggressore lo ha minacciato anche in ospedale. 

A N N A T A R Q U I N I 

• 1 ROMA. «Con una mano 
mi tenevano il co l lo , con l'al
tra mi p icchiavano sugli oc
ch i . Ho cercato d i urlare, d i 
chiedere aiuto, ma la voce 
non USCIVJ, non è più uscita». 

Parla a gesti Zuhi r Sayad. Ha 
perso l'uso della parola vener
dì scorso, quando un gruppo 
di compagn i lo ha accerchia
to e pestato a sangue nel cor t i 
le del la scuola perchè aveva 
osato difendere gli ebrei. Lui, 
un palestinese dal la pelle scu
ra, «uno che doveva andarse
ne dalla sua classe». Ora ha 
un'afasia temporanea, dovuta 
al lo choc d icono i medic i . Se-
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duto sul suo letto d'ospedale, 
c i rcondato da parenti e pro
fessori, prova a raccontare la 
sua storia scrivendo mezze 
frasi un po ' in i tal iano, un po ' 
in inglese su un foglietto d i 
carta volante. Ripete che lui è 
felice d i stare in Italia, ma non 
vuol pensare al futuro. «Mi 
sputavano addosso e mi dava
no spintoni . Sai. io sono stra
niero». Proprio ieri matt ina, il 
suo aggressore, si è presenta
to in ospedale insieme alla 
madre: «Devi ritirare la quere
la - gli ha detto - . Devi rac
contare alla polizia che sei 
stato tu ad iniziare la lite». 

BOSGETia HA PARlAfO 
rene ODUOSKDNI 
-n?A STATO E MAFIA 
MAHON bl r 

AHìASOTfi 

p0ff€RBCEt>.GE 
UNA COSCA 
ALLA VOLT* 

jr ? 

Impressionante, qualche sera fa, la visione della leader le-
gaiola Irene Pivetti che in televisione, con un sorrisino stizzi
to, negava ogni possibile nesso tra razzismo da stadio e le
ghismo da stadio. Persino i pali delle porte sanno che i sim
boli della Lega, in condomin io (e ult imamente in concor
renza) con i simboli nazisti e fascisti, f ioriscono sulle stesse 
gradinate dove si ulula contro neri, ebrei e sudisti 

Ma la cattolica Pive'ti, con la durezza acida d i certe suore 
da collegio, irrideva alla «demagogia» altrui, come già aveva 
fatto sul quot idiano l'Indipendente denunciando l'allarme 
sul razzismo come una «montatura» e nproponendo lo ste
reotipo (classicamente razzista) degli ebrei come lobby 
economica subdola e ingorda. E propno vero che, più delle 
inf ime minoranze di violenti operativi, fa paura l'andita mo
rale e la vacuità culturale delle maggioranze silenziose 
(nuove e vecchie' si assomigliano tutte). Magistralmente 
rappresentate, nei luoghi comuni come nell ' ipocrisia, da 
persone come Irene Pivelti. 

MICHELE SERRA 

Max Gallo 
«Ma l'Italia 

esiste?» 

Il politologo francese 
Max Gallo racconta 
in un lungo articolo 
la crisi italiana, e 
avanza il dubbio che 
in realtà questo pae
se non abbia mai 
raggiunto l'unità na
zionale. 

A PÀGINA 2 

Agnelli 
«Quel Pri 
bulgaro» 

Suni Agnelli, esclusa 
dal Consiglio nazio
nale pri, si dimette 
dal Consiglio comu
nale di Roma: «La 
Malfa impari l'educa
zione. E stato un 
congresso bulgaro. 
Addio a questo Pri». 
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Il Fondo monetario apprezza le scelte di Amato ma avverte: «Controllate la spesa pubblica» 
Il capo del governo sulle privatizzazioni: «Ora il Parlamento faccia presto». Borsa record 

Fmi: «La manovra? Bene, ma 

«CaroPds 
devi 
difenderci» 
• • ROMA Bol la e risposta 
sulle pensioni tra una lavora
trice indignata perché la ri
forma le ha to l to il d i r i t to alla 
quiescenza accusando il Pds 
d i non aver fatto nul la per im
pedi r lo ; e Livia ' l 'ureo che r i
co rda le battaglie del la Quer
c ia, che hanno registrato 
sconfitte ma anche qua lche 
vittoria. Ma le d o n n e del Pds 
non d e m o r d o n o , il 28 no
vembre saranno in piazza 
cont ro lo smante l lamento 
de l lo Slato sociale. Oggi in
tanto il decreto attuativi) de l 
nuovo sistema previdenziale 
sarà p ron to per l 'approvazio
ne a Palazzo Chigi . 
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«In Italia ci sono quattro grandi gruppi privati e due 
pubblici. Puntiamo a creare 15 grandi gruppi italiani»: 
per Amato le privatizzazioni cambieranno il panora
ma industriale italiano. Ed intanto il Fondo monetario 
dà la fiducia ai governo ma mostra dubbi sulla capaci
tà di contenere le spese: mancano ancora almeno 
15.000 miliardi. La Borsa vive momenti di grande eufo
ria ma i sindacati temono per l'occupazione. 

G I L D O C A M P E S A T O A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • ROMA 11 presidente de l 
Consigl io giura: le privatizza
zioni non servono tanto a fare 
cassa, quanto a dare un vol to 
nuovo, più compet i t ivo, a l l ' in
dustria italiana. Ed invita il 
Parlamento ad esprimere in 
fretta il propr io parere. Forse 
una commiss ione unica Ca
mera-Senato esaminerà il 
progetto. Già stamane la deci
sione. Restano mol t i dubb i sul 
piano. L'In, che sembrava 
spacciato, potrebbe invece 
sopravvivere. I sindacati de
nunciano i pencol i delle pr i
vatizzazioni: 150.000 posti sa
rebbero a rischio. Intanto, pe

rò, Amato può incassare la 
sufficienza da l Fondo Mone
tario che comunque avverte: 
la spesa non è ancora sotto 
contro l lo, i risparmi della ma
novra non bastano, bisognerà 
rastrellare altri 20.000 mi l iardi . 
Ma è soprattutto la Borsa ad 
essere investita dal la febbre 
delle privatizzazioni: ieri sono 
stati realizzati scambi per 500 
mi l iardi , una cifra vista in ben 
poche occasioni . L' indice è 
salito del 2,09%. Un vero assal
to al l 'arma bianca per le azio
ni del la Banca Commerciale: 
ne sono state comprate per 65 
mi l iardi d i l ire. 
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Altri guai per Kohl 
Nel '93 crescita zero 
M BONN La Germania sta 
precipitando in un'acuta crisi 
economica, con pesanti riper
cussioni sociali e sull 'occupa
zione, almeno all'ovest. Dopo 
anni di crescila, la locomotiva 
tedesca sembra avere arresta
to la sua corsa. Nel prossimo 
anno l 'economia della Germa
nia occidentale e destinata a 
restare ferma, dopo essere au
mentata del l ' 1,5% nel 1992. La 
previsione è contenuta nello 
studio dei cosiddetti «cinque 
saggi», un gruppo di ricerca 
economie;: Si tratta d i previ
sioni che sono decisamente 
più pessimistiche di quelle for
mulate lo scorso mese dai 
principali istituti d i ricerca 

Nello stesso studio, presentato 
ieri, si prevede invece che la 
Germania est avrà una crescita 
del 7%, e cioè del lo stesso livel
lo che si dovrebbe registrare 
alla fine di quest'anno Lo stu
dio si basa su di un'analisi del
la situazione in rapido peggio
ramento dell ' industria. 

len a Bonn il congresso 
straordinario della Spd ha ap
provato a larga maggioranza la 
proposta della direzione del 
partito sul diritto di asilo. Il vo
to è arrivato a tarda notte dopo 
un appassionalo dibattito. Il 
documento garantisce il diritto 
individuale all'asilo e la possi
bilità di ricorrere contro il rifiu
to. 

PAOLO SOLDINI A L L E P A G I N E 1 2 * 1 5 

Al via il processo. Roma, in galera un sindacalista Cgil 

Mario Chiesa promette 
«Riconsegno 5 miliardi» 

Lunedì 
23 novembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

A . B A D U E L M . B R A N D O 

• • Mario Chiesa, l'ex presi
dente del Pio Albergo Tnvul-
zio, pr imo a cadere nella rete 
dell ' inchiesta Mani Pulite, ha 
accettato d i restituire c inque 
mil iardi di lire a titolo di risarci
mento danni per le parti civil i. 
L'annuncio e stato dato ieri dai 
suoi legali durante l'udienza 
preliminare A Roma intanto è 
finito in carcere un sindacali
sta della Cgil Gilberto Pascuc
ci, 52 anni, della componente 
socialista, membro del consi
glio d 'amminis l ra/ ione dell'R-
nasarco I-, accusati» i l i corru
zione Avrebbe intascato una 
tangenle di cento mi l ioni per 
aver favorito la vendita all'ente 
i l i un immobi le della «Ares», 
una società del defunto mar
chi-sederini 
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Siamo tutti imbarcati siila Somaal 
M i F.ra un piroscafo vecchio 
come Matusalemme, smilzo 
come un levriero e mangiato 
dalla ruggine peggio di una 
tanca in disuso Vi furono so
spinti circa ottocento pellegri
ni. Si riversarono a bor i lo con 
uno scalpiccio cont inuo e 
confuso di piedi scalzi, senza 
una parola, un mormor io , o 
uno sguardo indietro, e di la
garono in coperta, f lu i rono a 
poppa e a prua, stanparono 
nei boccaport i spalancati, 
co lmarono i più recondit i re
cessi della nave - c o m e acqua 
che co lma una cisterna, come 
acqua che invade crepacci e 
fessure, come acqua che 
monta silenziosa f ino al l 'or lo 
Venivano copert i d i polvere, 
di sudore, d i sudiciume, d i 
cenci - uomin i forti a capo di 
gruppi famil iar i , vecchi smun
t i , fanciul l i dagli occhi ardit i , 
ragazze vergognose, lunule 
donne velate che stringevano 
ai seno i loro n ia rmiKch i 
«Guardati1 un po' che man
dria», esclamò il capi tano 

Liberamente adattalo, il 
brano di Lord .lini costituisce 
forse il commento più punti la-

Odissea senza fine per i profughi somali 
imbarcati sul battello «Somaal». La nave 
ha atlraccato nel porto yemenita di Mu-
kalla dove i passeggeri hanno ricevuto i 
primi soccorsi. Ma non vi sono strutture 
e campi per accogliere i tremila somali. 
La nave, forse oggi stesso, dovrà ripren
dere il viaggio per Aden dove l'Onu sta 

attrezzando campi di raccolta. A bordo 
vi sarebbero molti morti, ma le notizie 
sono frammentarie. Secondo la Croce 
Rossa somala banditi avrebbero convin
to i passeggeri a salire a bordo chieden
do forti somme. La nave sarebbe nelle 
mani di «pirati». Ma il ministero degli 
Esteri francese smentisce. 

le a una vicenda i l i questi ulti
mi giorni Da un po ' i l i tempo 
c'è un curioso i i lo rno ai rac
cont i i l i in,ire prima la Karin. 
nave di veleni, poi la SamlDiftì, 
nave del misteri II racconto di 
Joseph Conrad perù, si riferi
sce piuttosto a una terza im
itare, i / ione, ossia la Sit/nal 
Col suo carico di tremila pas
seggeri r idott i allo stremo del
le forze, il l 'argo, senza più ac
qua né viveri, sta l i ' i i tan i lo ih 
raggiungere lo Yemen. Non è 
il pr imo a lasciare le i oste afri
cane per quell i* arabe, e non 
saia certo l 'ult imo M.i la la-
glone i lei suo vagabondare 

V A L E R I O M A G R E L L I 

non si può dire precisamente 
turistica fi questo che diffe
renzia Lord Jirn dal fatto d i 
cronaca- mentre cento anni fa 
i passeggeri del l'ulna abban
donavano la loro patria per 
motivi d i fede religiosa, i boat-
pt'o/>lc d i oggi fuggono dalla 
guerra civile. La mandria, in
somma, non e più composta 
citi pellegrini, bensì da sempli
ci profughi, spinti dal la paura 
invece che dal la speranza nel 
paradiso. Quando si d ice il 
progresso' 

Come è noto, il romanzo di 
Conrad narra la stona del gio
vane marmalo che, t iascmato 
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da un inconsulto gesto d i vi
gl iaccheria, salta su una scia
luppa di salvataggio abban
donando la nave in avaria. Ec
co come l'eroe (dest inato a 
trascorrere il resto della vita 
cercando inut i lmente d i 
espiare la propr ia co lpa) par
la del le sue vitt ime: «Riparate 
dal le tende, abbandonate alla 
saggezza dei b ianchi e al loro 
coraggio, conf idando nel loro 
potere e nel guscio d i ferro 
del la loro nave, dormivano su 
stuoie, su coperte, sul nudo 
tavolato, su ogni ponte, con il 
capo posato su fagottnu, con 
il viso appoggiato al l 'avam

braccio ripiegato». 
L'orrore della scena sta nel 

contrasto tra l'assoluta, infan
tile f iducia dei passeggeri as
sopit i , e il c in ismo del l 'equi
paggio bianco, raramente il 
tragico incontro tra colonizza
tori e colonizzat i è stato co l to 
in m o d o tanto lacerante. Pa
ternalismo a parte (bisogna 
ricordare, tuttavia, che quan
do Conrad scriveva l ' impero 
br i tannico era ancora al suo 
ap ice ) , il romanzo ci pone d i 
fronte alla questione, davvero 
ineludibi le, della nostra re
sponsabil i tà Anche se dalla 
Stimai non e scappato nessu
no, resta il fatto che l 'Occi
dente stesso sembra voler sot
trarsi agli obbl ighi che ha con
tratto nei riguardi del Terzo o 
Quarto m o n d o Fortunata
mente, l'alto comitato del l 'O 
nu per i r i lugiat i ( l l n h u r ) ha 
organizzato rapidi soccorsi 
Ma e necessario capire che i 
paesi r icchi non possono assi
stere impassibil i al naufragio 
del |x>ven guardandolo da ri
va. Come annotò Blaise Pa
scal, ormai non e più lecito 
sentirsi spettatori «Siamo tutti 
imbarcati» 

Gerusalemme 
Bomba tra 
la folla 
Un morto 

U . D I G I O V A N N A N G E L I 

• • CKKUSALEMMK Gerusa
lemme toma ad insanguinarsi 
Un palestinese ucciso e altri 
dodici lenti, due in modo gra
ve e questo il bi lancio di un at
tentato d i matrice terroristica 
israeliana avvenuto ieri nel 
quartiere arabo della «Città 
s<inta» Testimoni oculari de
nunciano- «La bomba a mano 
e stata lanciata dalle linestre di 
un collegio rabbinico» Il capo 
della polizia ammette che la 
granata e d i quelle in dotazio
ne all'esercito di David Una te
lefonata anonima rivendica 
l'attentato al movimento ol
tranzista »Kach» Per il sindaco 
di Betlemme. F.lias Freij «e in 
gioco il dialogo tra le due co
munità». In un'atmosfera tesis
sima si svolge oggi lo sciopero 
generale d i protesta organizza
to dal Comando dell ' lnt i lada 
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Martedì 
17 novembre 1992 

• • L'Italia di domani come 
la Jugoslavia o la Cecoslovac
chia? O, in altri termini, la ter
ra di Dante, del Risorgimento 
e dei giudici coraggiosi, ma 
anche quella del fascismo, del 
terrorismo e della mafia, riu
scirà a evitare la guerra civile 
o un «divorzio di velluto» e re
sterà una sola nazione, mal
grado i suoi contrasti, da Pa
lermo ad Aosta, da Napoli a 
Mantova? 

Una domanda che, oggi, 
non può più essere considera
ta provocatoria o assurda. 
Non solo perché quello che è 
successo a Sarajevo, a Brati
slava, o nella ex Unione So
vietica, quello che si profila in 
altri Stat,, compresi quelli eu
ropei come ad esempio il Bel
gio, ricorda che le costruzioni 
politiche e sociali, le nazioni e 
gli imperi, possono sbriciolar
si. E che il momento storico è 
propizio. Ma soprattutto per
ché nella penisola italiana la 
terra trema. E ormai non solo 
in Sicilia, come accadeva nel 
film di Visconti del 1948. 

Certamente oggi più che 
mai esiste una questione meri
dionale, com'è stato tragica
mente illustrato dagli assassi-
nii di mafia (il prefetto Dalla 
Chiesa, i giudici Falcone e 
Borsellino), o ribadito dal
l'impotenza dello Stato e dalla 
deriva sociale ed economica 
del Mezzogiorno. Ma esiste 
anche una questione setten
trionale. 

L'apocalisse che ha colpito 
> partiti tradizionali alle elezio
ni legislative del 5 aprile 1992, 
e poi alle elezioni comunali di 
Mantova, di fronte al crescere 
delle leghe e delle loro riven
dicazioni autonomiste, è cer
tamente uno dei maggiori se
gnali dell'emergere di una 
«questione del Nord» Ma è in
sieme la crisi di tutto il sistema 
politico italiano, la partitocra
zia. 

I numerosi arresti di uomini 
politici, il suicidio dei respon
sabili compromessi, hanno 
svelato l'ampiezza della cor
ruzione, anche se la magistra
tura, presa di mira dalla ma
fia, è comunque accusata da 
alcuni uomini politici di eser
citare una vera e propria ditta
tura. 

La situazione economica e 
finanziaria, la necessità di 
mettere in pratica un piano 
draconiano di austerità hanno 
suscitato ampie e spontanee 
rrlanlfesttzlonl ' di ' protesta. I 
sindacati hanno fatto eco or
ganizzando lo sciopero gene
rale di quattro ore del 13 otto
bre. L'Italia sembra cosi dila
niata tra il Sud e il Nord, men
tre lo Stato, accusato di essere 
una nomenklatura corrotta, 
arroccato in una città definita 
Roma tadrona. tenta di man
tenere l'unità di un paese che 
si sta sfaldando. 

Una diagnosi troppo pessi
mista' «L'incognita terribile 
per l'Italia è questa classe po
litica completamente delegit
timata. Le elezioni del 5 aprile 
hanno segnato la fine del si
stema dei partiti, ciò nono
stante nessuna alternativa po
litica sembra praticabile. E in 
più si pone la questione del
l'unità nazionale, non tanto 
per la rivendicazione federali
sta (che si potrebbe anche 
accettare) ma per la sua pro
spettiva chiaramente scissio
nista. Attenzione! Il paese può 
sfuggire di mano. Esiste il ri
schio italiano di una seconda 
Jugoslavia. All'uscita da que
sto lungo tunnel potremmo 
anche trovarci di fronte a 
qualcosa di simile a una guer
ra civile». I la Repubblica, 8 ot
tobre 1992). 

I testi pubblicati dalle leghe 
(Lombarda, Alpina, del Nord 
ecc.) sono del resto privi di 
ambiguità. La Lega Nord pro
pone un cambiamento radi
cale: la trasformazione dell'at
tuale Stato centralizzato in 
una confederazione di tre na
zioni, del nord, del centro e 
del sud. Ognuna delle quali 

conservi le proprie risorse e ri
fiuti di partecipare a una tassa 
«nazionale». Rino Fiordalisi, 
segretario generale della Lega 
Nord precisa: «Non vogliamo 
più essere la gallina dalle uo
va d'oro per una Roma ladro-
na. Vogliamo poter disporre 
delle nostre tasse, dei nostri 
soldi, delle nostre ricchezze. 
Quanto agli altri, che se la ca
vino da soli». 

I membri della Lega fanno 
a gara a sottolineare che esi
stono due culture, quella del
l'eterna chiacchiera al Sud e 
quella del lavoro al Nord. 

Nelle pìccole pubblicazioni 
miMtanti e nei volantini e ma
nifesti delle leghe, il richiamo 
alla Jugoslavia è costante, per 
mettere in guardia il Nord 
contro un'operazione «alla 
serba» da parte dello «Stato-
nomenklatura». E l'esaltazio
ne delle virtù nordiste è gene
ralizzata: «Il Piemonte rialza la 
testa - si può leggere ad 
esempio - il suo popolo ritro
va il suo orgoglio e il suo vigo
re. La Prussia della valle del 
Po rientra in scena». Bisogna 
votare in favore delle leghe 
per «la libertà del Nord occu
palo e oppresso dalla partito
crazia romana» e per «l'ap
poggio alla Croazia, al Kurdi
stan, al Tibet, all'Irlanda, per 
la libertà dei popoli contro il 
centralismo mondlalista». 
(Volantino per le elezioni del 
5 aprile), 

Argomenti come questi 
hanno raccolto nel Nord più 
del 30% dei suffragi, mentre la 
Democrazia cristiana e il Par
tito socialista perdevano a 
Mantova il 50% dei loro eletto
ri. 

Gli uomini politici tradizio
nali hanno però reagito con 
maggior vigore quando il lea
der della Lega, Umberto Bos
si, ha consigliato agli italiani 
di non sottoscrivere più i buo
ni del tesoro, indispensabili 
per l'equilibrio finanziario del
lo Stato. Giuliano Amato ha 
accusato le leghe di «rimettere 
in causa l'unità nazionale» e 
Bettino Craxi, il leader sociali
sta oggi tanto contestato, ha 
dichiarato: «Il leghismo è fa-
scistoide e sostenerlo è un er
rore perché il fascismo, a suo 
modo, era nazionalista e pa
triota. Il leghismo è peggio». 

Da parte sua Lucio Colletti 
aveva già evocato una situa
zione italiana comparabile a 
quella dell'8' settembre 1943 
alla caduta del fascismo. Fa
cendo riferimento alla storia, 
punto di partenza indispensa
bile per comprendere la situa
zione attuale, responsabili po
litici o commentatori hanno 
aperto quel vaso di Pandora 
che é il passato dell'Italia dal
l'inizio dell'unità. Evidente
mente se l'attuale crisi è cosi 
profonda è perché nessuna 
delle contraddizioni più gran
di che si ponevano all'insieme 
degli abitanti della Penisola al 
momento in cui si accingeva
no a costruire una nazione 
comune, ha avuto so- sunuaz 
luzione. 

Dalla falla aperta 
nel 1992 dalla crisi 
dei partiti, dal falli
mento morale, dal 
terremoto monetario, 
irrompono tutte le im
potenze, i compro
messi, le occasioni 
mancate, i tradimenti 
bolezze della storia italiana. Si 
rivelano tutti iproblemi irrisolti 
da sempre. 

È mai esistita nel profondo 
della società una reale unità 
d'Italia? Cioè una adesione a 
principi comuni in virtù della 
condivisione, certo sempre 
imperfetta, dei poteri e dei be-
nelici dell'unità nazionale? 
Porre la domanda è allo stes
so tempo rispondervi, 

Il Sud è stato conquistato. Il 
compromesso statale conclu
so tra la borghesia del Nord e i 
«grandi» del Sud si è realizzato 
intomo alla monarchia per 

Uno dei più prestigiosi 
politologi francesi 

descrive la crisi del nostro 
paese e mette in dubbio 
che esso sia mai riuscito 
ad essere davvero unito 

Una vecchia 
immagine dei 
bersaglieri che 
entrano a 
Roma: l'Italia e 
fatta. Il 
politologo 
francese Max 
Gallo (in alto a 
sinistra) mette 
in dubbio che il 
nostro paese 
sia mai 
arrivato ad una 
vera unità 

Ma l'Italia esiste ancora? 
MAX Q AULO 

impedire 1« fusione - sociali
sta, rivoluzionaria o, quanto 
meno, repubblicana - tra i 
contadini senza terra del Sud 
e i proletari del Nord. Le classi 
dominanti del Sud lo hanno 
perfettamente compreso. È il 

quali scoprono, con Carlo Le
vi, che «Cristo si è lermato a 
Eboli». 

Il Sud viene invaso dagli 
americani, senza l'appoggio 
di un grande movimento di re
sistenza popolare (la Mafia 

principe Salina che lo spiega funge da collegamento con le 
àr'ttlpWTarfc'fedi: «Bisógna "Troppe r j rsbarcoT.gì» SBIIIg 

si spinge fino a domandare di 
essere a n n e s s a g l i Stati Uniti. 
Al contrario, il Nord (Roma. 
viene liberata il 4 giugno 
1944) si batte fino alt/aprile 
del 1945 in uq^lorioso nuovo 
Risorgimento e' i martiri si con
tano a decine di migliaia. 

Il Sud al referendum del 2 
giugno. 1946 sulla repubblica, 
vota monarchico e neofasci
sta: il Nord repubblicano 
(12.717.824 per la repubbli
ca, 10.719.824 per la monar
chia). 11 Nord accoglie città e 
regioni comuniste e vede lo 

che tutto cambi, perché tutto 
resti uguale». 

Da allora il Nord e il Sud, le
gati dalla classe politica, evol
vono in maniera differente 
lungo tutte le tappe della sto
ria d'Italia. Un processo che 
prende il via durante lo stesso 
Risorgimento, malgrado il 
ruolo svolto da personalità del 
Mezzogiorno impegnate nel
l'impresa come Francesco 
Crispi. 

È al Nord che si gioca la 
partita. Roma taglia la valle 
del Po dal Sud, e Roma non 

«Se il compromesso storico 
sognato da Moro e Berlinguer 

si fosse realizzato, 
allora forse l'Italia 

avrebbe trovato l'unità..." 

le de- sarà conquistata che nel 1870. 
Quanto devono essere sem
brati estranei i campi di balta-
glia della guerra del '15-18, 
quelli di Caporetto, ai cafoni 
del Sud, mobilitati e trattati 
come bestiame dagli ufficiali 
piemontesi dell'armata reale! 
E le esecuzioni sono alla base 
della disciplina. 

Il Nord resiste al fascismo, il 
Sud malgrado l'opposizione 
di intellettuali eroici come 
Gaetano Salvemini, accetta 
questa nuova faccia dello Sta
to. Ed è in questa Silx-riu di 
fuoco del Sud che Mussolini 
invia gli oppositori del Nord. 1 

sviluppo dell'Emilia 
rossa. Al Sud si instal
la la Democrazia cri
stiana, utilizzando i 
fondi dello Stato per 
dominare il paese. 
Nessuna reale fusio
ne cittadina. Un de
putato socialista di 

»>••>*,-»•, Reggio Emilia, Camil
lo Prampolini, già all'inizio del 
secolo si esprimeva come un 
leghista di oggi: «L'Italia è divi
sa in nordisti e sudici». 

Ma questi cafoni tanto di
sprezzati costituiscono la ma
no d'opera necessaria alle in-
dustrie e alle città del Nord. 
Quanti «Rocco e i suoi fratelli» 
umiliati a mai integrati nella 
vita dei milanesi e dei torinesi? 

Il Mezzogiorno sfruttato co
me una colonia anche una ri
serva di elettori per i politici -
all'inizio democristiani - che 
a Roma tengono in mano le 
redini del paese relegando gli 
oppositori de! Nord -comuni 

sti soprattutto - lontano dal 
governo. Per far ciò è anche 
necessario «tenere buono» il 
Sud con sovvenzioni e pre
bende, con gli intrallazzi. È 
necessario chiudere gli occhi 
sulle illegalità, sul crimine or
ganizzato che, tramite la Ma
fia, tiene sotto controllo la po
polazione. 

*^ La CaSSa per II Mezzogior-
no irriga la regione Una prati
ca che corrompe nello stesso 

. tempo la società meridionale 
e la vita politica nazionale, 
privata di ogni possibilità di 
alternanza. 

«C'è nei fatti una complicità 
tra l'ambiente politico dirigen
te e una buona parte della so
cietà meridionale. È questa la 
cancrena», scrive Alberto Ja-
coviello, che teme che oggi, di 
fronte alle leghe, la difesa del
lo Stato e della patria italiana 
serva, una volta di più, a pro
teggere questa collusione. 
Perché «a sud di Roma la lega 
di Bossi è praticamente inesi
stente, mentre la Democrazia 
cristiana e il partito socialista 
sono ancora molto forti. In al
tre parole ci si senle al sicuro 
dal vento che soffia, ma che 
non arriva fino al Mezzogior
no». Il Sud sarebbe allora l'ul
tima trincea di un sistema po
litico corrotto, di un compro
messo nazionale impotente, e 
limitato a un equilibrio politi
co che mantiene e aggrava la 
cesura tra il Sud e il Nord. 

E da questa situazione che 
nasce la «questione settentrio
nale» di cui parla Sergio Ro
mano: «Sono numerosi quelli 
che constatano con rabbia 
che il continuo trasferimento 
di risorse dal Nord al Sud ali
menta clientele e strutture pa
rassitarie, rapporti inconfessa
bili tra criminalità e politica 
Che il proprio peso nella co
munità nazionale è andato 
continuamente diminuendo. 
E non si riconoscono nello sti

le di una classe dirigente poli
tica e burocratici che assomi
glia sempre meno alle tradi
zioni civiche e amministrative 
delle regioni settentrionali». 
(IxiStampa) 

Le rivendicazioni popolari 
e populiste espresse dalle le
ghe nel Nord mettono dunque 
il dito sull'ipocrisia e i limiti 

La conquista di Roma non 
si può realizzare che al mo
mento della disfatta francese 
del 1870. Le spedizioni colo
niali in Etiopia e poi in Tripoli-
lama sono concepite come 
mezzi per risolvere la crisi so
ciale dell'Italia «grande prole-
tana». E poiché queste solu
zioni non aiutano a realizzare 

~asr«Jffi|>Tomesso che ha-prc-- —la-niBioiwua italiani, rnaziu- -
, nalisti lanciano il paese nel 
. primo conflitto mondiale del 
'. 1915. Uno di loro, Enrico Cor-

radini, dirà: «Non saremo mai 
una nazione senza la guerra». 

La via scelta non farà che 
aggravare la situazione: umi
liazione nazionale al trattato 
di Versailles (la vittoria è mu
tilata), spinta prerivoluziona
ria e soluzione fascista. Consi
derando le cose con distacco, 
l'episodio mussoliniano ap
pare per la durata di un de
cennio (1922-1934) come il 
tentativo autoritario, polizie-

siedulo all'unità d'Italia e su 
suo carattere formale. Cosi 
che alcuni si spingono fino a 
pensare che «non sarebbe poi 
un male per il Mezzogiorno se 
anche là comparisse un Bos
si». (AoRepubblica). 

E, in effetti, (non si può che 
essere scettici sulle capacità 
dello Stato di risolvere questa 
crisi nazionale. Storicamente, 
il mondo politico italiano ha 
quasi sempre scelto di defilar
si, cercando in una fuga all'e
sterno della Penisola e in un 
appello all'estero i mezzi per 
risolvere le contraddi- tv -« 
zioni. Qelle contrad
dizioni che non 
avrebbe potuto supe
rare se non realizzan
do una umtàcittadina 
che non ha mai volu
to, perché rappresen
tava un costo demo
cratico e sociale. E ;*.'»!'-
questo fino dall'episodio fon
datore della nazione: il Risor
gimento. Sono le tnippe di 
Napoleone III (1859) e poi la 
disfatta dell'Austna di fronte 
alla Prussia (Sadowa 1806), 
che permettono al Piemonte 
di raccogliere intorno alla mo
narchia gli Stati italiani. 

I.a vena popolare del Risor
gimento, quella che esprime 
Garibaldi, è insudiciente. O 
soffocala per paura delle sue 
esplosioni «rivoluzionarie o 
repubblicane». L'armata pie
montese si spingerà fino ad 
aprire il fuoco su Garibaldi, in 
Aspromonte, nel 1802. 

«Questo paese ha sempre 
inventato le novità politiche 

prima degli altri: e se la 
crisi-Italia fosse l'anticamera 

della crisi-Mondo?» 

sco e retorico per costringere 
l'Italia a una unificazione for
zala sotto uno Stato forte (lot
ta alla Mafia, impresa di Stato 
ecc) «Tutto è nello Stato, 
niente di umano o di spiritua
le esiste al di fuori di esso» Ma 
questa esaltazione totalitaria 
( il nome viene creato dai teo
rici fascisti) e nazionalista 
non fu altroché applicare uno 
scenario di cartone sopra una 
realtà sociale imbavagliata, 
ma non traslormata 

E, di nuovo, la leva della 
politica estera viene utilizzata 
per risolvere i problemi inter
ni- conquista dell'Etiopia 

(1930). poi adesione alla po
litica niìloriana e partecipa
zione alla guerra con il disa
stro nazionale come risultato 

La repubblica, come abbia
mo visto, non può a sua volta 
risolvere la contraddizione 
maggiore, percepita come 
un'opposizione Nord-Sud, ma 
che, in fondo, è quella della 

" partecipazIoneT'rtntflSf» "o* 
confiscata, dei cittadini dell'I
talia intera -all'elaborazione 

. della politica nazionale. Da 
qui, sotterranee alla stabilità 
politica, sorgono le difficoltà' 
tcrronsmo delle Brigate rosse, 
mafia, corruzione. 

Una volta di più la soluzio
ne cercata è all'esterno, saia 
la soemmessa dell'Europa. 

Grazie alla costruzione eu
ropea, ci si immagina, lo Sialo 
italiano si riformerà e i proble
mi saranno risolti. Da questo 
punto di vista, il Partito comu
nista fa la stessa scelta che la 

..si &•# Democrazia cristiana 
e gli altri partiti. Al 
suo tredicesimo con
gresso (1972) viene 
affermato che- «La 
questione dell'Euro
pa, della sua sicurez
za e della trasforma
zione dcrmx'raliea 
della Comunità euro-

JXM è decisiva», e si spiegano 
cosi le ragioni di questo orien
tamento. «La crisi più vasta 
che colpisce l'Europa, il capi
talismo occidentale e, più ge
neralmente, le strutture del
l'ordine intemazionale, e che 
risulta dalla seconda guerra 
mondiale, ci rende ancora più 
coscienti che non vi può esse
re alcuna soluzione puramen
te nazionale alla crisi italiana 
Ne risulta la necessità di rin
forzare ed estendere i legami 
che ci uniscono ai movimenti 
operai internazionali e alle al
tre forze democratiche d'Eu

ropa» 
Testo affascinante perché 

potrebbe essere scritto oggi, 
nel momento in cui il Pei ha 
realizzato il suo programma 
degli anni 70. è membro del
l'Internazionale socialista, in
sieme al Partito socialista e a 
quello socialdemocratico, e si 
è trasformato nel Partito de
mocratico della sinistra. Ma 
questo successo amva nel 
momento in cui i suoi elettori 
lo abbandonano in favore 
delle leghe, le quali, dal conto 
loro, si nehiamano in ugual 
misura all'Europa, ma per di
struggere lo Stato italiano! 

Certo, se il compromesso 
storico vagheggiato da Enrico 
Berlinguer e Aldo Moro nel 
1978 si fosse potuto realizza
re, forse finalmente, grazie al
l'incontro dei suoi due partiti 
popolari, la società italiana 
frammentata, avrebbe potuto 
ritrovare la sua unità. 

Ma Aldo Moro ù diventato 
uno di quei «cadaven eccel
lenti» che costellano la storia 
contemporanea dell'Italia, 
dopo essere stato assassinato 
in circostanze tenebrose il 16 
marzo 1978. L'Italia continua 
ad essere divisa e lo Stato a di
sgregarsi. K un to più in quin
to la Comunità europea con le 
sue sovvenzioni al Mezzogior
no aggrava la politica cliente
lare, la corruzione (le sovven
zioni finiscono nelle tasche 
della malia) e allontana il Sud 
dal Nord, esasperando la pro
testa di quest'ultimo. 

E cosi nascono le leghe, 
evcx'ate da problemi reali e 
dunque popolari, e che si av
valgono del pop"!.smo, dello 
xenofobia e del sogno e u r o 
peo, per accrescere ulterior
mente l.i propria influenza. E 
così invece di una situazione 
«postnazionale» se ne delinea 
piuttosto una «prenazionale» 

Una regressione alla quale 
lo Stalo non riesce ad opporre 
che una retorica patnottica e, 
in nome dell'Europa, una raf
forzata austentà. 

Forze politiche nuove po
trebbero larsi portatrici di un 
discorso più innovativo di 
quello delle leghe? È solo da 

_questo_Dunto di partenza -
"~~ùnavera trasformazlòìl'e, non 
. una rabberciatura — coalizzato 
con il concorso del Pds final-

' mente ammesso al governo, 
che bisogna sperare una via di 
uscita ai problemi della peni
sola. 

Ma questi problemi, poi, so
no davvero specificamente 
italiani' Certo, la storia del 
paese e peculiare. Ma dalla 
sua evoluzione si possono 
trarre alcune considerazioni 
generali. l*a prima, che i pro
blemi non risolti sul lungo pc-
nodo tornano sempre a pre
sentarsi nei momenti di forte 
crisi. E che si paga caro l'averli 
trascurati Poi che la fuga al di 
fuori del quadro nazionale 
l>er trovare rimedio alle con
traddizioni interne è un'illu
sione. Infine, che la sopravvi
venza di una nazione dipende 
meno dalle sue istituzioni che 
dai suoi cittadini. E dunque 
dalla sua realtà democratica 

Bisognerebbe quindi pre
stare maggior attenzione a 
quello che succede in Italia, 
jx-relié in più occasioni que
sto paese ha «inventato» per il 
quadro politico- il fascismo 
(dieci anni pnma di Hitler) e 
I antifascismo, il concetto di 
totalitarismo, il terrorismo ros
so e nero, la mafia, l'europei
smo. Che domani siano le le
ghe'' L'Itali,, è la metafora del 
nostro avvenire7 
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Me lo spieghi lei, contessa. 
• i Per modificare i latti, si 
pensa d a parte dei più, ci vo
gliono altri fatti. Ovvio? SI. 
Eppure e invalsa l'abitudine 
giornalistica di cercare di 
modificare i fatti con i pareri. 
Mi spiego: è successo qual
cosa? Beno: ne si dà notizia. 
Ma non basta. Oggi non è la 
notizia a riempire il possibile 
vuoto di informazione, ma il 
parere che si esprime sulla 
notizia. Cade il muro di Ber
lino, per esempio. Lo si co
munica a tutta pagina, lo si 
commenta da più punti di 
vista: politico, ideologico, 
economico. Ma, c o m e se 
fosse una cosa importante 
anzi la più importante, si 
ch iedono soprattutto dei pa
reri sull'evento a molti, il più 
possibile estranci alla vicen
da. 

«Che cosa ha provato alla 
notizia del crollo del muro?» 
lo si d o m a n d a a uno stilista, 

una contessa, un disc joc
key, un comico, Miss Italia. 
Non a un disoccupato, una 
mondina, un precario, un 
professore di scuola media, 
un taxista, rappresentanti un 
paese più reale, ma sempre 
a quegli esponenti di una To 
society ormai stremata da 
questi quesiti che vanno dal
la guerra del Golfo all'inse
minazione artificiale, dal
l'immigrazione a San Remo. 
Raccolte queste opinioni dai 
personaggi, sempre quelli, si 
trae una conclusione: quat
tro su cinque si sono detti fa
vorevolmente colpiti? L'e
vento accaduto è un evento 
positivo. Ma se, per un ghiri
bizzo della sorte i quattro 
vippetti ( t ranne forse Miss 
Italia, l'intellettuale del grup
po) avessero raccontato di 

ENRICO VAIME 

un loro slato d 'animo turba
to o preoccupato dalla noti
zia, ecco che il fatto lo si pre
senterebbe c o m e negativo. 
Questo per dire che l'esage
rata importanza dei «pareri» 
sta non cambiando i fatti, 
ma distorcendone l'essen
zialità. 

La settimana scorsa Pippo 
Baudo ha perso, di martedì, 
un milione di spettatori. 
Questo era il fatto. So lo si 
vuole approfondire (ma 
perché poi? Cosa cambia 
nella nostra vita di cittadini e 
di utenti7) si può dire al 
massimo che alcuni spetta
tori hanno preferito «Bat-
man> o gli altri programmi 
dello decine di reti e rctuco-
le che ognuno può raggiun
gere col te lecomando. 

Possiamo aggiungere da 

parte nostra c h e ci dispiace 
constatare la perdita di con
senso di un professionista 
non solo rispettabile, ma ap
passionato. Noi rispettiamo 
le due cose, la professionali
tà e la passione. Con molta 
più simpatia per la passione 
che è poi quella - ci spiega
no gli spot pubblicitari- che 
ha spinto il signor Giovanni 
Rana a dedicarsi anima e 
corpo ai suoi famosi tortelli
ni Ci dispiace insomma che 
Pippo si dispiaccia. F. basta 
però. Invece- Baudo perde 
un milione di contatti? Chie
d iamo perché ai soliti (stili
sti, contesse, disc jockey)- la 
Puglia è con Pippo, la Sarde
gna meno, l'Abruzzo nic
chia, l'Umbria latita, il l-azio 
dice si E mentre si s tanno 
per risottoporre al solito 
gruppo (Miss Italia inclusa) 

le cifre dei rilevamenti, ecco 
c h e al giovedì, quaran to t to 
ore dopo , la situazione cam
bia. Baudo riprende il milio
ne perso al martedì. Come 
mai contessa 7 Come mai 
onniscienti personaggmi 
delle Tvcdintorni? 

E si riparto alla raccolta di 
pareri cito lasciano l'evento 
(somprc più futile e casua
le) com'è , ma allargano il 
chiacchiericcio fino a farlo 
diventare insopportabile 
Già è noioso apprendere 
uno .spostamento relativo di 
preferenze da un canale ad 
un altro assolutamente 
omologo, so poi n si devo 
anche chiederò perché, è fi
nita, lo spero in un futuro 
migliore nel quale, alla noti
zia che Pippo s'è perso un 
milione di suoi utenti, il pae
se reale unanime risponda-
e c h i so ne frega. 
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Lui la s p o s ò por diment icar la 
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Il superpentito ascoltato per otto ore dalla Commissione Antimafia 
«Chiesi nel 7 9 alle Br se erano disposte a rivendicare 
l'assassinio del generale che doveva essere eseguito dalla mafia» 
Il leader de condannato a morire? Esistono alcune bobine... 

3 TU IWHin.i 

«Dalla Chiesa era ingombrante» 
Buscetta: «Aldo Moro non doveva essere salvato» 
Otto ore di audizione e Tommaso Buscetta fa rive
lazioni clamorose un «entità» chiese alla mafia di 
uccidere Carlo Alberto Dalla Chiesa Correva l'anno 
79 Neil 82 il generale fu amma?7dto «era ingom
brante, no, non tanto per Cosa Nostra» Ancora a 
Cosa Nostra fu chiesto di intervenire nel sequestro 
Moro «Ci sono alcune bobine dimostrano che Mo
ro non doveva essere salvato» 

ENRICO FI ERRO GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 kOMA >Dirò ai giudici do 
ve trovare alcune bobine dalle 
quali emerge questa venta 
qualcuno non voleva che Aldo 
Moro (osse salvato » La nve 
Iasione è stata fatta ieri da 
Tommaso Buscetta i1 primo 
grande pentito di Cosa Nostra 
Tommaso Buscetta ha parlato 
ha parlato per otto ore e le sue 
frasi le sue pause i suoi silenzi 
sono scivolati nel tempo lo 
hanno dilatato hanno chiuso 
in una morsa passato e prc 
sente sono esplosi in questa 
rivelazione e poi in un ricordo 
agghiacciante «Il generale 
Dalla Chiesa era ingombran 
te Chiesero a Cosa Nostra di 
ucciderlo» 

Sequestro Moro omicidio 
Dalla Chiesa Questo e molte 
altre cose ha raccontato ieri 

davanti alla commissione Ànti 
mafia il più antico e il più ere 
dibile pentito di Cosa Nostra il 
•collaboratore" di Giovanni 
Falcone F stata un audizione 
difficile e clamorosa Lo scena 
no delineato da Buscetta è 
sconvolgente la mafia alme 
no in tre quattro occasioni 
viene utilizzati diventa brac 
ciò armato di un potere più al 
lo di un potere misterioso 
ignoto II generale Dalla Chi» 
sa è morto ammazzato la sera 
del 3 settembre 82 ma il ncor 
do di Don Masino risale a tre 
anni pnma «Nel 79 io ero nel 
carcere di Cuneo la commis 
sionc mi incaricò di contatta 
re un brigatista per chiedergli 
se le Brigate rosse trarlo dispo 
ste a rivendicare 1 omicidio A 
Cosa Nostra quell omicidio era 

stato chiesto da da un altri 
entità» 

Un altra entità servizi segreti 
deviati7 Misteriosi apparati del 
lo Stato' Chi' Il generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa era «in 
gombrante» perche troppo sa 
pe\a sul delitto Moro perchè 
possedeva documenti «penco 
iosi»' Quelli per esempio ri 
trovati due anni fa in via Mon 
tenevoso a Milano' Il delitto 
Moro già e siamo al 78 1 om 
maso Buscetta il boss pentito 
va indietro nel tempo chiesero 
alla mafia di intervenire di in 
dmduare la prigione del lea 
der democristiano In più 
quelle bobine Esistono? Sa 
ranno trovate' 

Si va avanti con il racconto 
Nel 1971 quando 1 ex coman 
dante repubblichino della X 
Mas Junio Valerio Borghese 
pensa di imporre una svolta 
autoritaria ali Italia viene con 
tatto il vertice di Cosa Nostra 
Quell anno a Palermo muore 
ammazzato il procuratore Pie 
tro Scaglione E poi un glorila 
lista scomodo che aveva ficca 
to il naso nei grandi alfan delle 
sette sorelle dtl petrolio e che 
stava cere indo la venia siili o 
nncidio del presidente dell Fin 
Knrico Mattei Mauro De Man 
ro II colonnello Russo am 

mazzato nel 11 vipeva del 
golpe lui avrebbe dovuto arre 
stare il prcletto di Palermo 

Nel 1974 altro tentativo di ri 
portare indietro il Paese altri 
contatti (Buscetta parla di 
massoneria e di ambienti sta 
tunitensi) con i vertici della 
mafia «Masino - gli dissero -
coraggio che presto sarai di 
nuovo un uomo libero» Am 
bienti massonici e statunitensi 
quando Buscetta arriva in 
America gli rivolgono una do 
manda «E questo colpo di Sta 
to'» 

Anno 1979 il finanziere Mi 
chele Sindona elogiato a suo 
tempo da Giulio Andreotti va 
a proporre ai boss Stefano 
Bontade e loto Insenllo un 
nuovo piano un altro progetto 
di golpe «Cose troppo grosse 
per noi» dicono gli uomini del 
la Cupola che giudicano la 
proposta velleitaria e la rifiuta 
no 

Ha parlato tanto Tommaso 
Buscetta otto ore Un audizio 
ne carica di suspence che so 
lo a tarda sera la maggioranza 
della Commissione antimafia 
ha deciso di «divulgare» ai gior 
nalisti che affollavano la sala 
slampa di San Maculo ì quali 
hanno potuto ascoltare solo la 

prima parte delle dihiarazioni 
dell «indio» cosi veniva clna 
mato Buscetta prima della pia 
stica che gli ha cambialo i li 
neamenti del viso Le altre cas 
sette registrate dell audizione 
fiume saranno vision ite que 
stamattina 

«Il suo e stato un ragiona 
mento di una impressionante 
lucidità» e il commento di 
Massimo Bnitti membro Pds 
dell Antimafia «Buscetta ha 
voluto indicare ai giudici che 
lo interrogheranno la traccia di 
un nuova analisi su Cosa No 
stra e sui rapporti tra mafia e 
politica» Dei politici non par 
lo ha detto don Masino lo farò 

davanti ai giudici perché non 
voglio sollevare polveroni Ma 
anticipa che Salvo lima non 
era I unico referente politico 
nazionale degli uomini d ono
ri «Ci sono politici non Sicilia 
ni che hanno forti l< gami con 
11 malia» Di evsi il primo gran 
de pentito di mafia e disposto 
a fare nomi e cognomi davanti 
at giudici h illora molti prò 
cessi dovranno essere riaperti 
Ixi li i chiesto il deputato della 
Rete Alfredo Galasso avvocato 
di parte civile nel procevso per 
1 uccisione del generale Dalla 
( hiesa «La magistratura riapra 
subito k istnittorie di tutti i de 
Ititi politici aneli», di quelli che 

si trovano già in una fase di di 
battimento» 

Una pagina sugli anni di 
piombo palermitani deve esse 
re nscnt'a per intero Buscetta 
ad un certo punto dice che 
I omicidio di Piersanti Matta 
rella il presidente della Regio 
ne sic iliana ucciso TV I 1980 è 
tutto opera di Cosa Nostra «I 
terroristi neri non e entrano» F 
gli altri omicidi eccellenti' «Sai 
vo Lima morto serve a gettare 
discredito su Andreotti» Dehl 
to «politico» dunque ' 

Giovanni I alcone e Paolo 
Borsellino quando sente i no 
mi dei due magistrati che per 
inni ha considerato «suoi ca 
rissimi amici lommaso Bu 
scelti si (erma ha un groppo 
Illa gola «Totò Runa il capo 

dei capi di Cosa Nostra ha una 
sola risorsa Li ferocia Non ha 
I intelligenza per gestire fatti di 
questo tipo» Il pentito avverte 
«Cosa nostra sta rantolando è 
come una belva impazzita 
State attenti quel p,izzo di Rn 
na darà dei colpi di coda» Ma 
chi c e dietro loto Rima «o 
curtu» il sanguinano capo dei 
capi della Cupola' ( hi lo ha 
manovrato' Chi gli ha chiesto 
di far tremare la terra a Capaci 
e in via D Amelio' Domande 
perora senza risposta 

Tommaso Buscetta ripreso 
durante un processo nell 84 a 

fianco il luogo dove vennero 
ccisi II generale Dalla Chiesa e la 
logliee malto giornalisti mentre 

ascoltano i nastn dell audizione 
ali Antimafia 

SIMONA DALLA CHIESA 

«Sapevo che la morte di mio padre 
fa decisa da una mente politica» 
Hanno un effetto dirompente le rivelazioni di Tom
maso Buscetta per Simona Dalla Chiesa figlia del 
generale ucciso nell 82 a Palermo È deputata del 
Pds, rappresenta il popolo in questo Stato che il 
pentito chiama in causa per il delitto di suo padre 
«Provo una profonda amarezza» «La consolazione 
di veder riconosciute le nostre ragioni che ci sono 
state finora sempre rinfacciate» 

CINZIA ROMANO 

KB KOMA «Vorrei capire me 
g'io sa[>erc con esattezza co 
sa ha detto Buscetta Certo 
I amarezz ì è profonda Da 
sempre abbiamo sottolineato 
It complicità abbian o soste 
nulo che il delitto di mio pa 
dre non non pott va essere so 
lo mafioso sentirlo dire oggi 
da un pentito come Buscett ì 
mi sconvolge» Simona Dalla 
Chiesa parlamentare del Pds 
e alla Camera t deve illustrare 
in aula I suoi emendamenti 
propno su come potenziare 
I arma dei carabinieri nella 
lotta alla criminalità organiz 
zata tregge le agenzie racco 
glie le notizie che le port ino i 
suoi colleglli e i giornalisti F 
visibilmente sconvolta ed 
cmotiv imentc coinvolta 

Queste rivelazioni di Bu 
•certa sono per lei solo una 

conferma? 

Sono molto di più Hanno un 
el'etto dirompente Ecco arri 
vano mentre svolgo il mio nio 
lo ali interno dello Stato que 
sto Stato che ori viene cina 
mato in eausa da Buscetta 
l ri amarezza grandissima 
Dentro quts tau 'a del Parla 
mento quante parti sono state 
sostenute quante bugie sono 
st ite dctl< ' F allo st< sso ti m 
pò quanti volti puliti hanno 
sofferto sono state come nu 
vi tinic Dobbiamo tenere 
sempre presente questa dop 
p a visione Ilo paura quando 
si dice la mafia è lo Stato e 
nello Stato le responsabilità 
soix) nello Stalo Ho paura 
che in questo modo si tende a 
delegittimare tutto annac 
qu irido li responsabili! 1 indi 
viduali 

Suo padre era Infatti una 
parte di questo Stato 

SI lui come I alcone e Borse I 
Ino Per questo voglio che si 
individuino le responsabili! 1 
specifiche che si sappia chi 
non lavora pe r il be ne collctti 
vo Qu indo si pirla di Stato 
non voglio che si dia vita ui 
un operazione dt legittimante 
ed ingiusta 

Dopo dieci anni una nuova 
verità Forse per voi non 
Inattesa, ma che oggi acqui 
sta un significato diverso 

Per dieci anni e i siamo sentiti 
ripetere dalla gente comune 
dalle persone più umili che 
mio pietre ( ra stato mand ito 
I Palermo proprio per essere 

uccidere Io avevo sempre 
eli tto di no che non bisogna 
va ave re questa idea e an< or i 
oggi sono convinta e he lo Sta 
to non e lutto cosi e che mio 
padre è stato mandato a Pal( r 
mo pcrcombatterc la mafia 

Una verità che riapre ferite, 
ricordi e sentimenti doloro 
si 

II dolore non si irehivi \ mai 

Ui morte di mio ,j idre sar i un 
capitolo per noi sempre ipcr 
to finche non conose creino la 
verità Oggi vedo un impulso 
nuovo ìlk ind ìgmt e oggi 
sento d i e non e un utojn i 
sperare elle 11 venta poss \ ve 
iure a galla 

Un delitto pensato già nel 
79, quando Dalla Chiesa era 
impegnato sul fronte del 
terrorismo Perchè? 

Mi sembra e he dimostri e hi l< 
vicende itilianc hanno un li 
game tra loro Noi lo tbbiamo 
sempre denunciato ch ihago 
vernato in questi inni lo in 
sempre legato lo non so eoi 
legare i vari incili di questi 
catena ma so e he un filo e lu 
li unisce esiste 

Ma lei cosa pensò quando le 
giunse la notizia del delitto 

Quale fu il «perchè» che al 
lora prese subito corpo? È 
lo stesso di oggi? 

I) istinto |x nsai 11 mafi 1 non 
10 avrt bb( mai ucciso solo per 
satv.iguard ire i suoi interessi 
Mio p idre e n ti solo d i due 
unsi e< rio era ehiaro clic 
non ivrebbe date) tregua elle 
non avri blx gu irdato in f u 
eli nessuno Allora come og 
gì ' ro ( sono eonvint i e IH il 
ili litio n IM ondi v u m ì volon 
11 pohtie i 

Oggi, di fronte a queste con 
ferme, quali sentimenti si 
agitano? 

Nulla può cainbnre la nostra 
stillazione m i conose e re la 
vi rila serve |x r evitare litri de 
Itili per dare un senso ali ì 
morte di mio p idre e degli al 
tri C es 11 eonsol IZIOIK eli ve 

dt r riconosciuti li rigioiu 
che invece a noi ci e siala 
sempre rinfacciata ci hanno 
taee tato di pazzi di visionari 
di strumentali// iti C e Li soci 
disfa/ione di veder almi no 
ibb iss ire la testa a ehi con 

tanta irrog in/ i in c|ucsti inni 
I h i volut ìmente tenuta alt i 

In quest'aula di Parlamen 
lo, ha sentito oggi che i suoi 
colleglli la guardavano di 
versamente? 

Oggi ho sentito sopr ittntto li 
solidanet i dei miei eomp igni 
di gruppo elle non mi ha inai 
I iscialo in questi inni Ho 
pensato subito a Matt irclla i 
1 ho guardalo a lungo So e IH 
Buscetta ha parlato anche del 
delitto di suo (niello T mi so 
no chiesta se anche lui stava 
prov indo quello ehi provivi) 
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«Avete isolato 
i giudici 
Falcone e Borsellino» 
• • KOMA ! .modi ifi novem 
br< 1 W ore 10 $0 comincici 
in una Icx ilita segata laudi 
/ione di lommaso Buscetta 
davanti alla commissione pir 
lamentare Anlimafia II primo 
jxntito dt Cosi Nostri nspon 
eicr i alle domami* di 1 uciaruS 
Vini l'tte fin sidt nt' dell i 
commissione per otto ore 
Questa e L pnma pirte dellT 
di posi/ione 

Dica come si chiama 
Michiarno lemimaso Buse ella 
sono nato a Palermo il 13 lu 
gliol(J28 

Intende fare una dichiara 
zio.ne preliminare? 

Preterirci Sono stilo nvitato 
più volte dilla Commissione 
del Senato amene ino sul cri 
mine a preparare una rela/io 
ne 1 ho preparai i 

La esponga, signor Buscet 
ta 

Premettochi sono un uomo li 
Ix ro non ho conti in sos|xso 
con la giusli/t i Li mi i prc seri 
/ i qui e volont in i d ito che 
non wro s( oriti dt peri i grazie 
tlle ime eleposi/io it Sono ve 
nulo solo in nome dt II i e nisa 
che .bbncciii nel 1SSM Cre 
do fermamente e redo che 
1 ipporto dei collaboratori di 
giusti/i ì sii uni cosi molto 
importante Non perdetelo 
mai di visti Se usiti mi per il 
mio l ih ino ho fitto solo la 
quinta ek ment ire v>no morti 
heato Mi VOL,IIO eh inrt ilcu 
ni punti in merito n pentiti 
Qualche politico e ìktinigior 
n ili p ir! ino di «stigge rime nii» 
e he qu ile uno d irebbe ti pe n 
tilt Que st ì e uni cosa che mi 
offende profond ime nte Non 
sono st ito m n si t,gi rito Prut 
toste) sono st ito io i sutvgc nre 
Ho se e Ito un ì mia line i eli con 
doti i e questo mito de i pentiti 
«sm^( riti si deve sfat ire Non 
si possono f ire i prexessi JUt 
cose inesistenti Vorrei che li 
mi i presenzi qui ft>ssc ut le 
perche vedo molto consenso 
ittorno ili i lolt ì ili ì in ìfia 1-a 
morte de i due giudici sidiGio 
vinni 1 licerne e di Paolo Bor 
selline» h i dato li possibilità 
che lo Stilo si svegli issc <J i 
qt ( I lorpeirc che lei li i sempre 
iccornp ign ito e] i ]l)HA Per 

che* <love te capire e he la ni iln 
non e il terrorismo non e11 i.i 
crimin ilit i ce>n une V qu ileo 
s i di più importante I i mah ì e"1 

i rimin ilu ì comune più .nielli 
gen/a pinomi ili hcco ejue 
st i ê  11 ni ifui signori mie i Fd 
e difdt il* per chi eollabor i 
punte II ire le sue iccuse Ix. 
accuse m ihejse nm intoni) 
se mpre nell inibito ni ifieiso 
sone ouie rtost Sii i voi st ibi 
lire lino i de ve imv i I i prov ì 
ìllrnne nli ne ssuno più p irle r i 

I orse nu doni inde reti perche 
ne HI liei ni u p irl ito de i |x>litic i 
II ciucile e e IOV inni I alcone 
the i n p u e riposi vi une mei 
le volte muli l s ì si ncorelo 
Ix ni venne tre volle per chic 
derni eli p irl ire eli pe>litie i e 
m ili i (ili ho risposto se mpre 
di no UH he tre mesi prima 
chi lo mini i//asse m Netti ho 
p irl ilei siqnori mie i pe re hi1 

qu ile uno mi desi spie g ire pe r 
<|u ile ridurne qu indo le se n 
le n/e irm me) ì Rom t pirlei 
eie i j r<K e ssi di ni ili i poi ve li 
Kon j umili! ile Mi cine do co 
si si ì succi sse pe re he le> St i 

to non vuole eombtllere li 
m ili i Ho detto sempre di no 
di politica non p irlo I \ il 
ne non eondivideva questi 
mia scelta non la condivido . 
neppure lawexato Alfredo 
(ili isso pule civile m i HÌ IX 
prtxctòo Ho letto un <ICAU 
mento pubblie ilo da «Avu in 
menti» suJl incuutr J in» mi e 
falcone ili im/u di guest an 

o lutti conoscete i i digntt t 
de 1 giud ce I alcone era se no 
temee balt igliero ma se gin 
v i i e moni e I » ng de / /a de II ì 
legge lui non deviavi Non ho 
avuto incontri o fatto te le fon i 
te nserv it< i I cleoni M i < < 
eh più il docili' e nte» di Avvi ni 
me riti e falso pere he" die e e he 
I Kbi avre bbe re gistr ito le co i 
versi/ioni tra me e halcone 1 
io non sono mai st ito con 1r-
bi fino i'! 8-1 sono si ite> pr< se 
inconscgn ì d illa Dea e ins( 
rne id nienti de Ila Oca tic tu 
cemtrato I ilcone Dopo i i 
morte di falcone e Borsellino e 
e inibì ilo molte» ie> vede» uni 
volont i di fare menilo P< » 
quest i r ìgione sone pronte» t 
II coli ibori/ione ni i in <|iu 
sta sede non ho nessun ì mie i 
/ione di f ire i noni elei pc>! t e i 
non voglie) sollev ire polve roui 
! nomi li f irò n mudici loro 11 
ratine) le tnd IC,M> io noti v< 
ghocsscri denunci ito p< r t i 
lunni i I < mie se>ne> ver t i 
spetta il! \ lanisti/ i tro\ ire I. 
prove di quello e he die o I imi 
convintone e he e >n le e)j pe r 
lune me lue sic giueii/i ine e 
s 5 io i tot ile disp<" -. /) me et» i 
giudic i e he vejrr tnne> se ritirili 
si polr i se opnre il r ipporte» t i 
m iti i e pohtie i M i non » I 
ler/o livello quello scoria* 
velo Pere he non e i sonei \ e ! t 
e i che d inno orci ni il i i il si 
I il m ihosoc he us i il politi 
non viceve rsu lx> St ito il 1 
parte su i sa f ire mollo i < 
druidi funer ili di Si ilo M I 
non conili itle 11 ni ili i Ali i 1 
ne de gli inni selt mt 11 n de i 
mito ì Cune o insieme lei ile i 
ni terroristi Ho visi*) tulli 
forze politiche convergere |e 
tenni) itte re il terrorismo p i 
eht non ave te [ ilio 11 sl< s-, 
covi |x r comb iltc re i i in if i 
Invece e i sono me or i divi i 
nt corre liti fin ine tic |x r r 
minare un giudice un super 
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gnori mie i e t he vi su le ibi 
tu iti i st ire CIMI m iliosi M i 
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Perche 11 m if i non e m fé n » 
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intese e e n tulli i i live 111 sex i 
li Pe r un 1 i morte eli 1 de om 
e !ie>rse limo non e 1 i s lil i 
morti Pe r mi h ileone t r i il I i 
re» eie II i lott i conlro li ili t I 
lei Stato signori mie i n n si e 
n so conte) iti e hi e r mo 1 ik o 
ne i Be rsc limo 11 Si \U li h i 
isol iti li h i de nigr ili I e r mn 
hej vislo I i eli lu u n ne iji '*-
ehi eli tiiov inni 1 ile* ne ' o ic 
e us ivane) di e ss* re un i prnn ì 
domi i m i eri un i prilli i de n 
n i the I ivor iv i combine v i 
T i lui che vie ne 1 tde i de l i 
Ola e poi della supe rprocur t 
mimi ifi i ' r i [ i in ih i i n ,ti 
lol indo Sente the lei si ilo 
non ne puc | ut Signori su U 
vicini ili i vitti ri i t si Nos r i 
e1* siili orlo de I f illimcnto \\ 
profitt i'i ne 
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La strage 
dì Capaci 

in Italia 
I preparativi per l'assassinio cominciarono all'inizio del '91 
appena il giudice assunse la direzione degli Affari penali 
Secondo i magistrati fiorentini sarebbero una cinquantina 
le persone impiegate per portare a termine l'attentato 

Un anno per eliminare Falcone 
La Cupola decretò la sua fine quando si insediò al Ministero 
La decisione di uccidere Giovanni Falcone sarebbe 
stata presa dalla Cupola subito dopo la sua nomina 
alla direzione degii affari penali del ministero di 
Grazia e giustizia I magistrati fiorentini confermano 
le notizie anticipate dall'Unità Un anno per prepa
rare l'attentato Sarebbero cinquanta le persone 
coinvolte nella strage di Capaci. Già nelle prossime 
ore potrebbero esserci sviluppi. 

DALLA NSOTRA REDAZIONE 

P I E R O B I N A S S A I O I O R Q I O S G H E R R I 

re quel car ico d i esplosivo -
350 chi logrammi e congegni 
elettronici per l'innesco radio 
comandato che nell agosto del 
1991 è amvato alle cosche ca-
tanesi chiuso in un sacchi d i 
iuta - con I attentato a Giovan 
ni Falcone 

Vigna, parlando con i gior 
nalisti ha poi spiegato che ve
nerdì scorso quando si e in 
contrato a Firenze insieme al 

suo sostituto Giuseppe Nicolo 
si con il collega Fausto Cardcl 
la il magistrato di Caltanisetta 
che conduce I inchiesta sulla 
strage d i Capaci sono state 
analizzate le posizioni d i a l d i 
ni dei personaggi legati a quo 
sto tralhco di esplosivi Lat tcn 
zione in particolare si è con 
centrata su Reno Giacomelli 
ed i suoi legami con le cosche 
di Nitto Santapaola e Giuseppe 

Pulvircnti Vigna e Nicolosi 
hanno consegnato a Cardella 
una serie di atti raccolti duran 
te le indagini siil i organizzazio
n i mafiosa dell Italia centro 
settentrionale Cardella du 
rante il suo viaggio nel capo 
luogo toscano avrebbe avuto 
I occasione d i incornare altri 
•personaggi" legati a questa vi 
cenda I magistrati toscani ani 
mettono v>lo che sono stati 

• i FIREN/.L La Cupola deci
se d i uccidere Giovanni Falco
ne quando il giudice si insediò 
alla direzione degli affan pena
li del Ministero di grazia e giu
stizia Frano i pr imi mesi del 
I9S1 E subito furono impartit i 
gli ordini per organizzare la 
strage I magistrati fiorentini ne 
sono convint i II procuratore 
capo Pier Luigi Vigna, confer
mando quanto anticipato len 
dailUnità. ha sottolineato che 
«I informativa del l 'Al to com
missariato antimafia che se
gnalava un attentato ad un 
magistrato palermitano, è stata 
confermata dal le nostre inda
gini» 

A sei mesi dal lo scoppio del
la bomba che spezzò la vita d i 
Giovanni Falcone, del la m o 
glie Francesca Morvil lo e degli 
agenti del la scorta si fa strada 
la convizione che quei delitt i 
possano non restare impunit i 
Secondo i magistrati fiorentini 
sarebbero una cinquantina le 
persone che hanno partecipa
to in vario modo ad organiz 
zare ed eseguire la strage di 
Capaci Già nelle prossime ore 
potrebbero scattare numerosi 

ordini d i carcerazione contro 
esponenti della famiglie ma
liose vincenti Il giudice Vigna, 
che con il collega della Dda 
Giuseppe Nicolosi conduce le 
indagini sulla mafia del centro-
- n o r d , ha detto che la «pista 
toscana ha trovato una confer
ma nelle indagini sull 'attentato 
a Fa l cono L esplosivo utiliz
zato per la strage di Capaci è 
stato fornito da una organizza
zione mafiosa che operava fra 
la Toscana I F.milia e la Lom
bardia un «consorzio» delle fa
miglie Madonia Runa e Santa
paola Le conferme trovate dai 
magistrati f iorentini sono lega
le alla nota trasmessa nel lu
glio 1991 da l la l to commissa-
no antimafia al Gruppo opera
tivo del la Guardia d i Finanza 
Nell informativa si indicavano 
come organizzaton della spe
dizione Reno Giacomell i to
scano Salvatore Grazioso d i 
Misterbianco, fratello d i un ge
nero d i Pulvirenli e Pietro Pace, 
ntenuto un luogotente d i Gia
como Runa. I anziano zio del 
superlatitante f o t o La Procura 
di Firenze ha trovato diversi 
elementi e «certezze» per lega 

compiut i altri «alti istruttori» In 
questa intncata e compl ica ta 
sima storia avrebbero giocato 
un molo fondamentale anche 
alcuni pentiti l.a «pista tosca
na» nelle indagini sull attentato 
a I alcone venne alla luce alla 
fine del maggio scorso - dopo 
la strage d i Capaci - in seguito 
ad una sene di contatti Ira la 
Direzione distrettuale antima 
da di Firenze e i magistrati del 

Un'immagine 
della strage di 
Capaci e 
sotto, 
giovani 
manifestano 
ad un mese 
dall attentato 

la Procura d i Caltanisetta In 
una sene d ' intercettazioni te 
lefoniche ed ambiental i si par 
lava di sacchi di iuta cand i i d i 
esplosivo e d i radiocomandi 
per I innesco a distanza Nelle 
conversazioni telefoniche ve 
nivano richiesti a Giacomell i 
•telecomandi per la Tv» e si in 
ncggiava ali abbatimento «del 
corvo» Un riferimento ali orni-
c id io di f-alcone Le mdagn , 
sul traffico d i armi ed esplosivo 
e su Giacomo Runa hanno 
portalo ad ottobre ad indivi
duare quella e he gli inquirenti 
ritengono la «centrale operati 
va» della mafia nel centro 
nord I autoparco milanese gè 
stilo da Giovanni Salesi al 
quale facevano capo le attività 
delle «famiglie» Santapaola 
Madonia e Cursoti Proprio 
nell autoparco e stato trovato 
un tabulato della Sip che ha ri 
velato una cin ostanza c lamo 
rosa Salesi chiamava un cellu 
lare installato su una Ihema 
blindata del ministero della Di 
I c a in dotazione ali Areoitan
ca mi l i tar i Da qui 1 ipotesi del 
I esistenza d i una «talpa» infor
mata sugli spostamenti d i Fal
cone La circostanza è stata 
smentita ma un documento 
proserebbe che quel cellullare 
0 stato registrato accanto al 
numero di targa di una Thema 
che corrisponde alla vettura 
del Ministero della Difesa Vi 
glia sta indagando anche su I 
contatti tra Giacomelli Giovan 
Battista Licata, un tralficante di 
anni e Friedench Schaudinn 
il tecnico tedesco che forni a 
Pippo Calò il cassiere di Cosa 
Nostr i il congpgno per la stra 
gè del treno'KM 

Un comunicato della Procura: «Inutili speranze per l'opinione pubblica» 

Scettici i giudici di Caltanisetta: 
«La "pista toscana" vale le altre» 
La procura di Caltanisetta aggrega la cosiddetta «pista 
toscana» agli altn filoni investigativi seguiti per scopnre 
mandanti ed esecuton della strage di Capaci II procu
ratore Tinebra «È una delle tante piste» L'aggiunto 
Giordano «Valuteremo gli atti inviati dalla procura di 
Firenze Finora non c'è nulla di concreto» Un uomo 
nato in provincia di Enna, residente in Olanda, è stato 
fermato nell'ambito dell'inchiesta 

R U G G E R O F A R K A S 

H CA1TAN1SSE1TA Glissa
no Alzano le spalle Se la 
prendono un po ' c o n i magi
strati d i Firenze Sono caut i I 
giudici del la procura d i Calta
n i se t t a non sembrano dar 
t roppo peso al la cosiddetta 
«pista toscana» per la strage d i 
Capaci alle indagini del la 
procura d i Firenze e ai n o m i 
che sono contenut i negli atti 
inviati in Sicilia II procuratore 
d i Callanissetta Giovanni Ti-
nebra titolare del le inchieste 
sulle stragi Falcone e Borselli
no dice solo «È una del le tan
te piste» Il procuratore ag

giunto, Francesco Paolo Gior
dano buda giù - a nome del-
I intera procura - un comun i 
cato per raffreddare I entusia
smo «Non e è al momento un 
indir izzo invesligativo tale da 
poter privilegiare la "pista to
scana ' su tutte le altre che so
no ugualmente interessanti 
Gli esil i del le indagini del la 
procura d i Firenze mentano 
massima attenzione e saran
no valutati assieme alle risul
tanze delle altre, numerose 
piste f inora emerse nel proce
d imento Sottol ineiamo que
sto per evitare eccessive 

aspettative da parte del l op i 
n ione pubblica» 

Insomma per i magistrati 
del la procura nissena gli atti 
consegnati da l procuratore 
Vigna al sostituto Fausto Car
del la non of f rono spunti con 
cren che possono portare a ri
sultati processuali Questa 
naturalmente e la versione uf
ficiale Il giudice Giordano d i 
ce «Abbiamo centinaia d i fa 
scicoli migl iaia d i pagine 
un enorme mole d i risultanze 
investigative, ma c i manca l'a
nel lo risolutore del la catena» 
E i nom i contenut i nel fase ic o-
lo della procura d i Firenze e 
la notizia che I esplosivo uti
l izzato a Capaci e transitato 
da Montecatini e da Mo rdano 
di Romagna ' «Se volessimo ti
to loni sui giornal i sa quant i 
nomi po t remmo tirare luo-
n » 

I giudici sono convint i che 
la decisione d i assassinare 
Falcone sia stata presa dal la 
commiss ione regionale d i Co
sa Nostra e non solo da i ma 

dosi palermitani Conferma
no, a lmeno su questo punto 
le no tu ie contenute nel dos
sier f irmato da Pierluigi Vigna 
e Giuseppe Nicolosi 

L esplosivo util izzato sul-
1 autostrada della morte era 
composto da una miscela di 
tr i tolo pentnteeal t resosstan-
ze esplosive Per i magistrati 
la mafia non aveva diff icolta a 
procurarsi I esplosivo Più dif
ficile era trovare un uomo 
esperto che sapesse col legare 
i detonator i , • t imer un esper
to capace d i non far fallire I at
tentato L indagine per trovare 
quest u o m o ha portato gli in 
vestigaton ad un sici l iano na
to ad Agira in provincia d i Cu
na con passaporto olandese 
che addirittura sarebbe stato 
arrestato in Germania Sareb
be un esperto d i esplosivi un 
elettrotecnico e he conosce al
la perfezione i marchingegni 
utilizzati per conlezionare le 
bombe Dal palazzo d i Giusti
zia d i Cal tan iset ta non trape
la i l nome d i quest u o m o ne 

se si trova in carcere o se e sta 
to rilascialo 

Dalla procura che indaga 
sulle inchieste più scottanti in 
Sicilia vengono fuori anc he al
tre indiscrezioni I magistrati 
non escludono che il supcrla-
titante Totò Runa capo dei 
corleonesi sia sci so in cam
po in pnma persona per pre 
parare la strage d i Capaci I 
giudici sembrano avere qual-
c h t e lemento in p iù oltre a l te 

s l imone che avrebbe r icono
sciuto il boss v ic ino al luoge) 
del l attentato Runa avrebbe 
diretto le operazioni insie
me ad altri padrini della ma 
fia questo per non lasciare 
nul la al caso e per guadagna
re prestigio con gli altri uomin i 
d onore 

Nei fascicoli del l inchiesta 
sulla strage d i Capaci sono fi 
tuli fin dal l inizio, anche gli 
atti relativi al fal l i lo attentato 

al giudice Falcone sugli scogli 
do l lAddaura nel luglio 1989 
Il magistrato allora durante la 
testimonianza al procuratore 
di Cal taniset ta Celesti ipotiz 
zò che una parte dei servizi 
segreti potessero aver deciso 
Li sua el iminazione Quell in-
c luesta è stata archiviala e tut 
ti gli atti sono segreti I giudici 
d i Caltanissetta d icono che il 
fall ito attentato e la strage d i 
Capaci |X>ssono Mere matr ici 
diverse 
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Matteo Boe 
sotto accusa 
per il rapimento 
di Farouk 

Matteo Boe «Papillon» (nel la foto) è ufficialmente sotto ac 
e usa per il rapimento d i f-arouk Kassam Non si tratta più di 
semplici sospetti e indiscrezioni ma di un provvedimento 
formale dell autorità giudiziaria un ordine d i custodia cau
telare f irmato dal sostituto procuratore Mauro Mura titolare 
dell inchiesta Per la notifica sarà necessario attendere I e 
stradizione dell ex bandito detenuto da oltre un mese in un 
carcere francese dopo la clamorosa cattura il ! 3 ot tobie 
scorso a Po^ovecchio in Corsica II nome di Boe - 3S anni 
d i Lula già condannato per il sequestro d i Sara Miccoli e au 
tore cinque anni fa d i una fuga «impovsibile» dal carcere 
del l Asinara - circolava già ali indomani del sequestro del 
piccolo Farouk il 15 gennaio scorso a Porto Cervo Adesso -
a quanto pare - gli inquirenti avrebbero raccolto degli eie 
menti significativi per ipotizzare il coinvolgimento dell ex su-
perlatitante nel sequestro 11 sostituto procuratore Mura lo in 
terroghera non appena giungerà dal la magistratura francese 
I ok ali estradizione 

Antiracket 
Commercianti 
occupano 
il Comune di Gela 

Da ieri a mezzogiorno dele 
gazioni d i commerciant i 
giunte da tutta la Sicilia su 
iniziativa della Confcom-
niercio hanno occupato -
accolte dalla solidarietà dei 
commissari che reggono 

™ ^ ™ " ™ ^ ^ ™ " " " • ™ ^ — ^ ~ " ™ I amminmistrazione gelese 
dopo lo scioglimento del consiglio comunale per sospetti 
condizionamenti mafiosi - I aula consiliare del Comune di 
Gela 1 commerciant i circa 200 hanno raggiunto il munici 
p io con un corteo dominato da un solo slogan «l.a speranza 
di sconfiggere il racket non deve morire con Gaetano Gior 
dano» il commerciante assassinato per aver denunciato i 
suoi estorson In prima fila i dirigenti del l Av ieg I associa 
zione gelese antieslorsioni Tra le delegazioni presenti quel 
la del l A c i o d i C a p o d Orlando e dell Ac isdì S Agata d i Mili 
tello le prime associazioni d i commerciant i e imprenditori 
contro il racket nate in Sicilia 

«Elicotteri blu» 
Va avanti 
l'inchiesta 
contro Gaspari 

Non e stata archiviata l u i 
chiesta della magistratura 
sugli «elicotteri blu» de I ex 
ministro Remo Gaspari gli 
atti sono stati restituiti al p m 
del Aquila dal tribunale dei 

minisl-i II magistrato inoltre 
^ " " " • " " "™™~""" " " "^™'" — — ™ ra quindi la richiesta di auto 
rizzazione a procedere sull ipotesi d i reato di peculato d u 
so Gaspari insomma ha perso il pruno round A sollevare il 
caso fu la procura di Pescara che i nd igò su alcuni voli del 
I allora ministro della Funzione pubblica su elicotteri dei vi 
gili del fuoco per scopi non attinenti al suo incarico e inviò 
gli atti a quella dell Aquila sede' le i tribunale dei ministri per 
I Abruzzo Gaspari ha già annunciato che chiederà alla 
giunta per le autorizzazioni a procedere un iter rapidissimo 
e accertamenti approfondit i sulla vicenda a suo giudizio in 
sussistente 

Milano 
Sedicenne muore 
dopo la partita 
di calcio 

Un ragazzo di 1G anni Cri 
stian lx>sa e morto ieri mat 
tina dopo essersi sentito ma 
le due giorni fa mentre sta 
va disputando una pamta di 
calcio a Vanzago (Mi lano) 
dove abitava con la famiglia 

^ ^ * Secondo quanto e risultato 
dagli accertamenti dei carabinieri verso le 12 il ragazzo sta 
va giocando una partita del campionato allievi con la squa 
dra della US Vanzaghese. quando ali improvviso è stato co l 
to da malore e si è accasciato al suolo Trasportato ali ospe 
dale d i Rho (Mi lano) è stato ncoverato nel reparto nanima 
zione ma non ha più npreso i sensi e len verso le 4 00 e de 
ceduto 

Cgil-scuola: 
«Per la religione 
si spendono 
mille miliardi» 

Per 1 insegnamento delle re 
ligionc a scuola lo Stato 
spenda ora quasi mille mi 
liardi ali anno E i costi sono 
v iht i «anche perché le curie 
in molt i casi non ntengono 
idonei i docenti d i ruo loe in 

• ^ ^ ^ ™ " " ^ — ^ ^ " " " ^ ^ • • " " dicano esse stesse gli inse 
gnanti d i religione di latandone il numero» Lo ha detto ieri 
D ino Missaglia segretario gener i le della Cgil scuola nel 
< orso di una conferenza stampa sulla riforma della elemen 
tare «Siamo arrivati al pun 'o che in alcune province come 
a Pescara la curia non ha ritenuto idoneo nemmeno un do 
cente d i mo lo » I- la nforma9 «La riforma va anche se tra 
mille problemi » lz? nuove norme vengono integralmente 
applicate nel 58 per cento delle classi il «modulo»- t re mae 
stri e he operano su due classi - interessa comunque orinai 
I 87 per ten to dei casi Le Regioni del Sud sono quelle in cui 
la riforma fatica maggiormente MÌ affermarsi La Cgil propo 
ne e he la commissione incaricata a suo tempo di elaborare 
i nuovi programmi delle elementari metta a punto «direi' ve 
di orientamento pedagogieo-didattico sulla rifonna» inoltre 
chiede che sia istituita una sorta di task force che assista le 
scuole e v< r idd i ' i nsu l t i t i dell applicazione della riforma 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Lo cercavano da otto anni, era il numero tre della cupola palermitana 

E il boss latitante spirò sul letto di casa 
Di Trapani, accusato del delitto Lima 
Veglia funebre per il boss che e morto nel propno 
letto «per cause naturali» Si svolge a Cinisi, a quindi
ci chilometri da Palermo LI ì carabinieri hanno tro
vato la salma di Vincenzo Di Trapani, latitante prati
camente a casa propria, uno dei mandanti dell'omi
cidio Luna, numero tre della Commissione provin
ciale di Cosa Nostra Oggi i funerali A celebrarli don 
Cusumano che fa il prete e non «il poliziotto» 

N I N N I A N D R I O L O 

M KOMA Prima viene Totò 
Runa poi e e l - rancescoMado-
nia e dopo veniva lui France
sco Di Trapani 55 anni secon 
do il racconto dei pentiti nu
mero tre d i Cosa nostra e man 
dante assieme agli altri mem
bri della commissione provin
ciale di Palermo dell omic id io 
d i Salvo I ima Magistrati e for 
zc dell ord int lo cercavano da 
otto anni U> hanno cadavere 

disteso sul letto d i morte nella 
suacasadiCin is i attornialo da 
moglie fratelli e figli che in la 
cr ime e vestiti d i nero lo veglia 
vano Sai muri del paese ades 
so verranno esposti manifesti 
listati a lutto 

Di 7 rapani trascorreva la sua 
latitanza praticamente a casa 
«a Palermo» dice sicuro il co 
mandante della locale stazio 
ne dei carabinieri c i o è a q u m 

dic i chi lometr i da Cinisi Nella 
sua villa circondata da agavi e 
da palme il boss e spirato sa 
baio scorso «per un ictus cere 
brale» recita il referto d e l l a u 
topsia disposta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giuseppe Pignatone I cambi 
meri avvertiti dai parenti della 
morte di Di I rapani sono arri 
vati nella camera ardente 
quando le spoglie erano state 
già composte 

Alle 15 30 di oggi nella 
chiesa d i Santa l a ra padre-
Antonino Cusumano celebre 
rà le esequie dell uomo d ono 
re che sostituì don I ano Bada 
lamenti, il potente boss delle 
cosche perdenti al vertice del 
la mafia d i Cinisi 

«Non sono un poliziotto» a l 
ferma padre d is t i l l ano che su 
Di I rapani mafioso non sa dire 

propno nulla lx> avevd ineon 
Irato di recente7 «In occasioni 
del matr imonio di una figlia» 
risponde il sacerdote Durante 
la lat i tanza' «No quando ero 
professore di religione alle 
scuole medie ed insegnavo 
nellec lassi delle fighe c ioepr i 
ma del 1482» Scusi padre ina 
non 0 un pò troppo pre malti 
ro il matr imonio d i un i bambi 
na di dodici tredici anni ' ' Inuti 
le continuare a chiedere spie 
gazioni Don Cusumano non 
dà più risposta 11 boss d i CIMISI 
era stato condannato a e inque 
anni e mezzo al terzo niaxipro 
cesso contro la mafia e vanta 
va parentele altolocate Ad 
esempio e on I- ranceseo Mado 
ma il capomafia del quartiere 
d i San I orenzo imputato per 
I omi i iclio d i II imprenditore 
I i l * ro Grassi i destinatario di 

uno d i I 2 ! mandati d i e altura 
per la morie del l europarla 
mentare Salvo I mii i 

Di I rapani e don Cuc ine rà 
no consuoceri Sua figlia Ma 
riangela ed il figlio di Macloma 
si sposarono dentro il cari ere 
di II Uec la idont il giorno stes 
so della strage di Capai i il 2 ì 
maggio scorso Una te't fonata 
anonima ad un quotidiano p<i 
lerinitaiio l u m i n i n o che l i 
splodere di quel tritolo era sta 
to il regalo della mafia per il 
matr imonio i l i Salvatore il fi 
glio di clou e lei io Un legame 
di sangue e di interessi quello 
Ira le due famiglie Ne hanno 
pari.ito Giuseppe Mannese e 
Gaspare Mutolo gli ultimi pel i 
liti I lanno rivi lato e he il mo lo 
d i Di I rapani dentro la i o n i 
missioni' provini lale era quel 
l od i sostituircene io Madonia 

Era titolare di una catena di negozi a Giarre. Tre vittime in pochi giorni 

Commerciante ucciso in Sicilia 
La vendetta del racket non si ferma 
• • C.1ARRI ( ( t ) Ancora un 
commerc iante assassinato in 
Sicilia L agguato mortale che 
polrebbe i ssere un nuovo eri 
m in i del racket del le estorsio 
ni e scattato ieri sera alle 
20 il) a Giarre un grosso cen 
Irò sulla rivieni jou l i a a i i n a 
trenta chi lometr i eia Catania 
l*i vitt ima e Sebastiano Deli 
ca lo 54 anni sposato padre 
d i due figli 

Il commerc iante e stato af 
front i lo da un co l l imando d i 
killer mentr i percorreva via 
Marano una stretta viuzza a 
meno d i e inquanta metri dalla 
sua abitazione I sicari evi 
denlenientc bene informati 
sulle abi tudini della vittini i 
che aveva appena abbassato 
Iti sarai inesca del suo nego 
zio in C orso Italia a prx hi iso 
lati dal luogo iteli agguato 
hanno atteso i h i Sebastiano 

Delie i i to fosse alla loro por la 
la e poi hanno aperto il fuoco 
sparando cinque volte con 
una pistola eli grosso cal ibro 

Un agguato ben preparalo 
e portato a t i n inne con fred 
de zza e professionalità la vit 
luna non ha avuto scani[x> 
non e riuscito a muove re 
neanche un passo I pr imi ad 
aci orri re lo hanno trovalo a 
terra mentre il co l l imando 
scappava! killer lo avevano 
il leso nei pressi del suo nego 

zio as|>eltanelo il momento 
del la e hii isura Si basl iano 
Di In alo t r a tranqui l lo non 
s ispell. iva una vi inietta non 
aveva adottalo alcuna misura 
i l i sicurezza non si ha notizia 
t h e abbia c o n f i d i l o lei .ileil 
no t imori | x r i isua vita 

Al moine i l io del l agguato 
t ìmnnnav i i piedi e (fa solo 
in una stradina appartai i un i 

«imprudenza' e he ch i ha cenili 
in sospeso con la malavita 
non e eimpicrcbbe mai 

Sebastiano Delie atei era 
considerata una del le figure 

storiche del commerc io 
giarrese Titolare della catena 
eli grandi inagazini Ninfa 
fondata 40 anni fa dal la ma 
dre II negozio più importante 
in C orso Italia poi altri due 
esort IZI linei j ier la vendita d i 
articoli per la cas i I al lro ^pe 
e lalizzato nei giocattoli Fino a 
qualche tempo fa il con imer 
d a n t e assassinato ieri si ra era 
anche titol ire i t i un giganti 
s to ipermercato a Santa 
Maria la Strada una frazioni 
<TÙ Giarre ed Acireale L i 
granele sfruttar i vomirle re lale 
perei e juakhi [ u n n o fa era 
stala ceduta .il g ruppo G e i 
una p ic to la t a t tua toc .ile t ' i 
s u | * n i n n a t i 

Cimose ultissimo nell a n 
niente commerc ia le ed ini 
prenditoria le d i Giarre Seba 
stiano Delie .ito non ,nevi\ pe
rò mai prese) parte ad inz ia t i 
ve and racket e a lmeno se 
e ondo le pr ime informazioni 
non avre btx elt nu l l i iato ri 
chieste d i denaro 

Solo nella larda serata e 
stato possibile al sostituto prò 
curatore del la Repubbl ica Mi 
chelangelo Palane dell i d i r i 
zione distrettuale ant imafia d i 
C atama interrogare i famil iari 
del la vitt ima Un part icolare 
menne! iute aneora non con 
le rnia 'o Sebasti ino Delie a lo 
già nel 198.S ìvrebbo subito 
un m i n i a t o Anche quella 
volta un e o m m a n d o apri il 
fuoco contro d i lui mane.in 
d o fort ini i tan ienle il borsa 
cj io Ieri sera i sie >n non hal l 
no fall ito la mira 



Martedì 
17 novembre 1992 

Gilberto Pascucci, socialista, per dieci anni 
è stato segretario generale della Filcams 
Attualmente era nella direzione confederale 
Arrestato a Montecatini ad un attivo sindacale 

in Italia" " 
Bustarella da Gerini per favorire la vendita 
di un edifìcio (11 miliardi) aliente statale 
In aprile era stato rinviato a giudizio 
per estorsione nelF«affare Novakolor» 
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Tangenti, in carcere dirigente Cgil 
L'accusa, 100 milioni per far acquistare un palazzo alTEnasarco 
Implicato nello scandalo delle tangenti relative alla 
vendita di immobili ad enti pubblici anche un diri
gente sindacale Cgtl Gilberto Pascucci, 52 anni, so
cialista, della direzione generale Cgil e membro del 
consiglio di amministrazione dell'Enasarco, è stato 
arrestato per corruzione Avrebbe ncevuto 100 mi
lioni per la vendita all'ente di un immobile della 
«Ares» del defunto marchese Germi 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Per la prima volta 
un dingente sindacale finisce 
in carcere con I accusa di aver 
preso tangenti Si tratta di Gii 
berto Pascucci, 52 anni socia 
lista, dello staff della direzione 
generale Cgil membro del 
consiglio d amministrazione e 
del comitato esecut.vo dell F-
nasarco Secondo la Guardia 
di finanza di Roma che I ha ar 
restato per corruzione e con 
corso in corruzione su richie 
sta del pm Antonino Vinci Pa
scucci avrebbe ricevuto cento 
milioni in relazione alla vendi
ta ali Enasarco per 11 miliardi 
di un immobile della -Ares» del 
delunio marchese Germi av
venuta nel settembre del 91 

1. arresto segue di poco I invio 
di un avviso di garanzia a Robi 
nio Costi accusato di aver pre 
so 500 milioni di tangenti 
quando era assessore ali Edili 
zia nella pnma giunta Carraro 
I ordine di custodia cautelare a 
Roberto Cenci ali ex deputato 
socialista Nevol Querci e al ca 
pò dell ufficio legale dell Ena
sarco Alberto Bartolucci che 
sfuggi all'arresto il 28 ottobre 
per poi costituiesi il 5 novem 
bre 1. inchiesta sulle tangenti 
per la vendita di immobili ad 
enti prosegue, mentre la Cgil fa 
sapere che attende «con fidu 
eia» I esito delle indagini e pre
cisa che Pascucci si era già di 
messo da tempo da ogni cari 

ca direttiva Stava per essere 
nominato direttore gemerale 
cioè capo del coor inamento 
operativo interno della confe
derazione quando inciampò 
in un altra vicenda di corruzio
ne quella della «Novakolor» 

L hanno arrestato a Monte 
catini dove era andato per 
1 assemblea dei delegati Cgil 
Pascucci come precisa il Nu 
eleo centrale di ixilizia tributa 
ria della Guardia di finanza in
sieme ad Alberto Bartolucci 
avrebbe obbligato il costrutto
re a pagare 200 milioni per 
vendere un immobile ali Ena
sarco Era Pascucci la persona 
di cui già venerdì scorso il ma
gistrato aveva ordinato I are
sto in contemporanea con l'e
missione dell avviso di garan 
zia a Robmio Costi parlamen 
lare del Psdì ed ex assessore 
ali Edilizia di Roma e con il 
nuovo ordine di custodia cau
telare per il suo ex segretario 
Roberto Cenci capogruppo 
consiliare dello slesso partito 
già in prigione 

Ali epoca dell acquisto del-
I edificio settembre 91 Pa 
scucci era ancora segretario 
generale della Rilcams Cgil un 
ruolo che ha ricoperto per 

molti anni Lo scorso aprile era 
stato rinviato a giudizio insie 
me ad altri tre sindacalisti ed 
altre 11 persone su richiesta 
del pm Di Pietro per la vicenda 
dei falsi corsi di riqualificazio 
ne del personale alla «Novako
lor» di Cmisello Balsamo Al 
processo, che inizia il primo 
dicembre Pascucci dovrà ri
spondere di estorsione Lui 
Giuseppe Mancini della hi 
cams Cgil e Sandro Sansoni e 
Luigi Scardaone della Uiltucs 
del Lizio SI sarebbero (alti 
consegnare dall azienda un 
milione per dipendente in 
cambio di un «ammorbidi
mento» della conflittualità sin 
dacale Perchè nonostante i 
fondi Cee e della Regione i 
corsi non erano mai stati fatti 
Gli operai volevano denuncia
re pubblicamente, come poi 
fecero la «scomparsa» di quei 
soldi E compito, fallito dei 
sindacalisti era di mettere tutto 
a tacere 

Intanto il pm Vinci ha Inter 
rogato ieri Luciano Betti, ani 
ministratola delegato della 
Prcmatin la holding di Salva
tore Ligresti Nella vicenda Bet
ti è indagato per corruzione e 
sarebbe stato sentito in mento 

agli immobili che furono co-
stniiti dalla Grassetto e poi ac
quistati da enti pubblici Tem
po fa Beiti era stato interrogato 
anche dai giudici di Milano in 
mento ai rapporti tra Ligresti 
proprietario della Grassetto e 
Carlo Maraffi il direttore gene
rale del catasto coinvolto sia a 
Milano che a Roma nelle in-
c hieste sulle tangenti 

lutto e cominciato dall in
dagine sul palazzo del catasto 
romano nello scorso luglio II 
ministero delle Finanze aveva 
compralo I immobile di via Ci 
marra dal marchese Germi 
che per concludere I affare 
aveva dovuto tirare fuori vari 
miliardi Dopo una serie di ar
resti fu chiesta I autorizzazio
ne a procedere contro il sena
tore de Carlo Merolli Poi il 
coinvolgimcnto di una sene di 
enti previdenziali Nevol Quer 
ci ad esempio quando era 
commissario straordinario del 
I Inadel avrebbe preleso 600 
milioni per agevolare l'acqui
sto di immobili da parte del 
1 ente 1/a scorso !3 novembre, 
infine I avviso di garanzia a 
Robmio Costi dopo quello del 
consigliere comunale Roberto 
Cenci 
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Milano, udienza preliminare per l'inchiesta sullo scandalo del «Pio Albergo Trivulzio» 

Chiesa offre 5 miliardi alle parli civili 
E il detenuto Ligresti sfida i magistrati 
M ino Chiesa ex presidente psi dt̂ PicTAlbeTrgo Tri
vulzio e pnmo arrestato di Tangentopoli, ha accet
tato di restituire oltre 5 miliardi per risarcire Comu
ne, Pat e altre parti civili. Lo si è appreso durante l'u
dienza preliminare di ieri Intanto Ligresti continua 
il braccio di ferro con i magistrati. Non ha voluto 
controfirmare il nuovo ordine di custodia e annun
cia resistenza Ma per i magistrati resta pericoloso 

MARCO BRANDO 
Wtt MILANO Fa il duro I inge 
gner Salvatore Lucesti pianto 
nato in una delle sue cliniche 
milanesi L altra sera ha rifiuta 
to di controfirmare il nuovo or 
dine di custodia cautelare per 
abuso d'ufficio I iniziativa giù 
diziana potrebbe prolungare 
di altri tre mesi il suo stato di 
detenuto in attesa di giudizio 
che dura dal 16 luglio scorso 
Continua dunque il braccio di 
ferro Ira I igresti che secondo 
gli inquirenti anticomizione 
non collabora e gli stessi ma
gistrati Gin nei giorni scorsi il 
finanziere avrebbe insistito sul 
fatto che non ha altro da dire 
•ii pubblici ministeri oltre alle 
risposte date nel corso dei pre
cedenti interrogatori «Anzi -
avrebbe sostenuto - pm mi 
colpiscono più mi irrigidirò» 

Ligresti ha un atteggiamento 
in apparenza da irriducibile Si 
contrappone a quello più di 

spombile. di un altro protago 
nista di Tangentopoli Mano 
Chiesa ex presidente del Pio 
Albergo luvulzio e «pioniere» 
dell inchiesta sulle tangenti (fu 
arrestalo il 1" febbraio scor 
so) Ieri 6 stalo annunciato 
che sarebbe disposto a restitu i 
re i miliardi - almeno 5 - cine 
sii come risarcimento per i 
danni subiti da amministrazio 
ne comunale Invulzio e altri 
enti collegati Anche se questa 
disponibilità nulla toglie al fai 
to elle Chiesa una volta con 
dannato dovrebbe restituire 
comunque il mal tolto 

Ma torniamo a Salvatore Li 
gresti Entro 5 giorni sarà inter 
rogato dai magistrati a propo 
silo del nuovo reato contesta 
togli il concorso in abuso d uf 
ficio per vantaggio patnmonia 
le 11 provvedimento-adottato 
alla vigilia della scadenza dei 
termini della carcerazione pre 
ventiva per comi/ione (1 mi 

Gli atti del processo per corruzione del Pio Albergo Trivulzio trasportati in aula Sopra il giudice Di Pietro 

liardo e <10 milioni di tangenti 
pagate porgli appalti della me
tropolitana) - e stato determi
nato dalle ammissioni di uno 
stretto collaboratore di Ligresti 
Luciano Betti amministratore 
delegato della «Premafin». fi 
nanziana del gruppo ammis 
sioni in parte confermate da 
Carlo Maraffi direttore genera 
Ir del ministero delle Finanze e 
capo del Catasto Entrambi ar 
restali il M ottobre scorso 

sempre con I accusa di abuso 
d ufficio 

Ora la parola passa al legali 
del finanziere Ennio Amodioe 
Raffaele Della Valle che già 
pm volte si sono scontrali con 
una serie di «no» posti di fronte 
alle loro richieste di scarcerare 
uno degli uomini più ricchi d I 
tulio Ha detto 1 avvocato Della 
Valle «F un provvedimento 
beffardo inutile e altamente 
punitivo Queste continue ini 

ziative giudiziarie lo stanno di 
struggendo Stiamo valutando 
quali iniziative assumere In 'i0 
anni di profe .sione non abbia
mo mai visto nulla di simile 
I legali sono siati in riunione fi 
no a tarda seni ipotizzando 
addirittura un generale abbau 
dono del mandato difensivo in 
segno di protesta con i giudici 
Giudici chi continuano ad es 
ser convinti che Ligresti una 
volta libero potrebbe inquina 

Zanone: «Io, massone senza segreti» 
«Un associazione segreta non organi/za concerti 
pubblici alla presenza dei fotografi» Ex ministro ex 
sindaco di Torino, ex segretario del Partito liberale, 
Valerio Zanone ha dichiarato pubblicamente la 
sua appartenenza alla massoneria «anche per ami
cizia» Ma - assicura -e sempre stato «un mediocre 
dispensatore di raccomandazioni» E sull'inchiesta 
di Cordova «La magistratura vada fino in fondo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M ! ORINO Ma dunque an
che lei, on Zanone, ha dovuto 
fare quel giuramento che im
pegna i massoni a «non palesa
re T segreti, sotto pena di aver 
tagliata la gola»? 
Erano formule tradizionali tra 
snusse per continuila storica 
e ovviamente con un significa 
to nient altro che simbolico 
Credo che ultimamente siano 
state aggiornate togliendone 
le espressioni ,in tcronistiche 

Già, ora si preterisce il ter
mine «riservatezza». L'Im
pressione, però, è che si 

cambia la parola mentre la 
sostanza resta Inalterata. 
Perché questa segretezza? 

Li segretezza in gran parte 
non e e più Ho partecipato 
nel 91 a un concerto delle 
musiche massonic fio di Mo 
zart nell aula magn i del Con 
servatone) di lorino Li matti 
na dopo la mia foto insieme 
a quella di centinaia di altre 
persone era sui g,ornali Non 
credo e he un assex (azione se
greta organizzi e oncerti in sale 
pubbliche ili i presenza dei 
[olografi 

Non pensa, comunque, che 
il velo del mistero torni par
ticolarmente gradito a chi 
vuol svolgere attività crimi
nali o Illecite? 

l.e attivila criminali e illecite 
vanno perseguite in quulun 
que modo si svolgano Quali 
to alle associazioni segrete 
sono vietate dalla l"ggc del 
l')82eui per quanto ne so la 
massoneria si e pienamente 
adeguata 

Perché un politico di prima 
fila come lei sceglie di di
ventare massone? Per quali 
motivi? 

In genere per le ragioni per le 
quali si aderisc e al volontaria 
to che non ha (ini di interesse 
personale Per allargare la ccr 
chia de Ile proprie conoscenze 
e approfondire questioni di in 
(eresse generale Ci si associa 
quando ci si sente soli Micon 
senta di approfittare di c|ue 
st intervista pt r rispondere <m 
che a Diego Novelli che dice 
fanone spie ghi covi e la mas 
soneria I lo e tnesto a un ami 

co che la conosce bene di 
spiegare ali esponente della 
Relè di che si tratta Ma ha de 
cimato il mio invilo con questa 
spiegazione e difficile che chi 
non ha capito il comunismo 
standoci dentro capisca la 
massoneria standone Inori 

Lei ha avuto occasione di di
chiarare che aveva aderito 
alla massoneria anche «per 
amicizia» Non pensa che 
l'amicizia sia meglio goder
sela alla luce del sole, in
contrandosi per esempio al 
circolo degli studi storici o 
al club del bridge, senza 
cappucci, grembiuli e com
passi? 

Sono sexio di parecchie deci 
ne di circoli e assoc lazioni di 
ogni genere a I orino e in 
campo nazionale I1 Circolo 
Cangnano di piazza Castello 
dove sono invilito a tenere 
una conferenza una volta I ali 
no non ha nulla di segreto 
ne ppure esso Credo e he Ini 
dirizzo sia sulla guida telefoni 

Nel '75 lei si è messo «in 
sonno» perché dovendo ri
siedere lontano da Torino 
non avrebbe più potuto 
svolgere le attività di log
gia. In che consistono que
ste attività? 

Una serata la scttim ria in gè 
nere in cui di volta in velila si 
trattano temi ritt liuti elicomu 
ne interesse Rammento di 
aver tenuto in quegli anni lem 
Lini una conferenza sul elivor 
zio e altre eli cui non ncordo 
neppure più I argomento che 
linone) poi pubblicate su rivi 
ste massonic he 

Ma cosa sono i «favori» che 
si chiedono e si fanno tra 
«fratelli»? Carriere facilita
te, magari a danno di altri? 
il successo sociale garanti
to? 

Gli innocui favori che si cine 
dono dappertutto tra vicini di 
casa compagni di se noia o di 
lavoro frequentatori elei me
desimo e ire olo Un favore-che 
consista nel danneggiare 
eiualeun iltronone lecito I ie) 

«Ferita aU'immagine 
ma caso personale» 
• I KOMA Gilberto Pascucci non e I unico sindacalista inquisito 
per tangenti, ma il primo dirigente sindacale nazionale Segreta
rio nazionale della Fillea-Cgil (edili) nel 71 diventò segretario 
generale aggiunto della Filcams-Cgi! (commercio; di cui è stato 
poi segretario generale dall'81 al 91 Ora non ricopriva alcuna 
carica ufficiale ma di fatto svolgeva un ruolo non secondario nel
la direzione generale Finora nessun esponente della Cgil ha vo
luto commentare la vicenda mentre reazioni sono venute da Cisl 
eUil 

«Episodi simili producono sempre una ferita nell'immagine -
dice Raffaele Morese segretario generale aggiunto della Cisl -
ma sono convinto che non esiste nel sindat alo una 'questione 
morale come quella che si pone nei [partiti perche loro vivono 
di un sistema di corruzione, mentre noi non ne abbiamo biso
gno siamo sostenuti dai contnbuti dei lavoratori» 

Quanto a Pascucci, Morese ha auspicalo che la magistratura 
«aiuti a togliere di mezzo chi combina I attività sindacale con 
quella afianstica» precisando che non da giudizi prima di una 
sentenza Anche per il segretario confederale della Uil Adriano 
Musi, «non bisogna confondere un caso personale di cui peraltro 
non sono ancora chiari i termini con i problemi del sindacato» 

re una sene di prove Inoltre 
1 imprenditore appare ostinalo 
nel rifiutarsi di spiegare in che-
modo si procurò il denaro per 
pagare la mazzetta di 1 CM0 
milioni la cui esistenza egli 
stesso ,>vmù ammesso subito 
dopo I arresto Contro Ligresti 
gioca anche una sentenza del 
la Cassazione 'Uno dei tre 
pubblici ministeri di «Mani pu 
lite» ha ricordato che sebbene 
non sia obbligatorio I ordine di 
custodia cautelare per il reato 
di abuso d ufficio non si può 
dimenticare che la slessa Su 
prema corte ha insistilo sulla 
pericolosità del finanziere 
Quella valutazione non aweb 
be |>ermesso una semplice in 
formazione di garanzia 

Ieri munto a palazzo di giù 
stizia si è svolta la seconda 
udienza preliminare dedicata 
a Mano Chiesa e agli altri 25 
impulciti quasi tutti imprendi 
tori Sono alla sbarra per le 

'.-* ***%'<< Va'e"° -Sf f J W y ^ V Zanone 

«stecche» relative agli appalli 
del Pio Albergo Invulzio Sa
bato prossimo si deciderà a 
chi concedere» i riti alternativi 
al processo pubblico patteg
giamento e rito abbreviato più 
favorevoli agli imputati Per il 
momento tutte le persone alla 
sbarra si sono dette disponibili 
a risarcire il danno nella misu 
ra indicata dalla pubblica ac 
e usa solo Chiesa deve ancora 
rendere ufficiale la sua deci 
sione II giudice? delle indagini 
preliminari Italo Ghitti ha am 
messo come parti civili il Co 
illune il Invulzio con gli end 
collegati un impresario di 
pompe funebri I ranco Reste-Ili 
(sarebl>e stillo costretto a pa 
g ire a Chiesa 100 000 lire per 
ogni salma prelevata dalla Pie) 
Albergo e he e un istituto gena 
trico) e Luca Magni il piccolo 
impresario che permise di in 
castrare Chiesa Nessun uvfpu 
tato era presente 

non ne ho falli mai Devo un 
e he ammettere a mio eliselo 
ro di essere un mcdiexre di 
spensatore di raeeoin ìnelazio 
ni Non < redo che le mie se
gnalazioni produc ano grandi 
effetti ria couiunc|ue sono 
sempre (atte nei termini di e io 
e he e giusto e consentito 

Chi sono, dal punto di vista 
sociale, i massoni che lei ha 
conosciuto e conosce? C'è 
qualche muratore (intendo 
lavoratori edili) o qualche 
cassiera della Stand»? 

I apparii ne nza sociale pm 

frcquinile e e|ue'lla dei liberi 
professionisti ma ci sono an 
e he-dirigenti impiegati Quan 
to ai muratori non lo so Po 
trcbliero esserci diribaldi lu 
gran niac stro e-e] era un e-roe 
popeilare 

Qual è il suo parere sull'In
chiesta del giudice Cordo
va? 

Come di c|u ilsiasi indagine 
gllleliznria pe'nso e he la tua 
lustratura deve andare fino in 
[(indo avvilendosi elei pole ri 
e 111- le s o n o rie oliosc Ulti e-e e il) 
sentili 

•tue •\r 
Il rogo al teatro Petruzzelli 

Bari, sequestrato 
il teatro tenda 
«Città di Federico» 
Salterà la nuova stagione teatrale organizzata da 
Ferdinando Pinto a Bari' Sequestrata la Città di Fe
derico, sorta su un'area militare occupata, secondo 
la Procura, senza autorizzazione. Indagati anche la 
giunta e la commissione edilizia che avevano con
cesso licenze e autorizzazioni Nella guerra mossa 
dalla magistratura barese contro gli abusi edilizi, fi
nora indenni 1 potentati economici della città 

LUIGI QUARANTA 

• i BARI II sequestro della 
Olla di Federico il teatro tenda 
nel quale rerdinando Pinto 
I ex gestore del teatro Petruz 
zelli, contava di trasferire le 
proprie attività e stato dispo
sto ieri dal giudice delle inda
gini preliminari Anna Maria 
losto II complesso di tende 
era sorto siili ex campo sporti
vo militare «Rossani» un'area a 
due passi dal cenlro la struttu
ra era pressocche ultimata ed 
il 15 dicembre prossimo sareb 
be stata inaugurata da Vittorio 
Cìassmann con «Ulisse e la Ba
lena bianca» Piove sul bagna
to Pinto dopo aver perso ma
terialmente il Petnizzelli ed es
sere stalo inibito ali uso del no 
me e del marchio del teatro 
c h e a lui deve il suo rilancio MI-. 
terna/ionale nella scorsa setti 
malia si e viste) sequestrare 
e autelativamente tutti i beni a 
tutela del risarcimento chiesto 
dagli eredi Messeni Nemagna. 
i proprietari del Petruzzelli che 
lo ritengono civilmente re
sponsabile del danno subito 

Il sequestro del teatro tenda 
è stato disposto su richiesta del 
sostituto procuratore della re 
pubblica Giovanni Colangelo. 
che ha anche inviato informa
zioni di garanzia a 42 persone 
L inchiesta olire agli abusi edi 
lizi (in particolare la reali/za 
zione di alcune strutture in ce
mento armato) per i quali so 
no indagati Pinto il propneta 
no della tenda ed i titolari delle 
imprese edili che lavoravano 
nella Olladihedenco riguarda 
anche il reato di abuso di uffi 
ciò Per queslo sono indagati 
Domenico Magistro assessore 

Napoli 
Assemblea 
comitato 
«voto pulito» 
M NAPOl 1 Cartelli scritti a 
mano ma in bella mostra So 
no que.lli che issano i lavoratori 
della «le sofl» la società della 
Hnsiel e he viene considerata il 
•x'r'io dell inchiesta sul voto si 
scambio P stata proprio la «le 
Soli» a preparare il scifrware 
della segreteria di De Ixirenzo 
dove sono stati «archiviati» 
21) 000 nomi Significatameli 
le e"1 stato proprio uno di loro 
ad aprire la serie degli mter 
venti nell assemblea per il «vo 
tei pulito» che si e tenuta ieri a 
Napoli Poi gli altri interventi 
da quello di Antonio Parisi 
presidente dell associazione 
studenti contro la camorra 
(^cla sempre ci battiamo per 
una Napoli pulita» ha detto lo 
studente) a quella di Aldo Ma 
sullo eletto nelle liste del Pds 
«Stiamo uscendo da un ni' 
melilo di particolare narcosi 
stiamo cominciando a sve 
gliarsi - ha affermato Masullo 
che ha aggiunto - non basta 
pe rò solo s|xvzarc spazzare 
via I esisterne Oggi occorre 
aiichecostruire riportare i gio 
vani ere-are una nuova classe 
dirigente* offrire nuovi spazi ai 
giovani Una folta delegazio 
ne del X* liceo scientifico che 
gli era alle spalle ha applaudi 
to in maniera entusiasliea In 
tanto con- l eunoa giungere a 
dee ine le segnalazioni al tele 
fono «voto pulito» menlre >o 
no già alcune centinai i le (ir 
me apposte in |xxhe ore sotto 
la petizione per 1 abolizione 
de II immunità parlarne marc

ali Urbanistica del Comune di 
Bari il direttore della npartizio 
ne comunale ed i componenti 
la commissione edilizia comu 
naie (che espressero parere 
lavorevole alle richieste di con 
cessione edilizia presentate da 
Pinlo) tutti i componenti la 
giunta comunale (che autoriz
zarono il rilascio di una aulo 
nzzazione-concessione tem
poranea in favore dello slesso 
Pinto) ed il generale Giuseppe-
Oliva capo del Comando ope 
rativo territoriale dell Esercito, 
che corsemi a Pmto di occu 
pare I area ali interno della ca
serma Rossani senza I autonz 
za/ione dell Ufficio tecnico 
erariale 

Secondo il magistrato pare 
,ned i prowt'dimenticomunali 
non avrebbero neanche dovu 

„to essere presi non solo \>KX 
che Pinlo rjoh era regolarmen
te in possesso dell area, ma 
anche perché non sarebbe 
possibile concedere licenze 
edilizie provvisorie e perché i 
nlievi tecnici, di cui commis 
sione edilizia e giunta erano a 
conoscenza escludevano che 
si trattasse di un insediamento 
temporaneo 

All'origine dell inchiesta e e 
una sene di ispezioni dei vtgth 
tecnici del Comune furono ri 
scontrate irregolanta anche in 
due cliniche privale In una e 
stato sequestrato il cantiere 
nessun provvedimento invece 
è stato fin qui preso dalla ma 
gistralura barese a carico del 
I iltra la «Santa Rita» gioiello 
delle Case di cura riunite del 
potentissimo Francesco Cavai 
lari 

Carceri d'oro 
Rinviato 
il processo 
a Nicolazzi 
• • KOMA f- slato nnv.t". al 
23 novembre il processo per le 
cosidetle «carceri doro» Lex 
ministro dei l-avori Pubblici 
Kraneo Nicolazzi imputalo di 
e oncussione nel processo e n 
coveralo in una clinica di No 
vara per cc>mplicaziom cardia 
che Di qui la decisione della 
XI corte d appello di Roma di 
nnviare I udienza per permet
tere allo stesso Nicolazzi di es 
sere presente ni,aula II Iribti 
naie dopo avere ascoltalo il 
parere di un medico legale ha 
ehie-sto alla questura di Nozara 
di farsi consegnare d ìlla clini 
ca «San G mde azio» copia del 
la cartella clinica che e stata 
(X)i trasmessa a Koni i tramile 
(.ex Al processo si sono eosli 
tinti parte civile contro Nieo 
lazzi e Di Palma ex direttore 
generale del ministero dei Li 
von Pubblici I uwocalo dello 
"•iato Oscar htimara per con 
to del ministero elei Livori Pub 
blici e I imprenditore Bnino 
De Micci dil quale secondo 
I accusa i due pretesero due 
miliardi di lire per affidargli al 
culli lavori 

secondo 1 accusa Nicolazzi 
e- Di Pilma sono rcs|x)ns ibili 
di concussione ix-rche tri il 
novembre del lc'8li e il gen 
naio IS87 avrebbero costretto 
1 imprenditore De Mico prima 
a promettere e poi a versare in 
debitamente due miliardi di li 
re «giovandosi della posizione 
di soggezione in e ui si trovava 
il costruttore in quanto titolare 
di imprese che avevano in eor 
v> rapporti con il ministero dei 
lavori pubblici» 
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Parte la campagna pubblicitaria Alcuni studenti contestano 
ideata dai ragazzi nelle scuole la ministra Jervolino: ; , 
Il ministro Bompiani: «Nessun Scalfaro «Questa legge 
consumatore puro è in carcere » può essere cambiata » 
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«Un vero drago non si droga» 
Gli slogan dei bambini contro la tossicodipendenza 
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Disegni, temi e videocassette contro la droga. 1 ra
gazze delle scuole italiane sono gli autori di una 
nuova campagna pubblicitaria contro le tossicodi
pendenze patrocinata dal Consiglio dei ministri. Al
cuni studenti hanno duramente contestato l'iniziati
va: «Questa è una farsa, un'apologia di una legge 
sbagliatati». 11 presidente della Repubblica: «Questa 
legge può essere mod ificata». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

M ROMA. >I-a droga coinvol
ge migliaia di giovani che non 
diventeranno mai vecchi ... io 
voglio diventare nonno», scrive 
Marco Parrini, anni 8, di Roma. 
•Un vero drago non si droga» e 
il disegno di Laura Pesce, 9 an
ni, di Verona. C'è un poster 
con una grande mela accanto 
ad una siringa: «Meglio farsi 
una mela che una pera». >La 
droga ha colpito mio zio e mia 
mamma, però mia mamma si 
6 rifiutata perché non vuole 
morire per questa droga male
detta - scrive una bambina di 
Salerno, otto anni - lo sono 
contenta che mia mamma si 6 
rifiutata perché finalmente sa
rà come tutte le altre mamme». 
Sono alcuni dei tanti slogan 
contro la droga pensati dagli 
studenti di quattromila scuole 
italiane, dalle elementari alle 
secondarie supenon. Ieri al 
teatro dell'Opera di Roma so
no slati premiati i vincitori del 
concorso nazionale contro la 
tossicodipendenza, coordina
lo dal ministero della Pubblica 
Istruzione e sostenuto dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Disegni, temi, video
cassette, più di ventimila lavo
ri, hanno coinvolto , quasi 

200mila studenti. Ora i quattor
dici messaggi più convincenti 
costituiranno il nucleo di una 
nuova campagna pubblicitaria 
contro la tossicodipendenza 
che sarà lanciata su tutti i me
dia e raggiungerà persino le di
scoteche. 

Nel pomenggio i ragazzi so
no stati ricevuti dal Presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, che si è soffermato 
sulla legge Jervolino V'assalii: 
•Una legge che può essere mo
dificata nel tempo, come ogni 
altra legge. Ai suoi autori va ri
conosciuto il merito eccezio
nale di essere riusciti a vararla. 
In genere quando non si inter
viene su un tema particolar
mente delicato si fanno grosse 
polemiche perché non si inter
viene, quando si interviene si 
fanno grosse polemiche per
ché si interviene». 

Alla cerimonia di premiazio
ne, che ha aperto ufficialmen
te le prima «settimana europea 
di prevenzione dalle tossicodi
pendenze», c'è il presidente 
dei Consiglio Giuliano Amato, 
ci sono la ministra Rosa Russo 
Jervolino e il ministro Adriano 
Bompiani. Nella sala stracol
ma di un migliaio di studenti di 

tulle le età, l'atmosfera é idil
liaca, quasi trionfalistica. Arri
va anche l'attore Carlo Verdo
ne, che si dichiara colpito «dal
la delicata ironia, dall'equili
brio dalla speranza» con la 
quale i ragazzi hanno affronta
to un tema tanto drammatico. 
Amalo bacia i bambini e dice: 
«Dovete combattere la droga. 
Dovete far ricorso alla forza 
che é in voi stessi, nel vostro io; 
un io che non dovete permet
tere a nessuno di togliervi». Ap
plausi. R fischi. In fondo al tea
tro, da un palco in alto, alcuni 
ragazzi gridano: «La nostra lol
la è la legalizzazione». Tirano 

su dei manifesti contro la legge 
Jervolino Vassalli. Sono stu
denti del liceo romano, Tor
quato Tasso che, più tardi, in
terverranno polemicamente 
alla conferenza slampa indetta 
dai ministri. «Questa iniziativa 
é una farsa, F. l'apologia di una 
legge sbagliata - dice Emiliano 
Mascioli, 16 anni - Le carceri 
sono colme di giovani tossico
dipendenti che non vengono 
aiutali. Perché non date i soldi 
alle comunità? C'è troppo ipo
crisia e poca prevenzione. Per 
questa buffonata avete speso 
sette miliardi e mezzo». C'è 
brusio nella sala. Il clima è te

so. La ministra della Pubblica 
Istruzione, circondata dai gio
vani vincitori del concorso, re
plica seccamente' «Questa 
non è una farsa, non abbiamo 
selezionato questi ragazzi in 
un vivaio». 

I due ministri difendono la 
legge Jervolino Vassalli: «Non 
0 colpa di questa legge - dice 
la Jervolino - se ih carcere ci 
sono decine di migliaia di tos
sicodipendenti. l.o dimostrerò 
in Parlamento». E Bompiani 
rincara la dose: «I drogali che 
sono nei penitenziari italiani 
hanno quasi tulli commesso 
dei reati collaterali. Non ci so-

Angelini: «Drogati in carcere? Un equivoco» 
ALCESTE SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO 11 
cardinale Fiorenzo Angelini, 
presidente del Pontificio Con
siglio della pastorale per gli 
operatori sanitari (un ministro 
della Sanità del Vaticano), è 
•molto sorpreso» per il fallo 
che gli sono stale altnbuite 
opinioni e posizioni che non 
sono state mai sue a proposilo 
di come deve essere trattalo il 
drogato nella società civile. 

Eminenza, come è potuto 
accadere che sia stato vitti
ma di un groano equivoco? 

Non voglio ora processare chi 
ha completamente travisato 
una mia brevissima dichiara
zione mentre stavo per pren
dere posto in automobile, an
che se mi fa piacere che si sia 
aperto un dibattito su una que
stione molto seria come quella 
riguardante coloro, soprattutto 
i giovani, che cadono nella 
spirale perversa della droga 

Ho sempre detto che il proble
ma della droga non si risolve 
allatto con il carcere, il cui 
stesso termine È per me ripu
gnante, ma che sono necessa-
ne strutture, comunità, come 
quelle che in Italia sono gestite 
per il 90-95 percento da sacer
doti, in cui il drogato possa tro
vare l'accoglienza e gli aiuti 
adeguali per essere rieducalo 
e tornare a nuova vita anche 
con il suo concorso. 

Quindi, lei è contrario al 
carcere e non da oggi. 

L'anno scorso alla Conferenza 
mondiale sulla droga e sull'ai-
coolismo da me promossa, (il 
suo giornale ne riferì ampia
mente) sostenni di fronte alla 
comunità internazionale che il 
problema della droga non si 
risolve con il carcere ma con 
ben altri metodi. Gli «Atti» inte
grali di quella Conferenza so
no tuttora disponibili in cinque 

edizioni linguistiche. Voglio, 
inoltre, ricordare che io ap
poggiai don Mario Picchi 
quando, nel 1969, cominciò 
ad occuparsi di drogati racco
gliendoli a piazza Navona qui 
a Roma senza avere, ancora, 
una casa dove portarli incon
trando non pochi ostacoli nel
la società civile. E proprio in 
quel tempo, quando il proble
ma non era certamente in pri
mo piano, tenni dei corsi su 
«Droga e persona umana» al
l'università «Salvadores» di 
Buenos Aires, conosciuta co
me di idee avanzate. Per que
sti miei studi ed impegni a fa
vore dei drogati ho avuto dal
l'Organizzazione mondiale 
della sanila una medaglia d'o
ro. 

Stabilito che lei esclude il 
carcere come soluzione per 
recuperare 11 drogato, quale 
Indicazione dà In un mo
mento in cui il problema è di 
nuovo aperto nel Paese In 

seguito alle proposte del-
fon. Amato? 

Il punto centrale da cui biso
gna partire è che non si deve 
mai parlare di misure restritti
ve, ma di un'azione preventiva 
e rieducativa <la parte dello 
Stalo Che ci debba essere una 
riduzione parziale della libertà 
queslo si, ma sempre come 
misura,preventiva Se un paz
zo per strada aggredisce o am
mazza qualcuno o mette in 
pericolo se slesso dobbiamo 
forse rimanere inerti? Occorre, 
a mio parere, evitare che si ri
peta ciò che è successo con la 
legge 180 per i malati di men
te. Quella legge è nata bene, io 
la considerai subito una legge 
saggia perché si proponeva di 
evitare che i maiali di mente 
fossero ghettizzati. Però, se da
gli ospedali psichiatrici si la
sciano andare questi malati di 
mente in circolazione per le 
strade perché lo Stalo non ha 
predisposto le strutture pro
messe per assisterli al fine di 

prevenire che possano diven
tare pericolosi per sé e per gli 
altri, allora dobbiamo chieder
ci che cosa fare. Nella migliore 
delle ipotesi questi malati so
no rimasti nelle famiglie, ma 
non si può ignorare che cosa 
significhi, nell'ambito di un 
appartamento, il più delle vol
te piccolo per la stessa fami
glia, convivere con un malato 
di mente, il quale ha bisogno 
di affetto ma anche di cure 
mediche specifiche. Infatti, si è 
costituita un'associazione di 
circa cinquantamila famiglie 
che vivono questo dramma, 
presieduta dalla dottoressa 
Andrena, che è un'eroina nel 
portare avanti un lavoro di 
sensibilizzazione e le carenze 
da parte dello Stalo non sono 
stale ancora rimosse. Perciò, 
se il drogato diventa pericolo
so verso altri nel senso che ha 
nrbato, ha aggredito qualcu
no, è chiaro che lo Slato deve 
intervenire, ma mai trattando
lo come un delinquente qua-

no consumatori puri nelle car
ceri. Dobbiamo forse scarcera
re chi fa una rapina? lo non vo
glio criminalizzare il (ossicodi-
l>endenle ma bisogna mante
nere sia il principio di illiceità 
che quello di sanzionabili!;'!». Il 
ministro degli Affan Sociali è 
convinto che la struttura della 
legge 162 non abbia bisogno 
di modifiche sostanziali, nem
meno per quanto riguarda la 
famosa distinzione fra consu
matore e spacciatore: «Amato 
non ha mai parlato di abolire 
l'illiceità. Non ci sono scontri 
in atto, siamo tulli d'accordo. 
I*i dose media giornaliera? È 
già stata, di fatto, triplicata 
Nessuno finisce in carcere |>er 
aver superato i limiti consenti
ti. C'è molta elasticità». 

La parola è ai ragazzi delle 
scuole medie superiori. I loro 
video gireranno l'Italia. Primo 
classificalo l'istituto tecnico 
commerciale «Deganutli» di 
Udine; sulle note di una musi

ca Rap le ragazze della 1IC 
cantano il loro no alla droga: 
«La droga 'i cambia il cerveilo, 
è lei la padrona se pur non sia 
buona l-a droga è una strada a 
senso unico, ma puoi tornare 
indietro7». Più poetico il video, 
che ha vinto il secondo pre
mio, girato dei ragazzi del li
ceo classico Petrarca di Arez
zo. Due mani si incontrano, si 
accarezzano, una di loro cede 
alla tentazione della droga e 
muore, l'altra si stringe in un 
pugno di rabbia e disperazio
ne. «Volevamo dare l'idea del 
dramma, delle vite che si spez
zano. - racconta uno degli stu
denti del Petrarca - Il drogato 
non va criminalizzato ma solo 
aiutalo. E esattamenle come 
un maialo l-a droga in sé e per 
sé invece è criminale». Terzo 
classificalo il messaggio testi
monianza di un portatore di 
handicap, di Sassari: «Ixi vita è 
bella anche per me, tu che set 
sano non sprecarla». 

Il cardinale 
Angelini A 
sinistra, la 
dimostrazione 
contro la legge 
Jervolino. In 
alto un 
manifesto per 
la campagna 
contro la droga 

lunque. Deve, piuttosto, creare 
le strutture adeguate per aiu
tarlo. E il carcere, cosi com è, 
non è certo un luogo di riedu
cazione. 

Mi pare che lei ponga allo 
Stato e, quindi, al governo, 
al Parlamento, non solo, di 
fare leggi giuste, ma anche 
di creare le strutture perché 
la legge venga applicata. 

Certamente. Per esempio, la 
«l-'inanziaria» è falla per la so
cietà e, quindi, comporta scel
te sociali che tengano conto 
dei suoi bisogni prioritari e la 
sanità, a mio parere, è uno dei 
problemi primari perché si 
tratta di confrontarsi con la 
sofferenza umana in modo 
concreto. Per esempio, si è 
detto che circa tredicimila sa
rebbero i drogati tuttora in car
cere. Ebbene, quanti di questi 
sono in carcere per droga, 
quanti perché hanno spaccia
to la droga e quanti ancora 
hanno compiuto reali anche 
gravi sotto l'effetto della dro

ga? E importante distinguere 
per predisporre la terapia. In 
ogni modo, io sono contrario 
anche alla liberalizzazione 
della droga ed all'uso della co
siddetta modica quantità, l-a 
soluzione per il drogato è la 
comunilà dove egli entra, an
che per sua volontà, e. accet
tando le regole e la disciplina 
imposte dalla stessa comuni
tà, segue il suo cammino di 
rieducazione. 

Dal 19 al 21 si terrà In Vati
cano la VII Conferenza, di 
quelle da lei organizzate, 
sulle persone handicappate 
nella società. Un altro gran
de problema. 

Non c'è dubbio. Vogliamo, an
cora una volta, richiamare l'at
tenzione dei governi, dei Par
lamenti, dell'opinione pubbli
ca del mondo su un problema 
che iiguarcla mezzo miliardo 
di persone più le loro famiglie 
E di nuovo ci troviamo di Iron
ie a forti carenze di slmtture e 
di politiche inadeguate 

Processo Lucchinelli 
Condannato a 5 anni 
l'ex re delle moto 
«Se non altro questa storia mi ha fatto smettere con 
la droga». Parola di Marco Lucchinelli. l'ex campio
ne della classe "500", che ieri e stato condannato a 
5 anni e A mesi di carcere per detenzione di 220 
grammi di cocaina. Lucchinelli e stato assolto dal
l'accusa di associazione a delinquere. «Hanno dato 
ascolto alla mia confessione: sono stato un cocai
nomane, ma non uno spacciatore». 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

GIGI MARCUCCI 

M BOIJDGNA Lucki se n'è 
andato alla chetichella, drib
blando giornalisti e fotografi 
grazie a un'uscita secondaria 
del tribunale. L'ex Iridato di 
motociclismo non ha voluto 
commentare a caldo la con
danna giunta alla fine di un 
giudizio svoltosi con rito ab
breviato e quindi a porte chiu
se. Per il gip di Bologna Mi
chele Massari, Marco Lucchi
nelli, l'ex campione delle 
"500" sorpreso nel dicembre 
scorso con 200 grammi di co
caina, deve scontare 5 anni e 
4 mesi di carcere per deten
zione di una non modica 
quantità di sostanza stupefa
cente. Lucki e stato invece as
solto dall'accusa di associa
zione a delinquere finalizzata 
allo spaccio di droga. 

«Se non altro questa storia è 
riuscita a farmi chiudere deli-
nitivamente con la droga - ha 
spiegato poi al telefono l'ex 
campione di motociclismo -. 
Certo non mi aspettavo una 
pena cosi alta visto che anche 
il processo, nel corso del di
battimento in aula, ha accer
tato che ero un semplice con
sumatore di cocaina. Che l'a
vevo si, ma solo per uso per
donale, non certo per spac
ciarla». 

Un anno fa passò improvvi
samente dal mito a una cella. 
Ora Lucchinelli rimarrà agli 
arresti in casa sua. a Imola, 
dove vive da anni con la mo
glie Paola e i figli Cristiano e 
Rebecca Tra quattro mesi, se 
tutto andrà Ixine, potrà chie
dere l'affidamento sociale, un 
beneficio a cui ha dintto es
sendogli stata riconosciuta la 
condizione di tossicodipen
dente. Da quando ha lasciato 
il carcere della Dozza, segue 
un programma di disintossi
cazione recandosi una volta 
alla settimana all'Usi 22 di 
Imola. Il giudice gli anche 
concesso di lavorare per la 
Duciti, come team managei 
delle - superlììki'* 

L'ex campione '81 della 
classe f>00 ò ingrassato, sulle 
sue labbra è tomaio il sorriso 
Il viso pallido e tirato dell'uo

mo trascinato in carcere sotto 
i flash dei lotografi è ormai 
un'immagine da archivio, un 
brutto ricordo della schiavitù 
da cocaina, «l-a consumavo a 
grammi», ha spiegalo ai giudi
ci Lucchinelli, «ero arrivato a 
spendere circa un milione al 
giorno». 

Secondo l'accusa, nel '91 
l'ex campione di motocicli
smo avcv.i accompagnato 
due corrieri |>ei-uviani, prove
nienti da Lima, in un apparta
mento di Bologna di proprietà 
della Ducati Fin II la droga era 
stata trasportata con un pro
cedimento del tutto particola
re Resa liquida, era stata spal
mata sulle valigie, essiccata e 
verniciata In quell'apparta
mento venne riportata allo 
stato naturale con un proces
so chimico a base di ammo
niaca, benzina e carbone ve
getale. Lucchinelli non parte
cipò alla trasformazione, ma, 
per sua slessa ammissione, i 
peruviani lo nngraziarono per 
il favore cedendogli 220 gram
mi di "polvere" che il campio
ne ha sempre sostenuto di 
aver destinato a uso persona
le 

Insieme a Lucchinelli, furo
no catturate altre otto perso
ne, che verranno processate il 
prossimo 12 maggio. Il giudi
ce delle indagini preliminari 
le ha rinviate a giudizio con 
accuse pesanti che vanno dal-
l'associa/.iune a delinque al 
traffico mlernazionale di so
stanze stupefacenti. Se per 
Lucchinelli le accuse fossero 
state le stesse la pena sareb
be stata molto più alla. Ma è 
stato lo stesso pubblico mini
stero Mauro Monti a chiedere 
che l'ex campione fosse as
solto dall'accusa di associa
zione a delinquere e ad accet
tare che fosse processato con 
rito abbreviato, richiesta re
spinta per tutti gli altri imputa
li. Il difensore di Lucchinelli, 
Mano Giulio Leone, si è di
chiarato soddisfatto, ma ha 
già annunciato che farà ap
pello contro la sentenza allo 
scopo di ottenere una pena 
minore per il suo assistito 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il primo anello dei servizi 
meteorologici è costituito dalla stazione di os
servazione o stazione meteorologica Sono di
slocale in tutto il monde in pianura, in monta
gna, sugli oceani, sulle zone desertiche e su 
quelle artiche. La situazione meteorologica at
tuale è caratterizzata da una vasta fascia de
pressionaria che si estende dall'Europa nord-oc
cidentale verso l'area mediterranea. Due pertur
bazioni inserite nella fascia depressionaria at
traversano, a distanza ravvicinata, la nostra pe
nisola. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dall'Italia set
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale adden
samenti nuvolosi e a tratti schiarite più o meno 
ampie. Durante II corso della giornata tendenza 
ad Intensificazione della nuvolosità ad Iniziare 
dalle Alpi occidentali, il Piemonte, la Liguria e la 
Lombardia. Sulle regioni meridionali cielo nuvo
loso con piovaschi sparsi anche di tipo tempora
lesco. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord
ovest sulla fascia tirrenica e da sud sulla fascia 
adriatica. 
MARI: generalmente mossi o agitati al largo 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale, ciclo molto nuvolo
so o coperto con piogge sparse a carattere inter
mittente. Sulle regioni meridionali tempo varia
bile caratterizzato da alternanza di annuvola
menti e schiarito 
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Non riesce più a parlare Racconta quell'aggressione 
il ragazzo palestinese «Calci,, pugni negli occhi 
picchiato a scuola. Era insorto e sputi. Perché sono straniero 
contro le scritte antisemite Ma io voglio la pace » 

Zuhir muto dopo il pestaggio 
Scrive, disegna la sua paura 
«Con una mano mi tenevano il collo, con l'altra mi 
davano pugni negli occhi. Ho provato ad urlare ma 
non ci sono riuscito, non usciva la voce». Zuhir, il ra
gazzo palestinese picchiato in una scuola romana 
perchè difendeva gli ebrei, ha perso momentanea
mente la voce. La sua storia la racconta a gesti e la 
scrive su un foglio di carta. «Mi sputavano addosso e 
mi davano spintoni, lo sono straniero». 

ANNATARQUINI 

• M ROMA Zuhir Sayad non 
dimostra i suoi vent'anni, è 
piccolo, minuto e ha un'aria 
indifesa. Due grandi occhi ne
ri, ancora lividi per i pugni, ac
colgono chiunque si avvicina 
con un sorriso. Nella stanza 
del reparto otorinolaringoiatria 
dove da domenica scorsa è n-
coveralo in osservazione, si so
no fermati parenti, professori, 
persino qualche compagno di 
scuola. Lui si porta la mano al
la testa e poi al cuore come 
per dire: «Vi voglio bene». Parla 
a gesti, Zuhir. Ha perso l'uso 
della parola venerdì scorso, 
quando veniva picchiato a 
sangue da un compagno di 
classe perchè aveva osato di
fendere gli ebrei Lui, un pale
stinese dalla pelle scura appe
na entrato in Italia Si è accorto 
di non riuscire a parlare men
tre riceveva le botte. Ha prova
to ad urlare, a chiedere aiuto, 
ma come nei peggiori incubi 
dalla sua bocca non è uscito 
un filo di voce. Da allora, Zuhir 
non ha più parlato. Un'afasia 
temporanea, sostengono i me
dici, dovuta probabilmente al
lo choc subito, la Tac e le altre 
analisi a cui è stato sottoposto 
subito dopo il ricovero fortuna
tamente non hanno rivelato le-

mio banco c'è disegnata una 
svastica. Appena ho aperto la 
porta, un mio compagno di 
classe mi ha detto di uscire, al
tri sei ridevano, lo non sono 
uscito. Allora lui si è avvicinato 
e mi è venuto addosso». Zuhir 
si porta la mano al collo e mi
ma l'aggressione. «Mi ha sbat
tuto contro il muro. "Lo vedi 
quel disegno? - mi ha detto -
Tu sei come gli ebrei, devi an
dar via da qui. Dopo facciamo 
i conti". Ho provato a respin

gerlo, ma non ho reagito». Scri
ve: «lo ho vent'anni, sono più 
grande, loro ne hanno solo 16, 
ho cercato di star calmo». E la 
classe? Lui scuote la testa e si 
porta la mano alla bocca: i 
suoi compagni sono rimasti 
zitti, come sempre. Zuhir si al
za, infila una mano in tasca e 
tira fuori un biglietto da visita. 
C'è il nome di suo zio, medico 
omeopata e quello di suo fra
tello, Marwan, studente in far
macia «l^oro possono parlare 

- fa capire a gesti. 
Zuhir si alza di nuovo e 

prende un giornale che ha sul 
comodino. C'è la foto della sua 
scuola, con il dito indica il po
sto dove lo hanno picchiato, è 
proprio vicino al cancello, nel 
cortile pnncipale. «Appena so
no uscito dalla scuola mi han
no aggredito - scrive ancora 
Zuhir - Quattro erano intorno 
a me, quel ragazzo mi ha pre
so il collo, poi ha cominciato a 
darmi pugni su tutti e due gli 

Zuhir Sayad, il ragazzo palestinese nel suo lettino d'ospedale 

sioni gravi 
Seduto sul lettino d'ospeda

le, circondato dai professori 
dell'istituto «Ipsia», ora si sbrac
cia, cerca di farsi capire e lo fa 
scrivendo su un foglietto vo
lante, mezzo in italiano, mez
zo in inglese. E ripete che lui «è 
felice di stare in Italia, e ci vuo
le rimanere, anche se è stato 
picchiato e i compagni di clas
se non lo vogliono tra i piedi». 
Non gli è bastata l'aggressione 
al suo compagno, proprio ieri 
mattina il ragazzo che lo ha 
picchiato si è presentato in 
ospedale insieme alla madre: 
«Devi ritirare la querela - gli ha 
detto - . Devi raccontare alla 
polizia che sei stato tu ad ini
ziare la lite». 

Ma Zuhir, adesso, non pen
sa al futuro Per ora non fa che 
pensare a quel giorno, alle bot
te. Disegna, scrive, gesticola, 
racconta la sua allucinante 
storia. Venerdì mattina entra in 
classe L'insegnate ancora non 
è arrivato, i compagni sono a 
chiacchierare tra i banchi, al
cuni ridono, guardano la lava
gna, poi guardano Zuhir. «C'e
ra disegnata una stella di Da
vid - scrive il ragazzo - , e poi 
anche una svastica. Anche sul 

Bologna: nell'ex ghetto 
aperto un museo ebraico 
• • BOLOGNA. A Bologna verrà realizzato nel 
giro di qualche mese un «Museo storico e del
ia cultura ebraica», in un edificio di proprietà 
comunale nel cuore dell'ex ghetto. La deci
sione ù stata annunciata ieri dal sindaco Ren
zo Imbeni, che ha detto che in questo mo
mento «il vuole dare un altro visibile concreto 
segno di iniziativa contro le manifestazioni di 
carattere antisemita e razzistico». 

Il consigliere della comunità ebraica bolo
gnese, Eugenio Hciman, nel ringraziare l'Am
ministrazione comunale, ha invitato «a non 
enfatizzare, ma neanche a sottovalutare gli 
episodi di questo periodo». «L'Europa e il no
stro paese - ha aggiunto - vivono una situa
zione di crisi e per esperienza storica sappia
mo che i momenti di crisi sono sempre stati 
anche momenti si antisemitismo o meglio di 
antiebraismo. L'antiebraismo è anche frutto 
di ignoranza, il museo quindi può essere uno 
strumento di diffusione culturale e quindi un 
sistema di lotta permanente all'antiebrai

smo». Da parte sua la presidentessa della co
munità, Bianca Colbi pinzi, ha auspicato clic 
il museo diventi un centro colturale impor
tante per storici e appassionati e ha annun
ciato l'allestimento di una grande mostra di 
cultura ebraica per l'8 novembre 1993, il gior
no in cui furono deportati gli ebrei di Bolo
gna. 

Il museo ospiterà la ricca mole di materiali 
ebraici rinvenuti in Emilia Romagna che sono 
di uso religioso e quotidiano, con testimo
nianze sulle abitudini culturali e familiari. Vi 
confluiranno anche i numerosissimi docu
menti (in alcuni casi occultati nelle contro
copertine dei registri dei notai) trovati nelle 
biblioteche e negli archivi della regione. La 
sovrintendenza dei beni cultuali e architetto
nici ha fatto sapere che metterà a disposizio
ne il notevole materiale fotografico sull'edili
zia del ghetto dalla fine dell'800 fino agli anni 
•20-'30. 

occhi, sulle dita aveva tre anelli 
di metallo. Guardavano tutti, lo 
ho cercato di scappare, ho su
perato il cancello, poi non ci 
vedevo bene, mi girava la te
sta. Allora sono tornalo indie
tro e sono corso verso la presi
denza. Ho provalo a parlare, 
ma non ci sono riuscito». 

«Ce lo siamo tiovato davanti 
alla porta, accucciato - dice la 
preside accarezzandolo - Era 
spavenlatissimo, ho chiamato 
prima l'ambulanza, poi la poli
zia». Zuhir la guarda, poi se
gna, «Ho bussalo alla tua por
ta, ma non c'era nessuno». La 
preside gli prende le mani. «È 
la prima volta che ti picchiano? 
- gli chiede. Zuhir abbassa lo 
sguardo e fa cenno di si con la 
lesta. Poi prende un pezzo di 
carta, lo mette in bocca e lo ri
sputa. «Mi prendevano in gi ro-
scrive - mi sputavano addos
so. Mi dicevano "Se voi campa' 
cambia sezione". Gli altri sta
vano zitli. Solo un'insegnante 
di italiano si è accorta di tutto e 
un giorno in classe ha detto 
"Non date fastidio a Sayad". 
ma loro niente». Hai un amico'' 
«Solo un ragazzo libanese, ma 
è pili grande». Perchè ti hanno 
picchiato? «lo sono straniero» -

scrive. Ma perchè ti sei arrab
bialo per quella stella di Da
vid? «Mi piace la pace, voglio 
vivere in pace con tutti e stare 
in Italia per studiare». Sulla car
ta segna ancora un nome: Je-
rusalem. «lo sono nato qua -
scrive - ho 8 fratelli, solo una è 
femmina. La mia famiglia sta 
bene, non è povera, lo vivo 
qua con mio fratello, lui è ve
nuto in Italia prima di me, due 
anni fa, studia anche lui. 
Quando avremo finito tornere
mo tutti e due a Gerusalemme 
per fare i medici. Ma mio fra
tello ora è preoccupato per 
me». 

Zuhir forse cerca di non 
pensarci, ma sa bene che il 
suo problema più grande sarà 
proprio il rientro a scuola. «So
no tutti contro di lui - dice 
un'insegnante - . Si è sparsa la 
voce che è stato lui ad aggredi
re quel ragazzo. Davanti ad 
una denuncia fanno cordone, 
si difendono. Non pensavamo 
di dover affrontare questo tipo 
di problema, la violenza, il raz
zismo». Poi guarda il suo allie
vo: «Ci vuoi tornare a scuola? 
Hai paura?». Zuhir fa un sorriso 
tirato e sospira. Poi scrive: «Pri
ma voglio tornare a parlare». 

Polemiche nel mondo cattolico sui box «antistrillo» nelle chiese." .',",,.*.'..'., 

«I bambini non vanno ingabbiati 
il loro chiasso è lode al Signore» 
Parrocchiani divisi, sacerdoti pure. Fa discutere l'idea 
di dotare le chiese di «gabbie» per lattanti che strillano 
e adulti che tossiscono e starnutiscono «disturbando» 
le funzioni. A difendere la stravagante trovata e ovvia
mente il vicario della chiesa romana che ne ospita 
una: «In fondo nessuno sarà obbligato a entrarci». Ma 
altri parroci non la pensano così: «Il chiasso dei bam
bini - dicono - è una lode al Signore». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
M ROMA Dall'esterno è ar
duo intuire che si tratta di uru 
chiesa: non fosse per tre cam
panelle in una loggia al secon
do piano, l'aspetto sarebbe 
quello di un'anonima palazzi
na di uffici sorta in fondo a una 
strada senza uscita e circonda
ta da fabbnehe. alcune ormai 
abbandonate e cadenti. E an
che dopo aver superato la can
cellata si fatica a capire dove 
sta il tempio vero e proprio, in
distinguibile, almeno dall'e
sterno, dall'auditorium e dal 
complesso degli uffici parroc
chiali. Dentro, una volta sco

perto l'ingresso, un costoso 
trionfo - realizzalo, si legge su 
una targhetta d'ottone, «per la 
munificenza del marchese 
Alessandro Gerini», intorno al
la cui eredità valutata oltre 
I 501) miliardi si è scatenata, 
sia detto per inciso, una ben 
poco pia battaglia - di tecno
logia e modernità, dal fonte 
battesimale con zampillo d'ac
qua al tabernacolo sferico, dal
l'altare laterale in plexiglavs al
le «candele» votive con lampa
dina incorporata, dai confes
sionali stile cabina telefonica 
in vetro fumé all'ormai famosa 

e altrettanto vetrata «gabbia 
antistrillo». 

f. la nuova chiesa romana 
dedicata ai santi coniugi Aqui
la e Priscilla, assurta agli onori 
delle cronache non tanto per 
la consacrazione celebrala do
menica dal Papa, ma appunto 
per la gabbia in cui dovrebbe
ro trovare posto i bimbi più 
piccoli e frignanti insieme ai 
loro genitori. E insieme - è sta
lo perfino ipotizzato - ai fedeli 
bronchitici o raffreddati, che 
potrebbero cosi tossire e star
nutire in pace (in faccia ai lai-
tanti?) senza «disturbare» lo 
svolgimento delle funzioni. 
Perché è tutta qui la ragione 
della costruzione della gabbia 
di vetro insonorizzalo piazzata 
sul fondo della chiesa e dotata 
anche di un ingresso autono
mo, garantire la tranquillità e 
la concentrazione dei fedeli 
durante la messa. 

Una scelta che, in assenza 
del parroco, viene appassiona
tamente difesa dal vicario don 
Marco, che non ama sentir 
parlare di «gabbia» «Nessuno -

assicura - sarà obbligalo a en
trarci. Vedrete che saranno i 
genitori dei bebé ad andarci 
spontaneamente, così anche 
loro potranno seguire le fun
zioni (attraverso gli altopar
lanti, dato che l'insonorizza-
zione funziona ovviamente 
nelle due direzioni, nclr) senza 
doversi alzare e uscire conti
nuamente». Don Marco è fiero 
della sua nuova chiesa circola
re, che «è si costata molto, ma 
noi non abbiamo speso una li
ra: hanno pensato a tutto la 
fondazione Germi e le offerte 
dei parrocchiani». Resta il falto 
- gli si obietta - c h e , facoltativa 
o no, la «gabbia» ha suscitalo 
un vespaio di polemiche. «Ma 
no - minimizza il vicario - , qui 
sono tutti d'accordo, vedrà, gli 
dia il tempo di abituarsi. SI, Ge
sù ha detto: "Lasciate che i pic
coli vengano a me" - scherza 
- .ma poi ci penso io». 

Sarà Nel quartiere non sem
brano proprio tutti d'accordo: 
se c'è una nonna che spingen
do la carrozzina della nipotina 
si dice entusiasta, ce n'ù anche 

Le «gabbie» per i bambini allestite nella chiesa dei Santi Aquila e Priscilla 

un'altra che la pensa in modo 
diametralmente opposto: 
«Non è giusto - dice - separare 
cosi i parrocchiani. Ma che fa
stidio danno i bambini?» Già: 
che fastidio danno, tanto più 
in un tempio di quella chiesa 
cattolica che della famiglia e 
della procreazione ha fatto 
uno dei pilastri della sua predi
cazione? Paté figli - potrebbe 
sembrare il messaggio - ma 
metteteli in disparte perchè 
non disturbino, «b un antico at
teggiamento mentale indivi
dualista - replica un esponen

te laico del mondo cattolico 
milanese - per cui le funzioni 
non vanno disturbate. Ma la 
chiesa è la casa del padre di 
ognuno di noi, e ci si deve sta
re educatamente si, ma senza 
sentirsi terrorizzati. L'impor
tante è rispettare le persone, e 
le gabbie certo non le rispetta
no» 

In realtà, tra gli stessi sacer
doti la polemica è aperta fi se 
ce n'è qualcuno che già pensa 
a come inserire la gabbia in 
una chiesa magari del 'G00, c'è 
anche chi, come il parroco 
della chiesa romana di S. Ma-
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ria in Vallicella, afferma che «i 
bambini non danno fastidio. Il 
loro chiasso è una lode al Si
gnore. La casa di Dio deve es
sere sempre pronta ad acco
gliere tutti: anche i barboni che 
russano». Dello stesso parere è 
il suo collega di S. Maria Tra-
sponlina, che le gabbie non le 
metterebbe mai «perchè come 
in una famiglia bisogna acco
gliere tutli. Anche se hanno la 
losse. il raffreddore o sono pic
cini e a volle fanno un po' di 
baccano. Una famiglia cristia
na che si nuni.sce deve poter 
accettare anche loro». 

Applausi e fischi per il nuovo catechismo 
«Il nuovo catechismo? C'ò qualcosa di nuovo e qualco
sa di antico», dice il Papa. «Sono grato e ammirato...»: 
aggiunge Buttiglione. E il cardinale Ratzinger: «Anche 
sulla sessualità si è trovato il giusto equilibrio». Ma i cri
tici sono tanti. Per Sergio Quinzio «siamo sempre a 
concezioni medioevali. Meno male che il Papa ci con
cede il piacere dell'atto sessuale». Baget Bozzo: «Teo
logicamente povero». Durissimi gli ambientalisti. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA 11 Papa «immette 
c'è qualcosa di nuovo e qual
cosa di antico Gli altri solleva
no polemiche E il nuovo cate
chismo lo hanno presentato 
soltanto ieri ufficialmente in 
Prancia e i pareri sonocontra-
s'anti Ieri mattina, dai micro
foni di Radio Vaticana, ne ha 
parlato per primo, e natural
mente benissimo,il cardinale 
Ratzinger «Il nuovo catechi
smo7 Mi pare importante che 
non dia l'impressione di un 
"manuale di morale"" Quanto 
,11 temi legati alla sessualità «Si 
è trovato un giusto equilibrio, 
dopo che, in alcuni periodi 

della storia cristiana, delia .ses
sualità si è parlato troppo». 

Invece Sergio Quinzio, scrit
tore e autorevole studioso di 
«cose religiose», ha detto -Ai 
miei tempi bastavano venti pa-
gmette, che si imparavano a 
memoria. Adesso abbiamo un 
enciclopedia» I «contenuti»? 
«Ecco, sembra venuta meno la 
categoria stessa del peccato 
Li Chiesa, cioè, evita di usare il 
termine peccato e preferisce 
ricorrere a una serie interme
dia di apposizioni II compor
tamento grave non viene quali
ficato» Ancora divertito «Me
no male che il Papa ci conce

de il piacere dell'atto sessuale. 
Però dice che ci vuole modera
zione E che significa, modera
zione7 Una volta la settimana' 
() Ire volle' E cosa vuol dire 
moderazione per un venten
ne7 E per un quarantenne7». 

Sergio Quinzio conclude1 

•Come si fa a non considerare 
lo stupro un'offesa alla doigni-
tà della persona7 Siamo infini
tamente lontani dalla moder
nità, le cose stanno cosi» Me
dioevo, allora? Lui «Mi chiedo 
se esista una concezione della 
Chiesa che non sia medioeva
le .». 

Il filosofo Rocco Buttiglione 
la pensa in modo completa
mente diverso Kd esprime 
«gratitudine e ammirazione» 
Per cosa? «Per un enorme lavo
ro che. rispetto al crollo di tan
te certezze, ha il senso di una 
sfida Questo, per me. è il pri
mo dato positivo del nuovo ca
techismo» E poi. «Con questo 
documento, la Chiesa riaffer
ma l'insegnamento del bene e 
del male C'è una apertura alla 
dimensione scx-iale e politica. 
si E l'uomo diventa "cristiano 

e cittadino", non più suddito, 
perché molte virtù, come la cu
ra del bene comune, che pri
ma si raccomandavano soltan
to al re, ora vengono racco
mandate a lutti. Ma la Chiesa 
mantiene la libertà di dire cosa 
è bene e cosa è male» P. por 
«1-a Chiesa non nega la dignità 
della persona. . Distingue, per 
esempio, fra le inclinazione 
omosessuali, che non conside
ra peccato, e gli atti, che sono 
peccati E condanni questi ulti
mi, inaigli uomini» 

Poi, SI è (alto avanti Gianni 
Bagel Bozzo, politologo e sa
cerdote sospeso «a divmis». 
Cosa dice? Che il nuovo cate
chismo è «teologicamente un 
po' povero» f. carente, cioè, l.i 
dimensione spirituale. «Sareb
be stalo bene aiutare maggior
mente a comprendere il rap
porto dell'umano con il divino, 
dare più spazio alle domande 
cui oggi bisogna sapere ri
spondere cosa sono il bene e 
il male, perchè la povertà e la 
ricche/za» E la sessualità7 «Li 
Chiesa, rispetto alla trattazione 
di questi temi, ha fatto progres

si amplissimi Ma, nello stesso 
tempo, non si può pensare che 
si astenga dal fissare delle nor
me e una morale L'importan
te, comunque, è che abbia 
comprensione verso chi non 
riesce a osservare certe nonne 
e che non assuma una posizio
ne di condanna della natura». 

Critici, criticissimi, sono gli 
ambientalisti e gli animalisti. 
Ermete Realacci, della Ix'gam-
biente, ha dello- «Nel docu
mento, il dovere del cristiano 
di tutelare l'ambiente è una di
chiarazione d'intenti. Si riaffer
ma una visione angustamente 
antoproccnlrica. e he nieile l'a
nnuale in una condizione di 
inferiorità» E Adolfo Sansolini, 
della l-ega anlivivisezionc. 
«Questo è un ckx'umento in di
fesa della six-ictà dei consu
mi » Inline, la l.ida (l.ega di
ritti degli animali)- «Dal nuovo 
catechismo viene fuori un'im
magine degli animali al servi
zio dell'uomo, che può dispor
ne a proprio piacimento II pa
ragrafo "/oolilia" condanna 
persino la libertà di amare chi 
si vuole». 

Videocassette per la cresima 
Il «cast» di Pupi Avati 
nei sei brevi telefilm 
che «sanno» di Bologna 
M MIIANO Mentre debilita
vano in prima mondiale a Pari
gi I nuovi peccati condannali 
dalla Chiesa cattolica romana, 
a Milano facevano la loro più 
modesta comparsa le G nuove 
cassette del Videocatechisino 
edito dalla Sampaolo. Niente 
peccati e niente peccatori- si 
tratta di un ciclo di sei brevi te
lefilm (h\ considerare come un 
intero corso per i ragazzini che 
si preparano alla cresima 

\AX storie raccontate «sanno» 
di Bologna e di Pupi Avali e 
non solo perché il molo del 
giovane catechista è interpre
tato dall'attore Stelano Accorsi 
che è stato ira i protagonisloi 
di Fratelli e sorelle, ma |X'rchè 
l.i tecnici slessa delle riprese e 
una sua freschezza anche un 
po' didascalica parlano dell'e
sperienza del regista bologne
se Cosi come parlano bolo
gnese i bambini che vivono le 

piccole esperienze raccontale 
nella serie. Storie di amore e di 
amicizia che portano in sé la 
loro «necessaria» morale Per 
esempio nel primo episodio 
un ragazzino un po' spaesato 
e isolato dai compagni si trova 
a scegliere tra un amico egoi
sta e li gruppo dei «buoni» che 
frequentano il catechismo e 
aiutano gli altri Ma ci sono an
che vicende piti drammatiche, 
come quella di un ragazzo 
coinvolto in una brutta stona 
di violenza o quella di Ahmed, 
un giovane somalo il cui arrivo 
provix-a reazioni razziste. 

E ci sono poi la stona di una 
cotta e quella di una maternità 
non voluta da parte della ma
dre di uno dei bambini Natu
ralmente alla fine il nuovo fi
glio vira accolto, cosi in tutti i 
telefilm i cattivi saranno reden
ti e riammessi nel gnippo E se 
no che catechismo sareblw7 

Protestano 
gli insegnanti 
di Educazione 
Fisica di Como 

• i Siamo un gruppo di 
insegnanti di Educazione Fi
sica delle scuole medie su
periori di Como e vorremmo 
esporle quanto segue. Nelle 
scuole supenon, applican
do lalegge n. 88 del 7-2-'58, 
l'Educazione fisica viene im
partita a lutt'oggi, distinta
mente per gli alunni e le 
alunne. Ciò significa che do
ve esistono classi miste ven
gono istituite squadre ma
schili e squadre femminili 
per l'insegnamento separa
to, con l'unico vincolo che 
dette squadre siano costitui
te da un minimo di 15 ele
menti, Inoltre fino al 1990 
anche gli insegnanti erano 
suddivisi a seconda del ses
so di appartenenza e perciò 
un docente maschio poteva 
insegnare solo in classi o 
squadre maschili e analoga
mente una professoressa 
poteva insegnare solo in 
classi o squadre femminili. 
Dal 1990, però, in seguito ad 
una sentenza della Corte 
Costituzionale, è stata aboli
ta la suddivisione per sesso 
degli insegnanti che ora 
hanno una pari opportunità 
di insegnare indifferente
mente a squadre maschili o 
femminili, ferma restando la 
separazione per sesso degli 
allievi, nel rispetto di quanto 

Srevede la legge sopracitala. 
a quest'anno, però, come 

se i problemi della scuola 
non bastassero, dalla crisi 
dei valori alle carenze strut
turali, il ministero della Pub
blica Istruzione ha emesso 
nel marzo '92 una quanto
meno contraddittoria ordi
nanza ministeriale che sta
bilisce che un insegnante 
maschio può si insegnare 
indifferentemente a classi o 
squadre maschili o femmini
li, ma queste devono essere 
tutte dello stesso sesso, e 
quindi lo stesso insegnante 
non può avere ad esempio 5 
squadre maschili e 4 femmi
nili, ma può averne 9 femmi
nili. Questo fatto di cui non 
si riesce a capire la ragione, 
acquista rilevanza perché 
alcuni insegnanti sono co
stretti ad avere spezzoni di 
cattedra in più di una scuola 
per riuscire a completare il 
loro orano e spesso, come 
capila ai sottoscritti, a dover
si spostare dalla città a luo
ghi aiconfini della provincia 
di appartenenza, a dover 
raddoppiare le riunioni di 
alcuni organi collegiali, a 
dover lasciare i propn allie
vi, sostenere maggiori spese 
di trasporto, ecc. Pertanto 
chiediamo che il ministro 
modifichi l'ordinanza mini
steriale e dia disposizioni ai 
provveditori di sanare la si
tuazione e di ristabilire lo 
stato di diritto, riassegnando 
agli interessati l'orario di 
cattedra nelle scuole di ap
partenenza ai momento del
l'entrata in vigore della suc
citata ordinanza 

I professori: 

Ilaria Colombo 
(IT Goonieln-Canlil) 

Marco Dal Cero 
(Ist Magistralc-Como) 

Striano Gloffr* 
Paolo Targa 

(LiceoScient «Fermi»-Cantù) 
Sergio Lol 
(1.1 e-Erba) 

Laura Piatti 
( Liceo Scient «Giovio-Como) 

Daniele Raggi 
Michele Rlctoll 

( Istituto «Pessina»-Como) 
Anna Giuditta Teiera 

(I.PSI.A..Fiocchi-1-ecco) 

Le biblioteche 
di musica 
rischiano 
la chiusura 

• i Egregio direttore, 
le vogliamo raccontare 

una bella favola italiana 
Protagomsli: 69 bibliotecari 
musicali. Luogo dell'azione: 
le biblioteche dei Conserva
tori di musica. Ui trama, le 
biblioteche dei Conservatori 
di musica italiani (circa 60 
sparsi in tutta la penisuia) 
custodiscono la maggior 
parte del nostro patrimonio 
storico-musicale (antichi 
codici, manoscritti, autogra
fi, ecc ), e sono Irequentati 
dagli studenli del conserva
torio, da studiosi di lutti i 
paesi e da semplici appas
sionati A differenza di tutte 
le altre normali biblioteche 
non prevedono ruoli organi
ci ma solo la generica llgura 
del bibliotecario che da solo 
dovrebbe assolvere a tutti i 
compiti della biblioteca in 
questione spolveratura, ca
talogazione, aggiornamen
to, Informazioni'bibliografi
che, servizio al pubblico. 
ecc Qualche volta è coadiu
vato da personale ausiliario 

del Conservatorio, da inse
gnanti sopranumerari e da 
personale distaccato da 
qualche ministero, In poche 
parole tali biblioteche sono 
o inaccessibili o in procinto 
di chiudere per mancanza 
di personale specializzato e 
cioè bibliotecari musicali ve
ri. Colpo di scena1 Nel di
cembre 1990 viene bandito 
il pnmo concorso pubblico 
per titoli ed esami nella sto
na dei conservatori (fino ad 
ora vi si è potuto accedere 
solo per «chiara» fama, cioè 
senza concorso) e 69 perso
ne sono risultate idonee per 
il ruolo di bibliotecario. Mo
rale: i 69 bibliotecari sono 
ancora disoccupati e le bi
blioteche sono sempre sul
l'orlo della chiusura perché 
hanno bisogno di personale 
specializzato. Cos'altro deve 
ancora succedere perché il 
ministro della Pubblica Istru
zione (ministero da cui di
pendono queste bibliote
che) faccia in modo che le 
due parti si incontrino7 

Dr.sse Manuela Di Donato 
Elena Zomparelll 

Roma 

Sarà abolita 
aCuspini 
lardasse 
della «moda»? 

• 1 Siamo gli studenti (13 
ragazze e 1 ragazzo) del 
Corso operatore di moda 
dell'Istituto professionale di 
Stato per l'industriae artigia
nato di Guspini. Quest'anno 
avremmo dovuto frequenta
re la quarta visto che lo scor
so anno scolastico abbiamo 
superato brillantemente l'e
same di qualifica per Opera
tore di moda. In seconda e 
terza abbiamo organizzato, 
insieme ai docenti, un sag
gio di fine anno dove abbia
mo presentato, con succes
so, modelli disegnali e rea
lizzati da noi. L'Istituto ha 
naturalmente acquistato 
macchine e altri utensili di 
lavoro per decine di milioni, 
e visto che il corso è destina
to a morire (infatti la pnma 
classe del Corso operatore 
di r^r/da è stata istituita ad 
Alghero) resteranno inutiliz
zate. Ogni commento è su
perfluo. Quindi l'amara sor-
Cresa: la quarta molto pro

abilmente non sarà istitui
ta. In una lettera al sindaco 
di Guspini abbiamo esposto 
la grave situazione in cui ci 
Iroviamo: infatti saremo co
stretti a frequentare, volen
do continuare, questo corso 
di studi fuori dalla Sardegna, 
oppure cambiare totalmen
te indirizzo o, peggio anco
ra, nostro malgrado, abban
donare gli studi e iniziare la 
nostra «carriera» di disoccu
pati. Abbiamo provveduto a 
informare del caso le orga
nizzazioni sindacali della 
scuola, mentre il sindaco e il 
vicesindaco di Guspini oltre 
a offrirci la loro solidarietà si 
stanno prodigando per con
tattare il Provveditorato e il 
ministero della Pubblica 
Istruzione per attivare al più 
presto la classe 

Francesca Diana 
(segue la firma 

di altri 9 studenti) 
Guspini (Cagliari) 

La «scemata» 
della laurea 
breve in scienze 
infermieristiche 

• • Caro direttore. 
ne ho scoperta un'altra di 

«fresca» che, da solo, con la 
mia pur fervida fantasia, non 
sarei mai riuscito ad imma
ginare. La «scemata» è che la 
famosa «laurea breve» in 
scienze infennienstiche non 
è abilitante alla professione, 
cosicché per lare l'infermie
ra il diploma universitario è 
solo carta straccia, occor
rendo il titolo ri Lise iato dalle 
meno pompose, ma pur 
sempre valide, scuole regio
nali cosi neglette che non 
valgono neppure una matu
rità (lutto sommato il corso 
dura ben Sanni) Di un'altra 
«scemata» ero già al corren
te Cioè per i tecnici di labo
ratorio si è istituito il diplo
ma universitario ma. anche 
cali, nessuno si è premurato 
di sopprimere le scuole 
quinquennali d: analista 
che. allo stato attuale delle 
cose, non danno più nessu
no sbocco occupazionale 
In un,i società di servizi che 
vada oltre la mera ammini
strazione burocratica e che 
voglia gestire managerial
mente l'azienda Sanità, non 
si può continuare a demoti 
vare la cosa più importante 
che si possiede, cioè la «ri
sorsa umana» 

Gianni Meloni 
Dreno (Brescia) 
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Quasi tutti sono contro il sistema uninominale all'inglese 
ma lo difendono Bianco e Bogi, mentre per Bordon è solo inattuale 
D'Alema insiste: assemblea dei parasti. Mattioli dice: me ne vado 
Morganti il garante: corriamo il rischio di essere esautorati 

Riforme, referendari col mal dì patto 
Le incursioni di Bossi e La Malia dividono il fronte del sì 

Mciitui 
7 nmemli ic l ') l)2 

ìm ROMA P i e t r o B a r r e r à 
( P d s ) . Il sistema inglese non 
è contemplato dal Patto dei re 
ferendan Perchè quando noi 
parl iamo di nequi l ibr io pro
porzionale intendiamo che i 
candidati devono essere colle 
gali tra loro Bossi con la sua 
proposta fa comunque chia 
rez?a tra chi è nel Patto e chi 
no Lavorando in Parlamento 
bisogna essere coerenti co n gli 
impegni assunti f i rmando il 
Patto senza essere forzati da 
alcuno La proposta del pre 
mier è Inori dal Patto Perchè 
nel momento in cui viene elei 
to dal popolo si interrompe il 
rapporto fiduciario con il Par
lamento 

L a u r a G l u m e l l a ( R e t e ) . 
Bossi è uno d i quell i che il 9 
giugno è andato al mare 
Adesso invece ha capito che 
quel sistema al Nord gli fareb
be comodo lo ho aderito al 
Patto per cont inui la con quan 
to aveva intuito Roberto Ruffil-
li L uccisione di Ruffilli ha fer 
mato il cammino democrat ico 
e parlamentare delle riforme 
istituzionali Non amo lo stru
mento del referendum fine a 
se stesso ma se le istituzioni 
non sono in grado di funziona
re democraticamente o c o r r e 
trovare qualche altro r imedio 
Credo di più ali elezione del 
premier in Parlamento il presi 
denzialismo in Italia è ancora 
un rischio t roppo forte 

M a s s i m o D ' A l e m a 
( P d s ) . Non ho ancora capi to 
se Segni sta con Bossi La Mal
fa si Bossi SI è avvicinato ad 
una parte dei pattisti perchè 
guarda con interesse a quelle 
forze che hanno abbandonalo 
I impostazione iniziale del pat
to come il Pri Comunque io 
ho .chiesto un assemblea d i 
parlamentari pallisti per chia
rirci Non ho mai det,to né p u i 
salo che si dovesse ad ogni co 
sto evitare i referendum che 
non sono alternativi al lavoro 
parlamentare Se il Parlamento 
riesce ad anticipare i referen
d u m benissimo Se no si andrà 
alle urne sapendo che si avrà 
una situazione schizofrenica 
tra Camera e Senato Ma poi 
alla fine tutto ntomerà in Parla 
mento f ino a quando ci sarà 
ancora un Parlamento Sono 
contrano a qualsiasi forma di 
presidenzialismo che tra I al 
tro non vedo come si possa le 
gare ad un sistema maggiorità 
no 

M a r i a Pia G a r a v a g l i a 
( D e ) . Prelensco il sistema te
desco che valonzza sia il pre 
m i e r c h e il Parlamento In Ita 
ha non e è una tradizione di 
due partiti contrapposti Come 
dire siamo s cun che il Pds sia 
davvero alternativo alla De per 
esempio su l l i polit ica sociale9 

Impossibile questa semplif ica
zione Sarebbero oggi una iat
tura i referendum in quanto 
semplificazione supenore a 
ciò che sa la gente La propo 
sta del premier non coincide 
con c iò che vorremmo P un 
modo di diminuire la conce
zione democratica del lo Stato 

Cesare Sa lv i ( P d s ) . La 
proposta d i Bossi è fuori dal 
patto e quindi io sono contra 
no Cosi come sono contrario 
polit icamente ad alleanze po
litiche con il leader della Lega 
da cui d iv idono punti sostan 
ziali É scritto nel Patto che i re 
ferendum non sono alternativi 

• V ROMA L irrompere di Umberto Bossi e delle sue 
schiere leghiste nella tenzone relerendana ha creato 
non pochi problemi tra le file dei firmatari del patto 
referendario Anche perché il leader del Carroccio 
cosi facendo, si è schierato accanto a Mano Segni E 
quindi nelle ore che precedono la nunione della pre
sidenza del Patto - in calendario oggi alle 13 - si affila
no le armi Anche in vista delle r iunioni della commis
sione Bicamerale dove si dovrà decidere se accoglie
re o meno la proposta d i Craxi contarsi pregiudizial

mente sul sistema proporzionale o maggioritario Per 
capire come si schiereranno le truppe in campo ab 
b iamo ascoltato 1 opin ione di quattordici pallisti, a 
cui abbiamo rivolto queste domande 1) Umberto 
Bossi è sceso in campo nella discussione sulla riforma 
elettorale sostenendo il sistema ali inglese cioè uni
nominale secco Di fatto trovandosi accanto a Pan 
nella e Martelli e molto vicino a La Malfa Cosa ne 
pensa' 2) Che rapporto e è tra i referendum e il lavo 
ro del Parlamento' 3) Come giudica la proposta 

avanzata rial segretario del Pn per I elezione diretta 
del capo del go\ emo 7 

Ovviamente le risposte sono diverse Ma in sintesi 
sul tema più controverso quello del sistema inglese 
quasi tutti hanno espresso parere negativo I ranne 
Lnzo Bianco e Giorgio Bogi entrambi repubblicani 
Willer Bordon pidiessino e oggi coordinatore d i Al 
leanza democratica si definisce estimatore senza ra 
dicahsmo di questo sistema anche se lo giudica inat
tuale pe r i Italia 

LUCIANA DI MAURO ROSANNA LAMPUGNANI 

A fianco Enzo 
Bianco 
e, sotto, Maria 
Pia Garavaglia 
In alto a 
destra 
il presidente 
della Camera 
Giorgio 
Napolitano 

A sinistra Mario Segni Sopra Massimo D Alema e, 
sotto, Michelangelo Agrusti 

alla via parlamentare alle nfor 
me Certo è che non risolvono 
il problema delle uforme So
no contrario anche alla propo
sta d i La Malfa perchè il pas
saggio a un sistema presiden 
ziale non è positivo in Italia 

WUIe r B o r d o n ( P d s ) . So 
no un estimatore senza radi 
cahsmi del sistema inglese 
che ha dato buoni frutti anche 
in Usa Ma valuto possibile un 
suo temperampnto con mar 
gini d i proporzionalità Su due 
cose sono irremovibile non 
sono trattabili il sistema mag 
giontano e i collegi uninomi 
nali Sul resto è ora che si trovi 
un accordo Quanto a Bossi e 
ai suoi alleati posso dire che 
ogni schieramento ha compa 
gn id i strada imbarazzanti Se il 
Parlamento non nesce a (are le 

leggi unica sollecitazione è il 
referendum Ma questo non 
vuol dire che si debbano pnvi 
legiarc i referendum sul Parla 
menlo II discorso teonco sul 
premier non è una foll ia Nel 
senso che I uninominale mag 
giontano sviluppa un forte re 
gionalismo e federalismo che 
forse alla Ime del percorso, 
può prevedere anche un ele
zione forte del premier Anche 
per evitare rischi d i disgrega 
zione Ma è intempestivo met
terlo nell agenda polit ica at
tuale Perchè rischia d i divide
re il fronte pallista 

Enzo B i a n c o ( P r i ) . lo so
no favorevole ad un sistema 
uninominale tendenzialmente 
maggiontano, cioè ali inglese 
Bossi è stato I ul t imo a propor 
lo dopo Pannella e Martelli e 

per ragioni strumentali Ma de 
ve stare attento che se scende 
in campo I Alleanza democra 
tica non è detto che faccia 
quel pieno di voli che auspica 
Sarebbe meglio che il Parla 
mento facesse una legge digni 
tosa Ma dubito che la Bicame 
rale vari una riforma credibile 
Prevedo quindi che si vada ai 
referendum Giusto è il proble
ma di rafforzare I esecutivo e la 
ricetta proposta è corretta Pri
va d i senso è invece la posizio
ne di chi dice che il premier è 
contro il Patto In quanto que 
sto è nato per difendere i due 
quesiti sul sindaco e sull uni 
nominale Ogni altra iniziativa 
non compresa nel Patto, è pos 
sibile Tanto è vero che la prò 
posta del premier è stata soste
nuta da Barbera ( i l cancell ie 

rato) e guardata con simpatia 
da Segni 
M i c h e l a n g e l o A g r u s t i 
( D e ) Ho sempre interpretato 
i referendum come una solle
citazione al Parlamento Pen 
savo e penso tu t tora che ci 
(osse bisogno di una correzio 
ne in senso maggioritario del 
1 attuale sistema proporziona 
le E sono tra coloro che nten 
gono compatibi le I idea d i un 
sistema misto con lo spirito re 
fcrcndano. Sono convinto che 
sia possibile trovare una solu 
zione di questo t ipo in Parla
mento non sarebbe adatto un 
papocclno 

Cesare San M a u r o ( D e ) . 
Rispetto a un pateracchio è 
molto meglio il referendum In 
tutti i dibattit i emerge poco che
li sistemo maggioritario deve 

essere basato sul collegio uni 
nominale 1 unico in grado di 
garantire il control lo sui com 
portamenti e I attività degli 
eletti Come Corel impugnere
m o una qualsiasi legge in dis 
sintonia con lo spinto referen 
darlo tre quarti dei seggi asse
gnati con I uninominale mag 
giontano e il restante con la 
proporzionale 

G i o r g i o B o g i ( P r i ) Per 
quanto ci riguarda considera 
mo il premio d i maggoranza 
I u l t imo co lpo di coda di que 
sto sistema pol i t ico Ci sono 
due strade per evitarlo il mag 
gioriLino secco ali inglese op 
pure I elezione diretta del ca 
pò dell esecutivo entrambe 
impedirebbero che I esecutivo 
venga fuori da una trattatila tra 
partiti Per i pattisti I obiettivo 

da combattere è il premio di 
maggioranza 

Antonio Patuelll (Pli). lo 
penso che il referendum deb 
ba essere effeitualo Dopo il 
Parlamento avrebbe 4 anni di 
tempo per porre in essere una 
legislazione coerente I.ap 
poggio d i Bossi ali uninomina 
le ali inglese è una scelta inle-
res.«ita fatta a freddo e moti
vata da calcol i d i convenienza 
lo comunque sono contrano 
al sistema inglese e favorevole 
a quello francese a doppio tur 
no 

F r a n c o M o r g a n t i Uno dei 
tre garanti del patto referenda
rio Il circolo virtuoso referen
dum-Parlamento nschia di in
cepparsi Meno gravemente 
per quanto riguarda la propo
sta Ciaffi sulla nforma elettora 
le dei comun i anche se nei co 
munì oltre i diecir" 'a abitanti 
siamo ben lontani dal lo spinto 
dei referendum Sono molto 
più preoccupato d i quanto sta 
accadendo alla Bicamerale 
Sul Senato e vero che si va in 
direzione dei referendum, ma 
si sta svuotando il ruolo del Se-
n i l o Si capisce che a qualcu
no va bene che il referendum 
sul Senato si faccia Per la Ca 
mera invece stanno propo 
nendo (anche la proposta Oc 
chetto va in questo senso) un 
sistema maggioritario corretto 
da un contenuto proporziona 
le Non si è specificato quanto 
ma elevato I referendum han 
no invece un forte contenuto 
maggioritario se la soluzione 
fovse di due terzi anziché tre 
quarti (come vuole- il referen 
dum sul Senato) sarebbe una 
cosa accettabile non meta e 
metà II mio t imore è che il pat 
lo venga esautorato II rischio è 
che Segni e i suoi facciano 
mancare il loro numero alla 
maggioranza ma che possano 
arrivare in supporto altri voti 

B e p p e M a t u l l l ( D e ) La si 
tuazione è molto cambiata ri 
spetto al momento della firma 
del patto Dal punto d i vista 
istituzionale la spinta al refe
rendum rappresentava uno sti 
molo al Parlamento dal punto 
d i vista polit ico i popolan per 
la riforma erano un momento 
di autonomia di un area com 
posta da dicci e dintorni per i i 
bcrare il dibattito da schemi 
precostituiti Un trasversalismo 
fuori dai vecchi schieramenti 
Ora ci troviamo di fronte a 
nuovi schieramenti ugualmen 
te pregiudiziali II sapere di ri 
trovrasi con La Malfa Bossi e 
Martelli rappresenta una scor 
cialoia per nuovi schieramenti 
e si rientra nella logica che si 
voleva battere 

G i a n n i M a t t i o l i ( V e r d i ) . 
Ho adenlo I anno scorso al 
patto sulla base di considera 
zioni polit iche sostanziali I 27 
mi l ioni d i cittadini che hanno 
votato si il 9 giugno guardava
no al patio come elemento d i 
r innovami-nlo della polit ica 
Ho spinto in tutti i modi anche 
dal comitato di presidenza af 
f inché si volasse più in alto del 
le geometrie elettorali Ci sia 
mo riusciti cosi p o t o da ntro 
varci in un alleanza con l.a 
Malfa e addirittura con Bossi 
I utlo questo allora non mi in 
te-ressa più e ne prendo drasti 
c.unente le distanze 

Napolitano: «Difendo la commissione 
Superiamo le posizioni di principio» 

Bicamerale e partisti 
È il giorno 
delle carte in tavola 

F A B I O I N W I N K L 

• f i ROMA Due r iunioni c a i 
ciali oggi per la complessa 
partita delle riforme Alle 1 i 
presidenza allargata della Bi 
camerale- alle 1 i presidenza 
del patto 9 giugno A Monteci 
tono come a Largo del Nazare 
no si è d accordo almeno su 
una cosa non e è più tempo 
per le polemiche e le manovre 
ormai tutte le carte vanno mes 
se sul tavolo I referendari sono 
chiamati ad una verifica che 
mette in causa la slcssa so 
prawivenza del patto siglato 
nella campagna del 5 aprile In 
particolare g1 esponenti del 
Pds chiedono conto delle revi 
vnscenze di presidenzialismo 
emerse .il recente congresso 
repubbl icano e in a lmvsed i 
che a loro parere non si conci 
liano con I intesa sottoscritta a 
suo tempo La Bicamerale che 
riprenderà domani i lavon in 
seduta plenaria è di fronte ad 
un bivio Se pasvi la proposta 
di ( raxi per un voto prelimina 
re tra due campi d intervento 
in matena di riforma elettorale 
- I asse proporzionale o I asse 
maggioritario - si profil i mi i 
rottura tra le forze polit iche Si 
invece si mantiene il proposito 
di formulare una scelta tra ipo 
tesi "interne» ad un sistema mi 
sio secondo la piattaforma de 
lineata nella relazione di Cesa 
re Salvi al termine dell "istrutto 
ria» dci l apposito comitato di 
lavoro si potrebbe tornare al lo 
stesso comitato con una trac 
eia utile per stendere I articola 
to della legge Tocca al presi 
dente De Mita ch iame oggi 
una proposta di ordine del 
giorno a suggello dell animata 
discussione generale dei giorni 
scorsi Compito non lacile-
mentre resta enigmatica la pò 
sizione della segreteria demo 
cristiana Martinazzoli preoc 
e upato della tenuta del partito 
ha avsunto atteggiamenti inter 
locuton sembrando talvolta 
meno disposto al conlronto d i 
altri esponenti scudocrocut i 
quale ad esempio il professor 
l-eopoldo Flia F Craxi |x-r 
converso ton ta sempre meno 
su consensi .euri nelle s u d i l e 
(a livello di Bicamerale lo so 
stiene Silvano l-abnola mentre 
si muove con crescente au'o 
nonna GIUSI La Ganga) gli 
fanno invece da sponda alcuni 
fautori accesi delia proporzio 
naie come ^ fondaz ione co 
munista 

Sulle difficolta di percorso 
delle nfonne interviene- - non 
è la prima volta - Giorgio Na 
poti lano In un artieolo che 
compare oggi sul «Messaggi-
ro» il presidente della Camera 
iffaccia I ipotesi che della leg 

gè elettorale possano larsi t ari 
co dopo I elaborazioni- e le 

indicazioni d t Ila commissione 
De Mita k lomuussioni Affali 
costituzionali di C amerà e St
i lato l̂ a riflessione di Napoli 
lano parie d i un i v i n c i m i al i ! 
ra d l l posit vo livore) sin qui 
svolto d i l l a Bit m u r i l i i i l n 
suoi qu litro t oinit it i di i.ivort 
• Nulla di più infondalo - so 
stiene - dell immagine t he pur 
si è diffusa d i una lommtss io 
ne ferma il palo di p irt i nz i o 
b loccata l i contras! ins.mabi 
li F si n i orda i he il mand ito 
della t omniissiont 11 > per og 
getto le- nfonne istituzionali In 
connessioni con tali qu i s'iom 
la commissione ha avuto ali 
che il compi to di esan i in i r i i 
progetti di leggi in rnati ri i 
elettorale ma non si pui in 
nessun caso nettine a n ò il 
mandato della commissione 
né misurarne il successo o dt 
cretarni- il fall imento in rap 
jx i r to ili c-silo del confronto 
sulla materia e'l itorale 11 pie 
sidente d i l l i Caini ra r i g i s t n 
1 imp i gno (orinil i i lo d i d i t i r 
se parti - e* t il i in proposit i ! 
1 intervento eli M ino s ( cjni -
per t i r i r irmi i soluzione p ir 
iament ire de I probtem i deil • 
ri lorma elettorale e d i c iò trac 
spunto |H-r chiedersi quali 
toncret i progressi si p o t n n n o 
realizzare in tempi brevi su 
questo terre no e in qua l i side 
attraversi quali can i l i t r i 
commissione bicamerile e 
e j innnvsioni ordinane per i'h 
affari costituzionali di C tmera 
eSena'o» 

Napolitano segnal i altresì il 
contr ibuto recato dalla re-I izio 
ne del conni i to per la leggi 
elettorale in direzione eli sce Itt 
e decisioni i ont re ti " il eli I i 
delle- rispettivi kg i t l ime |x>si 
zioni di principio 1 auspica 
clic nei prossimi giorni I i-
s e m b l e i d i Montecitorio disc u 
la pacata nente t voti 11 leggi 
costituzionali sin poteri d i l l i 
Incamer i le già i pp rov i l ad . i l 
Senato e licenzi i l n o n modif i 
t h e d i l l a i o n i p e t i - r i t o n i 
missione dt Ila C .liner i I n ip 
pe Ilo fondato I Ulto pil i dopo 
che p r o p r o it ri f-rantt-sco 
D Onofrio d i vitine» i C ossig ì 
mellev - n guardia d i una ri 
volt i della parte p irlament i te 
pie be i t on t ro il vertice- irisio 
cratico della Bicamerale» di 
cui peraltro lo -tesso P Onofrio 
la parte I esamoni mi i d e i l i 
le-gge sui fx)len della e onimis 
sione De M 1 i può elite ut in
ni avviso del ' ieputato de «un 

te rrt nei di scontro e he putide 
' i ire 1 attenzione dai proble un 
rt ali I in ci » j indo - aggiunge -
non i n i t u r e r i u n i ipotesi eli 
torte intesa sulle- riforme qui 
sta elxill izione de Ila base- p ir 
lamentare cri sce r i l ino a far 
e orrere il rise Ino di I ir s, It in il 
lappo-. 

f V•** '̂ % (tk+»(K 
; i i J ' ""!." * f^: • Il presidente del Comitato dei servizi Chiaromonte: l'auto con gli 007 non spiava il leader psi 

Ma c'è una sorpresa: serviva a controllare, dopo minacce, una collaboratrice del ministro che però dice: «Non ne sapevo niente» 

La Uno bianca di Craxi? Proteggeva Martelli 
Nessuna indagine illegale su Craxi la Uno bianca 
sospetta di cut aveva parlato il segretario socialista 
stava sotto il Raphael perchè «vigilava» su Livia Po
modoro, stretta collaboratrice di Martelli La spiega
zione viene da Gerardo Chiaromonte attivato sul 
caso Un boomerang per Craxi7 Probabilmente è 
cosi, anche se non tutto ò chiato Proprio la dotto
ressa Pomodoro afferma «Non sapevo nulla» 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• > • ROMA II -giallo» è risolto 
O almeno pa re La macchina 
«sospetta» sotto il Raphael e e 
ra effettivamente ma non serti 
tava le rnos.se di Craxi Non era 
stata mandata II dai giudit i mi 
lanesi come aveva fatto inten 
dere il leader socialista una 
settimana fa ma a Quanto pare
si aggirava da quelle parti su 
incarico dei servizi segreti per 

vigilare su una persona che si 
ritiene in pericolo e che abita 
proprio II vicino ironia della 
sorte la dottoressa Livia Po 
inodoro stretta collaboratrice 
di Claudio Martelli nonché ca 
|x i eli gabinetto del ministero 
di grazia e giustizia Difficile d i 
re se la spiegazione mette la 
parola fine- a una strana stona 
di sospetti e di messaggi ma 

questa almeno è la verità uffi 
ciale dei (alti, cosi come risulta 
al presidente del comitato par 
lamentare per i servizi d i infor 
inazione e sicurezza Gerardo 
Chiaromonte che ieri ha stila 
to un comunicato sul «caso» 

•Quanto alla dichiarazione 
dell on Craxi - alferma I ex 
presidente dell antimafia ho 
appreso che erano stale adot 
late tempo fa particolari misu 
re di investigazione do |x i le 
minacce rivolte agli onorevoli 
Martelli e Scolti Queste misure 
venivano effettuate con pas 
saggi d i pattuglie su autoveltu 
re In questo quadro un auto 
vettura esercitava il servizio di 
vigilanza a (aviore della dotto 
ressa Pomodoro strettii col la 
boratrice dell on Martelli che 
abita nei pressi dell Hotel Ra 
ph<icl abituale d imora dell on 
Craxi Negli ult imi tempi - in 

forma ancora ( hiaromonte 
sarebbe stata disposta la ees 
sazione di questo servizio» Lo 
stesso presidente del comitato 
parlamentare invila però alla 
pruden7a afferma di aver rat 
co l lo queste spiegazioni dal 
presidente del consiglio dal 
ministro dell Interno dai verti 
c i di Sismi e Sisde nonché dal 
capo della polizia ma avverte 
anche che ha deciso di rende
re pubbliche le spiegazioni 
•ferme restando la necessità di 
approfondirle» Insomma fa 
capire non prendiamole per 
oro colalo dato che in passalo 
i servizi hanno perseguilo 
SJK-SSO «compiti non autorizza 
ti e perciò illegali» Il comuni 
calo del resto si rilensce a 
due episodi distinti uno è ap 
punto la storia della Uno bian 
ca sospetta I altro riguarda la 
denunci i da parte t l i Antonio 

Bassolino d i possibili indagini 
dei servizi segreti su'la vita pn 
vata tlei m igistratt napoletani 
impegnati nell inchiesta sul 
e osiddetto voto tl i st ambio 

( hiaromonle avrebbe avuto 
assicurazioni che i sospetti d i 
Bassolino non hanno fonda 
mento e i h e sul caso rispon 
derà in parlarne uto il ministro 
dell Interno 

ì\i parte eli Craxi fino a ieri 
sera nessun e ommeuto Ma è 
chiaro che pe r lui t(uesta storia 
della macchina sospetta che 
avrebbe dovuto dimostrare I e 
sistenza di una vasta trama ai 
ci,inni del segretario .exiahsta 
rischia di trasformarsi in un 
beximcrang Anche perrhè 
C raxi dopo una iniziale gè ne 
rica denuncia elei suoi sospetti 
ha tirato in ballo i giudici nula 
ne si elivcnt iti orni it la sua ve 
ra ossessione II se gre I ino so 

cialtsta ha fatto inttnelere the-
la sua scorta MVVÙ svolto una 
piccola indagine da cui risull 1 
va e he la macchina era intesta 
ta a una sex le-la fantasma I un 
paio d i giorni dopo mentre e I 
si interrogava sul t ipo d i mes 
saggio che ,\vev^ voluto lati 
e lare Craxi lo stesso segretario 
ha delti) qualcosa di piu ha 
minacciato d i «far arrestare 
quelli là» ossi i gli occupati l i 
eie-Ila macchina sospetta fa 
cencio capire e l i e i era qual i u 
no che faceva indagini illegali 
sul suo conto 

Domanda d obbl igo e ome 
è possibile che I indagine av 
vi,ita ci ill.i sua storta e prob i 
bi lmentt amv ila molto in ilto 
(tra I litro a stretto gomito di 
Amato lavora Martini t x capo 
del Sismi) non abbi i divsolto 
subito il sospetto' F perchè al 
lora irrise hi irsi m n i i m b a r i z 

zanlt sment i ta ' U- storia in 
somma potrebbe non essere 
me ora del tutto e luare e osa 

e he capita spesso quando en 
tr ino in scena i servizi A con 
[erma vale la dichiarazione ri 
I isciata ieri sera da I i t ia l'o 
inodoro «Apprendo con sor 
presa ma anche t o n gratitudi 
ne t he i servizi segn li svolgo 
no da tempo un azione di 
ton l ro l lo investigazione e-sicu 
rezz i in mio favore» ( e an i he 
una postilla gentilmente irom 
co polemica nei confronti del 
presidi lite- del torn i i i lo parla 
meni ire «Ringrazio il presi 
denti ( huiroinoi i t t per ave rio 
reso noto e mi dispiace t h e 
nelle mori del chiarimento 
ormai indispe ns ibile* il pas 
saggio della «Uno Inani.i» t r i 
la reside nza dell on ( raxi t 11 
mia abbia potuto desiare una 
t ompr i nsibile inquietiludine» 

Pds Avellino 

Anzalone 
eletto 
segretario 
• • Il Par l i lo di-rn<x.r.)t i to 
de l la sin stra d i Ave l l ino ha il 
nuovo segretario Si c h i a m a 
Luigi A n z a l o n e I o ha e le t to 
il t o rn i t a t i ) federale d o p o il 
d iba t t i to a w i . - ' o nel la n i n n o 
ne de l sette- n o v e m b r i 

I u igi A n z a l o n e è t t insi 
gliere- c o m u n a l e ed e'- un in 
tel let tuale •prestate) alla p ò 
l i t ica in r i alta la sua profe-s 
sitine e- docente u n i u r s i t a 
n o d i f i losof ia In ann i tonta 
ni i- stato . int In- t o—ispon 
d e n t i ' d i 11 l'nitatiM I rp im 1 

Luigi Anzalone - t i l t al 
congresso d i Rumi l i si e1-
t sprt-sso a favore de 11 i i no 
z ione p n sentala d 1 A n t o n i o 
Sassol ino - prende il posto 
d i G i u s e p p i I issa 

«Falange Oas» 

Un messaggio 
con svastica 
e foto di Bossi 
• Ì M I I J W O S i r i no i n i s s i g 
gli) min le e la ree ipi talo n ri i 
Mil ino II di stili it ino dot re b 
I** esse r< il le idi t d t 11 i I t g i 
Uossi Si ti-, i il eo' id iz i ni ile 
peri hi la ini ,siv i non e o l i l i 
ne va ne ssun i si ritta II plie o 
sulla cui itte udibi l i ! 1 11 Digo 
nutrì s i n dubb i i st i to rei i 
p i ta 'o li l i matt i l i i ne II i si ', 
uni,ine se de II Ans 1 II t imbro 
rivi I iv i che e r 1 st ito S[K dm 
ti il ( tutol i I il U H I Di l i tro I i 
busta un fogl io u i ' o s t i l a t o 
sopra una s\ islie i sovr ìsl i l i 
da un K|ini i col) le i l i ip i rte 
Sotln I unni ii un di un sol i ! i 
lo e on un i bomb i i in ino 
Ne II i p irte b iss i d i I lo i i l io 
FA)I e r i nprodol t i I unni ignie 
eli Itossi tilt ine il uà i l h le 1 
tue l e I) Ni II ingoio m 

f ini I ) l in i i 1 il int i , 
O A S 
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Il ministro Maurizio Pagani 

Spot in tv 
Richiamo Cee: 
il ministro 
rinvia ancora 
M ROMA Mentre il direttore 
del I"g3 Curzi annuncia che si 
recherà a Milano per vedere se 
è posN.bile «trasferire» il suo Pg 
ali ombra della Madonnina 
dopo le discussioni e le pole
miche di questi giorni sugli 
ascolti difloren/iati tra nord 
centro e sud .1 Roma conti 
nuano gli incontri convulsi 
(soprattutto in casa De) per 
approdare alle leggi sulla tv 

Erano attesi ieri gli aggiusta 
menti del governo al «decreto 
pubblicità» dopo il richiamo 
ufficiale della Cee Ma fino a 
tarda sera il ministro Pagani 
non si era ancora fatto sentire 
«Il ministro non può eludere la 
lettera della comunità euro 
pea in cui spicca il tema della 
pubblicità e delle sponsorizza
zioni Non ò accettabile alcun 
rinvio» 6 intervenuto Vincenzo 
Vita responsabile del settore 
informazione del Pds che ha 
anche ncord 1(0 «I annoso prò 
blcuia degli spot nei film. 

F ad aspettare Pagani e è 
ora anche la Commissione pò 
litiche comunitarie della Ca 
mera che ha chiam ito il mini 
stro ad una audizione «Non ci 
si può dichiarare portabandie 
ra dell europi, ismo - ha di 
chiarato il presidente della 
Commissione 011 f racanzani 
- non si possono tirmare 1 trai 
lati europei e poi Ilei latU ap 
plicare le decisioni comunita
rie a corrente alternata a se 
conda di convenienze neppu 
re di interesse generale» f la 
Commissione ha già annun 
ciato che nei prossimi giorni 
intende convocare anche i> ga 
rante per I editoria Santaniel 
lo Anche Fiorr-lb rannelli re 
sponsabile ("gii per 1 m'orma 
zione ha giudicato «ottimo e 
tempestivo» il richiamo ( IH' SU 
spot e sponsor 

In attesa dell audizione di 
stamattina dei sindacati alla 
commissione di vigilanza e 
già dibattito sulla riunione del 
consiglio d amministrazione 
Ra di mercoledì chodovreb 
be discutere di nomini I ori 
Betti di Prisco (membro dilla 
commissione di vigilanza) e 
intervenuta ieri chiedendo chi 
la commissione stessa solleciti 
il consiglio per risolvere il -ca 
soTgl» 

~~.. . . "7 " Politica 
L'ex senatrice repubblicana esclusa dal Consiglio nazionale 
si è dimessa ieri da consigliere comunale a Roma 
«Non mi ha neppure avvisato, Giorgio impari l'educazione» 
Il trasversalismo? «Comporta la perdita della democrazia» 

«Dico addìo al Prì di La Malfa» 
Susanna Agnelli: «Ha voluto un congresso bulgaro» 

pagina 9ru 
Fiorella Ghilardotti designata 
presidente anche da De, Psi, 
Psdi, Pri, antiproibizionisti 
e Verdi. La Quercia si divide 

In Lombardia 
in arrivo giunta 
guidata dal Pds 

M ROMA Signora Agnelli, 
perchè »'è dimessa dalla cari
ca di consigliere comunale di 
Roma? 
Perchè non mi pare di poter 
più rappresentare il Pn 

Lei non è stata rieletta nel 
Consiglio nazionale dell'E
dera. Anche questa è una de
cisione sua? 

No l*i composizione degli or 
ganismi dirigenti e una deci
sione loro non mia E Giorgio 
La Malfa non ha avuto nean
che la cortesia di comunicar 
mela 

Le sue dimissioni sono la ri
sposta all'esclusione? 

Si 

Come ha reagito quando ha 
saputo? 

Guardi in molte cose io non 
sono stata e non sono d accor 
do con Giorgio La Malfa Però 
mi sono sempre comportata 
correttamente con lui Con lui 
e col Pri Non sono dell avviso 
d i e in un partito non si possa 
accettare il dissenso Mi pare 
cne avere un partito in cui lutti 
necessariamente debbono es 
sere d accordo col segretario 

ali Argentano sin dal 1970 un 
bel pò d anni non crede7 So 
no slata sindaco, poi deputato 
europeo poi due volte senato 
re poi sottosegretario agli Af 
fan esteri Penso che sarebbe 
stato educato da parte sua co
municarmelo Avrebbe potuto 
dirmi cara signora è mia in
tenzione non metterla in lista 
Alle ultime elezioni 10 ho avvi 
salo Giorgio La Malfa della mia 
intensione di non npresentar 
mi Glielo ho detto mesi prima 
Che poi lui non ci abbia credu 
to e un altra cosa 

Che cosa implica questa sua 
amarezza? Sta dando l'ad
dio al Pri? 

Forse può dire che sto dando 
I addio a questo Pri 

Ma a parte la scortesia che-
lei lamenta, può sintetizzare 
le ragioni fondamentali per 
cui s'è creato il solco che la 
divide dal segretario? 

Non riesco a sintetizzare sono 
assai complesse non e lai. ile 
Invece posso dirle le mie im 
pressioni la sensazione che 
h o ' 

Certo dica.. 

«Mi sono sempre comportata 
correttamente 

con il segretario. Poteva 
almeno dirmi, cara signora 

non la voglio in lista» 

l>orti come ha scritto un gior
nale oggi a un congresso bul
garo SI un congrevso bulgaro 
fior Giorgio La Malfa 

Lei pensava di poter dare 
ancora - come si dice - un 
contributo al Pri? 

lo pensavo in venta di poter 
ancora dare un contributo al 
paese 

Perchè non è andata al con
gresso di Carrara? 

Non e ero non per ragioni poli 
liche Ero a Gerusalemme dal 
sindaco, per questioni che at 
tengono la fondazione Gerusa 
lemme Perciò mi riesce anche 
difficile giudicare il congresso 
Le cose che so le no lette sta 
mani sui giornali Ma come 
hanno volato7 

C'era un'unica mozione, e 
una listacollegata... 

F-vidcntemente 0 una scelta 
del segretario La posso anche 
capire Ma ho la mia età e una 
lunga militanza nel partito So 
no stata consigliere comunale 

La mia sensazione è che conti 
no molto di più 1 voti dei citta 
dini chi non 1 voti il un con 
grasso 

Che cosa vuol dire esatta
mente? 

Lei vada a guardarsi 1 voti delle 
ultime elezioni politiche alle 
quali 10 ho partec ipato Le ulti
me due volte ero candidata 
nello stesso collegio di Giorgio 
La Malfa a Tonno Lui era ca
polista ed entrambe le volte 
ho ottenuto pili voti di lui 

Sta dicendo che lei conta più 
di La Malfa? 

Assolutamente no Voglio dire 
che sono più interessanti 1 voti 
dei cittadini che non quelli di 
un congresso 

E questo che- cosa le fa con
cludere? 

Che forse anche dentro il Pri 
sentire un opinione come la 
mia anche se non necessaria 
mente come ide con quella del 
segretario può essere utile 

Le chiedo una cosa che molti 

«Do 1 addìo a questo Pn», dice Susanna Agnelli, 
esclusa dal Consiglio nazionale dell'Edera «La Mal
fa non ha avuto neanche la cortesia di comunicar
melo - aggiunge la signora, che ieri, reagendo all'e
sclusione, s'è dimessa da consigliere comunale di 
Roma - C e stato un congresso bulgaro» Sulla pro
posta di elezione del premier «Fantomatica» Sul 
trasversalismo «Così si perde la democrazia» 

VITTORIO RAGON E 

pensano. Il suo distacco dal 
Pri è II distacco della grande 
imprenditoria Italiana da 
una ipotesi politica che non 
condivide? 

No questo non è assoluta
mente vero La decisione e 
mia e solamente mia 

Signora, pensi un momento 
al futuro del Pri. Come se lo 
Immagina? 

Mi fa impressione vedere che 
siano fieri di non avere più con 
sé né Visentini 116 Spadolini 
né Mamml né, modestamente 
me I anti auguri a Giorgio La 
Malfa 

Dal suo punto di vista, qua! è 
la malattia del partito? 

Nella vita bisogna decidere 
e he cosa si vuole Non si può 
essere contro tutti Adesso poi 
vedo che Giorgio La Malfa ha 
cambiato atteggiamento e pa 
re voglia essere con tutti Nem 
meno questo e possibile 

Il suo distacco, in verità, non 
nasce oggi. E' stato progres
sivo... 

In certe cose questo distacco 
dura da tempo Ma 1 miei rap
porti con lui sono sempre n 
masti estremamente cordiali 

diretta Ma se l'elezione é diret
ta bisogna dare tutti 1 poteri 
altrimenti e inutile Ora mi pa
re che Giorgio La Malfa dica 
'eleggiamo il premier ma 
nello stesso tempo non dica 
quali poteri dargli Cosi è fan
tomatico Se va fatto va fatto 
come negli Stati Uniti 

Gli astri di questo congresso 
sono stati uomini come Aya-
la e Bianco. Lei che opinione 
ne ha? 

Di Enzo Bianco direi che lo 
considero un mio amico Lo 
conosco da anni, fui in Sicilia 
per fargli la campagna eletto
rale quando non era ancora 
consigliere comunale E par
lando di lui usavo dire Ma 
questo dovete farlo sindaco' 
Lui ridendo mi rispondeva 
' Lei è I unica persona che me 
I abbia detto' Lo trovo un uo
mo estremamente intelligente, 
e bravo Ayala lo conosco 
troppo poco per giudicare 

Loro due sono gli alfieri del 
trasversalismo e dell'Allean
za democratica. Lei è favo
revole o contraria? 

lo penso 1 he il trasversalismo 
comporti la perdita della de
mocrazia Lademociaziaèfat-

«Mi fa impressione vedere 
che siano fieri di non avere 

più con sé né Visentini 
né Spadolini, né me, néMammì 

E allora tanti auguri» 

Susanna Agnelli 

Porse per questo mi ha toccato 
tanlo la sua scortesia Poteva 
cercarmi 

Chiederà una spiegazione? 
No. frane ameute non vedrei 
perchè L'educazione è una 
delle poche cose che non eo
stano nulla e rendono mollo 
Bisogna impararlo 

Mi scusi, ma lei avrebbe 
un'altra strada: perchè, se 
tiene al Pri, non crea un'op
posizione interna, un altro 
polo? 

No non è il momento Ce ne 
sono già troppi, di poli e di op
posizioni Ci sono già troppi 
dissensi lo invocherei un po' 
più di concordia Ma cosa vuo
le, forse e per ! età che porto 

In questo congresso La Mal
fa ria proposto l'elezione di
retta del premier. E d'accor
do? 

Sa il premier è un pò come il 
sindaco eletto direttamente 
dal popolo Sin da quando ero 
sindaco dell Argentano 10 ho 
sostenuto la lesi dell elezione 

ta di partiti magari di un minor 
numero di partiti rispetto a 
quelli che abbiamo noi maga
ri due soli ma partiti uno che 
governi e I altro che sia ali op
posizione Con un movimento 

" trasversale 1 opposizione chi 
la la7 Suvvia 

Un'ultima cosa. Incontrerà 
La Malfa? 

Lo incontrerò 
Capiterà? 

Capiterà 
E quando capita, che cosa 
gli dire? 

Credo che gli dirò poco Penso 
che abbia fatto male a fare 
quel che ha fatto Non è stato 
un gesto bello Ma si forse glie 
lo dirò 

E se le chiedesse come può -
diciamo cosi - riparare? 

Vede 10 non sono una perso
na che mantenga rancore ver
so alcuno Non sono capace 
Mi dispiace e basta Comun
que ancora una volta tanti au
guri a Giorgio La Malfa 

ITALO FURGERi 

• I MILANO Dopo sei mesi di 
cnsi, dal prossimo giovedì 27 
novembre la Regione Lom
bardia avrà un nuovo governo 
Ne faranno parte De Psi Pds 
Pn. Psdi, Verdi e Antiproibizio-
nisti Sarà una Giunta istituzio
nale a termine vale a dire fino 
al varo della nuova legge elet
torale La presiederà horella 
Ghilardotti sindacalista della 
Cisl eletta come indipendente 
nelle liste del Pei e. dall anno 
scorso, iscnttaalla Quercia Ha 
46 anni, due figli, laureata in 
economia ali università Catto
lica di Milano Di famiglia con
tadina è nata infatti a Castel 
verde in provincia di Cremona 
è milanese di adozione nsie-
dendo nel capoluogo da una 
ventina d anni 

La Giunta sarà composta da 
otto ossesson, tutte facce nuo
ve, in luogo dei sedici odierni 
e si baserà su un programma 
in larga parte già definito tra 1 
«sette-

li via libera ali accordo è sta
to dato dal gruppo consigliare 
delia Quercia, a conclusione 
di una lunga e sofferta riunio
ne nove si quattro no, un as
sente giustificato È stata cosi 
sancita la spaccatura fra grup
po consigliare e Comitato re
gionale del Pds Per due volte 
consecutive l'organismo diri
gente del Partito ha detto no a 
Giunte con la De Sabato scor
so e era stato anche un voto 
44 si e 19 no contro I ipotesi 
d'accordo 11 gruppo, invece, 
come peraltro 6 suo diritto, si è 
mosso in piena autonomia Si 
sono cosi avute, nelle nspettive 
sedi, maggioranze diverse su 
due diverse piattaforme politi
che 

Informata di quanto stava 
maturando len pomeriggio a 
Milano la segretena nazionale 
della Quercia ha riconfermato 
il suo no a Giunte organiche 
con De e socialisti per il gover
no della Regione Lombardia 
Avrà conseguenze questa frat
tura fra Partito e gruppo consi
gliare7 

L'intesa fra 1 sette è stata si
glata len ed è arrivata a con 
clusione di ur 'ennesima riu
nione del «tavolo collegiale» 
che ha pratica ncnte accollo 1 
risultati dell «esplorazione» af 
fidata una sett.mana fa ai Ver 
di È la prima volta che espo
nenti del Pds faranno parte di 
una Civita della Regione 
Lombardia Oggi il Consiglio 
regionale designerà formai 
mente la Ghilardotti come pre

sidente meancato Avrà tempo 
tre giorni per depositare negli 
uffici di presidenza lista degli 
assessori e programma Prima 
della Giunta venerdì sarà elet 
to il nuovo presidente del Con
siglio regionale che sarà de 
mocnstiano e sarà rinnovalo 
I Ufficio di presidenza 

La lunga paralisi delle Re 
gione Lombardia è stata pro
vocata dal ciclone delle tan
genti che a vano titolo ha por
tato nel mirino della magistra
tura ben undici esponenti (set
te De e quattro socialisti) de! 
pentapartito nove dei quali fi
niti in galera Un paio di setti 
mane fa, è inoltre armata 
un'altra raffica di avvisi di ga 
ranzia per interesse pnvato a 
fini patrimoniali e falso in atto 
pubblico per tutta !a Giunta 
precedente e che ha colpito 
anche parecchi esponenti che 
siedono tuttora in Consiglio re
gionale 

A fronte di questa pesante 
realtà oltre che sul program 
ma era logico che la trattativa 
nel cuore di Tangentopoli si 
incentrasse soprattutto sulla 
questione morale Grazie al 
I asse che si è creato tra Pds 
Pn, Verdi e Antiproibizionisti è 
stato possibile indurre De e Psi 
a sospendere dai loro gruppi 1 
consiglieri finiti nell inchiesta 
«Mani pulite» che pertanto 
non avranno alcun peso nella 
nuova maggioranza, alcuni si 
sono anche dimessi dai lori m 
canchi e da consiglieri si è poi 
amvati alla sottoscrizione di 
un codice di autoregolazione 
che impone vincoli assai più 
seven di quelli previsti per leg 
gè per chiunque fosse inquisì 
to dalla magistratura Già da 
tempo in tutte le sedi laQuer 
eia aveva giudicato positivi e 
soddisfacenti 1 nsultati sul prò 
gramma Non del tutto invece 
quelli sulla questione morale 
troppo poche le dimissioni E 
anche nel suo comunicato di 
ieri il gruppo consigliare sotto 
linea 1 esigenza che su questo 
punto De e Psi compiano ulte-
nori passi avanti Altro aspetto 
priontano che secondo gli 
esponenti pidiessim, dovrà es
sere posto al centro del prò 
gramma della nuova Giunta le 
iniziative che la Regione dovrà 
prendere per far fronte ali e-
mergenza economica e occu 
pazionale anche in rapporto 
alle pesanti conseguenze delle 
scelte del governo Amalo che 
pure n questa regione si av 
vertono 

Bandoli, dimissioni accettate. Chiarente: io sulla Bicamerale non ho attaccato Occhetto 

A febbraio l'assemblea nazionale del Pds 
Ingrao crìtica la linea sulle riforme 
Si svolgerà nella sec onda metà di febbraio - forse il 
20 - 1 Assemblea sul partito del Pds Lo ha deciso 
unitariamente la Direzione, che ha anche preso atto 
delle dimissioni dalla segreteria dcll'ingraiana Ful
via Bandoli o ha respinto invece quelle di Gavino 
Angius Ingrao polemico sulla riforma elettorale 
«Occhetto ha parlato alla Bicamerale senza che ne 
avesse discusso ak un otgantsmo dirigente» 

ALBERTO LEISS 

• • K()M.\ C un ima rapulissi 
ma riunione della Din/ione il 
Pds ha deciso 11 ri unitari uni n 
ti di organizzar, IH 11 1 seeon 
da metà ili (ebbruo - intorno 
al 20 - I Assenible 1 nazionali 
sul partito Dovri affrontare il 
tema cu una più compiuta e ra 
dicale riforma ili I modo di es 
sere dell 1 torz 1 pollili .1 n ita 
dal congresso ih Rimini Ncs 
suno ha dunque lontroprupu 
sto un congresso anticipato 
anche se la valenza squisit 1 
menti' politica e non solo or 
gani/zativa della stadi n / i eh 
febbraio iN s'.tt i pui volti sotto 
l inc i la da l lo stessi . Mauro / a 
ni - responsabili pi r I org nnz 
/aziono della si greti ri 1 - e hi 
ha svolto la ri la/ione intrudili 
tiva Una «riflessione sul p irti 
to»- ha detto / un - e urgenti 
dovrà tradursi in una revisioni 
dello Statuto ed e l'vident 
che «si misuri obiettiv imente 
con la situ i/ioni piti geru ' ili 
del p lese 1 inpi r t i to lw c o i 
la necessiti di di lineari ulte 
riornu nti progr mimi 1 conti 

unti ili uno schierami nto pò 
tenzi ilmente alternativo an 
che sul piano elettorale della 
sinistri democratica» Il din 
gente del l'ds Ita conseguente 
mente tracciato le coordinate 
politiche in cui si 1 olloca I or 
gani/zazione dell Assemblea 
Il Pds «non e una formazione 
politica transitoria" e non in 
tende quindi «ascoltare aeriti 
e aulente'" le «sirene- di quanti 
imitano ail ibbandonare la ri 
lerea sulla tonna partito «in 
nome di un trasversalismo 
buono e salvifico» Ut scom 
messa della Quert la e inveci' 
proprio qui Ila di dimostrare la 
possibilità di un rinnovamento 
eli I partito si nza esse re «i on 
fusi nel fronte colise'valore» 
/ani ha quindi rivendicato la 
giuste/za di una linea chi nfiu 
ta ani he in periferia - le ten 
(azioni «consociativi» che ha 
assu ito I iniziativa sul terreno 
istituzionali per favorire lo 
sblocco dilla riforma che 1 
impegnata ni I «sostegno di un 
nuovo movimento di lotta ile 

gli oper 11 e del inondo del la 
voro» e in quello della riforma 
dello Stato sociale Quanto al 
modo di esseri del partito nel 
la relazione di /ani si parla 
dell esigenza di un miglior re 
girne di democrazia interna 
che salvaguardi il pluralismo 
eliminando le rigidità derivate 
da una «moltiplicazione dei 
ci ntralismi democratici» di 
una più accentuala regionali/ 
za/ione t apertura alla società 

Ma questa sarà la maten 1 
chi dovr1! compiutamente af 
frontare I Assemblea Ieri è sta 
to eletto un gnippo ili I ivoro 
(ne fanno parti una tri ntinaili 
[persone rappresentativi delle 
varie componenti 1 re ilt.i lem 
tonali e istituzionali del parti 
to) con I incarico di istruire 
I attività di elaborazioni chi 
avrà un pruno momento in un 
seminario della Direzioni sulla 
forma partito Prima ili II As 
semblea si svolgerà in gen 
naio inchi una «Conferenza 
dei lavoratori e delle lavoritn 
ci" per affrontare il tema spii 1 
fico del radicamento ili I parti 
to nei luoghi produttivi 1 ilei 
rapporti 10I sindacato I as 
semblea sarà compost 1 ila un 
migliaio di persone sulla I) ise 
di delegazioni regionali e tic 
conterranno .indie tutti coloro 
che tanno parte del Consiglio 
nazionale di I Pds Non 1 
esclusa uni riunione prec 1 
dente di questo organismo Ma 
esso sarà comunque compre 
so nell Assemblea e potrà ap 
prov ire le modifiche statutarie 

chi saranno elaborate Quan 
lo ili assetto dei gnippi din 
genti per ora la Direzione ha 
accolto la proposta di Occhet 
lo di prendere alto delle dimis 
s.oni dalla segreteria naziona 
le dell ingraiana fulvia Bando 
li e di 'espingere invece quelle 
ili Gavino Angius (efie le aveva 
presentate in ragione della sua 
usciti dall area dei comunisti 
dimixratici dopo il dissenso 
con Ingrao) Ci sono stale due 
votazioni e he hanno registrato 
rispettivamente 8 e 0 astensio 
ni ("on una astensione sono 
|KII stati approvati 1 nuovi inca
nì fu di lavoro che e rano stati 
prii 1 di liti mente indicati dal 
( l'ordinamento politie o 

Questa impostazione e que 
sto 1 alendano sono stati aecet 
tati anelli dall area dei comu 
insti ili nioer ititi 11 coordina 
torc cle'll area Gì idearlo Arista 
e intervenuto dicendo che 
I Assemblea potrà essere >l oc 
1 isione di un chiarimento pò 
lituo di fondo necessario pi r 
il partito che linor 1 ò vi nulo a 
militare» I dissensi politici 
chi erano st iti alla b ise de 11 1 
polemica di Ingrati e delle di 
missioni di I ulvia Bandoli 
dunque restano I si ippunla 
no oggi soprattutto sul! i qui 
stiline della rifornì 1 elettorale 
Si il eapognippo al Senato 
Giuseppi (hiaranle 11 ri ha 
smentito di aver att iccato (X 
e hi tlo pi r il svio intervento alla 
Rie ime rate - ribadendo inve 
ce la preocc upazione pi r il 
profilarsi ili uni convergenza 
tr 1 Bossi ( ossitja e Altissimo 

con Segni Martelli e la Malfa -
Aresta in Direzione e poi Pie
tro Ingrao conversando con 1 
giornalisti lo hanno aperta 
mente criticato «P impossibile 
e onvocare un assemblea nj, 
/tonale per parlare della forma 
partito - ha detto Ingrao - sen 
/<i partire da un progetto da 
una strategia» Il leader della si 
lustra non est Inde poi e he Oc 
e hello riesca convincerlo Ma 
intanto gli rimpiovera di aver 
esposto alla Bicamerale un 1 
dea di riforma «senza e he se ne 
sia mai discusso nì> nel Coordi 
namenlo ne in Dire/ione nò 
nei gruppi parlamentari In 
grao si pronuncia poi pernii si 
stema •proporzionale correlili 
i ol maggioritario» mentre I 1 
potesi elei si gn I ino c> un siste 
ma «maggioritario corretto 1 ol 
proporzionale» «I ai e 1.11110 be 
ne lassisi convocata per Imi 
febbraio - aggiunge ancora -
non e e tempo da |>ordere l-a 
casa brucia e gli eventi intorno 
a no non 11 danno tregua» 

U osservazioni di Ingrao 
non sono restate si nza li plica 
«Delle questioni pollili In e 
economiche - ha osservato il 
loordinatore della segretena 
Visani - abbiamo già p irlato 
ili due riunioni riolla Dire/10 
ne» «Mi rifililo eli pe nsan ha 
iggiunto Mauro /ani chi si 

di libano ogni volta rifissare 1 
punii di cui si 0 parlato e]ii il 
che giorno prima è come eli 
battere sul fatto se es nato pri 
ma I uovo o 11 gallina Una 
nota dell uffii 10 stampa di I 

Mauro Zani della segreteria del Pds 

Pds lui poi ricordalo che I in 
tervento di (Xclielto alla Bica 
morali era stato discusso nella 
riunione di 1 p irlamentari del 
Pds presenti nella Bnamorale 
e de capigmppo alla C imeni 
e al Senato (D Alema e Chia 
ranle) e impostato sulla base 
di numerosi documenti di par 
Ilio dai deliberati in materia 
istituzionale del congresso di 
Kimini alla proposta di liggc 
depositata in Parlamento al 
programma elettorale alli di 
eisieini del Coordinamento sui 
referendum Li nota ntorda 

anche che (Xxhetto inviò pn 
ma delle ultime elezioni una 
li tter 1 ai garanti del patto refe 
rendano in cui si parlava di 
proposte del Pds che prevedo 
no «per la Camera il ricorso al 
collegio uninominale con l e 
lezione della parte maggiore 
dei deputali con il sistema 
maggioritario un consistente 
rioquilibno proporzionale per 
assicurare il pluralismo della 
rappresentanza e un secondo 
turno elettorale per la scelta di 
rolla delle coalizioni di gover 

Tgl 
Cdr e Usigrai 
contro 
«Cuore» 
• I ROMA È polemica tra 
Cuoree il Tgl len il settimana 
le satinco «di resistenza urna 
na» ha pubblicato un doppio 
paginone centrale con una 
«mappa» di tutti 1 giornalisti del 
Tgl. con indicata qualifica e 
tessera politica «Fermi restan 
do il diritto di critica anche at 
traverso la satira, di chiunque -
hanno scntto in una nota il cdr 
del Tgl e 1 Usigrai - riteniamo 
scorretto che siano formulate 
accuse diffamatone e gratuite 
nei conlronti di alcuni colle
glli Cdr e Usigrai ritengono 
inaccettabile il vecchio e logo 
ro metodo di presentare 1 gior 
nalisti della Rai secondo sigle 
ed etichelte politiche Al di la 
della vicenda specifica - con 
elude il comunicato - Cdr e 
Usigrai invitano la Kederazionc 
della slampa a occuparsi del 
caso anche per favorire un di 
verso rapporto tra carta stam 
pala e radiotelevisione» 

«È vero un errore I abbiamo 
fatto - ribatte da Bologna il di 
rettore di Cuore Michele Serra 
- non abbiamo annunciato 
che questa era solo la prima 
rata Ma r e n è per tutti Nei 
prossimi numeri faremo la 
mappa di TgJ 1 g3 e dei tele 
giornali Fininvest Qui la satira 
non e entra niente è solo ero 
naca Se ci sono smentite sa
remo lieti di pubblicarle Per 
che offendersi i>rr corpora/10 
ni o categorie' Se scrivono di 
me non mi rivolgo a un gran 
giuri dei giornalisti di salirà O 
ignoro o rispondo» 

Martìnazzoli 
Nel suo paese 
finisce 
in minoranza 
• i BRESCIA Nel suo paese-
natale Martìnazzoli va in mi 
noranza bla DcdiOrzinuovi-
questo il nome del cen'ro a 
dieci minuti d auto da Brescia 
- candida a sindaco proprio 
un uomo del suo «nemico» 
l'ex ministro Gianni Prandini 
La bagarre in casa democn 
stiana (,la stessa che nel capo 
luogo portò alle elezioni) ha 
ripreso vigore qualche mese 
fa Dopo un periodo di relativa 
«calma» (nella quale la De ha 
tentato di leccarsi le ferite prò 
vocate dal voto leghista) la si 
nistra del partito Ila deciso di 
voltare le spalle ali aspirante 
sindaco Aldo l.eonurdi un fé 
delissimo di Prandim Otto 
consiglieri su 17 (la De ad Or 
zinuovi ha la maggioranza as 
soluta) hanno deciso di non 
votarlo in consiglio 

La crisi sembrava cosi desti 
nata a tempi lunghissimi 
quando sabato improvvisa 
e e slata la svolta A sorpresa 
in consiglio Leonardi è stalo 
eletto sindaco da una maggio 
ran/a (ormata dai «pranjinia 
ni» sex 1 ilistl e sociaidemoca 
tici Intuito 17 ve' su «) Qual 
e «il messaggio» di questa vi 
cenda ' Prandini si prende la ri 
vincita su Man*ina//o!i proprio 
nella sua citta'' II neo sindaco 
smentisce P per provare a ri 
portare la «calma» nel panilo 
cita addirittura una frase del 
nuovo segietano nazionale 
«Dobbiamno procedere sulla 
strada del rinnovamento - so 
sileno e non su quella delle 
contrapposizioni manichee 
Ce 1 ha chiesto Martìnazzoli » 
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Il battello ha attraccato 
nel porto di Mukalla 
ma non ci sono i campi 
per accogliere i profughi 

Il viaggio prosegue per Aden 
Molte vittime tra i passeggeri 
I fuggiaschi hanno dovuto 
pagare per imbarcarsi 
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Una drammatica immagine della carestia in Somalia. 
sotto la «Somaal» al largo Mukalla 

a destra la disperata tuga degli albanesi 

Si tinge di giallo l'odissea dei somali 
Primi soccorsi nello Yemen, ma la nave sarebbe in mano ai pirati 
I tremila profughi somali imbarcati s>u un battello 
hanno ottenuto un primo aiuto nel porto yemenita 
di Mukalla, ma non ci sono campi per accoglierli e 
la nave è ripartita verso Aden Mistero sulla presen
za di «pirati» a bordo Criminali avrebbero preteso 
forti somme per caricare i profughi sulla nave Nella 
notte il bastimento raggiunto da una nave militare 
francese con cibo, acqua, medicinali 

• i Un'Odissea sen/a l ine, 
carne da macello venuta da 
bandit i I tremila disperati della 
•Somaal» sono ancora in balia 
degli speculatori che li hanno 
convint i a partire dopo aver 
preteso forti somme Le notizie 
che provengono dal l 'Yemen 
sono frammentane e contrad-
dittone, quel che e certo è che 
l'Odissea non si è conclusa 
che gli stremi e la fame hanno 
ucciso alcuni passeggeri Eche 
la fuga dalla Somalia nascon
de un infame speculazione La 
nave è giunta nel porto yeme 
nita d i Makulla e i passeggeri 
hanno ottenuto i pr imi aiuti 
Ma non vi sono centri di acco 
glicnza e il battello deve npar 
tire per Aden 

Non si so se i banditi che 
hanno organizzato la spedir lo 
ne in mare sono ancora a bor
do Nella notte tra domenica e 
lunedi il cargo ha deviato la 
rotta verso il porto yemenita d i 
Makulla Nella notte caccia 
del l aviazione militare france
se si erano messi alla ricerca 
dell imbarca/ ione 6., via radio, 
i piloti hanno cercato di con
vincere il comandante a far 
rotta su Aden Ma dalla nave 
non sarebbe giunta alcuna ri
sposta E nei giorni scorsi dal 
battello avrebbero comunicato 
via telex con la compagnia ar 
matrice che ha sede a Dubai 
dicendo che «il comandante è 
stato minacciato di morte» Ciò 
ha rafforzato il sospeto che a 

India 

«Privilegi» 
per le caste 
inferiori 
M NtW DM HI La Corte su
prema indiana ha sancito la le
gittimità di una proposta di 
legge cl ic riserva ai membri 
delle caste più basse il 27% dei 
posti di lavoro pubblici Secon 
do la sentenza «non è neces 
sano» cne sulla proposta si 
pronunci il Parlamento hssa 
può evsere appl ica'a «dall ese
cutivo o dai governi locali» La 
polizia di New Delhi 0 stata pò 
sta in stato di «massima allerta» 
nel t imore d i agitazioni studen 
[esche Quando la proposta fu 
presentata nell estate del 1990 
dal governo presieduto da Vi-
ihwanat Pratap Singh leader 
del pa t i t o Janata Dal of'qi al 
I opposizione migliaia d i stu 
denti inscenarono violente 
proteste nelle quali persero la 
vita circa 150 persone tra cui 
molt i giovani d i casta alta sui 
cidatisi dandosi fuoco Nei pri
mi comment i a caldo alla sen 
tenza echeggia il t imore che si 
ricrei una situazione di tcnsio 
ne analoga a quella d i due an 
ni fa Secondo la proposta del 
Janata Dal l'assegnazione dei 
posti sarebt>e dovuta avvenire 
in base alla prescrizione della 
«Commissione Mandai» l*i 
Commissione nominata alla 
fine degli anni sessanta dall al 
lora pruno ministro Indirà 
Gandhi aveva identificato o l 
tre quattromila «caste e tribù 
discriminate» U ' «caste e tribù 
discriminate» non comprendo 
no gli «intoccabili» o fuori ca 
sta questi hanno già il 12 per 
i. ento d i posti d i lavoro pubbl i 
ci riservati 

bordo vi siano gli speculatori 
che hanno organizsato la par
tenza La Croce Rossa somala 
ha poi fatto sapere di aver tcn 
tato d i dissuadere i passeggeri 
a mettersi in viaggio e che 
qualcuno aveva ncattato i prò 
fughi chiedendo 100 150 do l 
lari per 1 imbarco con la prò 
messa di acqua e c ibo che non 
sono mai arrivati Un conferma 
è venuta da Dubai dove la 
compagna propnetana del So
maal ha affermato che la nave 
era «nelle mani di pirati» 

Il ministero degli Esteri fran
cese ha tuttavia smentito que
ste fonti a f f r n m n d o < he «non 
vi e alcun pirata a bordo» 

Il battello dopo aver cam 
biato la rotta si e diretto verso il 
porto d i Mukalla cinquecento 
chi lometr i più a ovest Qui se 
condo fonti d i agenzia la nave 
dei profughi disperati avrebbe 
attraccato e i passeggeri avreb
bero ottenuto una prima quan 
tita di acqua e d i viveri portati 
da una nave da guerra Irance 
se Ma I Onu ha fatto sapere 
che a Mukalla non vi sono at 
trezzature in grado di accoglie 
re i tremila disperati della nave 
che hanno bisogno di cure im 
mediate e di assistenza Le or
ganizzazioni delle Nazioni 
Unite e le associazione umani 
tane stanno attrezzando cam 
pi d i raccolta ad Aden dove la 
nave era inizialmente diretta II 
Somaal dopo aver ricevuto 

aiuti a Mukalla potrebbe ri
mettersi in viaggio oggi stesso 
e raggiungere in quarantotto 
ore ti porto di Aden che dista 
circa ctnc| ueeento chilomett i 

Fin qui le scarne notizie 
giunte dal l Yemen Resta eia 
chiarire il mistero sulla presen 
A I dei pirati a bordo e non si sa 
quanti morti vi sono a bordo 
fonti di agenzia sostengono 
che almeno quattrocento 
bambini fuggiti dall orrore de! 
la Somalia sono sulla nave h il 
tragico esodo dalla Somj l ia 
potrebbe continuare 

La tensione a Mogadiscio 
continua a salile l segnali che 
destano preoccupazione sono 
diversi obbl igo per i soccorri 
tori f ( hc p r i m i potevano cir 

colare senza grandi diff icolta) 
d i permessi per muoversi tra il 
sud e il nord della citta nuove 
minai ce di cannonale t on t ro 
le navi che si avvicinano al 
porto, dopo quelle sparate 
quindic i giorni fa dagli uomini 
del presidente ad interim Ali 
Mahdi contro un imbarcazio 
ne della Croce Rossa Interna 
/ tonale con 10 mila tonnellate 
di soccorsi, mai scaricate 

Ali origine di questo prcoc 
cupanle crescendo di tensio 
ne il fatto che Ali Mahdi non 
accetta che I Onu abbia in 
qualche modo «delegale» la 
gestione del porto al suo rivale 
il gem rale Mohained Tarari Ai 
dici D altro i anto quest ul t imo 
col l imi la a (. hiedere il ritiro dei 

caschi blu dall aeroporto (al i 
inumati a 300 dai 50 im/ ia l i ) 
che i suoi uomini non control 
lanop iu 

In questo contesto si inserì 
sce un nuovo episodio tutto 
da chiarire Un ginecologo so 
malo molto noto nella capitale 
anche perd io docente uuiver 
sitano Mohamed Warsame e 
stato ucciso in circostanze mi 
stenose Warsame era stalo se 
questrato qualche giorno fa a 
Mogadiscio dove lavorava al 
piccolo ospedale di maternità 
del «Centro Sos Kinderdorf» Il 
suo cadavere 0 stato trovato 
qualche giorno dopo Sulla 
morte d i Warsame i due grup 
pi rivali si scambi, no ora acu ì 

L/Onu cerca di salvare un piano di pace ormai a un punto morto 

Sihanouk avverte i cambogiani 
«Poi Pot rivuole tutto il potere» 
Vigilia di cambiamenti per la missione dell'Onu in 
Cambogia il Consiglio di sicurezza si appresta a 
estenderne le funzioni nel tentativo di salvare il pia
no di pace, oramai a un punto morto 11 grido di al
larme de! principe Sihanouk «I khmer rossi non 
hanno rinunciato at progetto di riprendersi ti potere-
» Ma Poi Pot avrebbe elaborato ora una strategia più 
cauta e attendista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTF 
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M P t C H I N O L i Bosnia Li 
Somalia e ora di nuovo la 
Cambogia ne'II* prossime veti 
tiquattro-quarantott ore il Con 
sigilo d i sicurezza dell Onu d o 
vra decidere che tosa fare del 
rapporto inviato al segretario 
generale da Roland Dumas mi 
distro degli esteri francese da 
Ali Alatas ministro degli esteri 
indonesiano e dal capo della 
missione di pace delie Nazioni 
Unite a l i m o n i Penh il giappo 
nese Akashi l tre inviati spe 
cial i d i Boutros t ìal i a Pechino 
hanno dovuto prendere atto 
che I accordo di pace siglalo 
un anno fa a Parigi tra le quat 
tro fazioni cambogiane che si 
sono combattute per oltre un 
decennio 0 oramai a un punto 
morto e corre seriamente il ri 
scino di essere vanificato Non 
ò andato avanti lo smantella 
mento dell apparato militare 
dei quattro I khmer rossi non 
stanno rispettando il -cessate il 
fuoco ' e hanno annunciato 
che non intendono prendere 
parte alle elezioni programma 
te per il prossimo maggio 0 eN 

a l 'hnom Penh una sovrappo 

siziono di poteri - il vecchio 
governo di l l un Seri il Co usi 
gito superiore nazionale pre 
sieduto dal principe Sihanouk 
la missione provvisoria dell O 
nu incarnata di far rispettare 
(accordo eli Parigi - che -ta 
producimelo una grave paralisi 
decisionale Dumas ha detto di 
ritenere inevitabile un allarga 
mento <k i poteri della missio 
ne delle Nazioni Unite Più 
esattamente la missione dovrà 
essere autorizzala a compiere 
dei control l i anche alla frontu 
ra pt r 'n i pedi re I afflusso di ini 
migrati vietnamiti e a prendere 
le misure necessarie per prò 
leggere la popolazione che si 
iscrive nelle liste elettorali L. 
dovrà poter entrare nelle zone 
dominate dai khmer rossi non 
per «prendere in consegna le 
armi e he questi come si sa non 
vogliono dare bensì [ter -esi 
geme la restituzione « C o m e ' 
Anche con il ricorso a azioni di 
forza ' Se tos i sarà I accordo 
di Parigi ve rra sostanzialmente 
modif icalo e si tratt i di vedere 
se tutti i nu mbn del ( onsiglio 
di sicurezza dar inno il loro 

consenso 
La Cambogia e I un i t o neo 

m una situazione asiatica da 
tutti considerata ibbastanza .il 
riparo dalle turbolenze che 
tormentano altre parti del 
mondo Ma questo piccolo 
paese appena nove mil ioni 
d i abitanti sta mettendo a dei 
r^ prova la capacita de II Onu 
di porre la parola fine a una 
guerra e ivi le e sta riportando 
alla memoria d i un opinione 
pubblic a internazionale ora 
mai t\wv//<i a emozioni più 
violente il r icordo delle nelan 
dezze dei khme r rossi Poi Pot 
I n u m o t h e dal 75 al 78 ha 
governato la Cambogia con il 
terrori e la morte nel te ntativo 
di creare un i società di «tonni 
disino radicale continua a es 
sere considerato il principale 
ispiratore ane he dell odit ma 
strale gì i dei khrni r rossi Poi 
Pot e il suo regime vennero fat 
li fuori dai vii marniti the ima 
sero la Cambogia alla fine del 
78 installando a Phnom Penh 

il governo ora capeggiato da 
1 lun Sen Da allora e perirceli 
ci anni una strana e rissosa 
coalizione d khmer rossi k 
forze del principe Sihanouk i 
militari f i l o t i identali di Son 
Santi) ha convissuto (male) 
pereombatterecontro gli uiv.i 
son e il govt rno -fantoccio I 
cani lx igiani al potere hanno 
avuto I appoggio del Vie Inani 
t he .i sua volta ha avuto 1 <ip 
poggio dell Urss I Khmer rossi 
hanno gtxluto del sostegno 
militare della Cina Come mai 
la guerra non e11 Imita rapida 
mente ed e andata avanti per 
cosi lungo tempo se nza che 

nessuna delle parti m e ausa ri 
portasse una decisiva vittoria 
militare'' In realta le cose sono 
andate esattamente come d<j 
ve vano andare perche ne al 
I Urss nò alla ( ina interessavi! 
la vittoria finale Interessava 
piuttosto usare la carta e amlx> 
giana come pretesto per non 
accelerare il processo di naw i 
cir iamcnto t r i Mosca e Pectn 
no Quando questo nawic ina 
mento 0 apparso maturo ecco 
t h e per la Cambogia e slata 
trovata la soluzione «pollile a 
che ha ridato una verginità an 
t he ai khmer rossi Leemu te 
nerli fuori dal momento the 
non erano siati mai se onfitti in 
battagl ia ' 

Oggi Mosca 11 inni Pechino 
de Ila Cambogia si sono 'avak 
le inani Quello che sue teck 
d.i quelle parti oramai non li ri 
guarda Ma a Phnom Penh non 
hanno ane ora e apito e he non 
più pedine d i un gioco a loro 
estraneo ora e il momento di 
fare anelare avanti il processo 
di pace II pr incipi Sihanouk 
che li ha sempre odial i sostie 
ne cht i khmer rossi non bau 
no rinuncialo il progetlo eli ri 
prendersi il potere Però e opi 
mone di molti osservatori cht 
la strada non sarebbe que Ila di 
una mie nsificazione delle ope 
razioni militari tanto da sfex i i 
re in una nuova ond ita di 
guerra civt'e Chiuso nella sua 
villa nella Ihai landia del Sud 
Poi Pot - cosi si racconta - ha 
< laborato una strategia dive r 
sa gicx are ine he la e art i elei 
torale ma prendere Icmpo in 
modo da iveri la garanzia de I 
la vittoria 

«Boat people» 
drammi nell'oceano 
• • ROMA Nel 7*) erano già 
oggetto scomodo e tngom 
bruite d i una Conferenza in 
ternazionale Migliaia di profu 
gin vietnamiti scampati illa 
glie rra e alla miseria erano eh 
ventati per tutti il «boat peo 
ple> Un boat people imbarca 
lo su zattere stipate all ' invero 
simile t h e vagava per i mari 
del Sud est asiatico diretto a 
Hong Kong in Ihai l india in 
Malesia 

In Index ma .ili i fine- de gli 
anni Settanta e r m o già 
$(>0 000 1 rifugiati vie maini l i 

cambogiani , laotiani e he in 
uu mexlo o nel! altro erano 
riusi ih 1 r igg iungtr t una co 
sia Molti altri, (tirso altrett trìti. 
errano penti in» 1 flutti del mare 
ut e isi tlagli stenti o dai pirati A 
(jinevra 1 Grandi si erano dati 
appuntamento per risolvere il 
problema per decidere «quote 
di avsorbinientcn di ciscun 
paese dopo che nel giugno 
del 7() la M ìlesia iveva ne ic 
eiato indietro in mare ! r )000 
vietnamiti 

L i prima ondata ( ra stai 1 
quella dei rifugiati «ricchi' 1 
«Cholon Chinese» di Saipon 
control lori del l economia del 
Sud Vietnam Poi gli altri levit 
l ime della guerra della polit ica 
kissinge ri ma del «lootl wt a 
pon il blocco di ogni aiuto 
alimentare statunitense a parti 
re dal 7r) C hi fuggiva dalla 
guerra con la C ina dai (>(H) 000 
soldati d i Pechino e he ivev ino 

attriversato la frontiera con il 
Vietnam Ma era una fuga an 
che dalla mane tnza di n ix» 
dopo le earesl iedel 70 e 77 
Se ali inizio si ce re 1 riparo dal 
k persecuzioni poi si tenta di 
stampare alla miseria 

Dieci anni dopo nell 84 d i 
nuovo a (anevra una con f i 
re nza internazionale registra 
stancamente I insuccesso eli 
ogni pollile a verso quei -dan 
nati dell 1 terra' cht nel Irai 
ti tu pò si sono ut ( ri se 111I1 a di 
smisura 

L* cron iche di ejuet primi 
mesi dell 89 parlano tla sole in 
aprile un solo sopr iw issi ito 
raceont 1 di 1 W profughi m is 
sacrali dal puah della Malesia 
ne 1 Mar de Ila C ma Ogni gior
no arrivano ad I long Kong 
con mezzi d i fortuna $00 prò 
fughi vietnamiti Pe r chi con 
elude I «viaggio d< Ila sperali 
/<\» < 1 sono 11 ampi d) interna 
mento veri e propri lager Ma 
ane he li il soggiorno e un possi 
bile la (ancora per p<x o) ce» 
Ionia bnt l im i ta di Hong Kong 
decide il r impatrio forzato di 
•1 JOOOviolnainiti 

Se I immagine dei boat peo 
pie rimane indissolubilmente 
le gala 11 desimi della gente del 
Vietnam .litri popol i in fuga ne 
hanno seguito il destino 

Haiti 10 settembre <)1 un 
golpe militare rovc scia le spe 
ra nza di domtx razia le gate ^l 
Aristide dopo 1 bui anni d i dit 
I ìtura di Babvdm Duvalier Nel 

-~-*t 

paesi si cominciano a conlare 
1 morti e le fughe di massa 
U n i ir igedi i quasi ignorata 
quella de 111 migliaia eli boat 
people haitiani e he tentano di 
r iggiungt re gli Usa II «pi mo 
rifugil i sicuro» predisposto da 
Washington si rivela una beffa 
Solo in 11 ottengono il ne0110 
scim'*nto di rifugiato politi 
co 1 Ì00 senio rispediti al rnit 
tento 

Ma 1 1 tragedia dei [io.it p i o 
pk n o n i solo di popoa lonta 
ni Si 0 e oi isum ita t si consti 
it i l i a ne he tilt porte di e a «a 
nostra I 11 stona d i 11 Albani 1 
e u n i s ton i che inizi 1 t o n n 
•esodo control lato- di migliaia 
di alb un si .issi ragliati I H Ile 

ambast 1 ite t x i ide nlali a I ir ) 
na e accolti JMJI a Brindisi M 1 
gì 11 anno dopo nel giugno Mi 
si racconta d i zattere partite CUÌ 
D u r i / , o d.i Valon 1 d i II arri 
vo »d Anton,» di 17-! libanesi 
in fuga e prontamente nmpa 
triati Poi il «giugno della v rgo 
gna II Ixiat [X'ople albanese 
arriva in Puglia e viene nncl i iu 
so in Ilo stadio di Bari L i *e ivi 
le- I ta l i , otfre uno SJH ttae 010 
non molto diverso dai lontani 
paesi ìsiatki In 17 000 vengo 
no nmp ìtnati dopo giorni di 
ve ro 1 proprio assetilo II blot 
co navale eli 1 militari itali un 
elio pattugliano le coste a l b i 
nosi (rena ne 1 mesi successivi 
1 esodo VI) M 

Secondo il quotidiano «Sun» il principe ormai deciso a farsi da parte 

Carlo d'Inghilterra come Edoardo 
Rinuncia al trono per amore? 
Secondo un giornale popolare di Londra, Carlo 
d Inghilterra avrebbe deciso ai rinunciare alla suc
cessione al trono Spossato dalle continue indiscre
zioni sul suo amore proibito per Camilla Parker 
Bowles passerebbe il ruolo di erede al figlio Wil
liam di dieci anni Elisabetta si dice si opperebbe 
a una tale dee isione convinta e he1 per la monarchia 
potrebbe essere fatale 

• • lONDKA L i tragic ommt 
di 1 di 1 re ali inglesi sta lorsi 
p e r t i x e a n il suo apu e Dopo 
! impressionante crescendo di 
piccoli e grandi scandali che 
hanno coinvolto negli anni e 
nei me si storsi praticami lite 
tutti 1 membri de Ila famiglia re 
gnante eira sono la stt ssa p i r 
sona dell e rode al Irono i il 
suo dir i t to d i successione ul 
esseri messi ape ri i n i nti in 
discussioni s ( ne son delle 
tanti* da quale ht m i se 1 qui 
sta parte a pioposito del dis 1 
stroso me ri tge matrimoniale 
del pr i l l i ipe di dal l i s d i Ila 
profonda infelicità della sua 
dolci consorte elei rec ipr ix i 
traelimtnli chi lo sti sso (. .irlo 
st indo ad ale un* indisi re / ion i 
avr< b lx ali 1 IIIM de 1 isoeli d ir 
si per vinto 1 abbandonare 1 1 
sei na I il quotidiano popola 
re Sun t he nel nume rod i te ri 
per la firma elei suo d in Iton 1 
e it nulo t OIIK fonte un non 
meglio prec isato unico di su 1 
liti zza 1 omiini t 1 al popolo 

t hi il siici i sson di I lisalx tt \ 
si t onda non sar 1 probabil 
me nti il suo sviato primogem 
lo m.i il nipotin > Wil l iam un 

Is i inbino 1 hi ha oggi elicci in 
ni 

Il Sun descrivi il pri l l i ipc 
stanco irritato prossimo alla 
dispi razione l,t pubblicazio 
ne della registrazione di una 
ti lt lon ita t 011 l i su 1 amant i 
Cann i l i Parki r Bowles ni Ila 
quale 1 eliit si scambiavano 
un quivtx he dichiarazioni d a 
mori avrebbe e onvinto C arlo 
d< Il umilil i,] degli storzi diretti 
a m isi In r ire un 1 condizione 
di dissesto di I proprio mairi 
mimo orni 11 a e ori ose 1 nz 1 di 
tulli Apertesi le priait brecce 
ne I muro d i II 1 ri gali disi re 
/ione con 11 pubblic izione 
de II orinai f nnosissimo libro 
sulle soffe re n/e coniugali di 1 1 
dv Di ma si 1 li I ri sto he n 
pn sto i w i ita un 1 gara tra 1 v 1 
ri fogli popolari | " r irne e Iure 
eli partie ol. r I ippassion mte 
vici \M\ 1 di qu i s| 1 ri gali Dina 
stv O m n i non p issa giorno 
senza e hi venga ti so pubbl ico 
quale h< altro sin e oso delta 
glio Proprio ic ri in coinè iden 
z 1 1 011 lo sioru o annuite io di I 
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La granata lanciata dal collegio rabbinico La vittima è un palestinese di cinquantanni 
contro la gente al mercato delle carni alcuni dei feriti versano in gravi condizioni 
Un uomo rivendica il gesto a nome L'attentato nasce nel clima di fanatismo 
di un gruppo oltranzista seguace di Kahana e intolleranza dei giovani sionisti 

Bomba tra la folla nella Città Santa 
Estremisti israeliani scatenano il terrore: un morto e 9 feriti 
Un palestinese ucciso e altri nove feriti, due in modo 
grave: è il bilancio di un attentato di matrice terrori
stica israeliana avvenuto ieri nel quartiere arabo di 
Gerusalemme. Una bomba a mano lanciata nell'af
follatissimo mercato delle carni. I sospetti si indiriz
zano verso il movimento oltranzista «Kach». In un 
clima di forte tensione proclamato per oggi dai pa
lestinesi uno sciopero generale di protesta. 

( IMBIUTO DEOIOVANNANQELI 

• i Gerusalemme toma ad 
insanguinarsi. Un palestinese 
di SO anni ù stato ucciso e altri 
nove feriti, due in modo grave, 
da una bomba a mano lancia
ta da un oltranzista ebreo nel 
settore arabo della «Citta san
ta». Erano le 13,30 quando l'af
follatissimo «mercato dei ma
cellai» è stato squassato da una 
violenta esplosione. Il raccon
to dei testimoni oculari è ag
ghiacciante: l'esplosione ha 
seminato il panico in tutto il 
mercato con scene da film del
l'orrore: il sangue dei fenti me
scolato a quello delle carni in 
vendita, decine di banchi sca
raventati in terra dalla lolla ter
rorizzata. Sul selciato e rimasto 
il corpo senza vita di un pale
stinese, più taidi identificato 
come Marzuk Etkedek, 50 an
ni, proprietario di un negozio 
di ferramenta. 

Pochi minuti e il silenzio ir
reale, un silenzio di morte, che 
era seguito allo scoppio della 
granata e stato rotto dal la
mento dei feriti e dal suono 
lancinante delle sirene delle 
auto della polizia e delle au-
tombulanze accorse sul luogo 

dell'attentato, La citta vecchia 
e stala immediatamente isola
ta, per ore la polizia non ha 
permesso a nessuno di entrare 
nò di uscire, in cerca di tracce 
degli attentatori. Contempora
neamente e scattato il piano di 
•massimo allarme» nei quartie
ri ebraici, dove si teme una 
rappresaglia araba. Con il pas
sare delle ore la dinamica del
l'attentato si e fatta più chiara, 
assumendo gli inquietanti ca
ratteri di un alto terroristico 
premedidato. A rivendicarne 
la paternità, con una telefona
ta anonima, è stato un indivi
duo che ha detto di parlare a 
nome del movimento ebraico 
di estrema destra «Kach», (on
dato dal rabbino Meir Kahana, 
ucciso a New York il 5 novem
bre 1990 da un estremista ara
bo. «Non siamo slati noi», ha 
affermato un portavoce del 
movimento, intervistato dalla 
radio dell'esercito subito dopo 
l'anonima rivendicazione; lo 
stesso portavoce si e però rifiu
tato dì condannare lo spargi
mento di sangue arabo. E in 
prossimità del mercato delle 

granata. «Più volte in passato -
racconta Mustafa Sunocrol, 
che nel mercato ha la sua bot
tega di spezie - giovani ebrei 
hanno scagliato dal tetto del 
collegio bottiglie e sassi contro 
di noi. Stavolta hanno lancialo 
una granata». «Poco dopo l'e
splosione - gli fa eco un testi
mone che non ha voluto forni
re il nome - ho vislo alcuni co
loni israeliani battere le mani e 
fischiare in segno di esultan
za». «La bomba esplosa e dello 
stesso tipo di quelle in dotazio
ne al nostro esercito», ha infine 
rivelalo nella tarda serata il ca
po della polizia di Gerusalem
me, Haim Albaldes: un indizio 
in più che avvalora la tesi del
l'attentato oltranzista. Chi non 
ha dubbi in proposito 0 Foisal 
Husscini, il più autorevole lea
der palestinese dei territori oc-

carni vi e una «Ycshiva» (colle
gio rabbinico) denominata 
«kolel Galizia», diretta da Na-
chman Kahana, fratello del 
fondatore del movimento raz
zista. «È da una finestra del col
legio rabbinico che e stata lan
ciata la bomba a mano - di
chiara Adel An-Natchc, ventu

nenne garzone al mercato del
le carni, fratello di uno dei feri
ti. In molli sostengono che a 
scagliare l'ordigno e stato un 
giovane che, con un compa
gno, era stato visto percorrere 
ripetutamente il tratto di strada 
che costeggia il mercato, pri
ma di fermarsi per lanciare la 

Le sue mura proteggono i luoghi sacri di cristiani, ebrei e musulmani 

Tre religioni se la contendono 
Laggiù si uccide nel nome di Dio 
La Città Vecchia è il settore di Gerusalemme nel 
quale più alta è la tensione e più aspro il confronto 
fra le due comunità, israeliana e palestinese. Gli ara
bi la considerano, in base alla legalità internaziona
le, territorio occupato da recuperare; gli israeliani 
ne ritengono la annessione (proclamata il 30 luglio 
1980) «definitiva e irrinunciabile». La penetrazione 
dei coloni vi ha già provocato altri gravi incidenti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La sorte di Gerusalemme 
rappresenta il più arduo pomo 
della discordia fra israeliani e 
palestinesi, e potremmo anche 
dire fra israeliani e arabi in ge
nerale, un nodo sul quale lo 
stesso negoziato di pace ha ri
schiato di incepparsi fin dall'i
nizio, un anno la, quando 
Israele ha imposto che della 
delegazione negoziale non fa
cesse parte nessun palestinese 
residente nella Citta Santa. En
trambi la considerano capitale 
del loro Slato: Israele l'ha pro
clamata tale con tre provvedi
menti legislativi, il 23 gennaio 
1950 per il settore occidentale 
(ebraico), il 29 giugno 1967 

per il settore orientale (arabo) 
e il 30 luglio 1980 nella sua 
•unità ed integrili»; mentre la 
dichiarazione di indipendenza 
formulata dal Consiglio nazio
nale dell'Olp il 15 novembre 
1988 proclama lo «Stato di Pa
lestina con Gerusalemme (sot
tinteso est, ndr) come sua ca
pitale». Per gli uni e per gli altn 
la questione di Gerusalemme, 
e in particolare della Città Vec
chia, 0 un autentico nervo sco
perto. 

La cinta delle sue antiche 
mura racchiude, in un raggio 
di poche decine di metri, i 
massimi luoghi santi delle Ir

religioni monoteiste: la spiana
ta delle moschee della Roccia 
e di Al Aqsa (che per gli ebrei 
si identifica con il Monte del 
Tempio), il Muro del Pianto, la 
Basilica del Stinto Sepolcro. In
torno a questi luoghi di culto 
sorgono i quattro quartieri tra
dizionali: cristiano, armeno, 
musulmano ed ebraico; que
st'ultimo venne raso al suolo 
nei 17 anni del «periodo gior
dano» (I949-19B7) ed ò stato 
poi ricostruito In quei dicias
sette anni agli ebrei era impe
dito - salvo rare eccezioni - di 
recarsi al Muro del Pianto, dal 
giugno 1967 sono gli israeliani 
a controllare l'accesso dei fe
deli ai luoghi santi di tutte le tre 
religioni. 

Motivo, dunque, da sempre 
di discordia e di rivendicazioni 
incrociate, la questione di Ge
rusalemme si è bruscamente 
riscaldata nella seconda metà 
degli anni '80 e in particolare 
dopo l'esplodere della Intilada 
palestinese' quando cioò si 0 
cominciato ri pensare che il 
problema della sua apparte
nenza potesse in qualche mo
do diventare concreto oggetto 

di discussione. Con l'intento 
evidente di creare dei fatti 
compiuti irreversibili, i partiti 
della destra - dal razzista Kak 
del rabbino Kahane n quelli 
che sostenevano fino a cinque 
mesi la il governo Shamir - e le 
organizzazioni estremiste dei 
coloni, come il Gush Eniunim 
(blocco dei fedeli), hanno 
cercalo a più riprese di occu
pare edifici all'interno dei 
quartieri non ebraici della Città 
Vecchia, spesso contrastati so
lo prò (orma dalle autorità go
vernative; e la loro azione ha 
causalo ripetuti e anche gravi 
incidenti. Il primo a dare l'e
sempio lu, agli albori della inti
lada, il «super-laico» ministro 
Ariel Sharon, d i e si comprò 
una casa poco all'interno della 
Porta di Damasco e mobilitò 
Ixjn trecento poliziotti per 
«proteggere» il ricevimento di 
inaugurazione. Poi 6 stato uno 
stillicidio, contrastalo ovvia
mente, non sempre con suc
cesso, dalla popolazione pale
stinese. 

Un episodio clamoroso av
venne nell'aprile 1990, quan-

cupati: «L'attentato è chiara
mente opera dei gruppi radi
cali israeliani - sottolinea Hus-
seini, accorso immmediata-
mente sul luogo dell'esplosio
ne - Sono loro che controllano 
tutti gli edifici sovrastanti il 
mercato». E questo - dichiara 
all' Unità Elias Freji, sindaco di 
Betlemme - «"grazie" alla mas
siccia colonizzazione di Geru
salemme Esl voluta dal passa
to governo di destra e oggi di 
(atto avallata da Yilzhak Ra-
bin». Una colonizzazione, pe
raltro, apertamente denuncia
la dallo stesso Teddy Kollek, 
sindaco laburista di Gerusa
lemme. 

Vi e rabbia e indignazione 
tra gli arabi della città vecchia 
per un'atto terroristico, spiega 
ancora Freji, «che non Ila pre

cedenti nella sua dinamica e 
che segna un salto di qualità 
del tcrronsmo ebraico». Vi e 
paura nei quartieri ebraici per 
una possibile risposta violenta 
degli estremisii palestinesi. Di 
certo, l'attentalo di ieri (il più 
grave episodio di violenza an-
tiaraba da quando 16 palesti
nesi vennero uccisi negli scon
tri con la polizia davanti alla 
moschea di Al Aqsa nell'otto
bre del 1990) ha reso ancor 
più problematico il dialogo Ira 
le due comunità. Oggi uno 
sciopero generale di protesta 
bloccherà ogni attivila nei 
quartieri arabi della città. Visla 
da Gerusalemme, di nuovo av
volta in un'atmosfera di paura 
e di odio, la prospettiva della 
pace tra israeliani e arabi ap
pare sempre più lontana. 

do coloni armati occuparono 
un ospizio appartenente alla 
Chiesa greco-ortodossa, pro
vocando violenti sconln intor
no e all'interno delia vicinissi
ma basilica del Santo Sepol
cro; il braccio di ferro tra popo
lazione locale, coloni e poli
ziotti e andato avanti per mesi. 
Da allora altri edifici sono stati 
occupati o comprati (in modo 
più o meno coatto) in quei pa
raggi; i coloni armali, spesso 
con l'abito nero degli ebrei or
todossi, sono diventali una 
realtà quotidiana, e i loro di
versi «caposaldi» sono stati col
legati con passaggi sui tetti e 
addirittura con passerelle so

spese sui vicoli. I coloni posso
no cosi tenersi in collegamen
to fra loro (protetti dai soldati) 
e controllare dall'alto i movi
menti della popolazione pale
stinese nelle viuzze sottostami; 
ed e probabilmente da uno di 
questi passaggi che e stata lan
ciala la bomba di ieri. 

l«a «pressione» degli ultra 
israeliani sulla Città Vecchia 0 
sfociala in tragedia l'8 ottobre 
1990, con la strage di Haram el 
Sharif, la spianata delle mo
schee. Quel giorno centinaia 
di palestinesi erano affluiti in
torno alle moschee per impe
dire l'accesso a un gruppo ol

tranzista (le cui iniziative sa
rebbero formalmente vietale 
dalla polizia) che si definisce 
«Fedeli del Monte del Tempio» 
e -contesta l'esistenza stessa 
delle due moschee sul luogo 
dove duemila anni fa sorgeva 
appunto il tempio ebraico. 
Una improvvisa carica della 
polizia provocò una sassaiola 
di risposta da parte dei palesti
nesi; delle pietre, superando il 
muro divisorio fra la spianata e 
il piazzale del Muro del Pianto 
(che sorge più in basso), feri
rono alcuni ebrei in preghiera. 
Il risultalo fu una sparatoria in
discriminata della polizia, con 
il massacro di 17 palestinesi. 

'̂ SliSfeftiSivii®! 

Teheran 
Minacce di morte 
al «traditore» 
Mubarak 

Un durissimo attacco al presidente egiziano Hosni Mu-
barak (nella foto) e stalo scagliato ieri dal quotidiano 
«Teheran Times», considerato una sorta di portavoce uffi
cioso del ministero degli Esteri iraniano. A Mubarak ven
gono rinfacciate le recenti posizioni anti-iraniane, gli at
teggiamenti «filo-'sraeliani» e «filo-occidentali», di essere 
in pratica una marionetta nelle mani dela nuova ammini
strazione americana, e soprattutto, l'intenzione di fare da 
regista ad una crisi del Golfo in funzione anti-ayatollah 
«Mubarak e gli altri mercenari della sua specie - tuona 
l'anonimo, ma autorevole, corsivista - non saranno in 
grado di difendere i ricchi stati petroliferi» Una vera e 
propria minaccia di morte che fa tornare alla mente l'uc
cisione da parte degli integralisti islamici di Sadat 

Iran: 45 morti 
in un incìdente 
tra bus 
e autobotte 

Quarantacinque persone 
sono morte vicino alla città 
di Shush, nell'Iran meridio
nale, in un pauroso incen
dio provocato dalo scontro 
tra un autobus e un auto-

_ ^ ^ m m m m m m _ _ botte piena di benzina. 
L'incendio si è propagato 

anche ad una stazione di poliz.ia. A riferirlo e l'agenzia 
iraniana Ima. 

Detroit: accusa 
di omicidio 
per gli agenti 
che pestarono 
a morte un nero 

La procura di Detroit non 
ha fallo «sconti» agli agenti 
che il 5 novembre picchia
rono a sangue il trentacin
quenne Mahce Green. Lar
ry Nevers e Walter Bi'dzyn, 

^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ entrambi bianchi, dovran
no rispondere di omicidio 

volontario, e rischiano pertanto l'ergastolo. Contempora
neamente il sottufficiale in comando, il sergente Freddie 
Douglas, cui viene rimproverato di non aver fermato i 
suoi subalterni, è stato incriminato di omicidio colposo e 
potrebbe essere punito con una condanna a 15 anni di 
carcere. Un altro agente, Robert Lessnau, 0 stalo accusa
to formalmente di aggressione aggravata, reato che coin 
porta pene fino a 12 anni di reclusione. Altri tre agenti 
che si trovavano sulla scena del brutale pestaggio l'han
no [atta franca perche nei loro confronti non sono stati 
raccolti elementi d'accusa sufficienti. 

Nuovo scambio 
di accuse 
tra Russia 
e Cecenia 

Il portavoce del Rovento 
russo ha accusato ieri il 
presidente ceceno Dzho-
khar Dudaicv. ex generalo 
dell'Armata Rossa, di aver 
guidato personalmente l'o-

^ — _ ^ ^ ^ _ _ perazione militare nel cor
so della quale domenica 

erano stali presi in ostaggio otto soldati russi, liberati la 
sera stessa. Da parte sua il presidente ceceno ha ribattuto 
che stava compiendo «un'ispezione» nella zona dove è 
avvenuto l'episodio e che i suoi uomini sono stali «co 
stretti» a disarmare i russi, uno dei quali ù rimasto grave
mente ferito 

Mosca: entra 
nel governo 
il presidente 
della 
Banca centrale 

Il presidente russo Boris 
Eltsin ha deciso ieri con un 
decreto l'ingresso nel go
verno del presidente della 
Banca centrale russa (Go-
sbank) Viktor Gherascen-
ko. Nominato nel luglio 
scorso presidente ad inte

rim della Banca centrale, Gherascenko e stato recente
mente confermato nella sua carica con volo unanime da 
parte del parlamento. Il suo esordio alla guida della Go-
sbank 0 stato caraterizzalo da un contrasto, poi su pelato, 
con il capo del governo legor Gaidar a proposito del fi
nanziamento (.U parte della banca dei debiti delle impie-

Praga: Havel 
si candida 
a capo 
dello Stato ceco 

L'ex presidente cecoslo
vacco Vaclav Havel ha an
nunciato ieri sera di ac te l 
tare una candidatura a 
presidente della Repubbli
ca ceca, ma a condizione 

^ — _ ^ _ - — _ che «la carica di presidente 
sia definita dalla costitu

zione assicurandogli il dovuto peso» Nel parlamento ce
co ò in corso da diverse settimane la discussione sulla co
stituzione della Repubblica ceca e, in particolare, si di
scute sulla eie/ ione diretta del presidente voluta da I lu-
vel, ma ostacolata dal premier ceco Vaclav Klaus e sui 
poteri del presidente stesso. 

VIRGINIA LORI 

Breve viaggio tra gli universitari serbi: «La via diplomatica è possibile ma l'Europa ci deve aiutare» 

A Belgrado studenti delusi: «Accusiamo la Cee» 
Se non arriva in casa con le valigie dei profughi o 
con il freddo imposto dall'embargo, la guerra da 
Belgrado sembra ancora lontana. Dietro il tirare 
avanti di tutti i giorni, si nasconde però la voglia di 
pace e il risentimento per un'Europa che non ha sa
puto disarmare il conflitto, forte anche tra chi sostie
ne la politica di Milosevic. Ad un mese dalle elezio
ni, breve viaggio tra gli studenti universitari. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MASTROLUCA 

• • BELGRADO «I dinosauri 
si sono estinti. Per voi il clima 
è ancora buono. Me. il clima 
sia cambiando». Pennellate 
di vernice scolorita disegna
no sui marciapiedi della 
piazza degli Studenti la pro
testa dell'estate scorsa, quan
do sembrava che il presiden
te socialista Milosevic doves
se cadere da un momento al
l'altro sotto l'ondata della 
stanchezza popolare per la 
guerra e l'embargo. Allora, 
ogni sera, i giardini davanti 
alla facoltà di filologia si 

riempivano non solo di stu
denti e la protesta diventava 
happening, sbrigliandosi in 
scorribande divertite che stu
pivano gli stessi partecipanti, 
meravigliati di come si potes
se scherzare e ridere con la 
guerra alle porte di casa. 

Ora le lezioni sono riprese 
e fa troppo freddo per passa
re serate intere a prendersela 
con Milosevic che, nonostan
te tutto, resta in sella. E le ele
zioni del prossimo 20 dicem
bre sembrano ancora lonta

ne per ridare fiato alla prote
sta. La stessa opposizione 
non ha sciolto il nodo su co
me e se partecipare al voto 
Ma che sia un appuntamento 
importante, questo lo sanno 
tutti. 

«Non so come finirà. Ma 
s|>ero ancora che qualcosa 
possa cambiare - dice Sa-
scia, studente al quarto anno 
di Biologia - . l^i Serbia ha la 
responsabilità di aver iniziato 
la guerra grazie a Milosevic, 
anche se non si può mai dare 
tutta la colpa ad una sola 
persona Problemi etnici c'e
rano anche prima, ma si po
tevano affrontare diversa
mente. Non ho mai condivi
so l'idea della Grande Serbia 
e adesso ancora meno, dopo 
tutto quello che e successo. 
Ora spero nelle elezioni, spe
ro in una svolta che porti la 
pace. Ed e chiaro che non 
volerò per Milosevic». Anche 
Nada, 23 anni, studentessa di 
Biologia, la pensa nello stes
so modo Lei spera soprattut

to che possa finire l 'embargo 
clic ha la.sciato la sua tesi di 
laurea a metà, perche nei la
boratori dell'università man
ca il materiale chimico e non 
può lavorare. «In questa 
guerra, come in tutte del re
sto, c'è un grande giro di de
naro e di interessi, a cui non 
e estranea la comunità inter
nazionale - dice Nada -, 
Non e mai stato fatto vera
mente un tentativo per impe
dire questi massacri. Voterò 
per l'opposizione, questo ò 
certo. Ma spero che l'Europa 
capisca che deve fare di più». 

Dragana ha 2\ anni, studia 
biochìmica e parla un po' 
d'italiano. Vuole sapere che 
cosa si pensa in Italia delle 
sanzioni e della Serbia. «Tutti 
hanno diritto ad avere un lo
ro Stato - dice - . Anche i Ser
bi. Si dovrà arrivare alla riuni-
ficazionccon i territori serbo-
bosniaci. Ma si può fare se
guendo una via diplomatica. 
Per questo spero che Milose

vic non vinca le elezioni, lui 
che ha cosi grandi responsa
bilità e che e uno dei pochi a 
non pagare il prezzo delle 
sanzioni, mentre la gente co
mune soffre. L'embargo e in
giusto perdio colpisce solo 
la Serbia e la gente qualun
que. Anche i croati sono re
sponsabili. Stanno facendo 
una guerra per il loro interes
se, ma nessuno fa niente 
contro di loro». «Non ho mai 
riflettuto se i serbi dovessero 
stare <• meno in un solo Sta
to, Ma credo che abbiamo gli 
stessi diritti degli altri - le fa 
eco Lorena, 22 anni, studen
tessa di biochimica - . Se una 
parte d'Italia decidesse di vo
lersi separare, credo che an
che voi mandereste l'eserci
to. Non sto dicendo che la 
guerra sia giusta, ma si può 
capire Come e nata. All'inizio 
c'era la possibilità di fermar
la, però la Cee si è mossa in 
rilardo, ed ora sta sbagliando 
di nuovo perche non aiuta il 

primo ministro l'anie, che 
potrebbe tirarci fuori da que
sta situazione. Se Panie aves
se ottenuto una attenuazione 
dell 'embargo, ora la gente si 
fiderebbe di più di lui. La no
stra gente è fatta cosi, ha bi
sogno di fatti». 

Nell'atrio della facoltà di 
Filosofia, Branislav, 22 anni, 
studente di Educazione fisi
ca, alza le spalle. «La guerra 
io cerco di dimenticarmela. 
Non voglio essere toccato da 
queste cose, che sono orribi
li. Non voterò alle elezioni. 
Le cose non possono cam
biare. Questo conflitto ha 
creato una divisione più net
ta tra poveri e ricchi, e loro 
non vogliono modificare nul
la». Scuote la lesta e poi ag
giunge, amaro: «Spero che 
l'Ilalia si prenda l'Istria e la 
Dalmazia, cosi |x>tremo fare 
le vacanze al mare». Andran
no a votare invece e voteran 
no per Milosevic, Vladan e 
Milos, tutti e due studenti di 

economia. «Li Jugoslavia è 
stata divisa e non c'è ragione 
IK'rche la Bosnia resti integra 
- dice Vladan, 23 anni - . So 
che c'è una responsabilità 
serba in questo conflitto. Ma 
la colpa e anche dei croati E 
della comunità internaziona 
le, che ha fatto a gara per ri
conoscere l'indipendenza 
della Slovenia e della Croa
zia, tagliando la strada ad 
una soluzione politica. Poi 
però non ha avuto il coraggio 
di riconoscere la Macedonia, 
perche la Grecia 0 contraria». 
«Nessuno si muove per fer
mare il massacro dei Curdi, 
nessuno ha (alto niente per 
le Falkland. Solo con noi c'è 
stala una politica intransi
gente - dice Milos, 21 anni - . 
Certo che prenderei il fucile. 
E combatterei contro croati e 
musulmani. Perche non ab
biamo altro paese che que
sto. K per difendere la nostra 
gente sarei disposto a spara
re». 

In fuga da Sarajevo 
Scappano donne e bambini 
Bombardamenti in Croazia 
M liKI.OKADO i: esodo dei 
profughi, soprattutto di etnia 
musulmana, dalla Bosnia Erze
govina e continualo ieri a rit
mo serrato più per sfuggire .il 
«generale invelilo» che per I 
combattimenti tra formazioni 
militari onn.ii stremate da mesi 
di guerra Gli scontri più vio
lenti, secondo la radio di Bel 
grado e quella croata, si sono 
avuli, pur con differenti versio
ni, nelle città di Bih.ie, Brcko e 
Moslar, in Erzegovina 1.' cmit-
lenle belgradese ha parlato di 
una «dura olfcnsiva croato 
musulmana nella regione del
la Bosanska l'osavma (nord
est della Bosnia), precisando 
che la i Illa di Brcko e da 3(1 ore 
sotto il fiux'o d' artiglieria [te
sante e di lanciarazzi multipli 
di un nuovo tipo, fomiti di re
cente alle forze musulmane» 
In Croazia, radio Zagabria Ila 
rilento che la alla di Zupanja, 
sul fiume Sava. 0 sotto allarme 
generale dalle 10 locali ed ita
liane di lerimaltuiii. dopo che 
le artiglierie pesanti degli irre
golari serbi che sparavano dal 
la sponda Imsniaca del fiume 
hanno causato la morte di una 

persona, il lenmenlo grave di 
due bambini e danni materiali 
Sotto il fuoco anche i villaggi 
j d est e ad ovest della città' L' 
allarme aereo e scattato invece 
nella Slavonia orientale sulla 
città di Djakovo, sorvolata di
verse volte <i^\ alcuni caccia 
bombardieri «Mig» serbi, che 
non hanno attaccalo, ina, se
condo le fonti croate, hanno 
continuato a violare il divieto 
imposto dalli1 Nazioni Unite 
sin voli mili'an nella regione A 
Sar.i|evo la situazione ieri e ri
masta abbastanza calma ed il 
responsabile dei .caschi blu» 
dell' Onu nella emà . il genera 
le francese Philippe Monllon. 
ha avuto un incontro con alcu
ni dei capi uulitan delle tre la-
zioni in lotta (musulmani, ser
bi e croati) per cercare di raf
forzare il cessate il fuoco entra
to in 11 neo presidente degli 
Stali Uniti, Bill Clinton, ieri si è 
detto convinto che l'Ameni a 
possa «fare di più» per aiutare 
le po|>ol,izioni dell'ex .lugosla 
via annunciando che non vuo 
le precludersi •nessuna opzio
ne», una volta insediato alla 
Casa Bianca 
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Aperto ieri a Bonn il congresso straordinario Approvato a larga maggioranza nella notte 
Bjòm Engholm consolida la sua leadership il documento-compromesso sugli «asylanten » 
nonostante le divisioni interne della vigilia «Non cediamo nulla dei nostri principi 
Applausi al capo della comunità ebraica però s'impone una concertazione europea » 

La Spd alla prova del diritto d'asilo 
Flusso regolato dei profughi ma senza innalzare cortine di ferro 
Il congresso straordinario della Spd ha approvato a 
larga maggioranza la proposta della direzione del 
partito sul diritto di asilo II voto è arrivato a tarda 
notte dopo un appassionato e controverso dibattito 
Il documento sulla base del quale la Spd negozerà 
con gli altri partiti, garantisce il diritto individuale al-
1 asilo e la possibilità di ricorrere contro il rifiuto 
Rafforzata la posizione di Bjorn Engholm 

DAL NOSTRO INVIATO 
P A O L O S O L D I N I 

• • BONN BiOrn Engho lm d 
niscc di pa r l a re e 1400 de lega t i 
a p p l a u d o n o a l u n g o I ui fa un 
inch ino p la tea le d a di re t tore 
d o rches t ra a p p e n a s c e s o da l 
p o d i o (orse un p ò i ronico II 
c o n g r e s s o s t r a o r d i n a n o di 
Bonn h a girato la p n m a b o a la 
p o s u i o n e de l p re s iden te ò soli 
d a e quell i c h e t e n g o n o os t cn 
l a t a m e n t e le b racc ia c o n s e r t e 
s o n o poch i Per u n a Spd c h e 
nel le ul t ime s e t t i m a n e si è la 
c o n t a su u n a ques t ione e s s e n 
/ ì a l i u n a di que l l e c h e tocca 
n o c o r d e sensibi l iss ime nell «a 
nima> d un par t i to di sinistra e 
c e r t o un risultato II p re s iden te 
d a l t r o n d e s e lo è g u a d a g n a t o 
il c o n s e n s o c o n un d i scor so 
mo l to a t t en to ali «identità» del 
part i to al le d i f ferente profon 
d e inconciliabili c o n il sisic 
m a di va lon de l l a des t ra da l 
g iudr / io sulla pericolosi tà di 
q u a n t o si agita sot to il m a l e 
o s c u r o de l la G e r m a n i a x e n o 
foba a un idea del l uni ta t e d e 
s ca c h e r i scopre c o m e valori 
m o d e r n i la so l idane ta e I e q u i 
tà soc ia le Con un a c c e n t o a u 
tocnt ico a n c h e nel m o m e n t o 
in cui h a affrontato il t e m a 
•caldo» de l la «svolta di Peter 
sberg» que l la c o r u r u i a l la fine 
d a g o s t o il g r u p p o d i n g e n t e 
d e l part i to riUrO il s u o «no» di 
pr incipio alla ritornili de l 
I art 16 de l la Cost i tuzione sul 
d in t to di as i lo forse h o s b a 
gliato d i ce avrei d o v u t o p r ò 
vocar la q u e s t a d i scuss ione 
mo l to p n m a e c o n più n spe t t o 
p e r la d e m o c r a y i a di part i to 
m a «nsparmiarvelo il d iba t ' i to 
sulle cor rez ioni n e c e s s a n e 
q u e s t o n o n o n potevo» Per 
c h e sp i ega Engho lm il m o n 
d o e c a m b i a t o e i p rob lemi 
c h e si p o n g o n o n o n p o s s o n o 
e s se r e affrontati c o n i d o g m i e i 
t abù m a m o d i f i c a n d o se « e 

c e s s a n o le p ropr ie posizioni 
poli t iche 11 c h e n o n ò «populi 
smo» h a agg iun to r in tu /zan 
d o u n a critica c h e gli e stala 
latta e c h e propr io n o n m a n d a 
giù 

Applaus i d u n q u e Ma il 
c o n g r e s s o ò so lo ali inizio Pi 
n o r a h a d o m i n a t o 1 unan imi t à 
nell o m a g g i o d e d i c a l o a l l a 
per tura de l l a s edu ta a Willy 
Brandt nell accog l i cn?a nser 
vaia a Ignatz Bubis il c a i » del 
la c o m u n i t à eb r a i ca nell a p 
p r o v a / i o n e di un d o c u m e n t o 
sulla xenofobia e I ant isemit i 
s m o A n c h e se I a n a n o n e 
quel la d u n a p la tea in cui si af 
filino i coltelli in q u e s t a d i m e s 
sa e un p ò s c o m o d a Bee thove 
nha l l e p r o p n o davan t i al Reno 
su cui c o n t i n u a n o a scivolare 
lente lente le ch ia t te lutti s an 
n o c h e più tardi n i en te sa rà fa 
Cile 11 f amoso d o c u m e n t o pr t 
p a r a l o dal la c o m m i s s i o n e pe r 
le mozion i e fatto p ropr io d o 
m e n i c a da l la d i r ez ione que l lo 
c h e c e r c a di r i compor re I uni tà 
de l part i to sul d in t to di asi lo sa 
rà d i scusso a part ire da l t a rdo 
pomer igg io e sarà vo ta to la se 
ra 

E il vo to arriva p o c o d o p o 
m e z z a n o t t e U n a larga m a g 
g io ranza a favore A n c h e se t to 
n di quel la c h e finora 0 s tata 
I o p p o s i z i o n e a c c e t t a n o le 
p r o p o s l e de l g r u p p o d m g e n t e 
II d in t lo individuale ali asilo 
v ieni garant i to e garant i ta re 
sta la possibilità d i nco r r e r e al 
la magis t ra tura c o n t r o even 
tuali rifiuti Le p rocedu re pe r i 
cas i «mani fes tamente infonda 
ti» p e r ò v e r r a n n o semplif ica 
te o n d e evitare t empi lunghi 
c h e p r o d u c o n o I «affollamen 
to» de i profughi Quelli c h e 
p r o v e n g o n o d a z o n e di guerra 
o gu< rra civile v e r r a n n o cons l 

Caraibi, cade aereo 
Due italiani 
tra le 34 vittime 
Due italiani tra le vittime di una sciagura aerea nei 
Caraibi Un aereo di una compagnia charter cu
bana si è schiantato contro una collina nei pressi 
di Puerto Piata, località turistica nell'isola di Santo 
Domingo Tutte e trentacinque le persone a bor
do sono morte nel terribile impatto Le due vittime 
italiane sono i coniugi Alessandro Bandini e Ilans-
sa Bigassi 

• I S A N I O DOMINU) C I s o n o 
a n c h e d u e italiani 1 coniug i 
A les sandro Bndini e [ lanssa Bi 
gassi tra le vittime di u n a scia 
g u r i a c r e a c o n s u m a t a s i 1 altra 
no t te nei Caraibi 

Un velivolo e u b a n o è ancia 
to a schiantars i c o n t r o il f ianco 
di u n a col l ina ment re si a p 
pres tava a c o m p i e r e il previsto 
at terraggio nell a e r o p o r t o di 
Puer to Piata u n a località dell i 
Repubbl ica d o m i m c a n a 

Sull a e r e o un q u a d r i m o t o r e 
di fabbr icaz ione soviet ica si 
t rovavano t ren taqua t t ro tra 
passegger i piloti e p e r s o n a l e 
di b o r d o 

S e c o n d o u n a pr ima ncos t ru 
z ione per e a u s e a n c o r a d a a p 
purare I a p p a l e s a t i l o si ù a b 
b a s s a t o t r o p p o pres to e I im 
pa t to è s ta to violentissimo 

A rendere a n c o r a pili assur 
d a la t ragedia 0 I a l tezza assai 
limitata set teci n t o c i n q u a n t a 
metri dell i col l ina di Monti 
Isabel de Torres ovt l a i r i o i > 
p rec ip ta to 

Alle s q u a d r e di s o c c o r s o ieri 
si e p r e sen t a to u n o spe t t aco lo 
orribile i corpi ca rbonizza t i d i 
dec ine di p e r s o n e gì i cevano 
sparsi nella bosc iglia t n alberi 
divelli e pezzi di lamiera 

Solo li ri si ra si ò avuta la 
confe rma ufficiale eh i nevsu 

n o de i t ren taqua t t ro pas segge 
ri e r a j o p r a w i s s u t o 

Olire ai d u e italiani a b o r d o 
e r a n o sedici c u b a n i c o m p r e s i 
gli uomin i dell e q u i p a g g i o e 
a r r e d a n t i d o m i m e a n i 

In un p r i m o t e m p o e ra stala 
e r r o n e a m e n t e diffusa ia noti 
zia c h e sul q u a d r i m o t o r e si fos 
s e r o imbarc i te so l tan to venti 
p e r s o n e 

I a e r e o cr^ parti lo dall Ava 
na e stava ni t u r a n d o nella e a 
pitale c u b a n a d o p o a s e r c fatto 
sca lo a San to D o m i n g o 

Ma pr ima di volare verso la 
d e s t i n a z i o n e finale e r a a n c o r a 
previsto un at tcrraggio a Huir 
to Piata 

Puer to Piala ò u n a località 
turistica s i tuata sul m ire c e n 
tovenli chi lometr i i nordovest 
di S a n t o D o m i n g o 

I n o m i del le d u e vittime ita 
liane n o n s o n o a n c o r i stati ri 
si noti 

Si e u p p r i s o d i l l a loro inor 
te a t t raverso li notizie c o m u n i 
c a l e d a un a g e n t e di viaggio di 
n o m e Je sus Suarez c h e lavora 
pe r c o n t o dell Acro Car ib lx ari 
la e o m p ignia propr ie! ina de l 
velivolo 

Je sus Suar i z e il r i p p r e s e n 
t i n t i i San to D o m i n g o del la 
Aero C a n b b c a n u n a e o m p a 
g n i a c h a r t i r c u b a n a 

dera t i a p a r t e e a d ess i s a rà g a 
ranti to c o m u n q u e il diritto di 
res tare Si Ir itta di un c o m p r o 
m e s s o c h e recep i sce q u a l c h e 
r ag ione degli «altri» di quell i 
c h e I art 16 de l la Cost i tuzione 
(«1 profughi politici g o d o n o 
dell asilo») a v r e b b e r o voluto 
c h e n o n fosse n e m m e n o toc 
c a l o di quelli c h e t e m o n o e 
d e n u n c i a n o u n a per ico losa ri 
nunc i a ai principi e una deriva 
a des t ra de l la Spd sull o n d a di 
un ce r to s e n s o c o m u n e n o n 
p ropr io onorevole c h e va dif 
fondendos i pe r la G e r m a n i a C 
i de lega t i lo a p p r o v a n o a n c h e 
p e r c h e poch i se la s e n t o n o di 
d a n n e g g i a r e h n g h o l q u e s t o 
«e i nd ida to alla cand ida tu ra» 
pe r la cance l le r ia I un i co c h e 
oggi c o m e oggi h a q u a l c h i 
chance di farcela c o n t r o Kohl 

Fino a que l m o m e n t o la 
g io rna ta si e r a c o n s u m a t a nel 
1 a t tesa de l m o m e n t o «vero» 
Sulla base di u n a ri lazione di 
Wolfgang Thiersi si e r a p a r h 
to del Sofortprosiramm il prò 
g r a m m a a breve t e rmine per la 
r ipresa nei Lànde r dell est u n a 
d i scuss ione più lacilc ce r to 
p e r c h é le miser ie de l la poli t ica 

de l g o v e r n o Kohl i mille falli 
ment i dell «unità c h e n o n (un 
ziona» d a n n o u n a cer ta i m m e 
di i la ev idenza ai tanti «chi fi 
re soc ia ldemocra t ic i per la ri 
p r e sa dell est le tasse c h i 
v a n n o a u m e n t a t e subi to e n o n 
nel 95 ( d o p o le c'ezioni") c o 
m e fa finta di p e n s a r e il c a n 
cel l iere la riforma dei criteri di 
r i sa rc imento per i ben i e s p r o 
pn iti nell i ex Rdt I « l o z i o n i 
di u n a «patrimoniale» sui n d 
diti più liti I ì b b indolii) d i l l e 
privatizzazioni selvagge ch i 
s l a n n o rend i n d o i Landcr del 
I est u n de se r to industr iale 

E rano li 18 40 q u a n d o Gè 
rhard Sehroder p res iden te 
del la Bass i Sassonia av iv i 
a p e r t o il i l ib itlito sulle m o z i o 
ni sul d in l to di jsilo (oltre a 
quel la d i l l a d i n z i o n e ce ni 
s o n o diverse a l l em itive prc 
s en t a l e d i varie o rgan izzaz ion i 
rcgion ili) Una m o s s a studia 
la S c h o d i r ha con t r a s t a to la 
«svolt i di Pi tcrsbcrq e ora ac 
cel ta il c o m p r o m e s s o e forse 
I u o m o migliore per conv inc i 
re gli oppos i tor i que l lo c e r t o 
più sensibi le ai loro a rgoment i 
L si v e d e la su \ e u n a difesa 

a p p a s s i o n a i i de i principi de i 
diritti fondamenta l i del la Costi 
tuzioni c h e n o n s o n o «a d i s p o 
sizionc del la pollile ì» Ma 'a 
m o z i o n e del la d i rez ione d u e 
poggia su criteri c h e r i spe t tano 
que i principi r i conosce il d m l 
to ali asilo pe r i perseguitat i 
politici «senza riserve» i h i cde 
u n a r e g o l a m e n t a z i o n e c u r o 
p e a lega il r i c o n o s c i m e n t o d i l 
diritto ali asi lo alla possibilità 
di d i fender lo d i v a n t i i un tn 
buna le s e c o n d o Iar t l l) d i l l i 
Cosl i tuzione c h i c o n t r o Cdu i 
Csu la Spd «non c o n s i d e r a i 
disposizione» e sc lude 1 even 
tu ilita ili rinvìi ali ingrosso di 
quan t i si p r e s e n t a n o a c h i e d e 
re 1 asi lo p e n i l a c iò s a r ebb i 
possibile so lo « innalzando un > 
c o r t m i di ferro i s t a v o l t i J c n 
tro i nostri confini» C o m m i 11 il 
dibat t i to p rò i l o n t r o c o n 
grandi pass ioni Tuori un ì d i 
Cina iti /(/sos i giovani soci ili 
sti ri g g o n o a n c o r ì sot lo 11 
pioggi i il loro striscioni sul 
I irt 1 fi c h e dev i restare intix 
c i b i l i » Sono un p<vzi ilo di 
que l la G e m m i l a de i buon i 
principi cui q u i sto c o n g r e s s o 
d i v i q u a l e h i r isposta 

Riprenderà giovedì il processo per le morti sul Muro 

Honecker si sente male 
Tensione in aula Ench Honecker ali inizio della seconda udienza del processo 

• f i BERLINO R i p r e n d e r à g io 
ved i il p i o c e s s o a Ber l ino c o n 
tro L u d i l l o n i x k c i e altri diri 
gent i de l l a e x Rdt a c c u s a t i 
p e r le ucc is ioni de i c i t tadini 
de l l a e x Rdl d u r a n t e i tentalt i 
vi di fug i ali Ovest Per u n m a 
lore d e l l o s t e s so H o n e c k e r 
( c h e h a 80 a n n i e d £ affetto 
d a u n t u m o r e a l f ega to ) ieri la 
s e c o n d a u d i e n z a de l p r o c e s 
s o è s ta la interrot ta p o c o d o 
p ò I inizio La c o r t e e c h i a m a 
ta a d e c i d e r e e n t r o i p ross imi 
giorni s e s t ra lc ia re a n c h e qui 
p e r motivi di s a lu t e l a p o s i z i o 
n e de l c o i m p u t a t o E n c h Miei 
k e ( 8 4 a n n i e x c a p o de l l a p ò 

lizia segre ta Stasi} c h e p o t r e b 
o c c o s i uscire d i s c e n a Per le 
s t e s se rag ion i già la s co r sa set 
U m a n a d o p o la p r i m a u d i e n z a 
e r a s t a to s o s p e s o il p r o c e d i 
m e n t o i c a n i o dell e x p r i m o 
minis t ro Wilh S t o p h ( 7 8 a n 
n i ) 

«Gli a n z i a n i e gli a m m a l a l i 
s e n e v a n n o r e s t a n o gli altri» 
h a c o m m e n t a t o I a v v o c a l o di 
un q u a r t o i m p u t a l o I e x mini 
s t ro de l l a difesa H e i n z Kessler 
( 7 2 a n n i ) Un q u i n t o i m p u t a 
to I e x no tab i l e de l r eg ime 
H a n s Albrech t ( 7 2 a n n i ) si 
t rova d a t e m p o a p i e d e l ibe ro 

p e r le s u e p reca r i e c o n d i z i o n i 
fisiche e p e r I u l t imo Fntz 
Streletz ( d b a n n i e x \ i c e di 
Kcss l i r ) è s ta lo c h i e s t o il n la 
sc io a p ied i l ibero Miclke i> 
d a l l o s c o r s o f ebbra io so t lo 
p r o c e s s o s e m p r e a Berlin > 
per I u c c i s i o n e di d u e poli 
ziolli ne l 1931 viste li su i 
c o n d i z i o n i e i m p r o b a b i l e e h i 
p o s s a evsc re s o t t o p o s t o c o n 
t e m p o r a n e a m e n t e T d u e p r ò 
c e d i m e n t i 

L u d i e n z a di ieri ù s la ta 
q u a s i i n t e r a m e n t e o c c u p a t a 
da l r lievi moss i d il co l l eg io di 
d i fesa di H o n e c k e r ali o p e r a t o 

dell i c o r t e il p n s iden lc e 
agli altri d u i giudici log iti I av 
v o c a l o Wolfgang / n g l e r lui 
r i m p r o v e r i l o di w e r e c o n It 
dec i s ion i p r t s e finora d i s i l 
U s o p n n i t p n b i s i l m de l lo 
Sta to ili diritto i di ivi r li s o 11 
d ig inO u m a n a de l s u o assisti 
lo Riferendosi ilio st Ho d sa 
Iute di H o n i e k i r c u seco l i 
d o p i n z u meli l i h i rini ingo 
n o p o c h i mes i di vita / i c g l e r 
li i o i I l o i h e 111or t i si i c o n 
d u c e n d o «un ì c o r s ì c o n t r o la 
m o r t i » L is tanz ì de l la difesa 
verrà e s a n i m a l a ne i giorni i 
venire d a un iltra co r t e de l lo 
s tesso t r ibuna le L q u a n d o 

m a n c a v a n o p ' v 111 ba t t u t e il 
la ( o n c l u s i o n l del l In te rven to 
di Z i e g k r c h i H o n e c k e r n a 
s e g n a l a t o il s u o m a l e s s e r e 
«Adnsso n o n c e la faccio piti» 
li i d i t t o r i s p o n d e n d o a d u n a 
d o n i ini! ì de l p res iden te l n 
m e d u o h i r i s c o n t r i l o p r e s 
s ione illa e irregolarità in I 
bat t i to e ì r d t a c o Pr ima di in 
t c r r o m p t n I u d i e n z a il presi 
( lenii h i l asc ia to i h e il difen 
s o n di Strelelz a v a n z a s s e in 
poch i mmul i l i r i c h i e s i ! di 
s ea rce r iz ione de l s u o assist i lo 
•le cui r e sponsab i l i t à h a de l 
o il legal i s o n o stale s o p r a v 

v i lu ta le» 

Scatena polemiche in Francia l'omaggio del presidente al maresciallo di Vichy 
Fabius: «Piuttosto dovrebbe chiedere perdono agli ebrei per le leggi razziali» 

Mitterrand scivola sul caso Petain 
Il partito socialista s interroga pubblic amento sul 
comportamento di Mitterrand che 1 11 novembre 
scorso giorno della Vittoria aveva fatto deporre una 
corona di fiori sulla tomba del maresciallo Petain 
Hanno criticato il gesto del presidente Lionel Jospin 
Henri Emanuelli e anche il segretario Fabius Chie
dono a Mitterrand di fare invece ciò che fece Brandt 
chiedere perdono in nome della Francia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• f i PAKIOI rut to c o m i n c i o 
merco led ì s co r so 11 n o v e m 
bre festa del la Vittoria Sullo 
scogl io a t lant ico dell III di 
Dicu un p ò p n m a del ir i m o n 
to tirava ven to e minac i lava 
pioggia e sulla t o m b a del ina 
ri scialli) Pel un c h e II v i n i l e 
impr ig ionato e moil n o n e e ra 
più n e s s u n o Res tavano i don e 
le l o r o n e d e p o s t i m i p o m e 
nggio dal solito g r u p p o di fc 
delissimi fedel i alla m e m o r i a 
del vincitore di Verdun m i in 
c h e a qucll 1 d i I c a p o c o l l a b o 
r azionista di Vich> Avevano 
p rega to e c a n t a t o poi e r a n o ri 
partiti pe r il con t inen te II bat 
tello aveva r ipor ta lo in i lu l ro 
a n c h e il di ippel lo di ebre i gui 
d a t o dall avvocato Sergi Klar 
sk Id c h e e ra v e n u t o II n o n pe r 
d a r f istidio m a per v i d c r c se 
a n c h e ques l i n n o u n a c o r o n a 
c o n i vessilli presidi nziali sa 
r e b b i s lata d i j x i s t a su qucll i 
t m i b u Avevano ch ie s to 1011 
g r i n d i m o r e g i i nel luglio 
sco r so qu i ndo si c i l i b r ò il 
r>0" a n n i v e r s i r o del r a s t n l h 
m e n t o del Vi l od rome d I livi r 
l unu la ebrei co l i s i gii ili da i 
pctainisti ii nazisti c h e la tr i 
d iz ione venisse abol i ta Avi v i 
n o a n c h e ch ie s to i t u Muti r 
r and in n o m e del la I ranc ia ri 
c o n o s c e v s e il crimine c o m p i u 
to ni Ilo stevso n o m i il i Pel un 
C osi c o m e Brandt i Varsavi i 
si feci c a r u o d i imis f i th di I ht 
k r i i l l u s e p i r d o n o Ld i n 
s e m b r a t o 1 tutti e he Miller 

rand stavolt t ivrebbe per lo 
m e n o rinunci ito i d o n o r i n il 
maresc ia l lo Anche perchi il 
20 di qui sto m i s i si n i hi ra 
per 11 s e c o n d a voli ì d o p o un 
p r imo viaggio ni II 81 in Israc 
li in \ isi la ufficiale I II non 
fanno t roppi distinzioni t r i il 
Pi tain vincitore di Verdun i il 
p romulg itore ed e s e i u l o r e 
d i l l i leggi r izzial i L n o n di 
i n i m i c a n o mai t h e in t r a n c i a 
vive la c o m u n i t à e b r i i c a più 
impor tant i d h u r o p a E r i d u n 
q u i qu isi buio siili III d i 
Dilli q u a n d ee i o lf p i l i di un 
el icot tero r o m p e ri il sili nzio 
I-cco scende r i il prefetto dell i 
regione i d i i c o l o depor re 
c o n solcnni t i u n a c o r o n i p n 
siili nzial i e sostare in r ucci 
glime ilo Qu ISI di n i s i o s l o 
c o m e un ladro di not te Ma I i 
veva fatto e a n o m i di I r ni 
I O I S Mitterrand 

I I l i s io ni i giorni s i g i a nti 
Il i fatto s a p t ri t he si tr ili iva 
di un ges to di routine r ipetuto 
per tutti i nini m a r i si i illi i hi 
vinsero ni 11 irri no di Vi ritmi 
I l i r u o r d ilo i l u l o f i i i r o in 
che Di Cullile l ' ompu lou Gì 
si a n i t un i t imi ati udii ins i l i l i 
ai più s o n o i p p irsi b illx 111 al 
f innati inutili scuse II p r u n o 
in c a m p o imiti rr unii i no i 
ri agiri < o n paro l i forti i st ito 
Ixori Sehw i r t z inb i rg o n i o l o 
go tr i i più illustri al m o n d o i 
già ministro c o n un i r t icolosu 
U Mtìtidr «Non provo m a n 
che v t r g o g n i solo un s in l i 

Mitterrand 
ad una parata 
militare 

mi ilio ili pi n i profumi i» I i 
su ì '< nla di i b r n i six i ilist i 
s ingni l l iva i lui la m o s t r i v i i 
Milli rr imi n i ipr v u l o l o r o s ì 
il i n l i i l embi II p r i s iden l i 
t o r n a v i illor i i s p i e g u s i in 
un ulti rvist i r ì i l iolonn ì m i 
ing irbugliav i i n i o r p i u l i i o 
si « S u i n o il ivanti ni un e iso 
tipico di eon l r iddiz ioiu dell i 
Sion i e In ci n u l l i i noslr i 
volta in conl r idilizioni u isop 
port ibili b isogni r ì i i stiri il 
vi rs imi nti qui st i i onl r nidi 
z u m i » l'i r l u u onl inu ino timi 
q u i id esisti ri d u e Pi t un in 
un sol u o m o il p r imo o n o r ibi 
le i l s e e o n d o e s e i r i b i l e I orsi 
n o n ci s i r anno più ' ion p n s i 
d i nziali sulla su t tomi) i m i n i 
qu ili h ' m o d o b isogni r i rie o r 
ilarlo i ringrazi irlo 

Si I t o s i irnv iti i d o m i mi t 
g iorno ili m e i tini, polititi i ili 
inli rvisti Iv A tulli I li ì d i r i 
s t i l o t i n i sto t o s i p e n s a s s i ro 
ili II i vii i n d a i ,)i r 11 priui i 

tul i i d il 1 )S1 si i | lui i li i 
i ir i in l i ll ) I i ilist ut / i In 
orni n si p ir 11 iiii|inlii i i'i 111 
l i s to d il p irlilu i In I li i 
t spri sso 'n i|u isi dot i 11 inni 
ili n gnu i r i t i rt n uhi o 
i l u s i n z i litig \ lussi ro i 
g il! i il n pozzi proli mh i n i 
t iti ili II t s< ri iz ) di I poti ri 
M i n o n i r i in it it t u lu lo i l u 
il lJs t o n i p itt uni mi i pubbl 
i uni tilt s il It rrt i issi si on 
11 ri iti su n u i to i n ni ti 11 
unir i il II1 lisi ) Il u o m i n i i 
to I t n 11 ispi i 111 si gri l ni 
di I l ' s i i limi) > iiiiinslri «II11 
11 n I I 1 I S i t m u l i i to t i i 
qui Ilo ili Vii II\ Milli rr imi li i 
r ig un i qu indo tilt i i ht il ri 
i^uu ili Vii II\ n i i t | in u litro 
11 \< pubbli t i VI i u n hi il n i 
zisino In ! i m g izioni di Wi i 
in i i t i it il ti i impi III 
. \ l l lvlì l llltil 111,11 Oli I ls 
V its n i i I t i ili n | ujo 
no i noi i ili luti i 11 iit mi i 
li i II i t olitimi ili I li uri 

I n min Ih prt stili nlt di 11 i l i 
mi r i tli tli put iti -1 rst p i r 
i h ( s o n o n ilo t lopt 11 mii rra 
in i ni n i ipist o I g t s t o di Mit 
ti rr uni Ki s p o n s ibili d i i ra 
sin II uni liti l u rono tli i f r in i i 
si min t r i l i Kt p u b b l u i m i 
t r i l i 1 r u n i l Pi r q u i sto 11 
I r un 11 tlt vi t i n i d i r i p e r d o 
no t i li nuli ri qu i si i f it u mi ì 
un i volt i pi r tulli 111 rim i 
r ito ri mi to ni silr unni itiz 
/ i n ( I nuli l ì i r tol i i iu mi in 
I ro li II i din zumi «Spi r o i In 
II | rossini i \o l i i Muti m u t i 
irovi il fioraio i Inusi I in si 
r il ì su 111 h i 11 m i n s i pni 
si \ t r uni liti I uiri ni I ibius 
si gri t i no ili I Ps t ti i st mprt 
I up Ilo ili I | rt siili nti «Au 

spi t i ) i tu si i un g i s l o di stili i 
to i il n ri( i ti rsi l In ut I suo 
liue,u ìggio m o d i r ilo i st m 
[in I ili suon i s i n o i mi 
in i |i rt i sb utili i L i t lom in 
il i il tutu i li pi r r i si ii/* i ri 
sposi i pi ri In signor p n si 
ili liti 

/ 
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Lituani leggono i risultati delle elezioni parlamentati 

Svolta in Lituania 
Stravincono 
gli ex-comunisti 

PAVEL KOZLOV 

• • MUSI A 11 parti to di ino 
e ra l i co del lavoro ili Alglurd LS 
Br ì zauskas t x Pc in i l ipenden 
te i d iss idente d i s t a l i atosi il il 
P i u s ali ì fine d i I 198'J li i a b 
b o n d u n t e i n c n l i r i c o n t i m i ito 
11 su i v r ori i ni I s i i o n d o tur 
n o delle d i z i o n i poli t ichi in 
I itu ima d o m i m i i scorsa Ltl 
ha m e s s o ko i nuzion il ti di 
«baiudis la coa l i z ion i g t n i r 
nau t i dell anna l i s p i u k i r V i 
t iitlus L i n d s b i rghis i In li i 
guid ilo l i ri p ibblu i i ri il 
qu i s t i r t I i i i i l i p ind inz i 111 
m a r z o t ' i l l°-)0 n olio prilli ì 
ilell i d i s t r i g a z i o n i t'ell t rss 
u l l i fini dell inno si o r so II 
parti lo di Br ìz tusk is I n r u 
co l to b i l l 80 s igg i su un lot ili 
di MI e d i s p o n i ili lutti i mi 
m i n n i t e s s in | ) i r forni in un 
govi n i o monoco lo r i anel l i si 
a \ i \ i gì 1 idil l i ir ilo doj i I i 
priin i Ioni it 11 li ttor < di _' r 

ot tobr i di volt r t r i in u n i 
g rande coal iz ioni invìi n u l o 
vi pur i i suoi i w i rsan s nudi 
sti per port irt ivinti li rilor 
m e e pe r conso l id ire le basi 
d i l l o stato ili diritto l na p r ò 
p o s t i n o n r n c o l l i il w lo il i 
L i n d s b i rglus il qu ili p n fi ri 
ri b ln si ntirl i «in forni i tini t 
ta» si b b e n i u n a simile soluzio 
n i sia })cr lui p o s s bili «di 'ri 1 
ti a u n a min teci i ili inli ri 
paese o p p u r e pt r gar int in gli 
interessi n izionali Si i ipira 
p robab i lmente solo il ì p i r 
tura di i I ivori di Ma prim ì si -, 
s ioni l i d i i n i n n a «l)u t i lilj i 
nu privisi i pe r il 21 o -r> n o 
v i m b r e si li) sconfitti) «S ipi 
disi decit i ì ili tilt irsi i t m Bri 
zausk is o i n v i l i si i Ig i ili 
pass in in o p p o s i z i o n i il m i o 
vo c o r s o insi' me n d i m o e r i t i 
ci t risii mi in un bloci o i hi si 
potrà avvi l i ri di i in ì -10 p ir 
I . i l luni, in 

II s o r p r i l id i liti i s i l o de l vo 
to viene iute r p n lato I O I n i u n a 

n ìzn ni di 111 [Mipolaziono 
igli ins i l i c i s s i del la pol i t ic i 

i x o n o m n i d i S a j u d i s - ( i l i a l o 
d i l l i p r o d u z i o n i mdis tnal i 
m i primi d n i i m i s i dell i n n o 
in t o r s o li i los t i tu i lo i M 8 i *r 
spi Ho ilio sii sso pi r iodo d i l 
I M I ) i h u r i m c n l c or ienta ta 
vi i so I O c id i ntc i i n u n t r a t i 
sul sosti giio agli imprendi tor 
i se ip i 'o i l i Ha p o p o l a z i o n i in 
not i voli p irti russoIona Le 
spt r in / i si r i t i n g o n o o ra ni I 
11 lini i s o u i l d u n o c r a t n i p i 
m o r b i d i d I5riz l u s k a s d i t h a 
gì i p i sso in ev idenza la vo 
lont ì di ivi re r ipporti pni 
stri Iti i on la Russia ni II e c o n o 
un t i i o m m i rcio so t tohneun 
d o pi rù 1 indiscutibile eonl i 
m u t i c o n il p r e c e d e n t i gover 
n o pi r q u ulto r iguarda il ri irò 
d i Mi t ruppe ruvsc D o p o I un 
p n v s i d i v i s i o n i di Mosca 
ili inizio di novi m b n ili so 

spi n li ri il r tiro l ino ili i solu 
z ioni d i i p rob lemi di sistem i 
z u m i d u militari t ali i viridi, i 
sul rispi Ito dei diritti d i i russi 
I Usui ria tuttavia c o n f e r m a t o 
i h i lutti li t ruppe russe disio 
i ili in I ituun a a b b m d o n i 
r u m o il s u o ti rntorio n i t r o il 
i l i t o s l o d d 1 W 

Non t i s a r i c o n i u n q u t 
in ssu 11 rivoluzioni » in si gui to 
iti* d i z i o n i l u • - v e r s i l o Bri 

zuuska i ha d e c i s a m i ntc 
s m i n i n o li ì l l i rm tzioni s i 
c o n d o t u i il po te re torn i re b 
l-H io i l o m u n i s t i 1 un giudizio 
• e r rone i» in q u m l o solo il ( 
d i gli iscritti al s u o p irtilo i r i 
no in p n i i d m z a m e m b n d t l 
l i litu tilt) l l i o m t i n i s m o i o m t 
ideologi i i p r i ss i i ' ìllito si 
d ic i in u n i d n h i a r a z i o n e d i l 
p i l l i l i d i n i i K r a t i c o d c l lavoro 
i si ti i gli i l t t*ori che h a n n o 
v o t i l o i suo favore ci s o n o stati 
eli comunis t i « s p e n u m o c h i 
n o n n u t r a n o illusioni su un 
possibile ri torno d d l Urss» 

Elezioni in Brasile 
La regina delle favelas 
non conquista Rio 
Lula perde anche San Paolo 

GIANCARLO SUMMA 

• H SAN INCUCI Dotili me i si 
e voi i to in Br ìsi'e pi r il b ilio' 
t it>mo finale d i l l i k / i o n i ili i 
silici ILI <lclk ignudi e iti 1 l M. 
I 1^ il P i r t i lo d u I ìwtrit ri di 

I tns hi K io 1 ul i <1 i Silv t i 
list lo d tilt urne LOIIK un i 
d< tk prim ip ili (or/i jKihtRht 
( I L ' P K V n o n INriusi ito pt ro i 
c o n s i rv in l i mnd i di s in 
P i o l o la più S n u d i i d m i p o r 
t i n t i m i t r o p o l i di II Ann ni i 
l-dtin i t p< r un soffio ilint 
n o si i n d o u nsult il p irvi ili 
disjxjnihili sini i l n ri n )tu 
ne p p u n i tr isform in I \ d i 
p u t i t i ih c o ori l ì m i d i t i d i 
Silv t nell ì prim 1 sind ILIH SSJ 
ni r i ni II i stori i di Rio di 11 
IH irò 

L n i soli i di più U M I H si i 
pun tu Unii nti vi rilii ito m III 
t iii(|ui i k / i o n i svolli i d il] \ 
f IIL di I ri n imt iniht ìri IH 
1C181 I \ situ i / toni p >lit i i k i 
Peli se e st it i prt 1 ini imi nti 
ntotlific ti i d il nsull ik d II 
ur i< I î r indi pi rdi i l si n > 
st iti i k uk rs | i IIIK l i t i i r ti 
riui isti tilt iti t (. ollnr p i 
m e n o (ino ili ul t imo f il i is 
ui I i^ovi ni ilori d i Ilo s ito d 
B ihi i Ani uno ( ni s M IL 

Ih ii s p uli i p nin ni u I MI 
il ni i i^ ior p ulJto di di slr ì k I 
I ii se l i in e indi I ilo i sin t i 
e o di S ìlv itlor i si iH se nor i 
nienti h ittuto d ili 111 il / t n 
di forvi prozì i ssisti m d il t 
d ili i 17enui MK I I m; i I idn 
I) ì M it i k l 1 irijto sot il I 
u u x r d t i u ( l*s ib MI si ss 
ni > I i ind t ni ili ti v 
elue> ((indillo \A UIU I I I I / I 
une) de i \ u i pri s di ni di II In 
le rn ì / ion ili soe i ilisl i sim i 
po i hi ini si h k uk r i n uh i 
si ito li II i forni i/ n I il> ri 
si i FVii i su i i i di I il i < n 
s o n o ni | puri irnv il il h ili ! 
I IL^KIO hu ili in lk Ir i 1I/I< i I 

roee ile rt i < ! r I p irt 1 I u l r 
to Allori I risiili il i mi \ i i 
ivi r l IL.!] it > k il I ini III 

ispn I / K ni prcsdcn/i<i! i di 
M ili Uh u s ehe ì que l le di Bri 
/ o ld VI i se I ul i nn-ui ic in ti 
s i i II s o n d i c i per l e k / i o n i 
ili I p r o s s i m o presidi nlt nel 
I )l)1 pi t il l*l i motivi per li 
sii i ^ i i n s o n o lime n o p in i 
( | i i ( !hd preoce up i / ione 

I r i il p n m o l u m o d c l loseor 
so ì ottobre i d il bi l lot t i tq jo 
di dome mi i il parti lo d> I ul ì 
ti i eli Ito r>; sind K I t r i cui 
qu i 111 di 1 e ìpit ili di -I iti di ll i 
f t di r ì/ion* (Rio Br in o 
(i )i mi \ Belo H o n / o n t e e JJo 
10 Akk,n ) e quelli di die uni 
im]x>rt ini) eittd il dus t ru l tr i 
li quali h i i i t u s ili a f tg iorpor lo 
del t o u l i n i te i_ Beimi sede 
di II i fili ili br ìsiliah i dell i 
II il M i i San I mio il e indi 
d iti di I 11 il si n n o n IJCIU ir 

d< Sijpln \ u n o de i prot iQom 
si ili II i b ili it li i p irl imen in 
i on t ro C ollor e si ito d u r 

mi mi In tu i to d i I* mio M ìlut 
i io di i uilt mi noti di 1 ri 

in mlit in Un i seonfitt i Imi 
t i iute ~Z - d u voti p i r M i 
kit i \" U pe r Suphc \ i m 
h inn J s n /d d u b b i o e o n t n b u i 
ti molti i rron t itile i ne 1111 mi 
p i^n i k Ilor ile di I I t e i hi 
pon i in i l inioi ie imi nk dm 
ili ine lit i e sp i ni n / d di qu it 
ro tnn di munii istr i / ion i di 

su istr i 
L i sin i n i i_ss i usei nlt I ni 

/ i I r indin i ti i I ittu un b u o n 
11\ to m i non h ì s i pu lod ivu l 
e, in ibb ìsl i n / 11 risi It iti pnsi 
!i\ \ I dove i d iti pa r / i ili 
d v u > r i tu vii ci nt< i! 

uni I ti di 11 n l io di s t r i ( e 
s r M i i co l 11 1 ii v »'ii o n 
Ir .ni J] di lì* n i d i l i d d S i k i 
11 ntro il I t si ì n b r i invi e e m r 
u, K tu o p r tltutlo I i poi i n / 
/ 1/ in i s ili it t d ili 1 Si 1 n p i 
i il t Ri il C lobi» t n ile indi 
I il i l rno i i < rupi ti nti 

l i H ii; ito pi r l i su un / / i 
li II i l issi mi ili i i 11 H indi 
I il i ii in KII i di i ]K)\t ri 
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Lo Stato in vendita 
Il presidente del Consiglio 
spiega il suo piano ed esorta 
le Camere a pronunciarsi 
in fretta. Ancora dubbi 
sull'In. Soprawiverà? 

Il presidente 
del Consiglio 
Amato, Ira il 
ministro del 
Tesoro Barucci 
(a destra) e 
quello del 
Bilancio 
Reviglio, 
durante la 
conferenza 
stampa di ieri 

«L'industria italiana Gambiera volto» 
Amato: creeremo 15 grandi gruppi, ma non perdiamo tempo 
«Non è urvi svendila ma un progetto che rafforza 
l'industria italiana D*\ 4 grandi gruppi privati e due 
pubblici si passerà a 14-16 gruppi italiani in grado di 
competere nel mondo» Amato difende le sue priva
tizzazioni e chiede al Parlamento di giudicarle in 
fretta Oggi Camera e Senato decideranno sui tempi 
della discussione Barucu «Ci saranno problemi di 
esuberi ma abbiamo gli strumenti per affrontarli 

G I L D O C A M P E S A T O 

• • R O M A Aria a l l o r a a i'.i 
lazzo Chigi Sorridi il presiden 
te del c o n s t i l o d iu l iano Ama 
lo Sorride il ministro del leso 
ro Piero Murine i Sorride an 
che se con un ari i un pò as 
sorT i il ministro del |-ì-| me IO 
\ ranco wt>vigli<> I I . inno I a 
spetto soddisfallo di t hi e mi 
scito a portare a termini ' un 
compi to gravoso d i molt i nte 
nuto impossibile !Vr questo 
hanno voluto esseri tutti pre 
senti a spii gare ai giornalisti ti 
piano delle privatizzazioni in 
viato sabato sera ai presidenti 
di Carni ra e Senato Man ia 
soltanto il ministro dell Indù 
stria Giuseppe Guarino Un as 
senza polemica7 Proprio da 
parte di q u i i ministro e he più 

,\WS<À contestato l eccevsiva ft 
nanzianzzazione delle bozze 
del piano predisposte da -Ba-
MICCI ' Una clamorosa manife
stazione di dissenso nel mo
mento in eui il progetto si avvia 
ad una non facile vende a par 
lamentare ' Amato previene la 
domanda -Guarino e1- ali este 
ro per questo non e* qui con 
noi Vedrete in Parlamento che 
nel -governo e e1* un accordo 
completo» 

Ma e propr io il Parlamento 
la preoccupazione maggiore 
d i Amato Superati gli scogli 
delle divisioni tra ministri 
scappato alle mine vaganti che 
gli mandavano i boiardi d i Sta
to minacciati dalle cessioni, 
use ito indenne dagli stretti pas 

saggi cui lo ha costretto la ne 
e ussita di ottenere il consenso 
dei partiti di maggioranza e la 
disponibil i tà a discutere Ì\>A 
parte di quell i di opposizione 
il vascello delle privatizzazioni 
deve ora superare le secche 
delle discussioni di Camera i 
Senato Ed Amato ha fretta 
vuole portare rapidamente la 
nave in alto mare approfittare 
del vento in poppa e de Ila ma 
rea che ora lo stanno spinqen 
do al largo Per questo ieri ha 
voluto mandare I alto là alle 
Camere «Spero che tutto di 
venterà operativo nelle prossi 
me settimane» Il governo 
cioè vuole arrivare ali appun 
lamento del nuovo anno con 
lt privatizzazioni già pronte a 
partire C ho il Parlamento lac 
eia in fretta 0 il messaggio d i 
Palazzo Chigi 

L i risposta non tarderà Già 
stamattina dovrebbe venir 
sciolto il problema delle prò 
cedure Ali argomento infatti 
sono interessate molt i1 coni 
missioni d i Camera e Senato 
Bilancio Finanze, Affari prò 
duttivi E poi e ò l aula che vuo 
le dire la sua Vi cN un rischio di 
ritardi di affastellamento d i 
posizioni di gelosie Non e da 
escludere quindi che si arrivi 

M.\ una commissione speciale 
unica [.obbiett ivo ò di risolve 
re tutto in due di settimane 

lìisogna fare in fretta insiste 
Amate pere Uà «vogliamo apri 
re una fase nuova» Cosa interi 
c\<x Io spiega cosi -In Italia c i 
sono (.L\ una aprte -1 grandi 
gruppi privati dalt altra due 
grandi gruppi pubblici BINO 
glia pass irecli i questo -1 ! 2 ad 
una situazione più numerosa 
11 Irj lo gruppi italiani l lsen 
so del piano privatizzazioni e 
propr io questo» f a chi lenii* 
una uscita tropi») brusca della 
mano pubblica dall econo 
mia i! presidente del consiglio 
ricorda che «lo Stalo non 
scompare ma mantiene un 
molo anche se sarà differen 
/u i to nutra essere uno degli 
a/ ionisl i oppure un azionisi,» 
eli nf< rimento o potrà ivere 
una situazione di monopol io 
attraverso l.i L>ohicn sitate ( i 
sarà un venlaglio di soluzioni 
«Alla fine del processo ag 
giunge - le diverse partecipa 
/ i on i del lo Stato verranno gè 
stite da una finanziaria d i gè 
stione non dai ministri* Il pia 
no spiega - «non cN solo un 
nordino delle partecipazioni 
pubbliche ma anche una cor 
nice sul futuro dell industria 

italiana il r iordino delle parte 
e ipazioni pubbhc he pubblic he 
mira a rafforzare I industria na 
zumale» 

Articolata ani I H I altuazio 
in de I piano di dismissioni 
«Non e e una t biave univi rs i le 

ha detto Amato l,c formule 
sono diverse con diverse forme 
d i io l loe ame n toa si e onda de 
gli se opi e he si perseguono Se 
uno vuole fare una public 
l o m p a n v deve solici Mare l a 
zionari i i lo diffuso s< uno vuo 
li g irantire id una impres i la 
pr ìpriet i stabile dovrà seguili 
I i te e un. i francese de 1 noce io 
lo duro Se uno e mie rissato 
soltanto ì vendere e noti a l ias 
setto proprietario f ira unOpa 
e li aziende se le p r imiera il 
mig l iora i quireiile» 

bivcisa anc he la d i slmaziv 
ni di gli introiti «Avremo i c s 
suini in funzione del I ibbiso 
gno pubblico - spiega Amate) 
- e cessioni funzionali alla ri 
e ipi l ilizz i / ione eli allre ìmpn 
se e he hanno al moine uto una 
situazione debitoria che ci 
preoccupa e che anche per 
questo non sono col locabi l i 
immediat unente ne prò quota 
nes in ne ssun altro mol lo* 

Chi guiderà privatizzazioni 
desiniate comunque a durare 

alcuni anni*' Am.i lo rilancia le 
tre opzioni (commissario 
commissione di esperti o co 
untato d i ministri) ma lascia 
a! Pari ìmento la sci Ita U* C,\ 
mire polr inno iute rvenire m 
e h i sul re slei^ \A parole di 
A m i l o sono siiffii lentemente 
ambigue d i lasciare aperte tu t 
te li sti*icli -Abbiamo preseli 
t ito un dex uni i nto con solu 
ZIOI I I ape rte Alla fine il consi 
glio de i ministri dee ider i av\a 
le ndosi eh qu ie to ve ntaglio di 
pro|joste eie II approfondi 
me nto e de gli indirizzi i he ver 
ranno forniti dal Pari imenlo» 

Quale sarà I issetto f lalc 
de 11 industria pubblica-" Non 
tutto e i hiaro Ad esempio 
e he molo i \ n I i I pp» la fi 
ti tn/ i in i e tu r t< e righerà tutti 
le p irtei ipazioni sia! ili -Non 
e una conolouH r.ita ma un 
fondo chiuse) una finanziaria 
di partec ipazioneehe fa JXJIIII 
e a industriale rispondo Ba 

E l'Fmi questa volta promuove il governo 
«Manovra giusta anche se insufficiente» 
Il Fondo monetario c\d fiducia ad Amato «Questo 
governo preparato a rompere con il passato e se 
manterrà la sua linea di azione ne raccoejiera i frut
ti» Restano poro dubbi sulla capacità di controllo 
della spesa e sui risparmi della manovra peraltro î ià 
«insufficiente» sarà necessario rastrellare altri 15-
20milu miliardi Prudenza sul neutro delta lira Di
sinteresse totale per lo stato dell economia reale 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • KuMA I • nubi tt i la r i u 
qu i sta volt i la deli g iziol l i 
de Ila prim t istituzione fin ni 
ziaria inli rna/ iou i l i gu d il i 
dall lt i l iano M issuuo Ulisse) ha 
conse guati al ministro d< I le 
soro Barucc i e al gov< rn itore 
della Bai l i t d II ih i t i impi 
una «letti ra i * ' <U il segn ile 
di via libi r.i al ne tipi ro di i re 
dibilit.i Ni Mi ol io pagine se nt 
le in ingli se i i sono al* uni se i 
i iv i di non si e oui lan i ni ipoi 

t in /a dei dubbi sulla capacità 
eli Amato e dei ministri econo 
mici d i ti ni re il control lo della 
spi sa pubblica si pre f.gura 
pi rfmo l i necessità di un ra 
strellami nto ulteriore ( i n tem 
pi piuttosto brevi) di altri 15 
^Ornila mil iardi cu lire perd io 
gli im[K*gni sconfinano in prò 
ini sse e in pasato le promesse 
non sono state mantenute Ma 
i io non muta la sostanza tee ni 

ca e politica del g iud i / io del 
r n u Amato ottiene cioè he An 
dreotti non 0 mai stato in gra 
do di ottenere e già questo 0 
un risultato l altra faccia d i 
tanto risultato 0 la totale assen 
za di interesse che il I ondo 
monetane) dimostr i per lo sta 
to dell ce onomi. i italiana per i 
rise hi eh recessione profonda e 
di stagnazione che dati re-centi 
e non recenti dimostrano con 
una certa precisione Quasi 
che gli equil ibri monetari e fi 
nanzi in non nascessero nel 
I economia reale e non la in 
fluenzassero Cosi la pagella 
intemazional i rischia di prò 
muovere Amato i un il sei e 
mezzo e di dare il benservito 
alla e rese ita azzoppata 

«Nel 1W1 è scritto nel rap 
porto I mi le discussioni era 
uocarattenzate aì.ì una soda di 
<hya va Quest anno abbiamo 
trovato une luna molto dive rso 
I a filine la ne II economia Italia 

na es slata scossa ma al nsve 
gho de Ile crisi c i sono ine orag 
gi.inti i ndka / i on i per i i futuro 
I a qu il i l i di II i manovr i eco 
n o m i c i e la velocita con la 
quale e stata varala dal parla 
mento sono st ite decisive nel 
cambiare io scenario Dm so 
no secondo il 1 mi t segnali fon 
d imi ntali di cambiamento 1i 
determinazione a lottare con 
tro I inf la/ 'one con I el imina 
/ i one della scala mobile e l i 
disponibili) \ dei snidai ah i 
evi! ire una spirale svalula/io 
ne inflazione il piano di priva 
i t /zaziom il cui successe) «di 
pende dalla velix.it \ dell inizio 
della privatizzazione dalla tra 
sparen/a dei criteri i delle prò 
cedure e dalla effe I t iv i spulili 
i izz ìz ionedel l opc r tzione 

• L i strati già di r iduzioni 
d i II e vasione fise al i altravc rso 
la i i ì iuui iu im tax e1- benvenuta 
se nvono gli ispettori d i 11 ondo 
moni tario ma permangono 

dei dubbi e he la manovra li 
nanziaria jppena approvata 
sia sulhc lente t «manlenerc I \ 
e rt elibilita» inti rna/ ion i l i de I 
I 11 ili i poiché «rt stiino si ne 
pri <K t up i / ioni siili i tapac il i 
di I gou ino eh sorvegli i n e 
< ontroll in la spi s i | nibblic \> 
viste* che molto spese conti 
nuanci 11 sse ri finanzi iti il eli 
fuori d i 1 bi lam io Ne I suo 
compi i sso l i manovra non O* 
sufflè H nte «Li quantità eli I n i 
qui l ibno programni ito per il 
l ') lM avie bbc dovuto essere 
in iggtore anc he se concordia 
ino elle la migliorata qualit i 
di I j) ice bette) di misure in 
qualche modo compensi que 
st i ta re t i /a II I mi ntie ne- ehi 
( aleolari I e ntità eie i provvedi 
menti il rife rimerito .il dcfic il 
ti udì uzial i ' e sager i la d imen 
suini de II aggiustarne nto i di 
ogni impatto deflazionistico 
( io ehi coni i veramente «e> I i 
variazione ni i live III e ffi tlivi di 

m i e i h I I n ' F I L n i ' Spartran 
n o ' Non e detto «Decideremo 
a suo tempo - spiega il mini 
stro - Ma non vedo che proble 
mi 11 siano se tra «Fpp» ed 
aziende e i sa r i un velo» L Eni 
comunque dovrebbe finire in 
lìorsa me nlrc per i In chescm 
brava destinato al e apestro tor 
na la sper m/a E se fosse1 de
stinato a trasformarsi nella 
"IppH-1 Infine mentre Reviglio 
spie ga e he si mira a «sviluppa
re in Italia I azionariato diffu 
se) un r imoscel lo d olivo per 
il sindacato «U* privatizzazioni 
saranno un occasione per 
e ri ari I ivoro rafforzando le 
imprc s i " «.Si presenteranno 
probk mi eli e subero - aminet 
l i Barile ci - ma ci sono leggi 
per affrontale questi problemi 
Inoltre In ed Eni si sono mipe 
gn iti a e rea ri nuovi posti e tra 
poco usi iranno provvedimenti 
spet ific i per i settori in difficol 
tà» 

Michel 
Camdessus, 
direttore 
generale del 
Fmi Sotto 
Silvano 
Veronese 
segretario 
conferderale 
della Uri 

Mitrati e use ile piuttostoehe le 
variazioni e ulcerale sul teli 
d i nzialc» Il I mi î  stato scott i 
to troppi \o l te d ili i su persi i 
in i delle e ntratc e dalla sotto 
stima d i Ile use ite Amalo non 
ha risolto ancor ì tutte; «Abbia 
ino alcuni dubbi sui risparmi 
i he san blx ' ro < onsi^guili siila 
basi delle misure proposi e fi 
nora I ammanco potrebbe es 
se re IH 11 ordini de II • r) del 
protiolto loidej e se non coni 
pensato eia nuovi azioni sa 
ri bbe molto e osloso n, termini 

di e redibilita perduta» Il che si
gnificherebbe un ulteriore ra 
strell unente) di 1 r> JOinila mi 
liardi eli lire Un altro dubbio ri 
guarda la fretta che serpeggia 
sia in lìankitalia che presso 
qualche ministro di rientrare 
nello SuH «Il tasso d i cambio 
scelto ai momento del rientro 
devi i sse re sufflè lentemente 
t redibik per essere eompatibi 
li con gli obiettivi di polit ica m 
le ma» i,i loe1- non troppo svalu 
tato) t v i concordato con i 
fMi/tiicr 

Contatti con diversi candidati 
izubbi sulla privatizzazione 

Italtel cerca soci 
wSarà la Siemens 
il partner globale? 

D A R I O V E N E O O N I 

• * § MILANO I. Udite! rientra o 
no nel programma di privati / 
/az ioni del Roverno7 Attorno 
alla società telefonica si sta 
Si tuando una complessa par 
titd che ha come atlon anche 
importanti irruppi stranieri Gli 
ambienti l inan/ ian milanesi 
scommettono su una cessione 
se non di tutto almeno di una 
parte consistente del pacche!, 
to azionano detenuto dalla 
Stel ( i l cui titolo infatti ieri in 
Borsa ha fatto registrare un vi 
stoso na l /o ( t- i W>X netjli ul
timi s t a m i " ) R [anno anche il 
nome del partner che sarebbe 
più d i ogni altro interessalo al 
I aliare la Siemens 

A dire il vero I Italici avrebbe 
già un partner f inanziano e 
tecnologico di rilievo Si tratta 
della At t il gigante amene.ino 
socio anche di Carlo De Bene 
detti n c l l i Cir che possiede il 
20* del capitale della società 
taliana Ma questa alleanza 

non ha dato i Irutti s|>erati 
Venti giorni la e stato lo stesse* 
amministratore d i legato Sai 
valore Kandi in un paio di in 
terustc contemporanee ad 
ammette rio esplicitamente «Ci 
as|>ct1avamocon At t una spiri 
ta a una comune penetrazione 
sui un reati internazionali che 
non e e stata» ha detto quasi 
con unasorl i d i ult imatum 

Con le sue dimensioni 
(2H00 mil iardi d i fatturato 
1 30 mil iardi di utile netto 
17mild dipendenti e una ]>osi 
/ ione Uvider nella commuta 
/ ione pubblica n Italia) I Hai 
tei non può da sola -reggere la 
com|K't izione in'emazionale» 
disse ancora Ka' idi che spcz 
zc*i anc he una lancia a favore 
del mantenimento della socie 
ta nell orbita delle partex ipa 
ziom statali 

Neppure d ie t i giorni dopo 
però le indiscrezioni sul piano 
del ministro Piero Barucc i ind i 
cavano I Italie! tra le società 
cedibi l i creando non poco im 
barazzo nelle disc ussioni e nei 
conlatt i che il vertice della so 
t ie ta stava stringendo con im 

portanti partners esteri 
Il n t h i amo di Randi sembr i 

in effetli esse-re t adu to nel \ uo 
to La Al t non ha mostralo di 
voler rivitalizzare una alleanza 
che forse anche agli americani 
ha dato meno dello speralo 
Non resta dunque ch i batic re 
la via della ri< - r«.adi un allealo 
nuovo Per us ire le parole del 
I amministratore delegato del 
1'ltaltcl Min partner globale 
t o n il quale raggiungere un in 
lesa industi idk commerci ile 
tecnologica e azionaria 1 tutto 
campo-

In Kuropa 1 candidati possi 
bili si con 'ano sulle dita di una 
mano In Italia nel settore de Ila 
commutazione pubblic 1 ope
rano la sveJe se Ericsson ( I i l 
me e Sielte sono le sue s o e n t i 
capofila 1 e la francese Alcatc I 
(c l ic nel nos'ro paese -i eN da 
pexo rafforzata nei cavi e so 
pratlutto -iella trasmissione ri 
le-\ anelo la felet lr i ) Entrambi 
control lano una quota prossi 
ma al 30( del mena to dell i 
commuta / ione 

Non ù prc sente- in modo si 
gnificativo invece la teejese a 
Siemens che già si er.i fatta 
avanti negli anni scorsi nel 
tentativo di allearsi proprio 
con la Italici e che ancor . re
centi mente ha confennato il 
suo interesse per un accordo a 
vasto raggiocon gli italiani 

L i Ericsson sembra orie ni i 
ta a risolvere problemi suoi di 
e-quil l ino e di organizzazioni 
I. Alcatel potrebbe forv- incap 
pare nelle maglie dell Ann 
trust propr io per le aic iuisuio-
ni già effettuate rete ntemenlc 
La Siemens al conlrano po
trebbe vedcisi schuideie le 
porte di un mercato che li e-
stato -fin qui p r « luso L* non 
sembra avere intenzione di la 
sciarsi sfuggire anche questo 
treno Secondo indiscrezioni i 
contatti con i tedeschi sono 
anzi in f a v assai avanz.ita In 
attesa che il governo e hiarise 1 
definit ivamenle le proprie in 
tenzionial riguardo 

Maxiprestito Cee all'Italia 
Tutto rinviato a dopo 
la nuova legge finanziaria 
• • H K l X H l h N Ancora tempi 
lunghi per i i prestito Cee ali Ita 
Ila Secondo le poche die Ina 
razioni rilasciale dal «numi ro 
due» di Banca d Italia La ni ber 
to ' ì in i ali use ita della nunio 
ne del e onnt \\u monetario del 
la Cee la richiesta italiana di ri 
e evere 8 miliardi di ccu dalla 
C omunitA 0 stala discussa solo 
in modo informale e i^enenco 
alla r iunione odierna de l i orni 
tate> monetano dei dodici «Il 
punto non era ali ordine de1 

giorno - ha detto Unii - ma Io 
saia al prossimo incontro la 
cui data non ù anc ora stata fis 
sala» 

AH use ita de i Livori il dire ttej 
re-generale del lesoro Mano 
Draghi che si era fermato a di 
se utere 101 partner europei 
quando già Unii aveva lasciato 
la r iunione ha poi e onfe rinato 
che il prestito ali Italia sarà 

concesso solo dopo I ippre>va 
/ ione d i Ila finanziaria V-ssnn 
commento invece sulla dal 1 
per il rientro de I1 1 lira ni Ilo 
MTK interrogativo al quale 
Draghi ha risposto solo e 011 un 
cenno della in - io IVxo pri 
ma il minist io del l economia 
di Homi Morsi Kex hler e he si 
trovava a Bruxi llcs pe r un in 
contro con la stampa tedi se a 
t.iv^a detto e he il n i litro d i Ila 
lira sireblx* -una decisione 
prematura di e ni e i si può |>en 
pre» Koel i lers iOperò le lu it i lo 
con il presidente deleonsigho 
(giuliano Amateì pe r la dee isio 
n i di non bruciare le tappe e 
aspettare il moine nte) in e ni le 
condizioni lo perni ' ( ter inno 
Quanto alla n lonna de I siste 
ina monetano europeo Draghi 
ha dichiarato «f un problema 
troppo complesso per essere 
riferito qui adesso-

«Attenzione: 150mila posti di lavoro sono a rischio» 
• • RDM \ ( l sono fi l l i pos 
sibili sbex e hi de Ite pnv ttiz/a 
zioni lo snu mbr ime n'o de III 
impn si pubbli*, he e l i vi udita 
eli i pe / / ! pi l i ippe l ibil i il un 
glie>r i (fé re l i t i oppure il ni i l i 
e io di si Itor de i ISIM eie li e e o 
nomi i it ih in i I dai risiili iti 
e he guielie hi re un» 1 a/ ioni eli I 
gou rn<> M i I A V I IMH riti iol i 
vogliamo *•! ire so't aito a gu ir 
dan C lue di imo un e onlr mt ) 
e on I est e ulivo e sopr itlutto 
un pi ino pi r lt poi he hi indù 
stri ili i d uno pi r i si rvi/ i ili in 
terno di i qu ili \*UK ed e n e < n 
le op< r i / ion di dismissioni 
Se rgio ( olle r iti si gn t ino u \ 
zion ili di II i ( gii n issutne e o 
si il giudizio di I sinel u ito il 
el<K unti nli> de I gou rno ,nlli 
pnvati/z izioni Ni ssun i obn 
/ ton i i l i principio dunqui 
nessun » N irru r i KN O ogu i 
ni i t ini i votili i di > i un n te/ 

/ i di vi rifilare- e iso per easo 
que i e he sue ce de alle imprese 
i he ga rm/ i c ocu ipa / io r ia l i e 
di sviluppo vi ngemo date ai I i 
vor iton 

Ne I e orso di una conferenza 
sl.imp i ( gilC isl Uil hanno 
pn si utato ieri un documento 
ne I quale si ritiene -augurabile» 
un «vasto r id imi r isanamento 
eli H intera ari a pubblica al 
I mt< rno pi ro eh un «d.segno 
str i t i gii o di politica industria 
le M i I i proposta eli Amato 
ic i us ino i smelai ali -non 

i spile ita t ile disegno me ntre fa 
t un rge n con ne tte/za un un 
post i / ioni di tipo prevalente 
menu fin m/iario» «( io signifi 
e i - h i detto Ant imo Mueci 
se gre tano de Ila L il che pò 
tri blw ro e ssi rvi conseguenze 
disastrosi per ' ixc upazione-
\ it ili I ori mi di Ila segrete ri i 
n i / ion i l i eie II i ( isl ,\//t\ri\ \ 

Cgil, Cisl e Uil presentano il loro 
contropiano e rilanciano l'allarme 
per l'occupazione. Proposti 
«consigli di sorveglianza» 
per tutte le aziende privatizzate 

anche quale III e ifr.i -I in a i 
rise lue) coinvolge ilmene> 
lr>0l)00 lavoratori interi re 
gioni comi la Sanh glia e di 
versi* e tta ehi d ipendono LU 
azie nile pubbliche -Non vor 
remino - aggiunge un altro si 
gretanode II ì Uil Silv ino Vi ro 
nesc elle spinti dall emer 
genza economica si ve ridesse 
subito e- male m i ntre e nei es 
sano s traguardare l o n u p a 

/ i on i ne Ile zone di dei lino ni 
dustri ile pn vi de l ido mi hi I ì 
e (istituzioni di un fondo in e in 
vi rsan quoti de I rie iva o di I 
le ve udile pt r risanare i )t>t< n 
zi ile li ire*e ni diffu olla 
N ien te f r e t t a , i'i r fan le cose 
bi IH il sindacato ritn ni che 
non bisogna averi [ r i t t i lìut 
t.in tutto sul mere .ito d un col 
pe> ini itti sitmifu i ini is in il 
ni" ri ito e « ibbass irt i pre / / i 

di v» udii i il di sotto eli i loro 
valori i II* Itivi I i l tua/ lom 
di III pnv ìtizz izioni v t affici it t 
id un ii i lhoulv inollre le pn 

v t l iz / . i / ion i non possono es 
se re re ihzz ih in un e onte sto 
de fi i/ioiustK o eoli il snidai i 
lo irreKi ito n i II ì difesa de I 
I occ up t / io i i i Ut qui "I urgi n 
/ i di e nubi in si tino I||,I poh 
tic a IH < monil i 11 mone! in i 
Le b a n c h e . Kib idi lo <1 divie lo 
pi r le impn si industriali ih 
possi eh n i / ioni di una b u n a 
l m issuuo 1 ) ( gii ( isl Uil 
non si ippoiir^ono tu\ una -pri 
v i l i / / i / ioni in I irga misur i 
de I sisle m.i b ine ino ( lue de 
no pe ro e he t imi no due 
^r indi istituti bancari pol l imi 
/un i ili (o bane he universali) 
r imangano * \ pre valente e .irai 
li n ' pnbblk o i pn sidio degli 
ititi rt ssi t;< IM r ih Inoltre l< 

privalizz ìzioni el ivono t inche 
esse r> 1 IK e asioiie pi r i re are 
nuovi s imun riti di gestione del 
nsp iruiio [ondi pensione si 
invi siimi nto azioni speciali r 
si rv ile u dipendenti 
I ttcrvi/i l'è r i siridai ah vanno 
distinti i se rvizi in con i essione 
ri I itivi ì «monopoli naturali» 
<,\A qui Ih e In op< rane) sui mer 
i ali e oni orn nziah lJe r qu i sii 
ultimi i li barn he si ritti ne 
ipphi abile il modi Ilo eli pu 

blu * omp.inv Soluzione nte 
nul i invi e e -niapplic abile* per 
e asi i oni i i I in ] o l i i errovie 
Si nln ni i omunque ni n ss.i 
no e ontroll in la ((ii.ilit t dvi 
se rvizi e'd il live Ilo d i Ile tariffe 
de III ì /n udì privatizzate e vi 
lancio anche il rischio di mo 
nopoh pnv iti al posto di ciucili 
puhhlk i 
IA* ind i iH t r ìc l'riv.ilizzaziom e 

risanamento vanne; di [u r i 
passo Se le elisiiussicjni delle 
imprese marginali al core busi 
ncss possono i w i iure subito 
p i r l i •litro bisogna pn>ct de re 
prima fitì una politica i t i tee or 
pall ienti «•£ il risullalode Ila fu 
sione e he v i e ve ntu lime nte 
me sso sul mere alo» Bisogni ra 
an i tic superare in prospettiva 
In ed 1 ni -In Borsa v inno quo 
tate le sin. K ta operativi non le 
holdings» 

Se t to r i s t r a t e g i c i . Per i' sin 
elac alo sono ricerca difesa In 
gli tei li en< rgia t c l i xomun i 
ca / ion i elettronica l ' i r il loro 
control lo si chiedi Li i reaz io 
ne eli "campioni nazionali» e 
e loe mie lei italiani di control lo 
alcuni dei quali devono essere 
pubblici In questi «nuclei dur i -
che si sostituiranno allo S t i lo 
nel control lo delk iziende pn 

vuliz/ate trovi ralii o posto 
banche pubbl ichi e privati 
assicurazioni fondi pensioni 
impresi industri i l i o dis* r\\, io 
di pruprii 1 ì pubblic a Vi L I I IK 
r t anell i ili istilli lo de Ila gol 
den sii ire 
D e m o c r a z i a e c o n o m i c a Si 
e hiedono spa ì doppio hu Ilo 
(con un eoi i ' ig l io eh soru 
gli inza in e ni trovino posto m 
i be i ra[)pn se ut n i t i d i i lavo** i 
tori distinto dal cor sigho eli 
amminisir i / ioni ) n i Ile I M I I 
I he n i Ile assic uraziom e ni Ih 
impresi ' industri.ili sui pr iv i l i 
i hi pubbl ichi 
fcnel. Dov e 11 o n i c i ssiom ' 
Se lo chiedi il se gre 1 ino di II i 
1 nle C gii Andrea Ani ir > St n 
/,Ì coni essioru fa notare -tut 
ta I attività d* ila ^xiet.") i letln 
e aC1 parahzz.it i» 
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Comprati in un solo giorno 
titoli Comìt per 65 miliardi 
Un nuovo record annuale 
nel volume degli scambi 

La Consob sospende la Sme 
in attesa di chiarimenti, 
Per smaltire gli ordini 
mercato telematico prorogato 

Euforìa da privatizzazioni in Borsa 
Il piano Efim 
è nelle mani 
di Amato 
Breda, a chi? 

• • ROMA È stato consegnalo 
sabato scorso nelle mani del 
presidente del Consiglio, Giu
l iano Amato, il piano di l iqui
dazione dcll 'Efim messo a 
punto dal commisssario Alber
to Prodieri. Un voluminoso do
cumento che dovrà essere por
tato pr ima a conoscenza dei 
ministri del Tesoro e del l ' Indu
stria, e poi all 'esame dell ' inte
ro Consiglio dei ministri per la 
sua approvazione. Il p iano, da 
quanto si apprende in ambien
ti vicini a Prodieri, ribadisce il 
concetto che «tutto e in vendita 
e niente in liquidazione». Il 
problema e ora trovare gli ac
quirenti. 

Per l'industria militare è sta
ta recepita l ' indicazione del 
governo per un passaggio all ' l-
ri delle aziende del settore. I.e 
aziende, però, saranno date in 
affitto alla Finmeccanica solo 
quando saranno stabilite le 
modali tà per la cessione suc
cessiva: -La locazione sarà so
lo un breve passaggio interme
dio». Agusta e le altre aziende 
del settore non saranno co
munque ripulite dei debit i pri
ma della cessione. Prodieri e la 
Finmeccanica stanno cercan
d o una soluzione che conci l i 
le esigenze delle due parti, an
che se nel documento si fa 
cenno «ai crediti incagliati» 
del le commesse in Irak e Iran, 
per un'ammontare d i circa 
1.300 mil iardi, che potrebbero 
essere «liberati» da un interven
to del lo Stato 

Siv e Breda costruzioni ferro
viarie sono ritenute cedibi l i in 
tempi rapidi. Por la pr ima Me
diobanca non ha ancora spe
di to gli inviti a partecipare alla 
gara ai gruppi italiani e stranie
ri che hanno ufficializzato il lo
ro interesse per la società . Per 
la Breda, invece, le trattative 
non sono ancora partite anche 
se alcuni gruppi, p iù d i Ire a 
quanto si apprende, hanno 
chiesto informazioni. 

Per l 'Akimix Prodieri e di
sposto ad attuare il p iano trien
nale messo a punto dal mana
gement della società. Esso pre
vede interventi d i riassetto e 
successivamente la sigla d i ac
cordi o joint-venture con altri 
produttori dì al luminio. Il corti-
missano fa però prosente che, 
specie nella fase iniziale del 
piano, sono necessarie risorse 
finanziarie attualmente non d i 
sponibi l i . Il governo quindi , 
nell 'approvare il piano dovrà 
anche fornire i fondi necessari 
al riassetto. 

La febbre delle privatizzazioni sembra aver davvero 
contagiato la Borsa milanese, che ha vissuto ieri una 
giornata di autentica euforia. In una giornata sono 
stati realizzati scambi per circa 500 miliardi; l'indice 
Mib ha guadagnato il 2,09%, riducendo la perdita 
dall'inizio dell'anno al 7,2%. Assalto all'arma bianca 
ai titoli della Banca Commerciale: comprate azioni 
per oltre 65 miliardi di lire. 

D A R I O V E N E G O N I 

• • MII.ANO In piazza degli 
Affari la corsa all 'acquisto (lei 
titoli delle società «privatizza
bili» ha assunto ieri a tratti lo 
caratteristiche dell'assalto al
l'arma bianca. La Borsa ha ma
cinato un enorme volume d i 
scambi, segnando il record 
del l 'anno con circa f>00 miliar
d i di controvalore. Tra tutti 
spicca il caso della Corni!, la 
più importante tra le banche 
pubbl iche delle qual i 0 stata 
annunciata la cessione da par
te del lo stalo. 

Sul mercato telematico si 
sono abbattuti ordini di acqui
sto dall 'Italia e dall 'estero, con 
scarso riguardo alla inevitabile 
lievitazione del prezzo. In una 

sola seduta si sono scambiati 
via computer 13 mi l ioni 
829.000 titoli della grande ban
ca milanese, per un controva
lore d i ben G5 mil iardi e moz
zo. Mai, da che la Borsa tele
matica e in funzione, o c ioè da 
un anno a questa parte, un si
mile volume di scambi si e 
concentrata su un titolo solo. 
Por avere una misura di para
gone basterà ricordare che nei 
mesi estivi tutti gli scambi sul
l' intero listino, sia alle grida 
che via computer, non supera
vano quel controvalore. Por 
smaltire quella mole d i lavoro 
si e dovuta prorogare la chiu
sura del mercato telematico. 

I-i quotazione delle azioni 

ordinario della Comit e letteral
mente schizzata verso l'alto, 
con un balzo del 7,17%. 

U i corsa alla banca regina 
del listino e insomma sfociata 
in una bagarri'. Gli scambi so
no quasi raddoppiati rispetto a 
quell i già eccezionali della set
t imana scorsa, quando sono 
passati d i mano G - 7 mil ioni d i 
azioni ordinarie a seduta, con 
un picco d i 11,2 mi l ioni nella 
giornata di martedì. La frene
sia degli acquisti non si arrosta 
neppure davanti al forte rialzo 
dei prezzi. Dai min imi d i que
st'anno (2.219 lire) la quota
zione dello Comit ordinarie 0 
più che raddoppiata ( toccan
do oggi lo'1.737 l i re). 

In una settimana di furore e 
insomma passato di mano in 
Borsa quasi il 7 per cento del 
capitale della banca. È dunque 
possibile che in vista dell 'usci
ta dell ' lr i si stiano creando nel
l 'azionariato alcune posizioni 
forti. Ma por la prima volta da 
mesi si e riaffacciata in Borsa la 
specu lazione minuta, che 
punta dritta al l 'Opa. Nel caso 
delle società quotate, si dico a 
Milano, i compratori non pò-

La Camera decide sul parere 
D'Alema: «Dibattito in Aula» 
E Abete: fare in fretta e di più 
Ping pong sulle privatizzazioni. Per il parere della 
Camera al piano Amato si confrontano due ipotesi: 
un giudizio delle commissioni interessate, o un di
battito in aula, con una risoluzione d'indirizzo con
cordata col Senato. CO tempo^O giorni. La Confin-
dustria al govèrno: «Fate in fretta e in modo più deci
so». Intanto i possibili compratori si preparano al 
banchetto delle aziende pubbliche. 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• • ROMA. Il piano Amato sul
le privatizzazioni e da ieri alla 
Camera. C a Montecitorio si di
scute sulle procedure da adot
tare per esprimere, entro 30 
giorni, un parere al governo, 

Lo ipotesi sul tappeto sono 
due. Una, che sembra ben vi
sta dal presidente del Consi
glio, prevedo el io prima si rac
colgano i pareri delle commis
sioni interessate (Trasport i , 
per le telecomunicazioni, Bi
lancio, Finanze e Attività pro
duttive) e poi che lo tre com
missioni pi l i direttomento 
coinvolto (Bilancio, Finanze o 
Attività produttive) omettano 
un giudizio conclusivo. L'altra 
ipotesi prevede un pr imo pare
re delle quattro commissioni , 
poi un secondo delle tre prin
c ipal i , da trasmetterò in Aula. 
Dibattito, parere conclusivo e 

voto spetterebbero dunque al
l'Assemblea di Montecitorio. 
\JX decisione sulle procedure 
da adottare vorrà presa dalla 
conferenza dei capigruppo, 
che individuerà anche il calen
dario dei lavori e le procedure 
di raccordo con il Sonato. 

Por il presidente dei deputati 
del l'ds, Massimo D'Aloina il 
passaggio in Aula 0 da proferir
si «soprattutto so c i saranno 
opzioni aperte» e per *un pro
nunciamento chiaro del Parla
mento», Anche il vice presi
dente dei deputati De, Michele 
Viscardi propendo per la se
conda ipotesi: «Riti ngo proba
bile che il piano sia esaminato 
dirottamento dal l 'Aula, con la 
votazione di una risoluzione 
d'indirizzo. Ma 0 anche proba
bile che le duo Camere si 
esprimano sulla stessa risolu

zione». Intanto la Conlindustria 
preme sul governo perche agi
sca in fretta e in modo più inci
sivo. Il una nota l'asssociazio-
ue degli industriali giudica «in
dicazioni positive» quelle con-
ttfnutu"i ip! 'documpif lo Whiarb* 
Ma inette in guardia dalle •' 
«molte complessità procedura
li che possono rischiaro eli fre
nare il-, futuro il procosso di 
privatizzazione delle aziende 
pubbliche». Inoltro punzecchia 
il governo: «Le privatizzazioni 
si possono (are in tempi rapidi 
e in misura superiore a quanto 
previsto nel documento gover
nativo». In particolare chiede 
di accelerare la messa all'asta 
del Credit e d i agire in modo 
«più ampio e più deciso». 

Insomma, vuole che si ven
da il più possibile. E veloce
mente. Il lauto banchetto al ta
volo delle partecipazioni stata
li sta per cominciare. E sono in 
molti ad affilare I coltell i per ta
gliarsi le fette migliori. «Una so
cietà d i brockeraggio inglese -
dice Luigi Portioli, coordinato
re della Fiom-Cgii per la side
rurgia - mi ha telefonato nei 
giorni scorsi por avere informa
zioni economiche, da rivende
re ai propri clienti. Vogl iono fa
re affari, comprare a prezzi d i 
svendita. E si capisce. L'indu
stria pubbl ica ha I I Ornila mi
liardi d i debiti, molti dei quali 

Oggi il Comune decide sulla deputazione. Escluso il de Brandani? 

Le nomine al Monte dei Paschi 
accendono la tensione a Siena 
Il consiglio comunale di Siena vota oggi i nomi dei 
quattro membri della deputazione del Monte dei Pa
schi di sua competenza. Si arriva a questa scanden-
za con molte tensioni tra le forze politiche. Le candi
dature trasversali. Dure a morire le vecchie spartizio
ni. Il de Alberto Brandani, candidato fino all'ultimo 
alla presidenza, rischia di perdere la poltrona di 
consigliere. Il Psi il più restio al cambiamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

^m SIKNA Giornata d i fuoco 
per il Monte dei Paschi. Il con
siglio comunale di Siena si riu
nisce questa mattina por la de
signazione dei quattro membri 
della deputazione d i propria 
competenza e por approvare 
la mozione programmatica, 
che dolimsco il mandato al l ' in
terno del quale dovranno 
muoversi i propri elotti l,a rosa 
dei nomi e già pronta da una 
settimana, ma tutti i gitx'fu so
no in alto mare. «Tutto è possi
bile», sostengono i bene infor
mati. Ma nessuno si sbilancia 
in previsioni. Il Pds ha propo
sto che i partiti si tengano fuori 
dalle decisioni e elio tutto sia 
demandato al consiglio comu
nale, organo istituzionale de
putato alle nomine, chiedendo 
che questa atto del l 'ammini
strazione comunale, che di fat

to e «l'azionista di maggioran
za» del Monte, sia contraddi
stìnto da trasparenza o da scol
to all ' insegna della professio
nalità. 

I.e acque sono molto agitate 
all ' intorno d i tutu i partiti, l'ds 
compreso, che ha candidato 
per la deputazione Carlo Tur
chi , ex sindaco revisore e sti
mato professionista, e poi il 
col legio dei sindaci revisori il 
docente universitario d i tecni
ca bancaria, Andrea d i a m a n 
ti , e Stefano Bellavogna. consi
gliere di amministrazione del 
Mediocredito. Però l'assessore 
alla cultura. Saverio Carpinoli! 
( p d s j , ha firmato anche la 
candidatura por la deputazio
ne del preside della Facoltà di 
scienze economiche e banca
rie, Gianfranco Rolla, che ha 
avuto anche il sostegno del 

consigliere Verde e del Pri. Ma 
chi sembra rischiaro di più 0 il 
professor Alberto Brandani, 
democristiano. consigliere 
«storico» del Monto, che f ino 
al l 'ul t imo e stato candidato al
la presidenza della banca se
nese e ora potrebbe non ve
dersi riconfermato neppure 
sulla poltrona di consigliere. 
All ' interno del gruppo consi
liare IX' ha avuto il sostegno d i 
soli otto consiglieri su dodici , 
mentre l ' indipendente. Pier
giorgio Viviani, ha candidato 
Senio lìnischoll i . Per essere 
eletti alla prima votazione oc
corre la maggioranza assoluto 
( 21 voti su <1lj ), mentre succes
sivamente sarà sufficiente la 
maggioranza dei presenti. L'al
leanza Pds-Psi in co lmine di
spone di 23 voli Quindi Bran
dani dovrebbe essere eletto 
anche con questi voli per avere 

' la speranza di passare II segre
tario della federazione del Pds, 
Fabrizio Vigni, però ha parlato 
delta necessità di superare 
«antichi consocialivisnn», che 
al di (non dal linguaggio cri-
ptato della polit ica vuol dire 
che non è scontalo che il can
didato della De debba avere i 
voli del Pds, Il sindaco però fa 
notare che se la De voterà la 
mozione programmatica, alla 
base della quale c'è l.i ricon
ferma del l 'opposizione alla 

IrasforiTiazionc in Spa del 
Monto, può diventare difficile 
ipotizzare una «discriminazio
ne». 

Il Psi che non ha cambiato 
neppure uno dei suoi uomini , 
r iconfermando la candidatura 
di Vittorio Mazzoni del,a Stella 
e Nilo Salvatici per la deputa
zione e Luigi Paggetti per il col
legio dei sindaci revisori, appa
re però il più restio ai t ambiti-
menti. Il vice sindaco. Daniele 
Tacconi , Psi. ricorda che 
un'articolo della statuto comu
nale iiserva una rappresentan
za alle minoranze «e la candi
da t i l a del professor Rolla, sep
pure appoggiata da Pri e Verdi 
non può essere considerata ta
le». Se la lettura corretta del lo 
statuto (al l ' intorno della mag
gioranza qualcuno ha qualche 
riserva) losse quella proposta 
da! vice sindaco allora Branda-
in potrebbe dormire sonni 
tranquill i II segretario della fe
derazione stx'ialista. Franco 
Sartlni. va ol ire «Abbiamo fat
to un accori lo - afferma - che 
provedeva il sindaco al Pds ed 
alcune cariche al Monte So 
questa intesa dovesse saltare 
ne prenderemo atto» In prati
ca non è escluso neppure, a 
s ivonda di come andaranno 
le r iunioni durante la notte, 
che stamani si giunga ad una 
rottura tra Pds e Psi. 

Iranno esimersi dal lanciare 
un'Offerta pubbl ica di acqui
sto por la quota rimanente del 
capitale. Girano in proposito 
diverso stime, più o meno au
torevoli, tutte concordi nel fis
sare una eventuale Opa per la 
Comit ben al d i sopra del le 
5.000 lire per aziono. 

Chi non ha voglia d i atten
derò i tempi lunghi della polit i
ca vende subito, monetizzan
do il vistoso incremento di 
prezzo fin qui realizzato. Erano 
mesi o mesi che in piazza degli 
Affari non si guadagnava tan

to. Il caso Comit non e del re
sto isolato. Tutti i titoli dello so
cietà pubbl iche sono stati ri
chiesti, con prezzi in forte ten
sione. Il caso-limite 6 costituito 
dal le Ali lal ia, che dopo tre rin
vìi non hanno potuto segnare 
un prezzo ufficiale per l'ecces
so della domanda sull'offerta. 
In mattinata anche Dalmine e 
Assitalia sono stato sospese 
por eccesso d i rialzo. Quanto 
alle Sme, per loro la Consob 
ha disposto la sospensione a 
tempo indeterminato in attesa 
di chiar imenti sugli obicttivi 

del lo stato venditore.Ma il ra-
slrellamento non ha riguarda
to soltanto i titoli delle parteci
pazioni statali. Importanti so
cietà private sono ugualmente 
sotto pressione, nell ' ipotesi d i 
una loro imminente cessione, 
Si riparla della Rinascente, del
la Cogefar, della Sai, della Fon
diaria. In questo c l ima surri
scaldato le Generali sono tor
nate per qualche minuto al d i 
.sopra della soglia delle 30.000 
lire: erano mesi che non acca
deva, e l 'avvenimento ù stato 
salutato da un autentico tripu
dio. 

L'euforia era tale che i più 
esperti tra gli operatori hanno 
sentito l 'obbligo di richiamare 
tutti alla prudenza, e il Parla
mento al dovere d i indicare in 
fretta la direzione da seguire 
nel processo delle privatizza
zioni. Certo, la folata ottimisti-
cha che ha investito piazza do
gli Affari sembra abbozzare 
una risposta alla domanda ri
corrente d i questi mesi: chi 
comprerà tutto quel che si vuol 
vendere? Dateci delle belle so
cietà a prezzi ragionevoli, sem
bra dire la Borsa, e ce le pap
piamo in un boccone. 

Luigi Abete, presidente Conlindustria e (a destra) Tancredi Bianchi 
(Abi). Sotto Massimo D'Alema, presidente dei deputati del Pds 

all'estero. F. le alienazioni ser
viranno soprattutto a ricapita
lizzare Iri od Eni. Ma con l'ac
qua alla gola non vendi quel lo 
che vuoi ma quello che voglio
no gli ul tn. lo sono d i oi ig ini 
contadine è so bene d i e se hai 
i debit i non sei libero». l.a side
rurgia, insieme con le costru
zioni e la chimica sono i settori 
più a rischio. «L'Uva - dice Por
tioli - ha un debito progrosso 
pesantissimo. Le servono oltre 
1.000 mil iardi per la ricapitaliz
zazione. Se arrivcrrano bene, 
altrimenti dovrà ossero messa 
sul mercato e verrà privatizzata 
por forza, a basso costo e alla 
cieca. So d i e dall'estero han
no già offerto una cilra ridico
la: 1.000 mil iardi per l ' inlcro 
gai p pò». 

Il piano Amato tuttavia pia 
ce ai mercati internazionali. 
Secondo Susan Win. analista 
della Standard and Poor, rap
presenta «uno sviluppo positi
vo». Servirà a migliorare il ra
ting ( la valutazione) dell 'a
zienda Italia? «Prima ci voglio
no i fatti» dice la Witt, che av
verte: «L'Iri e sotto osservazio
ne da luglio, la buona qualità 
del suo debito dipende dal fat
to d i essote controllata dal lo 
Stato. La privatizzazione ri
schia perciò d i avere effetti op
posti por la sua valutazione fi

nanziaria». 
'l'ira brutta aria anche in ca

sa Bill. Nel documento viene 
definita: «Il caso più interes
sante d i banca universale del 
nostro paese». Ma sembra più 
d i e 'altro' uno zQccherino per 
farle inandar giù l'amara pillo
la dei 3mila mil iardi d i ricapita
lizzazione che dovrà finanziar
si da sola. Inoltre le si consiglia 
eli fare «operazioni di fusioni». 
Ma con chi? Pare quasi certo 
che si opterà per assorbire l'Ar-
tigiancassa. sul cui futuro i sin
dacati hanno espresso «torte 
preoccupazione». Visto che 
nel '91 ha ridotto del 35 '* i fina-
ziamenti alle impreso artigia
ne. 

Nel frattempo, ieri, non sono 
mancate reazioni al piano 
Amalo. Il vice presidente del 
Psi, Gianni Do Michclis, che as
sicura di aver lavorato «al pia
no insieme ad Amato in queste 
settimane», sostiene che «più 
che un piano di privatizzazioni 
0 un piano d i riordino» e si dico 
contrario all 'aff idamento del 
processo d i privatizzazioni ad 
un commissario e a favore di 
regole fissate dal governo. Più 
o meno lo stesso dice anche 
Angelo l ' imboschi , presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro alla Camera. F. il presi
dente de i banchieri i tal iani, 
Tancredi Bianchi applaude al 

piano: «Potrebbe segnare una 
svolta epocale se veramente si 
tratterà di un processo di priva
tizzazioni». Poi freno e aggiun
ge più prudentemente che e 
meglio aspettare «il verdetto» 
del Parlamento Sulla vendita 
del Credit mostra scetlicismoì: 
«Difficilmente si potrà trovare 
un compratore c l ic abbia Orni
la mil iardi. Nemmeno all'este
ro». E avverto: «Finiamola con 
l'ossessione del lo straniero. 
Favorevoli al p iano anche il so
natore del Pds, Fil ippo Cavaz-
zuti: «Bisogna sconfiggerò il 
partito trasversale dello status 
quo» e l'economista Silvio spa
venta: «Sono d'accordo con gli 
obiettivi d i Amato ma ritengo 
impossibile un processo d i pr i
vatizzazione consistente senza 
l'intervento d i capital i stranie-

Parigi cede, e domani tutti a Washington 

Gatt: ora la Cee cerca 
di fare pace con gli Usa 

DAL N O S T R O T O R R I S P O N U E N T E * * " ^ 

S I L V I O T R E V I S A N I 

••HKIJXKU.KS «l.'Kutopa 
non vuole una miorra coni-
tIH.male» con gli Us.. v si |>re-
sontorà allo trattative1 di Wa
shington per arrivare ad un ac
cordo nell'interesse del com
mercio mondiale-. Così dichia
ra al termine di whi nervosa 
r iunione dei ministri dell 'agri
coltura Cee il presidente di tur
no, l'inglese .lohn ( i lumnior, 
Mancano -18 ore alla ripresa 
del negozialo, che si svolgerà a 
Washington mercoledì e gio
vedì, tra Europa e Slati Uniti 
per cercare un'tnlesa sull 'Uru
guay Round, e i Dodici , più 
spaventati che uniti, fanno ca
pire che le prohabil i là di una 
fumata hianca sul falicoso ne
goziato (ì.itt sono aumentate, 
i ; fanno capire, senza dir lo 
esplicitamente, che la dispera
ta resistenza francese a quel lo 
che Parigi definisce il -ricatto 
americano» e stata, per il mo
mento, superata. !l Commissa
rio irlandesi- della Cee, Kav Me 
Sharry, che 15 giorni fa. si era 
dimesso dal ruolo di negozia
tore ufficiale, in polemica con 
il presidente della Commissio
ne stessa Jacques Delors, poi
ché si era sentito boicottato 
durante la Imitativa con gli 

americani, ha ottenuto ieri la 
fiducia del consiglio e un man
dato pieno. Durante la riunio
ne fur ibondo e stato anche lo 
scontro tra il focoso irlandese 
e il ministro dell 'Agricoltura 
francese Soissou. 

Parigi sembra uscire dunque 
sconfitta ed isolala- si era pre
senz ia a Bruxelles con irn do
cumento mol to duro sull ' ipo
tesi di accordo sostenendo che 
su questa base l'agricoltura eu
ropea ne sarebbe uscita di-
strutla e che non solo la Tran
cia avrebbe pagato, ma che 
anche tutte le colture mediter
ranee sarebbero state colpite. 
Nella nota si sostiene che ac
cettando le proposte Usa, la 
Cee avrebbe dovuto diminuire 
l'esportazione de i prodott i 
agricoli sovvenzionali d i oltre il 
22'\> e impegnarsi ad importa
re, da paesi terzi, l'equivalente 
del ,r>"<. del consumo europeo, 
v n z a riguardo alla produzio
ne comunitar ia. Questo sche
ma, secondo i francesi, puni
rebbe severamente tutti i paesi 
e tutti i prodotti- dai cerali, al 
latte, alla Imita e ai legumi, al 
vino e al l 'ol io d'oliva, alla car
ne suina e bovina, senza di
menticare il contenzioso sugli 

oleaginosi ( s*>)«i, colza, giraso
le) che fu alla base della deci
sione americana d i applicare 
dopo il l i dicembre, in man
canza dì accordi, superda/.i su 
moltissimi prodoth europei per 
un valore di un mil iardo d i do l 
lari, l e lesi e le cifre di Parigi 
[X'rò non sono state accettate 
dagli altri 11: -Si tratta di fanta
sie», hanno commentato sec
chi gli inglesi. E le pressioni sui 
francesi sono state fortissime, 
a cominciare dal tradizionale 
alleato tedesco che su una 
conclusione positiva del nego
ziato Gatt ha scommesso pa
recchio. Ieri inoltre, e non per 
caso, a Bruxelles si sono riuniti 
anche i dirigenti (compresi 
Umberto Agnell i . Carlo de Be
nedetti e Carlo Tronchetti Pro
vera) delle 27 imprese più im
portanti d'Europa che tu un 
dfx 'umento consegnato a De
lors, hanno ribadito l'esigenza 
di una rapida intesa per il futu
ro del commerc io mondiale e 
giudicali inaccettabile la possi
bilità che la disputa agricola 
possa far saltare il tutto, l i 
sciando la sala dei lavori di 
piazzo Charlemagne il mini
stro Soisson ha dichiarato che 
comunque la definitiva posi
zione francese verrà decisa in 
settimana da Mitterrand e Be
re govoy 

Ad esequie compiuti*, Aldo e Mirella 
Natoli, insieme con i ligi) e i nipoti, 
partecipano la morte di 

UGO NATOLI 
professore emer i to dell 'Università di 
P I V I , eminente studioso del le do l tn -
ne ^mr 'd ic l ie , ^ . a membro tfv\ Con
s i l i o Supcriore della Magistratura. 
In questi tempi oscuri, possa la sua 
vita, s e d u t a da riRore morale, in
corrotta passione civi le, fiero impe
gno antifascista, essere d 'esempio e 
d i ispirazione alle giovani genera
zioni 
Roma, 17 novembre 1992 

Condiv id iamo profondamente il do
lore del nostro amico A ldo Nalol i 
per la scomparsa del (rateilo 

UGO 
Di Lui conoscevamo lo s[x-s.sore in
tellettuale e la dirittura del giurista 
• l i b e r o e q n c i i o i ' e ne fa nrnpiange-
re ancora di più la perdita. Vorrem-
rno d i e il nostro al let lo commosso 
giungesse ad A ldo e gli trasmettesw 
la nostra vicinanza. Stefano, Nunzia, 
Piero, Alba, insieme con la Redazio
ne de II PfKscaiiito 
Koma, I 7 n o v c m b r e 1992 

Laura e Pietro Ingrao, Maria Te rev i 
e Piero Della Seta, Carlo Melograni, 
Maria Mie netti Marroni , Kausto 'l'ar
sita no colp i t i dal l ' improvvisa scom
parsa r imp iangono profondamente 

UGO NATOLI 
In tanti momen t i del la nostra vita, 
dai lontani anni dell,] guerra f ino a 
quell i del l 'oggi , abb iamo ricono
sciuto in lui un compagno generoso 
e solidale, un animatore deH'impe 
gno per le liberta dovunque in Euro
pa e nel m o n d o c i (ossero dittature 
ed oppressioni, un intellettuale e un 
maeslro che ha segnato del suo sa-
l>ere i fondament i del la democraz ia 
nella società italiana 
Al fratello A ldo e a Mirella il nostro 
abbraccio affettuoso, 
Koma, 17 novembre 1992 

1 compagn i e gli amic i della Rivista 
giur idica det lavoro, che Kgli ha (on
dato ed ha diretto per p iù di un qua
rantennio, c o n passione e rigore di 
vero maeslro, r icordano 

UGO NATOLI 
che fu tra i pruni a tracciare le strade 
attraverso le qual i i pr incipi della 
Costituzione repubbl icana, conf igu
rati come l imit i invalicabil i all 'auto
nomia pnvata, v inco lano i rapport i 
tra gli uomin i in ogni loro manifesta
zione e segnatamente nel rapporto 
d i lavoro. 
Jn un m o m e n t o in c u i tali l imit i ven
gono messi pesantemente in discus
sione, la ricostruzione del sistema 
gmndico, comp iu ta i la Ugo natol i 
c o n la m a n o del grande civil ista, ap
pare ancor.) p iù attuale e e ostituisce 
un fermo punto d i r i fer imento per 
quant i si battono per la difesa dei 
valori fondamental i 
Roma, 17 novembre 1992 

Paola. Adr iana, Km ma e Franco Ba-
listoni Ferrara, salutano l 'amico ca
rissimo 

Prof. UGO NATOU 
( lenova, 17novembr i ' Ht92 

Carla e Sergio Sergi sono v ic in i . id 
Knnco, Stellina e Mattia colp i t i dal la 
sci>niparsa de! loro amato 

AMERIGO PASQUINI 

Mosca, 17 novembre )!>92 

Franco e Germana partecipano con 
affetto al do lore d i Enrico per la 
morte del papà 

AMERICO PASQUINI 

Roma, 17 novembre 1992 

Giorgio Frasca l'olara e Giuseppe F 
Mennel la partecipano commossi al 
grande do lore d i Enrico e Stellina 
per la scomparsa di 

AMERIGO PASQUINI 

Roma, 17 novembre 1992 

L i sorella Mariangela. Gianni e 
Gianna partecipano profondamen
te addolora l i al gravissimo lutto d i 
Ginnea Bortol i Gilh |>er la scompar
sa de l suo 

FRANCESCO RIVA 

Spilamberto (Modena ) , 17 novem
bre 1992 

Colpi to liti un attacco di cuore, nella 
sua casa romana m vi.i Eugenio 
Chiesa !if>, si ò spento domenica 

FRANCO DI STEFANO 
ex d ipendente di /'(/esc.Stoa, sporti
vo appassionato, generoso anima
tore del c ic l ismo laziale e p ro fondo 
conoscitor i- delle problemat iche 
part icolari d i questo mondo del lo 
sport, I Funerali s< svolgeranno t| i ie 
sta matt ina, martedì, alle ore 1 I nel
la chiesa del l 'Ateneo Salesiani» 
Ruma, 17 novembre 1992 

L i «Pnmavera Ciclistica", il Pedale 
Ravennate e la l 'olisportiv.i Rinasci
ta d i Ravenna sono commossi e Ira-
ternarnente vicini alla liglia Tania e 
al f iglio Giovanni che hanno [K-rdu 
to il padre 

FRANCO 
scomparso domenica pomeriggio a 
poche ore dal suo n to rnod . iCes .u io 
dove aveva assistito - conte taceva 
ogni domen ica - ad una gara cicl i
stica lo sport al quale Franco aveva 
dedicato ogni suo im|K-gno |>cr una 
vita 
Roma, 17 novembri- 1992 

Gli amic i romani costruttori de! U-
I tera/ ionc. del Regioni e deliri Cop
pa del le Nazioni abbracciano c o n 
commoz ione e tristezza Tania e 
Giovanni cosi emde lmen ie vo lp i l o 
con la re|K'ntin.i scomparsa del pa
dre 

FRANCO DI STEFANO 

Roma, 17 novembre 1992 

Pieri Passano e Famiglia addolorat i e 
ci un mossi dalla scompars . ide lc . i ro 

FRANCO DI STEFANO 
partecipano al cordogl io del cu li
sti lo e si str ingono al lct l i iosamente 
ai figli Giovanni e Tania 
Al ' 'ssandna, 1 7 novembre 1992 

ÌA* compagne e i compagn i della 
Mai ('gii nazionale partci ipa.no al 
lutto della compagna Lil la Sur.ice 
per la scomparsa del suo caro 

PAPÀ 

Roma, 17 novembre 1992 

l-Yofondamente addolorat i per l ' ini 
provvisa scomparsa del compagno 

A L D 0 B 0 N D I 0 U 
ad Adr iana le più sentile t o n d o 
gì ian/c da parie di tutti i compagn i 
della Sezione Pds Celio Monti 
Roma. 1 7 novembre 1992 

Il Pds Cauracotta e Rifo-iua/.ione 
Esquilmo Roma espr imono sentite 
condogl ianze a Nicola, Candido, 
Mano e Antonio per la scomparsa di 

CESARE DI NUC! 

Roma, 17novembrc 1992 

Ik-ppe Ceretti e Giancarlo Bosetti 
un i tamente a tutti i redat ion del l I'• 
mtò d i Mi lano partecipano al lutto 
efie ha co lp i to la famiglia Ikmi lac i i 
/G iacorn in i | M T l.i scomparsa d i 

MARIO GIAC0MINI 

Milano, 17 novembre 1992 

Tiziana, L i re t ta . Barbara c o n Fabia
na, Olga e Franehina e i compagn i 
tutti del l 'amminist raz ione e dei v-r 
vizi tecnici de f'twiM d i Milano si 
str ingono c o n affetto ad Aledaide e 
al la su.) famigl ia jx-r la scomparsa 
det padre 

MASiOGIACOMINI 
Milano. 17 novembre l')92 

Beppe Ceretti e v ic ino in questo mo
mento di in tenv) dolore al caro En
rico co lp i to dal la s c o m p a r i i de l pa
dre 

AMERIGO PASQUINI 

Milano, 17 novembre 1992 

Giancarlo Bosetti partecipa con af
fetto al dolore di Enrico [XT la scom
parsa del padre 

AMERIGO PASQUINI 

Milano, 17 novembre 1992 

L i redazione del l t!rut(HÌ\ Mi lano si 
uni'-ce al dolore di Enrico |x-r l.i 
scomparv i del padre 

AMERIGO PASQUINI 

Milano. 17 novembre 1992 

Nel secondo anniversario della 
scomparv i del compagno 

GUGLIELMO BAtXSTRINI 
(Mimmo) 

L i lamiglia lo ricorda sempre con 
amor i ' e atfetlo a pa ie i i l i , ami', i 
compagn i e a tutti co loro che lo i o 
nuscevaiio e lo stimavano In sua 
memor ia sottoscrive per Wniiù 
Mancsseiio, 17 novembre 1992 

I parenti , gli amic i e i compagn i ri
cordano con grande afletto la com
pagna 

ITALIA MUSUMECI 
della v z i o i H - del l'ds «Bianchini-Oli
va ri e ni sua memor ia sottoscrivono 
( X T il par t i lo . - per l'Urulu 
Genova, 17 novembre 1992 

In memor ia del (rateilo 

LUIGI CIANI 
la sorella Lucia v i t toscnve per l'Uni 
/<7|ire!H>.()00 
Pordenone, 17 novembre 1992 

I compagn i tutti della redazione del-
VUnità iii Mi lano partecipano al do
lore di Stefano e della sua (.'muglia 
jK-r la perdita del suo papà 

AURELIO RIGHI RIVA 

Milano, [ " n o v e m b r e 1992 

Alessandra e Dario sono vic ini nel 
dolore a Stefano |x*r la |>erdit„ del 
suo papA 

AURELIO RIGHI RIVA 

Milano, 17 novembre 1992 

Beppi- Ceretti si siringe con affetto ,i 
Me lano co lp i to dal la scomparsa de 
padre 

AURELIO RIGHI RIVA 

Milano, 17 novembre 1992 

17 I I 
In ne" r 

!9'Hi 17 111 
I o d i 

CAMILLO MARELU 
c o n immuta to affetto e nostalg 
nato. Primo Lui u n o Carla 
Fabio e Marco Sot tov rivolli 
rumiti 
Cl iv i !» 
l i /92 

Ricorr* 
morte < 

Mil.iniMu. 17 rinvi 

oii«t i! 1" . in imvrv .no 
f k . . l l l | . . H ! l l . . 

CARLO FERRI 

•li IL' 

,i Hv 
V.111,1. 
i | * - r 

n ibr i ' 

i l r l l . i 

lo i ldatorc del co lm ine d i Vaiano e 
prie,;,» sindaco Anlilascista lui d.i 
giovane lu mil i tante comunista .ir 
restato e condanna lo dal tr ibunali 
s | x \ i . i l e rimase in can ere f inn j l 
Mi Dedi i alosi ad organizzare la Ri' 
s is i f i i/a nella valle de! Hisenzio do 
jH> la l i ln-razione svolse a'tivila sni
da i ale come -.egretario della C i m e 
ra del L i vo ro i l , Vaiano e po l i t i l a 
c o m e dirigente del IV i Fu lui .ni un-
l>egn.irsi m prima persona per l'au 
lonomia istituzionale di Vaiano di 
ventando snidai fi alle amministrat i 
ve del T . l , lavorando per lo sv luppo 
i-i onomico e six tale del i o rn im i ' e 
del la vai d i Bisenzio 
Prato, 17 novembre 19'12 

Da Silvio Trevisani un abhra i i io a 
Stelano ni questo momen to d i do lo 
re |K-r la morte del padre 

AURELIO RIGHI RIVA 

Bruxelles, 17 i ioM' inb ic 1992 

I compagn i del servizio economico 
s n i d a t i l e de l l ' I 'u l ta snl io VH •:,, a 
Stefano Righi Riva nel momento del
la scomparsa del padre 

AURELIO 

Roma. 17 novembri- 9» li2 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Il coiintoto direttivo doi senatori dol gruppo Pds 6 convocalo 
por oggi, murtedi 17 novombro alto oro 15 

I senatori del gruppo dol Pds sono tonuti ad estero presenti 
son/o occo/iono alla seduta pomeridiana di oggi, martedì 17 
novembre (oro 17) o a quolle successivo 

Le deputalo e i deputati del gruppo Pds sono temuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedute antimeri
diano o pomeridiano dt oggi, martodi 17, mercoledì 18, giovedì 
19 o vonord' 20 novombte 

http://ntornod.iCes.uio
http://scompars.idelc.iro
http://partciipa.no
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Tagli a pensioni e sanità 
contingenza bloccata 
fiscal drag e nuove tasse 
nella ricetta di Amato 

Ma i sacrifìci non saranno 
distribuiti equamente 
E nel bilancio restano i buchi 
Lira, un affare per le banche 

Manovra d'accerchiamento 
Chi ci perde e chi no 

Il ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gona 
il nuovo 
«incubo» dei 
contribuenti 
italiani 

Bankitalia 
«Così il debito 
distrugge 
il risparmio» 

•afa ROMA II disavanzo pub
blico è ancora una volta sul 
banco degli accusati questa 
volta il capo d imputazione è 
quello di avere determinato il 
forte "alo del lasso di rispar
mio in Italia, togliendo al pae 
se uno dei pochi record positi
vi che deteneva A giungere a 
questa conclusione e uno stu 
dio della Banca d'Italia reali/ 
/alo da Nicola Rossi e Ignazio 
Visco i quali evidenziano che 
il tasso di risparmio dell'Italia e 
attualmente inferiore di 9 punti 
percentuali .1 quello prevalen
te negli anni del miracolo eco 
nomico italiano L, esame at
tento delle interazioni tra n 
spanruo pubblico e risparmio 
privato - rileva lo studio- è un 
anello importante per la com
prensione dell evoluzione del 
tasso di risparmio nei decenni 
più recenti Lo studio sostiene 
che i trasfenment' netti alle fa 
miglie effettuati dal settore 
pubblico principalmente at 
traverso il sistema pensionisti
co, hanno contribuito in misu 
ra considerevole a tale diminu
zione Le modifiche nella legi
slazione in materia di previ 
denza sociale adottate alla fine 
degli anni 60 e ali inizio degli 
anni 70 - nlevano Nicola Ros
si ( i n i z i o Vivo - h inno m 
debolito considerevolmente il 
legame tra contribuzioni ed 
erogazioni e hanno consentito 
un sentiero di sviluppo ael 
consumo aggregato più rapi 
do 

Lo studio della Banca d Ita
lia stima in due tre punti per 
centuah la nduzione nel tasso 
di risparmio indotta dai prov 
vedimenti presi in matena 
pensionistica negli anni settan 
ta I due studiosi esaminano 
anche i possibili effetti delle re
centi misure di riforma del si 
stema pensionistico giungen 
do alla conclusione che esse 
difficilmente riusciranno ad in 
vertire 1 attuale tendenza del ri 
spanino privato Esse tuttavia 
conclude lo studio dovrebbe 
ro innalzare il tasso di rispar 
mio nazionale mediante una 
sostanziale nduzione degli sbi 
lanci correnti nella previdenza 
sociale 

L'abolizione della scala mobile, la difesa a oltranza 
della lira, e naturalmente la manovra economica va
rata dal governo Amato È proprio vero - come dice 
il presidente del Consiglio - che i sacrifici sono di
stribuiti equamente7 Ad essere colpiti saranno so
prattutto t lavoratori dipendenti, penalizzati da tas
se, ticket, inflazione La svalutazione è stata invece 
un affare per le banche E il deficit 

ANTONIO Gì ANCANE SAVERIA SECHI 

sti ultimi vengono gravati an 
che dalla minimum lax e da 
maggiori oneri previdenziali e 
assistenziali, la quota di mag 
gior reddito prelevato sul lavo 
ro autonomo supera cosi il hX 
U stangata più pesante per le 
famiglie arriva dslla riforma 
del sistema sanitario naziona
le ben 6mi!a miliardi dei93mi-
la complessivi derivano da la 
gli di spesa e dall'aumento di 

ticket e contributi sanitari An 
che i pensionali dovranno 
contribuire al nsananienlo dei 
conti pubblici II rallentamento 
della perequazione automati 
ca delle pensioni provocherà 
un calo del reddito reale pros 
simo al 5lA II risparmio per lo 
Stato e gli enti previdenziali sa 
ra infatti pan a lùnula miliardi 
su una massa pensionistica di 
circa 200mila 'late sacrificio 

sarà distnbuito in maniera dil 
(orme nell universo dei pensio 
nati poithé I sistema di pere-
qu izione é diversificato in la 
gione dell importo delle pre 
stazioni I e attuali misure pe 
Utilizzano dunque le pensioni 
più basse prossime.il minimo 
Olire ali aumento delle impo 
ste i lavoratori dipendenti su 
biscono anche I eliminazione 
della v al t mobile the alle im 

• B ROMA Tagli severi alla 
spesa sociale La fine della 
scala mobile II blocco della 
perequazione delle pensioni 
Nuove tasse persino retroatti 
ve E le buste paga di nuovo 
vittime del fisca! drag II tutto 
per recuperare 93mila miliardi 
sul disavanzo pubblico Qual 
cimo ha detto «Se questo è ne
cessario per sanare il deficit 
ben vengano i sacrifici» Ma è 
proprio vero che riusciremo 
cosi a risanare la finanza pub 
blica7 E chi pagherà più sala 
to ' Abbiamo fatto i conti in ta 
sca alla manovra e i risultati ri
servano qualche sorpresa Se è 
vero che esiste uno stretto le 
game di connessione e di con 
tmuita tra politica economica 
e mondana economia finan 
ziaria ed economia reale 0 
chiaro che nel valutare I inler 
vento del governo bisogna 
considerale oltre al taglio del 
la spesa pubblica e I mere 
mento del gettito fiscale anche 
la componente finanziaria del 
disavanzo pubblico e cioè il 
tasso d interesse P proprio 
quest ultimo infatti che fa sai 
tare 1 piani di Barucci ed Ama 
to 

Chi p r e n d e e chi paga . Li 
Banca d Italia segnala che il 
tasso medio sui prestiti erogati 
dal sistema creditizio ha avuto 
un incremento tra dice.libre 
1991 e agosto 1992 pan al 
2 93 K Ipotizzando pertanto 
un aumento medio su base un 
nua di circa il 3A> al netto degli 
aumenti intervenuti attorno al
la meta di ottobre e delle ridu
zioni attese negli ultimi due 
mesi dell anno il sistema delle 
imprese dovrà sostenere mag
giori oneri per 20-160 miliardi 
Il conto arriva a 28mila miliardi 
se si considerano anche i pre 
stiti accordati dagli istituti di 
credito speciale I aumento 
dei tassi ha colpito anche le fa 
miglie che dovranno sostene 
re maggiori oneri per I 200 mi 
Nardi su! credito al consumo e 
5 500 miliardi su debili a me 
dio lungo termine (in preva 
lenza mutui fondiari) Ma im 

prese e famiglie dal caro-dena
ro hanno ricavato anche van 
taggi consistenti I tassi d intc 
resse più elevati hanno fruttato 
infatti alle imprese maggiori in 
teressi sui depositi per 2 100 
miliardi netti e sui titoli pubbli
ci per 4mila miliardi Le fami 
glie detengono il 60% del totale 
dei titoli pubblici e dei depositi 
bancari Grazie ali aumento 
dei tassi realizzano pertanto 
'J 100 miliardi di maggiori red
diti sui depositi bancari men 
tre sui titoli pubblici incassano 
un aumento di 23 600 miliardi 
di interessi (al netto della nle 
nuta del 12 50%) La distribu
zione di tali maggiori rendi 
menti £ però molto sperequa
la sia dal punto di vista reddi
tuale che territoriale Si può sti
mare che circa i due terzi dei 
titoli del debito pubblico siano 
detenuti da poco più di un mi
lione e mezzo di famiglie con 
oltre 80 milioni di reddito an 
nuo L 'h i t del debito pubblico 
e inoltre, concentrato nelle re
gioni del centro nord, mentre il 
sud possiede solo il 19% del to 
tale Bisogna però considerare 
che sia famiglie che imprese 
hanno subito una seusUMte ri 
duzione, pari ad almeno il 5* 
del valore capitale dei titoli in 
portafoglio Chi ha latto grandi 
affan con la lira in cnsi sono le 
banche il cui profitto è ere 
sellilo di almeno 13milamiliar 
di I Bot e Cct in portafoglio 
hammo fruttato altri 6mila mi 
liardi di maggior introiti senza 
considerare gli illeciti profitti 
ottenuti con la speculazione 

Una manovra a me tà . Ma 
e la manovra fiscale che pro
durra gli effetti più perversi 
I. aumento dell imposizione 
personale sui redditi superiori 
a trenta milioni e valutabile nel 
10 « tenuto conto delle aliquo 
te questo equivale in media, 
ad una diminuzione del reddi
to nptto del 2 5'6 La maggiore 
imposizione valutata dal go 
verno in 6100 miliardi nel 
1993 viene pagata per 5 100 
miliardi dai lavoratori dipen 
denti e per circa 1 000 miliardi 
dai lavoratori autonomi Que 

fSoldi che vanno, soldi che vengono} 
• i In miliardi di I ire J ^ 

IMPRESE 

(saldo: -27.878) 

In miliardi di Lire 

10.580 

31.900 
JÈSL 

AZIENDE 
DI CREDITO 
(saldo: -1.900) 

5.300 r* ^ 
-&. *J0-200 

STATO 

(saldo: +50.836) 

FAMIGLIE 

(saldo: -21.085) 

6.700 

prese fnittera un risparmio di 
oltre lOrnila miliardi di retnbu 
zumi e Smila di imposte e con 
Inbuli In conc lusione gli effet
ti e ongiunti della manovra 
dell accordo del 31 luglio e 
della politica monetarla con 
sentono allo Slato di realizzare 
un contenimento del deficit 
non vipertore a 5Inula imitar 
di invece dei 9 i nula premium 
inali I. onore complessivo r 
sulta a carico delle imprese 
per e irca 28mila miliardi delle 
famiglie per 21 mila mentre le 
banche pagano solo 1 900 mi 
liardi I vantaggi dell iniziativa 
del governo sono dunque non 
solo esigui ma anche precari 
(molte delle misure introdotte 
sono una tantum)e I equità 
delle scelte fiscali lascia piutto 
sto a desiderare U redistnbu 
zione del reddito causata dal 
la partic olare struttura proprie 
lar a del debito pubblico e dal 
regime fiscale dei redditi da 
capitale va soprattutto a van 
taggio dei redditi più e levati I 
più colpiti sono i lavoratori di
v i d e n t i fin particolare quelli 
a reddito medio) che oltre al 
11 Inumazione della se ila mo 
bile subiscono notevoli aggra 
vi di aliquote fiscali e conlnbii 
lue oltre al nuovo ticket sani 
tano e ali imposta si,rt!, mimo 
bili 

Acconto Irpef di novembre 
Attenti alla maggiorazione del 3% 
M ROMA Per I acconto sulla dichiara
zione dei redditi IS92 che deve essere 
versato entro novembre attenzione alla 
maggiorazione del 3 t II ministero delle fi
nanze ha diffuso un comunicato nel quale 
sono riportate le modalità di pagamento 
anche in base alle modifiche della curva 
delle aliquote Irpef e he il Governo h.i de 
ciso per bloccare la restituzione del dre 
naggio fiscale «Nel corso del mese di no
vembre - e scritto nel comunicato del mi 
nistero - dove essere effettuato il versa 
mento in acconto della seconda o unica 
rata dell Irpel dell Irpeg e dell llor dovute 
per lamio 1992 I. acconto va corrisposto 
se le imposte dovute (al netto delle detra 
zioni d imposta ritenute e crediti) con 
1 ultima dichiarazione relativa ai rcddti 
conseguiti nel 1991 sono state superiori a 
lOOmila lire per I Irpef e a ^Ornila lire per 
I Irpeg e per I llor» Ai fini del calcolo il mi 
nistero ricorda «la possibilità di utilizzare i 

credili delle imposte emergenti dall ulti 
ma dichiarazione dei redditi presentala 
sempre che per j>li stessi non si sia ricini* 
sto il nmlxirvj a compensazione parzia 
le o totale delle somme dovine a novelli 
bre a titolo di seconda o unici rata d uc 
conto» Le finanze mettono anche in risai 
to le modifiche apportate d il governo e la 
maggiorazione che dovrà essere e alcol.ita 
dai contribuenti 

I contribuenti che per I anno l')')l hall 
no dichiarato un reddito imponibile ai fini 
dell Irpef supcriore ai 11 milioni e •lOOmila 
lire devono rideterminare gioì) ilinente le 
quote di acconto dell Irpel comprensive 
della maggiorazione del V (e non pai 
dell 1 . } secondo le modalità di calcolo 
effettuate a giugno se orso pc r il ve rsamen 
to della prima rata d acconto «Si segnala 
- e scritto nel comunicalo che la mag 
giorazione del i \, non deve essere e>|x?ra 
ta per i redditi di lavoro dipendente e assi 

inilali dichiarati per I anno 1991 anche se 
d importo superiore a M milioni e 400 mi 
la lire In caso di dichiarazione congiunta 
I eventuale incremento del 3t ai fini del 
calcolo delle quote d acconto Irpef deve 
essere operato con riferimento ali imposta 
die lasc un coniuge» 

«Ai fini del calcolo di quanto deve esse 
re versalo nel mese di novembre - spiega 
la nota delle, f inanze-dagli importi come 
sopra determinati andrà detratto quanto 
eventualmente già vervito a titolo di pn 
ma rata d acconto e quanto utilizzalo allo 
stessei titolo dell eventuale credito di im 
posta che il contribuì lite ha esplicitamen 
te cinesici ne II ultima dichiarazione dei 
redditi di voler portare in diminuzioni» 
«Si ne orda che i contribuenti soggetti ali Ir 
pef ali Irpeg e ali llor - e"1 scritto nel co 
illune iato - hanno la facoltà di commisi] 
rare 1 .immontare della seconda rata d ac 
e onto .il1 eventi! ile minori' impostai he ri 
tengonodi dovervcrvin pcr lanno 19l)2» 

Quando la previdenza diventa addirittura... imprevidente 
«Perdo diritti, 
Pds che fai?» 
M i Caral ivia lurco 

ti scrivo per manifestare tutto il mio disap 
punto per la legge che modifica il sistema di 
previdenza sociale Sono una lavoratrice del 
settore «penne a sfera» ho compiuto 54 anni il 
Omaggio 1992e avendocommciatoalavorare 
a 40 anni - prima ho cresciuto due figli - pen
savo di andare in pensioni' il prossimo anno 
visto che nell ottobre del 9 , si concludono i 15 
annidi contributi e visto che compirò 55 anni 

Sono indignata per la legge proposta dal go 
verno Ma mi chiedo e ti chiedo come-* mai I a 
vele accettata quella legge7 Pere he non vi siete 
battute contro I aumento dell età pensionabile 
per le donne a 60 anni e contro la decisione di 
prevedere per il diritto alla pensione 20 e non 
più 15 anni di contributi' lo pensavo - ma co 
me me lo [XMisavd.no tante donne - che tu es 
sendo donna dovessi almeno sostenere i diritti 
delle donne che ti hanno votato io I ho fatto e 
I hanno fatto alle he le mie nuore 

Sono sfiduciata cara 1 ivia sono confusa 
non capisco pili niente h sono sentimenti che 
condivido con molte mie colleghe e amiche 
Mi «embra che non cambi il fatto e he siamo 
sempre noi povera gente a pagare Penso a 
partire dalla mia esperienza che una donna a 
55 anni ne abbia abbastanza eli lavorare in 
fabbrie a C redo che abbia diritto a riposare un 
pochino anche con la pensione minima Non 
io trovi giuslo' F invece io non so nemmeno 
se nel 199Ì a 55 anni potrò anelare in pensio 
ne 

r rvw/C/1/' Belluno Torin-si-

Il 28 novembre le donne del Pds 
scenderanno in piazza contro 

lo smantellamento dello Stato sociale 
voluto da Amato Pubblichiamola 

lettiera di una lavoratrice indignata per 
•'innalzamento dell'età pensionabile e 

la risposta della responsabile 
femminile della Quercia 

«Abbiamo lottato 
con qualche vittoria» 
WM Card D i n o 

I esponen/a di vita che rat 
conti nella lettera conferma 
quanto fosse fondata la batta 
glia condotta dal Pds F dai sin 
dacati - c o n il particolare un 
pegno delle donne < ontro il 
governo per difendere i 15 fin 
ni di base contributiva per ac 
cedere alla [>ensione 

Constato però t h e tale hat 
taglia è poco conosciuta fp 
pure essa 0 stata netta iMi^oro 
M ed e scaturita proprio dal 
1 intento eli difendere le pen 
sioni più basse di introdurre 
elementi di parifi'a/ione nei 
diversi regimi < elementi di no 
vita come la possibilità di usci 
re in modo flessibile dal lavoro 
e di prendersi delle pause du 
rante il e iclo lavorativo pereti 
rare i figli o k persone an/ia 
ne malate o anche pnrcledi 
carsi a progetti personali 

biamo state sconfitte sui 
punti qualificanti della nostra 
proposta pur riuscendo a miti 
pare in alt uni punti le niquita 
presenti nella manovra del go 
\erno mi riferisco trai litro ai 
correttivi apportati alle norme 
relative ali elevamento la l'i a 
20 anni della twist conti ibutiva 
minima per la pensione gr I/K 
ai quali per esempio coloio 

che hanno già 10 anni di con 
tributi versati potranno mante 
nere il requisito di I r> anni se 
entro il *1 12/^Z faranno la 
doni inda ali Inps per versare i 
contributi volontari 1 te lavo 
ratnci e tic hanno avuto mater 
ruta in assenza di rapporto di 
lavoro potranno vedere rico 
nosciuh r> misi di contributi fi 
gurativi Ancora 0 stato bloc 
ta to il tentativo di |X)rìan an 
t he per le donne I età pensio 
mi bile » OS anni Neltuoc.iso 
putroppo potrai andare in 
pensione solo nell ottobre del 
CM avendo maturato il nuovo 

minimo di 1(> anni di e ontnbuti 
a Sfidimi di era 

Abbiamo lottato contro la 
manovra di Amato II fatto e he 
essa sia stat i approvata - ri 
correndo peraltro a diversi 
ve>h di fiducia - non sigmfiea 
che la nostra lotta non conti 
nui Li manovra economica 
ilei gove mo infatti non si limi 
ta ri «tagliare» issante inerite 
lo Slato soc lale ma ope ra una 
rottura culturale quello che 
Amato ha in mente ^ un sisti 
ma eli sicurezza soc lale da 
mettere al posto di principi 
come la solidarietà o I umver 
salita di ale uni diritti In que sto 
sistema il compito dello Stato 
si limila ali ì (u'ela de i più hiso 

filosi i quali peraltro vengo 
no e onsidc rati t macinìi eli sene 
H Ancora Amato colpisce il 
valore sociale della maternità 
e dell attivila die u malie perso 
ne att.ieca il principio dell au 
(onorili i individuale (.erto 
per molte donne la vita quoti 
duina sarà più faticosa mentre 
diritti t ome il reddito I,. pen 
sionc la salute il lavt>ro i ser 
vizi soc lah diventano pree ari 

Il Pds ha una piattaforma 
eolie reta per il lavoro nel Me/ 
zogiomo pei ta riduzione del 
1 orano di lavoro per la difevi 
de I s,ilario e la tute la de Ile la 
vomirli i colpite dalli crisi in 
duslriale pei I i valorizzazione 
del lavoro di cura per la prò 
mozione di p in opportunità 
Su ((in sia pi itt ilornui prò 
muoveremo nei prossimi me 
si una eonsiiltazioiK tra li la 
vomirli i 

Li tua le tt< ra conferma che 
p< r molle donne si accentua lo 
starlo tra la i osi it nza the 
hanno di se e la re alt., mate ria 
le della loro vita Ni ssun i vuo 
le tornire indietro Nessuni 
vuole rimine i ire ali i sua libi r 
la Qm sto e il dato più impor 
tanti 11 b »s< de II . nostr i for 
AI MI parli della lonfusione 
titl se nume nto della rinunci» 
Si (rati i di stati d animo che 
comprendo Ma li dobbiamo 
sconfiggere Pe r noi e perla so 
t u l i in cui vivi uno Dobbia 
ino se e mie re in e unpo pi r eh 
fendere le nostre conquiste m i 
a ne hi pe r se guari li sex u t "i 
de II i nostr i torz i i de Ila no 

str » - tu.i mia di tante altre -
passione politica 

Abbiamo affermato da mol 
lo tempo che l.i politica ha 
senso se mette al centro della 
sua azione la vita quotidiana e 
li person i umana in tutta la 
sua complessila Ci siamo bat 
iute per essere padrone del 
nost-o tempo non regalando 
lo tutto alle esigenze tiella prò 
duzione e proponendo a par 
tiri da qui un progetto di urna 
nizzazione ciel lavoro di donne 
e uomini Nono categorie che 
oggi si rivelano necessarie a 
salire la e hin i e a tessere le fila 
ih un progetto eli cambi mieli 
Io I quci lochi mi fa dire og 
gì t IH senza di noi non si pò 
Iri costruire nulla di nuovo 
Noni un iffi rmazione trionfa 
hsliea in i piti semiplicemen 
te un i realistica issiinzionedi 
responsabilità che mi porta a 
sottolunare con orgoglio la 
lorza fi mulinile A individuare 
in e ssa I i base di una nuova il 
leanz \ Ira donne 

Pos,i imo tornare a vincere 
Per queste» cari l'urica ticlue 
ilo un sicnfieio pruidi il tre 
io In olio ori di vi iisgioc par 

lecip i con noi a Koma il 28 
novembri prossimo alla ma 
nik stazione indella dalli don 
ni di I Pds IroviamiKi insù 
un pt r direi d i e msie me vo 
glume» ru ornine lire ri st ri ve re 
• in i [> igin i IH Ila de Ha nostri 
b iti igli i Pe r noi pe r altrr 
donni per qui sia sex let i t he 
vogli ime» più urnan » t solida 
l< I tiVIAH'NCO 

Nel rapporto al governo 
i «5 saggi» annunciano 
crescita zero per l'Ovest 
+7% all'Est. Prezzi in calo 

1993, ranno 
più nero 
della Germania 
Cresce il pessimismo sul futuro a breve dell econo
mia tedesca Secondo uno studio dei cosiddetti «cin
que saggi» un gruppo di ricerca economica, l'eco
nomia della Germania occidentale è destinala a re
stare immobile nel '93 dopo una crescita quest'anno 
dell'1.5"., nel pnl Si tratta di previsioni che sono de
cisamente più pessimistiche di quelle formulate lo 
scorso mese dai principali istituti di ricerca 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i l l O N N Crescita /ero E 
una giornata nera nenssima 
per il governo di Bonn II rap 
porto d i e i «cinque saggi" gli 
istituti economici indipendenti 
incaricati di vigilare sulla con 
giuntura hanno consegnato 
ieri di cancelliere Kohl (a a 
pezzi anche le ullime illusioni 
sulla possibilità di una ripresa 
j breve termine dell economia 
tedesca 

Il tasso di crescita nei Ixin 
der occidentali sarà I anno 
prossimo uguale a /ero con 
una previsione e he e orregge al 
ribasso le stime per la ter/a 
volta consecutiva dal giugno 
scorso quando il tasso era sta 
to (issato al 2 5 . (già inferiore 
alle previsioni dell anno passa 
to) e poi «aggiornato» dagli 
stessi esperti del governo ali 1 
I 5t, Calcolato insieme con il 
(15' (contro il 7 5 delle prece 
denti stime) della crescita pre
vista peri Under dell est iltas 
.o per la Germania nel suo in 
sieme non dovrebbe su|x*rare 
lo 0 5\ Una stagna/ione che 
produrrebbe effetti disastrosi 
sul già debolissimo mercato 
del lavoro la disoccupazione 
dovrebbe crescere di almeno 
MOmila unita ali ovest (dove il 
numero dei sen/a lavoro che 
attualmente e di un milione 
830mila supererebbe di nuo 
vo la soglia dei due milioni) e 
di lOOmilii ali est dove si pas 
serebbe a quasi un milione e 
200nula R si tratta di ipprossi 
ma/ioni per e osi dire «ottimisti 
che» perché il tasso resti sia 
pur debolissimamente positivo 
e la stagnazione non si Kimuti 
in recessione e necessario se 
condo i «cinque saggi» che la 
Bundesbank allenti la slr-tta 
sui tassi d interessi ipotesi e he 
linora appartiene al regno dei 
desideri d i e c i sia nelli |>oliti 
e a Iman/lana del governo una 
svolta di e in perora si vedono 
soltanto pallidissimi segnali e 
che gli aumenti dei salari siano 
contenuti ali est come ali o 
vest al A appena al di sopra 
del valore dell inflazione oc ci 
denlale e molto al di sotto di 
quella prevista per i Unelei 
orientali dove peraltro biso 
gnereblx' rinunciare alle pere 
qua/ioni u parametri dell o 
vest già previste e e onc ordate 

U previsioni dei «saggi» vi 
no ture anche per quanto ri 
guarda prezzi e investimenti 
I inflazione dovrebbe toccare 
nel 'H il ìr>\ mi Under del 
I ovest e un valore m I 8 5 e n 

9 » ali es. (sostenuta essen/ial 
mente qui dall aumento degli 
affitti) i consumi privati do 
vrebbero salire del 3 5' ali e 
vest e solo d c U 1 ) ' ali est un 
incremento assolutamente in 
sufficiente a sostenere la prò 
duzione interna lauto più clic 
le esporta/ioni se terrebbero 
un pò nella parte incidentale 
del paese crescendo peni sol 
to media ( i 2 ' contro il gì i 
debole t i , di quest anno) 
continuerebbero ad e ssere 
praticamente inesistenti |XT li 
aziende dell est esposte alle 
conseguenze catastrofi! he 
della scomparsa dei loro me i 
cati tradizionali 

Anche il made in Geniianv 
insomma ha smesso di lare 
miracoli tenendo conto insil
ine dell ovest e dell est gli elle t 
ti di sostegno alla congiuntura 
da parte delle esporta/ioni sa 
rebbero pressoché ininfluen'i 
Dati appena più confortanti 
per i gli investimenti produttivi 
qui la cresc ila ali est sareblx' 
ancora relativamente sostenu 
ta anche se in netto calo nspet 
to ali anno in corso ow. ro in 
torno al \l% contro il 23 5!* 
Ma la reticenza del capitale ex 
cidentale ad investir" in una si 
Inazione tanto incerta rende 
rebbe il dato relativo a tutta la 
Germani'* talmente basse. 
I I 5Y da far disperare che la 
situa/ione migliori anche a ti r 
mine medio e medio lungo 

Il 19')3 insomma secondo 
«i e inque saggi» sarà I anno piti 
duro dall unificazione in poi i 
s|Hi Miniente disastrosi sarai) 
no i primi sei mesi prima ehi 
nella seconda meta dell anno 
si profili una inversione troppo 
debole però per uscire dalla 
stagnazione Queste previsioni 
nere le pili pessimistiche inai 
formul ite dagli istituti econo 
mie i sone.> arnvate oltre H.!to 
nel momento peggiore per il 
poverno Kohl ali indomani 
de Ila prese,nazione di un la 
Lincio presentivo che per la 
sua scarsa credibilità la Spd 
accusa addirittura <Ji iniostitu 
zionalit i e alla crescente seti 
saz onc avvalorata ieri da una 
clamorosa denuncia dello 
-.pteqel che il ministro delle 11 
nan/e [lieo Waigel abbia or 
mai definitivamente perso il 
controllo sulla cresi ita dell in 
defilamento pubblico II iju ili 
potrebbe assumere duninsio 
ni spavcnto>e si le previsioni 
sull i cresc ita zero si avvenisse 
ro a causa di un ge.tito fise ile 
notevolmente ridotto 

„ „ ** «J.J ~ì < * »"J. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quattordicesima semestralità di interessi relativa 
al periodo 16 giugno/15 dicembre 1992 - fissata 
nella misura del 6,45% - verrà messa in pagamento 
dal 16 dicembre 1992 in ragione di L. 322.500 al 
lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi
nali L 5 000 000 contro presentazione delia cedola 
n. 14 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 15, relativa al semestre 16 dicembre 1992/15 
giugno 1993, ed esigibile dal 16 giugno 1993, è 
risultato determinato, a norma dell'art 3 del regola
mento del prestito, nella misura del 7,80% lordo 
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Economia&Lavoro 
Democrazia, unità, reale autonomia 
del sindacato: questi i temi al centro 
dell'assise che sarà aperta dalla relazione 
di Bruno Trentin di fronte a 1400 delegati 

iWSRWffS 

A Montecatini da oggi 
congresso-bis per la Cgil 
Sciopero 
generale 
A Mirafiori 
l'80% dice sì 

• TORINO L'80,5percento 
dei lavoratori di Mirafiori vuo
le proseguire le iniziative di 
lotta contro la manovra eco
nomica varata dal governo, il 
63,67 per cento è insoddislat-
to delle prime modifiche otte
nute dal sindacato. Sono i ri
sultali più significativi di un 
sondaggio realizzato dalla 
Quinta Lega Fiom della Fiat 
Mirafiori. 

Al questionario hanno ri
sposto 2.205 operai di un'inte
ra linea di montaggio, un 
campione considerato dalla 
Fiom «molto significativo»: 
1.521 uomini e 711 donne, di 
ogni fascia di età e livello, il 
60,77 per cento non iscritto a 
nessuna organizzazione sin
dacale. Dalle risposte - hanno 
spiegato i segretari della Quin
ta Lega -emerge inoltre che il 
•11,77 per cento ritiene più uti
le lo sciopero generale, men
tre il 14,56 per cento preferi
sce scioperi articolati e di ca
tegoria. C'è poi un 43,68 per 
cento che vorrebbe iniziative 
diverse come manifestazioni 
fuori dall'orario di lavoro 
(L<W9 per cento) e petizioni 
e proposte di legge di iniziati
va popolare (33,29). Il son
daggio rivela che l'83,40 per 
cento dei lavoratori giudica 
importante l'unità sindacale. 

Tra i punti ancora da modi
ficare della manovra del go
verno, la priorità, per i lavora
tori di Mirafiori, va all'aboli
zione dei tetti della sanità 
(49.43 pe rcen to ) , nonostan
te il 62,59 per cento dichiari di 
collocarsi al di sotto degli sca
glioni di reddito oltre i quali si 
paga l'assistenza. 

Questa mattina a Montecatini Bruno Trentin apre 
l'assemblea composta da 1.400 delegati. Le conclu
sioni sono previste per venerdì. Ma c'è un'ombra cu
pa su questo congresso-bis della Cgil: l'arresto di 
Gilberto Pascucci, vicedirettore generale, ripropone 
la «questione morale» anche per il principale sinda
cato italiano. Un tema non distaccato da quello del
la democrazia, dell'unità e di una reale autonomia. 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA Sembra trascorso 
un secolo. Il ricordo va alle 
conclusioni dell'ultimo con
gresso della Cgil. Era il 27 otto
bre 1991. Una domenica, un 
anno fa. Sono successe molte 
cose straordinarie. Il panora
ma politico e cambiato. La Cgil 
è passata attraverso bufere 
sconvolgenti. Ora i protagoni
sti di allora, gli stessi 1400 dele
gati, tornano a riunirsi (da 
martedì a venerdì) in un teatro 
di Montecatini. Vengono non 
solo per contemplare il corpo 
martoriato del sindacato, ma 
per capire che cosa è successo 
e per indicare i rimedi. La re
centissima assemblea dei me
talmeccanici della Fiom può 
aiutare questa discussione. So
prattutto per quel documento 
approvato pressoché all'una
nimità e che parte dall'idea 
che «un epoca 0 finita", per 
suggerire una proposta di rifor
ma, anche affidata ad una leg
ge. Ma forse bisogna stare at
tenti ai facili trionfalismi. 

Il rischio vero per la Cgil e di 
dar luogo, in questo congres
so-bis di Montecatini, ad una 
conclusione apparentemente 
unitaria Con tutti in piedi che 
gridano «bravo» a Trentin e poi 
tutto nprende come prima. E 
la Cgil rimane con tutti i suoi 
mali, oscuri o meno oscuri, irri
solti. Trentin è tornato ad allu
dere ancora una volta, in una 
intervista al Manifesto, ad una 
specie di balcanizzazione del 
principale sindacato italiano. 
Ha mormorato di sentirsi co
me il figlio di una madre bo
sniaca e di un padre serbo. Ma 
in realtà nella Cgil - come ri
cordava qualcuno all'assem
blea dei metalmeccanici - c'è 
chi lo immagina come una 

specie di Tito, ancora capace 
di tenere insieme un corpaccio 
dalle mille etnie. Un ruolo 
spossante, forse insopportabi
le. E anche questo Trentin ha 
fatto più volte capire. F. allora a 
Montecatini i 1400 delegati 
debbono trovare un momento 
di coraggio, dimostrare, e non 
solo a parole, clic questa Cgil 
davvero 0 «riformabile». Perché 
l'ipotesi jugoslava é devastan
te. Essa nasce in particolare da 
una pratica correlitela che 
rappresenta l'eredità peggiore 
di un sistema politico ormai 
putrisccntc. Nasce dalle tre, 
quattro, cinque lingue con le 
quali un organizzazione con 
oltre 5 milioni di iscritti si è ri
volta in questi mesi al Paese, ai 
lavoratori, alle stesse contro
parti: al governo e agli impren
ditori. , 

Non c'è molto tempo. (ìli av
venimenti incalzano. C'è l'al
larme rosso per l'occupazione, 
il rischio sempre più evidente 
di un collasso del sistema in
dustriale. E quindi di un venir 
meno delle fonti di ricchezza 
Nessun settore terziario più o 
meno avanzato può salvarsi. 
se non resta in piedi la stnittu-
ra portante: l'industria C'è lo 
scontro sullo stato sociale. I.a 
partita non è finita, con l'ap
provazione del decretone go
vernativo. E non siamo nem
meno ai tempi supplementari. 
Il futuro di tutto un sistema -
pensioni, sanità, lisco - è an
cora in gioco. 1 sindacati, la 
Cgil, non intendono mollare 
l'osso. Anche perché il gover
no tornerà all'assalto. 11 ritorno 
nel serpente monetano, l'an
nientamento reale del debito 
pubblico, avranno bisogno di 

un altra manovra. È come nei 
serial televisivi. Una specie di 
•Kambo uno, Kambo due, 
Kambo tre». Ammesso che sia 
lecito paragonare Amato a 
Rambo. E allora bisognerà tor
nare a discutere se sia preferi
bile per un organizzazione che 
vuole difendere gli interessi del 
mondo del lavoro vedere sbra
nare pezzo dopo pezzo le 
strutture portanti dello Stato 
sociale, oppure indicare una 
riforma, pagare anche dei 
prezzi contingenti. Ma impedi
re il crollo del «Wellare». Que
sto voleva dire l'indicazione di 
contromisure, una via diversa 
per «entrate» necessarie, l-a 
Cgil, ma purtroppo non tutta la 
Cgil, aveva tentato questa ipo
tesi. Aveva suggerito, ad esem
pio, la vendita del patrimonio 
immobiliare degli enti pubbli
ci, la fine delle agevolazioni fi
scali, un piestito forzoso. Tutti 
temi d i e ritorneranno. Cosi co
me ritorneranno le questioni 
aperte dal tanto criticato ac
cordo del 31 luglio. Li partita 
aperta con la Confindustria 
non è un altra cosa. Anche qui 
si giocano poteri e diritti deci
sivi per il mondo del lavoro. 
Come quello, vitale, di poter 
contrattare in fabbrica o di po
ter dare una protezione ai sala
ri reali al posto della vecchia 
scala mobile. 

Ui Cgil uscirà diversa da 
questo terribile crocevia: occu
pazione, stato sociale, diritto a 
contrattare. Potrà essere un 
sindacatine» «rosso» e aggressi
vo, tra tanti altri sindacatini, 
magari leghisti o cobastizzati, 
oppure un sindacato «autore
vole» solo porohè lo considera-, 
no tale non i lavoratori, gli 
iscnlli, ma il governo, le asso
ciazioni imprenditoriali. È pos
sibile una strada diversa. Era 
quella che il Congresso della 
Cgil aveva tentato al congresso 
di rùmini, un anno fa, quando 
aveva delineato un sindacato 
di programma, il sindacato dei 
diritti, di una nuova solidarietà, 
di una nuova democrazia. È 
possibile riprendere quel filo? 
I 'uscita in campo dei consigli 
unitari a Milano ha contribuito 
a tenere aperta una speranza. 
Coltivando anche qualche illu

sione. Come quella di credere 
di poter ripetere automatica
mente le stesse esperienze di 
oltre 20 anni fa. Come quella 
di poter credere che, con quel
la triplice e imponente posta in 
gioco, si possa vincere «facen
do da soli», senza convincere 
anche Cisl e Uil. Molli di quei 
consigli di fabbrica, del resto, 
non per colpa loro, sono in
vecchiati come i loro sindacati. 
C'è bisogno di una riforma. 1 
lavoratori debbono poter tor
nare a votare per i propri rap
presentanti. 1 sindacati debbo
no tornare a mettersi sul «mer
cato politico». L'autorevolezza 
nasce dal consenso, periodi
camente verificato. È vero: non 
c'è stato un cinque aprile per 
Cgil, Cisl e Uil. Le piazze sono 
state riempite da loro. Ma si 6 
anche sentito distintamente il 
rumore diffuso (non oscurato 
dalle violenze di pochi), di 
una contestazione, di un ma
lessere. Un problema solo del
la Cgil? Davvero è possibile 
pensare che gli sconvolgimenti 
politici in regioni come il Ve
neto, o coraggiose riforme co
me quelle nel pubblico impie
go, la fine di un quarantennale 
compromesso sociale, lascino 
indenni Cisl e Uil? 

Martedì 
17 novembre 1992 

Un momento 
del congresso 
Cgil di Rimira di 
un anno f a 
Sotto, il 
segretario 
generale della 
Cgil Bruno 
Trentin 

M L'imponente movimen
to di lotta che si è sviluppalo 
negli ultimi mesi contro le 
scelte economiche e sociali 
del governo, non ha solo fatto 
emergere la necessità di ricer
care soluzioni avanzate su fi
sco, pensioni, sanità, difesa 
dei salari, struttura della con
trattazione, di una politica 
economica diversa finalizzala 
al lavoro ed allo sviluppo, al 
risanamento ed alla riqualifi
cazione della spesa pubblica, 
ma ha riproposto in termini 
dirompenti le questioni della 
democrazia sindacale e della 
rappresentanza. 

È esploso un contrasto evi
dente tra la volontà di parteci
pazione, di contare, di espri
mere il proprio protagonismo 
da parte di milioni di lavorato
ri e pensionati ed una realtà 
purtroppo \erd che lascia al 
Pannella di turno la possibilità 
di sbertucciare il mondo del 
lavoro. Il chi rappresenta chi, 
coinvolge tutte le strutture del
la società italiana, ci la assi
stere a smottamenti repentini 
della rappresentanza sociale 
che si manifesta sia nei vertici 
di alcuni partiti, tra i Sindaci di 
grandi città, nelle dirigenze 
dei commercianti e via via fi
no a tante forze sociali ed isti
tuzionali, fino forse allo stesso 
Parlamento eletto il 5 e 6 apri
le. Monza e Varese il 13 di
cembre segneranno ulteriori 
accelerazioni. 

E nel sindacalo? Tensioni, 
battaglie politiche, lortc dia
lettica sul 31 luglio, sui giudizi 
sullo sialo del conlronto col 
governo, sulla direzione della 
mobilitazione promossa dalle 
confederazioni e poi dai cofl-
sigli.ctei delegati, ma sovrasta
ti dal grande pericolo di conti- ' 
nuare comunque con le vec
chie regole, 

Rischiamo di assistere ad 
un falso dibattito, soprattutto 
dentro, le confederazioni e 
nelle categorie nazionali, 
mentre più vivace è il dibattito 
nelle strutture tcrrilonali; si ri
schia una assurda e falsa con
trapposizione tra che è per 
l'unità e chi è per andare 
avanti da solo. 

*;**»•(y v«t-, -siiiUiJ^i»*. 
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Ora c?è bisogno 
di regole chiare, 
almeno su tre punti 

CARLO GHEZZI' DUCCIO CAMPAGNOLI** 

Riteniamo non si possano 
avere dubbi, il mondo del la
voro vince ed afferma i propri 
obiettivi solo se è unito; ogni 
altra alternativa porta comun
que alla sconfitta. Unità dei la
voratori ed unità delle confe
derazioni, ieri, come domani, 
così recitano le nostre parole 
d'ordine. Siamo d'accordo, 
ma poniamo un quesito, si 
pensa davvero che Cgil, Cisl e 
Uil, cosi come sono con le 
proprie virtù (molte), ed i 
propri vizi (altrettanto nume
rosi) saranno le uniche strut
ture che soprawiveranno im
mutale alla caduta del Muro 
di Berlino, alla fine di Yalta, 
agli stravolgimenti in atto in 
Italia come in Europa9 

E possibile e credibile bat
tersi davvero con ostinazione 
e tenacia per l'unità ma den
tro una visione cosi statica, a 
maggior ragione nelle realtà 
dove lo smottamento delle 
rappresentanze è incredibil
mente veloce da farci appari
re come; una forza conserva
trice nei fatti* 

Non è forse il momento di 
finire con le vecchie liturgie e 
lanciare l'allarme sulla possi
bilità che il collassare delle 
vecchie rappresentanze tra
scini con se con le residue 
cinghie e cmghictte, figlie del 
patto di Roma, anche i sinda
cati che abbiamo conosciuto 
e che la mancanza reale di 
democrazia per l'universalità 
del mondo del lavoro, porti a 
mettere in discussione l'esi
stenza stessa del sindacali

smo confederale' 
In una fase come l'attuale 

canea di rischi e dipotenziali-
tà vanno attuate scelte corag
giose. E oggi, d'altra parte, nel 
confronto con le associazioni 
imprenditoriali, è aperto il te
ma, decisivo, anche per la for
ma ed il profilo del sindacato, 
degli assetti e dei caratten del 
sistema contrattuale. Per que
sto riteniamo che proprio oggi 
e non domani, debba essere 
nproposto e affrontato come 
questione politica includibile, 
il problema di quale debba 
essere «la costituzione mate
riale e formale» su cui fondare 
e rinnovare l'esistenza e il mo
do di essere di un grande sin
dacato confederale unitane 
progettualmente autonomo, 
con regole di democrazia per 
tutti i lavoratori ed i pensionati 
che intende rappresentare. 

Si tratta allora di discutere e 
definire davvero regole chia
re, certe, esigibili, per questo 
anche supportate e regolate 
dalla legge. Regole chiare su 
questi punti: 

1) Il diritto delle lavoratoci 
e dei lavoraton, come diritto 
loro proprio, ad avere rappre
sentanze, nei luoghi di lavoro, 
liberamente elette, come uni
co e unitario soggetto contrat
tuale nell'impresa. I patti con
trattuali e la legge, con la rifor-
mulazione dell'art. 19 dello 
Statuto dei Lavoratori, debbo
no riconoscere e fondare il 
ruolo e la funzione di questa 
rappresentanza. 

2) l-a funzione sindacale 

generale, di categoria e con
federale che applica erga-om-
nes i contratti e gli accordi, 
non può più essere fondata su 
una «presunzione» della 
«maggiore rappresentatività», 
ma su regole e criten certi di 
rappresentatività delle lavora
trici e dei lavoratori, iscritti e 
non iscritti e sulla validazione 
e legittimazione con il voto 
del mandato e del risultato, 
da parte delle lavoratrici e dti 
lavoratori interessati, dei con
tratti e degli accordi che li ri
guardano. È questa una rego
la decisiva, che dovrà valere 
innanzitutto, per il prossimo 
negoziato con gli imprendito
ri. 

È in questo modo che può 
e deve essere rilanciato oggi, 
da parte della Cgil. la propo
sta di un nuovo patto di unità 
e di democrazia, uscito un an
no fa dal 13" Congresso, come 
progetto «costituzionale» per 
un grande sindacato confede
rale unitano. 

Una sfida innanzitutto a noi 
stessi, al patnmomo che Cgil, 
Cisl e Uil rapresentano e che 
si valonzza solo se si nnnova, 
solo se sapremo prendere la 
testa di questa sfida, se sapre
mo metterci tutti in discussio
ne. Commissione Bicamerale 
o referendum cambieranno le 
regole della rappresentanza 
nel paese, il sindacato rimane 
una stuttura che non si nnno
va? Che non di dà regole ade
guate? Che si condanna ad 
apparire un baluardo del vec
chio? In questa fase politica 
nulla rimarrà come pnma. 

Alla fine del tunnel è possi
bile registrare la cnsi del sin
dacalismo confederale, op
pure è possibile costruire quel 
grande sindacato unitane ge
nerale, solidale, oggettiva
mente interlocutore, senza bi
sogno di cinghia alcuna, delle 
forze di progresso e oggettiva
mente nemico dei conserva
tori, del quale i lavoratori ed i 
pensionati nanno bisogno. 
Montecatini può essere una 
lappa di questo difficile per
corso. 

Va;'' fieri CdI Milano 
"segr. gen. Cdl Bologna 

Beata gioventù. Gioventù beata. 

Nuova Peugeot 205 Junior 950 ce. catalizzata. 
Dedicata a tutti quelli chi.' h a n n o 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 J u n i o r O m o 
logata per M9 km/h: tulli possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiala , più ag-

PEUGEOT 205. Che- numero! 

gressiva con le nuove gomme larghe 

e il n u o v o design elei eopr i ruo te . 

Nuova Peugeot 205 Junior, una gam

ma completa, a 3 e 5 porte, in ver

sione Ix'ti/ina 950 ce catalizzata ed 

ecodiesel, 1769 ce. 

Il mito si rinnova e un sogno si realiz

za con la nuova Peugeot 205 Junior. 
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«Che cos'è la sinistra?». Studiosi, 
storici e politologi riaprono 
una discussione politica mai sopita 

«What is left?» 
Sinistra e dintorni 

GIANCARLO BOSETTI 

^ B »Chc C o s i ù I i s i n i s t r . i ' Che p r o g r e s s i 
h » f a t t o la r i s p o s t a a q u i st i <Jum mei I ne i tre 
i n n i c h t c i s t p m i n o ci i l i 8*>> ( g u a r i i i la t i t a 

(|u i n t i c o n v e g n i ( d m s o n o in p r o g r a m m a 
p r o p r i o in qu< st t s e t t n n n u i R o m a e p o i i 
[ o r i n o ) a r t i c o l i l i b r i p e r n u tu re in c h i a r o I i 

ck t d e l l i snus t r i le m p o s p r e c a t o o l ) b i c t t i 
q u i le .uno il s t u s o c o m u n e s i t . h t i . o s d t I I 
s i n i s t r a M i c p r o p r i o c o s i 

C e r n e n t e O C J U I S I l i! s e n s o c o m m i * n o n 
ò s e m p r e t l i a i u t o I n t a n t o b i s o q u t r e b l x st i 
b i l i a q u a l i st u s o c o m u n i f i tes to q u e l l o d i I 
s t i n t i l ' es t c h i v e n d i i c c u i d i m p t r l i s t r i d i 
d i M i l i n o o q u i I lo d t II o p t r n o d i II i M iser i t i 
i n e t i ss i i n t u i r i / i o n i ' Que I lo de I p r o f i l i l o ru 
m t n o c h e v u o k v i v i r i i n t u m u n ì i o q u e l l o 
d e l I r e n i c o i n f o r n i H ieo d i M o n a t o d i B a v i e r a 
m a g a r i i s c r i t t o i l p i r t i ' o s<x t a k k m o t r i l i c o 
i h t n o n e d i s p o s t o i d i t t i t i i re tu t t i i r u m i n i 
i i p o t a t e h i i n list i d i i t tes \} V ire d i f f i t i l i i t 
c o n t i nt i rs i t ' i u n i i d t i d i snus t r i b u o n i s o l a 
pe r n t i i / o n i t i r e o s t n t t i a v r t n i m o c o s i u n a 
s i n i s t r a se nt q i lcse u n a s in i s t ra r u t n e n 1 u n a 
bavarese e c o s i v i a ' b b ì s l a 7 l . c c o p i re h t i l 
d i b i t t i t o c o m e si s u o l dire p r o s e q u e I* repa 
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P i l a t o 

La pittura 
dell'Ottocento 
italiano sbarca 
in America 

• B N i l p r e s t i g i o s o i n u s i o eli U r i i t i m o r i l a 

W i l t e ' s A r t C u l l i rv i l a q u a l i h e g i o r n o e 

p o s s i b i l i u n i n c o n t r o ' w i c i n a t o c o n il m e 

H l i o d e l l a p i t t u r a d i II O t t o c e n t o i t a l i a n o s i v a 

d a l l i t e l e n a p o l e o n i c h i d i A n d r e a A p p i a n i 

a l l i p r o u d e l f u l u n s t i G i a c o m o B a l l a U n i n i 

/ a t i v a s e n / a p r u e d i l i t i e l l e v e r r à « r e p l i c a t a » 

ì W o r c i s l i r e i P i t t ' s b u r q h 

*<.< 
i i M 

'*,bWi> "" »«,»£' 

«Le attese del terzo irùllennio» in un convegno a Roma 
L'atmosfera da «fine del mondo» tende a globalizzati 
anche se le paure di oggi sono identiche a quelle di ieri 
Parla Michel Maffesoli docente dell'Università della Sorbona 

Apocalisse quotidiana 
' i.« T" •S_Jk e t 

s s \ s j t {w&rJJ?(//* * $ f ** 

«L apocalisse7 Si è ormai capillan/zata nella vita 
quotidiana La società7 Viene affrontata con una 
sorta di tribalismo edonistico 1 giovani'' Si occupa
no del qui e ora Non fanno progetti per il futuro» 
Così il sociologo francese Michel Maffesoli ha af
frontato (nel convegno organizsato dalla facoltà di 
Sociologia della Sapienza) il tema delle paure alle 
soglie del terzo Millennio 

LETIZIA PAOLOZZI 
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Una delle incisioni di Duhrer che illustrano L Apocalisse 

M i « A l t o s e a p o e i l i t t i e h e a l l e 

sog l i e i l o ] m i l l e n n i o l ' au re d i 

i e r i p a u r e d i o i j q i» n e h a n n o 

d i s c u s s o p e r t r i g i o r n i a l c o n 

v i u n o o r g a n i z s a t o d a l l a F a c o l 

ta d i S o c i o l o g i a ( a c c o m p . i 

g u a t o d a l l a r i v i s t i «Cr i t i ca so 

e i o l o g n a . n u m e r o 102 s u l 

I a r g o m e n t o ) « D i m e n t i c h i ì 

m o c h e i a p o c a l i s s e n o n e s o l o 

e n e c e s s a r i a m e n t e u n f a t t o 

e s t r a n e o s p a v e n t o s o d n m e i i 

le c h e si i m p o r r a d a l d i f u o r i e 

s c o n v o l g e r à g l i a s p e t t i p r e e s i 

s t e n l i t r a v o l g e r à v e c c h i e q u i l i 

b r i P u ò esse re a n c h e - e s p e s 

so l o e u n m o t i v o c h e c i a c 

c o m p a g n a c h e fa p a r t e d i n o 

c h i v i v e e si s v i l u p p a c h e m i 

n a d a l d i d e n t r o I e q u i l i b r i o 

[ x r sona le» h a d e l l o n e l l a p r e 

s e n U i / i o n e M i n a I m m a c o l a t a 

M a c i o t i M a n o n sa rà c h e c i 

f i c c i a m o tr \ s c i n a r e n e l v o r t i c e 

d i a t m o s f e r e d i f i n e d e l m o n 

d o i p isso d i d a n z a d a v a n t i a 

s c e n i n d i r o v i n i o d i c h i m e r e 

u n i v o l i 11 h e le «gr i n d i n a r r t 

z i o n i » le i d e o l o g i e ( i l m a r x i 

s i n o il f r e u d i s m o i l p o s i l i v i 

s i n o ) h a n n o f a l l o i l l o r o l e m 

p o ' 

M i e t i l i M a f f e s o l i u n i v i r s i l à 

d e l l a S o r b o n a s o c i o l o g o n z o 

n i a t i c o ( a f f i n e i J e a n B a u d r i l 

l a r i ! ) c h i si m u o v e c i o è c o n 

a g i o t ra a n t r o p o l o g i a a r c h i l e i 

l u r . i f i l o s o f i a p s i c o a n a l i s i d i 

r e t t o re d e l C e n t r o d i s t u d i su l 

1 a t t u a l i t à e i l q u o t i d i a n o e d e l 

C i n l r o d i r i c e r c a sul ] i m m a g i 

n a n o ( i l m e s e p r o s s i m o ne e 

ve ra a Pa r i g i il G r a n d P n x de 

I A c a d e m i e f r a n c a i s e ) e-a R o 

m 1 p e r s i g u i r e l i t r a c i i d i 11 i 
piXdllSS'' 

Va bene i quattro terribili 
cavalieri sono «comparai, 
eppure l'apocalisse aleggia 
i n t o r n o a no i L e i , M a f f e s o l i , 

è d ' a c c o r d o ? 

P i u s o e h i 1 a p o e ì l isse si i r i n 

I r aee iab i l c i n u n a s p e e i i d i p i 

l i n g i n e s i u n m u t a m i n t o n e l 

q u a l i n u l l a p i ù e s tab i l e i f i r 

m o A l i » f i n i i l i o g n i M i l l e n n i o 

I I p a u r a r i p r o p o n e e n o r m i d o 

m a n d i su i m o d i j d o t l a t i d a g l i 

u o m i n i p i r si i n i n s n m i C o s i 

a s s i s t i a m o a l i r o l l o d e l l e i d e o 

l o g l i ) s c o n v o l g i m e l i ! ! d i t i p o 

p o l i t i c o e g i o p o l i l i c o a l l a n e 

g a z i o n e o a l m e n o a l l a r i m i s 

sa i n d i s c u s s i o n e de l l e f r o n t u 

r i 

S i a m o i n u n a spec ie d i noso

c o m i o d o v e tut t i s o n o i n ag i 

f a z i o n e m a p e r cosa ci ag i 

t l amo? 

O g g i si p o n g o n o e s a l t a m e n t i 

g l i s lcss i p r o b l e m i i d o m a n d i 

d i II A n n o M i l l e si i a h v i I l o d i 

i d i e d i g r a n i l i s i s t e m i u l t i r p n 

l a l i v i s i i i l i v e l l o d i c i r t i z z e 

p o l i t i c h i I u n d i I lo S ta to ri i 

z i o n i f r ag i l i z z ì z i o m d i i s l i tu 

z i o n i c o m e I p a r t i t i e i s i n d a c a 

l i e c c o i >ò i he a b b i a m o i l i 

f r o n t e N a t u r a l m e n t e m i s to r i 

f i r e n d o a l l a s i t u a z i o n e f r a n c i 

se 

Se Sparta piange, Atene non 
rìde 

D a l l e i s t i t u z i o n i ! m u l i i n 1 

q u e l l e s c o i i s tn h i la i r isi i> g ì 

n i ra le A n i h i c o s i n u s p i e g o i l 

l a t t o c h i i l l i m a d e l l i p c x a l i s 

se c i r c o l i o r m a i a l i v e l l o s o c i a 

l i 

T u t t a v i a , l ' L u r o p a n o n aveva 

g ià in t rav is to , con Ausch 

w i t z , I l t e m p o d e i l ' a p o c a l l s 

se? 

l-a m i i i p o t i si 0 1 h i o g g i I i p o 

e l l i s s e n o n si \ i v i p i ù co l le ' t i 

v a m i n k c o m i fu i A u s c h w i t z 

0 c o m i e s i a l o n e l l e y r a n d i r i 

v o l u z i o n i ne l l i f r a t t u r i p r o f o n 

de 

D u n q u e , l 'apocal isse n o n si 
p r o d u r r e b b e p i ù a l ive l lo d i 
c a m b i a m e n t i g lobal i? 

1 I I M H t l i ss i s i i i d p i l l m z , i t i 

m i c o r p o s o c i a l i L i f i n i d i I 

1 l i l i a l i d i m o c r i t i i o l i f i n e 

i l i 11 t f i l i n i i i I H l 'K i l l t lCO 1 h i n 

n o s p o s t ite> i live I lo d i q u o i 

d i m i l a 

Fine d e l l ' i d e a l e d e m o c r a t i 

co La d e m o c r a z i a d iven ta 

u n i c a m e n t e l 'a r te d e l l a b u o 

n a a m m i n i s t r a z i o n e ? 

N i 1 m i o l i b r o su l l a « I r m s f i g u 

r i z i o n i d i I p o l i t i c o - p r i l i d o a 

p r e s t i t o 11 n u t i l o r a d e l l a tr i n 

s f i g u r a z i o n i i l i I C r i s to u t I i l i 

s i r i o p i r d i r i che sti m i o issi 

s t e n d o i u n i tr i s f i gu r i z i o n i 

p i u t l o s t o che i u n i d m D il 

t ra p irte 11 p i rò ] i f i n i i s i m 

p r e u n p ò n o i o s i 

Sarà p u r e noiosa la p a r o l a 
f ine m a in c h e condiste in 
In in . i f igu r a z i o n e 7 

Ni I 1 i l i o c h i p r i l l i l i t r i u n 

m o d o p o l i t i l o - d i t o n i i p i r i 

11 v i i i s o i i . I ' I Miravi rs i t o t i i 

u n i l n i rg i t i l i a d e s s o t p is 

s i l i a l t r o v i 

Al t rove dove ' ' 

In u n i sor t i i l i t r i h ' / z i z i o n i 

D i l l r o n t h i l p o l i t i c o t o s i r i 

se n o n I i s s o e i i r s i i t t n v t r s o 

u n t o n t r i t t o pc r I i n l i s i o n ì 

pe r o p i r i n in in u n i r i v o l o n 

I i n 1 i t l r i v i r so i p i r t i l i s i i l i i 

soc i t t i ' O r a m i s i i n h r i « h i si 

s t ia d i s i g n n u l o u n i I n i ) i l i / z i 

z i o n i d i l l i t r i b ù u n t r i l l i l i 

s i n o 

I n c h e consiste la t r i b a l i z z a 

z ione? 

N i l l a g g n i p p a r s i tra i l l i n i m i 

t o s l i t i n r i p i n o l i t n l i t i ice n 

i l o p i r iss i i l i i n t i rv t n t o n o n 

t U l t o 11 Ir i s t o r i l i i z i o n i d t II i 

s t x i i t i r i v o l u z i o n i n i s i x i i l i 

st i r i f o r m i s t i t n (t i i n o il 

p i ìt i r i d i i s s i rt ins i t m t p t r 

i s s i n i ns t i m t 

Q u e s t o p i a c e r e n o n f in isce 

p e r esc ludere la t eor ia con 

s idcra ta saccente p e r c h e in 

v i ta a c r i t i ca re I es is ten te 7 

\ o 1 i i i t t ns i i s i i i v \ t ut m i o u n 

Ir isf i r u m n t o t i i l l i t t u n i - gì t t 

thc~ l i d i i l i d e i n i K r a l i e o si 

p r o i e t t a v a u l fu ture i - i l p re 

sente i n u n i n i t r i i e d o n i s i i 

i n u n p i a c i r t d i 1 t a p i t i l t i n 

tl( I «qui t o r i s t i p r i l u t t o d i 

p i r t i i l i Ut giov u n \K nt r I Z I O 

i n 

P l u r a l i z z a z i o n e » I n d i v i d u a 

l i zzaz ionc quest i s a r e b b e r o 

i m o v i m e n t i m o t o r i de l l a sua 

a p o c a l i s s e 7 

U n i p t x disse m i n o r e t i l t t 

c h i m o s t r i I i v o l t i ! I i n o n t l i 

e i n i b ì ire l i s i n it t i Pt us i t l i 

i gg i r u l t i l i L ,HK i n i i n s i i n u 

i t t r I U rst i u n sist t i n i t m b 

II l l ( I IH) I i n ilt 1 Mt ! It 11 

t i l i i [ i l si trov un It i In IVI 

p i r < i t r i n i l n i t i * 11 i t i n i n 

l o ins n u l l i i un n i t t u e I H 

l u t i iv i i n o n l i i i u ì l i t i | issi 

\ i ) 

\ c rome nte I g iovani sono 

accusate d i n o n possedere 

p lu v a l o r i , d i vo le r v ivere at 

laccat i a l l a m a m m a f ino a 

t r e n t ' a n n l 

1 L>iO\ 

l o m n 

1 > rt < K 

n i n o 

d i n t o 

t i p HI 

i h in iK 

>u c h i 

« l i 

1 ni i | iK lk 

c i t u \ U H 

e M i n i 

id» i l i n i ì t o l l u m o d t III m i 

lH.IM.oll U!n,)K t U l to I11MUJ 

s< o k d i n o n v e n i r t p i ù m o n o 

s u i t , u rl> t l i / / i!t pensa te 

v i s s u t i (. o i n t \ i l i 

Insomma, deìle utopie mi 
niatu rizzai e, da presepe? 

I u m v i n i mu i r r i t i n o 11 m i l t a d a 

u n i n i ì o l i t n r u pie u r e i p e r ò la 

i l f r o n t m o e o n q t n e r o s i t a t o r i 

so l ic i i r a I \ ( os i i o m p o n g o n o 

u n [>nt o l v y d< Il i r i a l l a m o n 

t r i l i u t o p u n o n u r t a n o la l i 

t K r ì i i j u b j k I H us i de l l e l i be r 

1 Ult i IS t l / l i l i 

La g u e r r a d e l G o l f o , l 'A ids , 

n o n sono l 'opposto d i q u e 

ste l i b e r t a in terst iz ia l i? 

I x i ^ i w ) u n i n i h u s i i d i l l a 

t |U i k \ K n< ( n o n i I u i i? io\ n i 

i n 1 r u n 11 n o n u n n d o n o pre 

i n i / i o n i i < u t r o ! A i d s Su que* 

st i i n i l i t t i i su l l a (guerra d e l 

C io l l o I i u n i i m p r e s s i o n i e 

i h * I I m n k s i TK p r e o c c u p i 

p o c o Si S n i n o e h e q u e l l a p<' 

stt i il u s u a t o m a a l l o s tesso 

ti m p o c o n t i n u a n o i ( i r e l a 

m o n si n / i p reserv i t i v o C o s i 

su l l i i^ut rr ì d t 1C o . f o c o n e o r 

d o t o r i R i m i r i l i i r r i che* q u e l 

e o n f l i t t o e t o m e * t n o n fosse 

i v u m i t o 

Forse n o n a b b i a m o v o l u t o 
g u a r d a r e q u e l conf l i t to 
D a l t r o n d e , la C n c m o s t r a v a 
assai p o c o 

l o d i f i n i n i qu» s to a l l e v i a 

me n l o "Sion M I I O t o l i t i I I I J K ) 

r U H o i t o su c u i n o n |K>sso 

i i j i re m i r* e n t i i n d i f f e r e n t e 

N o n d ie t e h i n o n es is te m a 

n o n p o s s o \ i n i ni< nte C o n la 

H i i i m i t o n n c a la rt a z i o n e e 

n ie l l i l e i Q u e s t u e il p r o b l i m a 

de Ile I I I H rt t iute r s t i / i i l i d i 

que Me i m i I n i i n e m e i si i c c o 

m o t i t e i l i si s i i ssj t o n a l i l i t r i 

e t )U I i \ i t ì 

Ciascuno per se , neUa p r ò 

p r i a n icch ia d a t a la f r a n i 

m e n t a / i o n e , a n z i , l 'esplo

s ione d e l m o n d o " 

N o n e r i d i i l r i t o r n o i l i i n d i v i 

riti i l i s n u Su |ue st t p o s i / i o n e 

I n t t o n o e l i i i k l k t t u i l i e h e 

l i m i Ì I ( rs i^h i d i n i s i s s a l l 

t( U n II ì sot t i p i rie t ta 

li 111 U re L I vili» / / i m i n o n 

tr n i n i u n i | < i s i / i o n e d t II t \ i 

t i r i l i l i i n i . i l i / / i / i o n i 

i ns is t i n u n i s e n i eli pie c o l * 

f i n t i li K i k ins i t me d \ e m o 

/ o n t su tu ti st n t i n u ut i l i 

m u s i i i l s p o r m 

Q u e s t o scenar io che lei d e 

senve n o n e q u e l l o d i u n d i 

sor te i i tamt nto genera le? 

( i t i l i o d u i \ i e p p u r si i n u o 

\ i I > d i t o i j p u r i .t n i l-a 

S I K ii 1 i tr l> i h / / i l i tu n i 

Come essere gay e vivere da gentleman 
Aldo Busi, teorico della trasgressione, 
diventa maestro di «bon ton» e scrive 
un vademecum per gli omosessuali 
Le scelte materiali, quelle culturali 
e un invito: «Fate di testa vostra» 

MARCELLA CIARNELLI 

• • O l i t e o r i c o d e l l a t r a s ^ r t s 
suine a m a e s t r o d i « b o n ton» 
i K e o I u l t i m a p r o v i x i / ie>ne d i 
A l d o B u s i l u i c h t a m a s i v i r t 
l i b e r o e st n / a r i s o l i si è eli 
v e r t i t o i sc r i v i rt u n l i b r o li r i 
ejole d i st t^inrt pe r » sse ie u n 
o m o s i ssua l t d i l i o n i [ o r t i 
m i n t o (giusto in o i^u i o e c a s i o 
n i C o n u n i x t h i o i M o n s i 
t^nor d t II i ( as 11 l a l t r o i O o n 
n i I x t i / i ì e t t o il m l a t e o i n o 
t k I l o B u s i I 1101 «Il m i nua le 
d i I p i r k t to m n l i l u o m o - i d i t o 
t l a S p i r i n i t e M i p f e r 

Busi , p e r c h è questo ga la 
teo? 

U n I t i » I l o u n varie m e c u m ( i n 
parte i l v e t r i o l o in p irte i l e t 
( n o l o ) p t r I S S I T I d i i p t rf* tu 
p i rvt rsi st n / a d a r l o \ v i de r i 
m i s e m b r i v i n i c e s s i n > L 
s t r u t t u r a t o i n e i p i t o k t h b r i v i 
v i loc i e he t o p r o n o s u 11 v i i 1 
m u t i ri i le i p r o f u m i 11 b i a n 
t h e n a i n t u i i t c h t 11 v i t i u b l i 
m i n i l i t u rne i t a t u a c i si i 
q u e l l a i t i t i l l e t tu t k I o p t r t un 
p ò t l i fr m t t st u n p ò t l i p i i 
n o f o r t i i cioè* I i p i c c o l a e u l l u 
r 1 d e l l o m o s t s s u a k m i d i o 

P e r c h è i l f rancese? 

I \ re h o f i t m t o fine c o m i p t r 
k r i t > a / / i t k II o t t t x e n l o I n \y 
s o n o f o r n i i t i c o n u n i s o r t a t l i 
m e t o d o Mon te s s o n M i n n o 
t u t t i l i p o l l i c i n i i l i i l o r o i l ' e / 
/ i ti fin» s t r i n i t i ( i v o l i m tfiu 
s to p t r l o r o l o li i s o r t o \ f i r 
p i a z z a p u l i i i d i t u t t o q u t s t o i 
s b i e j i i n i o n la tt st i p r o p r i ì 
p i u t t o s t o i h i f i r g i u s t o i o n I i 
t< st i i l t r n i I u n i p p e l l o t In 
n o n m i s t a n t o t l i np< t i r i m 
t t u i l k d o n n e 

C o s ' a l t r o è i l tuo m a n u a l e ? 
U n i n v i t o a l i i e iv i l t i e h i e levi 
i n t r ire ine he n i 1 i l i s i i t i r i o 
p i r use ire d i l l o s k n o t i p o i 
d i l v i t t i m i s m o t l t I s i u s o d i e o i 
p a 1 t i ine he u n a p n s i eh p ò 
s i , i o n i t o n t r o 11 U I t i r i i i v i i t i 
u \ e s e o v i i m e n e m i t j i l e i rci i 

n i k R i t z m i { e r t h t l i i n v ì i iv i i 
s t i r i ilte n t i c h i i i t,av n o n fos 
s e r o a p * r i e It po r te d i d e l i r i l i ) 
n i t i prof» ss i on i d i p o t i re I 
in f ine u n i n v i t o i b r u t i ire i l 
n u o v o i l i t e I n s i n o I u t t o D i l 
I ì e hi» s i n o n e i st i vt n t r i d o 
ile u n i p i r ò ! ì i l i t o n t o r t o IK> d i 

v i nt i t u l t u r ile I o r n i ti u n t 

Lo scrittore 
I Aldo Busi 

t tu» s i ti le n o v i I i f i l i i pt r i n t 

t i n i be l l i 
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È morto 
il feto della donna 
tenuta in vita 
artificialmente 

f morto il «baby di Erlangen» il feto di quattro mesi e 
me/?o racchiuso nel grembo di una donna che da lem 
pò presentava un encefalogramma piatto e veniva man
tenuta artmcialmente in vita nella clinica universitaria di 
Erlanqen in Baviera ha cessato di vivere oggi Come 
hanno reso nolo i medici curanti poco dopo la mezza 
notte si e verificato un aborto spontaneo al quale il feto 
non 0 sopravvissuto Le cause non sono note Tutte le 
macchine con le quali erano state assicurate per 40 gior
ni le funzioni vitali della madre una giovane donna di 18 
anni sono state nel frattempo scollegate 

Scienza&Tecnologia 
< r ? svi» «&L 

M j i U d i 
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La Nasa: non fu 
un bullone 
a bloccare 
il Tethered 

A bloccare lo scommento 
del filo del satellite italiano 
Tethered dopo una lun
ghezza di soli 240 metri in
vece dei previsti 20 chilo
metri lo scorso agosto sul-

. ^ , ^ ^ _ _ 1° shuttle non è stato il 
bullone che inizialmente 

era slato incriminato ma una insufficiente sperimenta
zione a Terra del sistema di rilascio del filo Queste le 
conclusioni della commissione che la Nasa ha costituito 
appena dopo la missione per determinare le cause del 
I insuccesso Una prima ispezione al dispositivo di svolgi 
mento del filo costruito dalla società amencana Martin 
Manetta aveva indirizzato i sospetti su un bullone da un 
quarto di pollice che era stato aggiunto alt ultimo mo
mento per irrobustire la struttuia del meccanismo Se 
condo le prime ipotesi il bullone penetrando troppo in 
profonditi nel dispositivo per lo svolgimento avrebbe 
bloccato la spoletta che distribuisce uniformemente il fi 
lo sul tamburo La commissione ha reso noto il suo pre 
sidente Dan-eli Branscome ha accertato tre possibili cau 
se per il cattivo funzionamento del dispositivo una ec 
cessiva trazione sul filo esercitata dal satellite con ì suoi 
piccoli razzi di spinta per allontanarlo e stabilizzarlo al di 
sopia dello shuttle una piastra della spoletta che avreb
be bloccato la bobina del filo o infine lo spegnimento di 
un motore elettrico In definitiva conclude la commissio 
ne «insufficienti margini di sicurezza nelle prove prima 
del volo» 

Newsweek 
si potrà leggere 
anche 
su Cd Roma 

Sarà possibile leggere la n 
vista Newsweek anche su 
CD ROM i dischetti per 
computer simili ai CD au
dio capaci di immagazzi
nare qualcosa come 600 

mmm—mmmmmmmmmm____„«. milioni di caratteri eia.seu 
•mmmm~"^~—mmm

 n o |i settimanale ha an 
mincnto I uscita di una edizione trimestrale di News
week per CD ROM contenente una raccolta di tutti gli ar
ticoli pubblicati dalla rivista negli ultimi tre mesi 11 disco, 
che sfrutterà la nuova tecnologia Multimedia ( u n a c o m 
binazione di audio video e testo) sarà arricchito da in 
terviste audio con i protagonisti della cronaca da articoli 
del quotidiano Washington Post e da monografie su te 
mi di attualità (la prima è dedicata ali ambiente) Il di
sco CD ROM che si chiamerà Newsweek Interactive sa
rà disponibile anche su abbonamento (costo previsto 
100 dollari I anno) Il primo numero uscirà nel gennaio 
19!J3 I dischi CD ROM avranno due formati Il primo sarà 
quello deltJookman, il nuovo lettore portatile di CD-ROM 
lanciato questa settimana dalla Sony negli Stati Uniti (ha 
le dimensioni di un libro la tastiera e lo schermo di un 
computer la capacità di leggere i CD-ROM) Il secondo 
formato il più diffuso è quello per i computer IBM-com 
patibili dotati di lettore di CD ROM 

Un satellite 
occidentale 
verrà lanciato 
con un razzo russo 

L accordo per il lancio del 
primo satellite occidentale 
su un vettore russo Proton 
è stato siglato a Londra 
dalla società di comunica
zioni mobili Inmarsat Uno 
dei quattro nuovi satelliti 
lnmarsat-3 verrà quindi 

messo in orbita per 36 milioni di dollari (quasi 50 miliar
di di lire) ai quali dovranno essere aggiunti almeno dieci 
milioni di dollari per rendere compatibile il razzo con gli 
standard occidentali alla fine del 1995 dalla base spazia 
le di Baikonur in Ka/akhistan Un altro satellite dello stes 
so tipo verrà lanciato dal vettore europeo Anane 4 verso 
la metà del 1995 per 62 milioni di dollari 1 pnmi due sa
telliti d e l h sene invece sono stati affidati ali Atlas Cen-
taurus della società americana general dynamics e ver
ranno lanciati nel 1984 Utilizzare diversi vetton affidabili 

ha affermato il direttore generale dell Inmarsat Olof 
I undberg per lanciare gli Inmarsat 3 minimizza i nschi 
per la nostra organizzazione in quello che senza dubbi è 
un settore ad alto rischio 

MARIO PETRONCINI 

La tubercolosi 
sta avanzando 
paurosamente 
M HFTHf.NDA l-i credevamo 
in viadustin/ionc invece oggi 
IJ Uilxrcolosi pioverà nel 
mondo tri milioni di morti 
I anno di cui •10 mila nel paesi 
industri ili// iti con un aumen 
lo di i e IM tr ì il 16 e il 30 per 
et nto liciti ultimi cinqui anni 
un miliardo e 700 mila persone 
inti tte < on venti milioni di ma 
lati tra dirci i u n t o volte di 
più dell i diffusione dell Aids É 
la lira limitila situazione di 
un i «pi sii hi ine a» Iroppo sot 
tovalutata negli ultimi anni 
presentii idaUiccdirettoregc 
nenie di II Organizzazione 
mondi ili della sanità Idi 
(.limali i d il segretario di sta 
lo ami ricano per la sanità 
I.0111S Sullivan ali apertura del 
primo congresso mondiale 
siili i tubercolosi organizzato a 
& the sdì I anniento Clelia 
Ibc nei p usi industrializzati e 
solo in parti |i-gatoall aumen 
'<> di gli immigrati dal Terzo 
Mondo II 20 [Krcentodei ma 
I iti di Aids ne Scolpito e ladif 
fusioni noni più confinata nei 
gr ipp i risi Ino (tossicodii>en 
n nti i indigniti) Una indagi 

ne tra i .avoraton dell abbiglia 
mento di New York ha detto il 
sottosegretario americano alla 
sanità James Mason ha mo
strato che il 40 percento di og 
gì £ positivo al test della tuber 
colina e la malattia sta colpen 
do anche nel mondo della fi 
nanza A complicare la situa 
/ione e e I «estinzione" co
mune a molte nazioni dei 
programmi sanitari contro la 
Hx 1 impiego di tecnologie 
mediche «primitive» «nmaste 
ha aggiunto alla situazione 
dei pruni del secolo» e la pro
gressiva resistenza del bacillo 
della Tbc alle terapie farmaco 
logiche che in nazioni come 
la Corea nguarda già il 33 per 
cento dei casi II test attuale 
per individuare le persone in 
tette «e scarsamente sensibile» 
ha osservato Mason il vaccino 
anti Tbc sviluppato agli inizi 
del secolo dai francesi Calmet 
teeGuenn «e oggi abbastanza 
rozzo e di efficacia molto va 
rubile Inoltre non può preve 
iure I infezione ma soltanto la 
traslormazionc dell infezione 
in malattia» 

.Perché gli adulti lasciano i figli soli davanti 
al dolore e ai turbamenti dell'adolescenza? Lo psichiatra 
americano Derek Miller punta l'indice contro gli educatori 

L'età del malessere 
Il 40 percento degli adolescenti americani si ubria
ca ogni week-end 1 dolori di un'età difficile e la fuga 
di responsabilità degli adulti Ne parliamo con De
rek Miller, presidente della Società internazionale di 
psichiatria dell'adolescenza «L educazione occi
dentale supervaluta i risultati cognitivi e sottovaluta 
il ruolo delle sensazioni Le nostre società ignorano 
le emozioni e la creatività degli adolescenti» 

ROBERTA RUSSO 

• • Derek Miller psichiatra e 
psicoanalista presidente ono 
rano della Società intemazio
nale di psichiatna delladole 
scenza e a Roma per un semi 
nano di studio sull adolesccn 
za nell Istituto di neuropsichia 
tna infantile dove è funzio 
nante un servizio per 
adolescenti in difficoltà 

Lo studio della mente adolc 
scente e il trattamento tera 
peutico degli adolescenti sof 
ferenti è un fatto piuttosto re 
cente nella stona della psichia 
tna e della psicoanahsi Miller 
che è autore di numerose mo 
nografie sull adolescenza ha 
un ampia pratica delle istilu 
zioni inglesi e amencane 
avendo lavorato in ospedali 
cliniche e in commissioni per 
la scuola le carceri la censu 
ra 

Dottor Miller, lei è ano psl-
couudbta. In genere si Im
magina uno pilcoanallsta 
chioso con 0 «no paziente In 
un ambiente molto apparta
to Lei Invece ha lavorato a 
rango nelle e per le Istituzio
ni. 

SI perché penso che dal punto 
di vista etico sia giustificato 
spendere mollo tempo e molti 
soldi per il trattamento tera
peutico di pochi ragazzi, se 
quello che apprendi da loro 
come psicoanalista ti chiarisce 
quello che vivono e spenmen 
tano gli altn giovani In altri ter 
mini per me il trattamento in 
dmduale assume un altro va 
lore se quello che ti insegna 
cerchi di utilizzarlo per tutti 

È opinione diffusa che lo svi
luppo di un bambino riman
ga più o meno lo stesso no
nostante le trasformazioni 
sodali. 

Ma si dimentica che la crescita 
di un giovane si realizza ali in 
temo delle dinamiche sociali 
Si crede che 1 educazione 
spetti solo alla famiglia ma e 
falso L educazione dell adole 
scente coinvolgeva un tempo 
1 intera tribù La tnbù in Oca 
dente e stata progressivamente 
rimpiazzata dalla famiglia al 
largata a nonni e ZÌI da un e 
stesa rete di parenti e amici e 
da un sistema sociale piuttosto 
stabile Idealmente un bambi 
no dev essere educato dai gè 
nitori con I aiuto di parenti e 
amici e da un sistema sociale 
che resta quello per un nume 
ro ragionevole di anni Se 
guardiamo agli Usa siamo di 
fronte ad una progressiva di 

smtegrazione sociale Dagli 
anni Trenta si e fatta una politi 
ca economica che ha distrutto 
la stabilità del vicinato quella 
etnica e quella della lamiglia 
allargata Ci sono sempre più 
famiglie costituite da un geni 
tore single che vivono lontane 
dalle citta Sono isolate a dun 
que incapaci di allevare in mo 
do appropnato i ragazzi 

L'attuale crisi economica 
aumenterà i problemi degli 
adolescenti? 

Quando è in alto una crisi eco 
nomica le nsorsc eliminale 
per prime sono quelle per i ra 
gazzi e per i vecchi 11 tasso di 
divorzio ò un pò sceso ma gli 
uomini disoccunati tendono 
ad essere depressi a bere e* a 
picchiare mogli e figli 1 poveri 
in Usa hanno sempre vissuto 
condizioni per cui si sono 
comportati in modo anti so 
ciale Però i giovani delle classi 
benestanti che non hanno ri 
sentito in modo sostanziali 
della recessione pur non cs 
sendo formalmente antisocia 
li lo sono sottilmente II 40* 
degli adolescenti amencani 6 
ubnacoogniweek end 

In uno dei suol libri, tradot 
to In Italia «Adolescenza e 
terapia», lei scrive «Gli stu
denti per aver successo ne 
gli studi sono spesso sotto 
posti ad una tale pressione 
che la loro crescita emotiva 
ne è ritardata» 

L educazione occidentale su 
pervaluta i nsultati cognitivi e 
sottovaluta il ruolo ielle sensa 
/ioni E ciò crea un infinita 
noia nella gente S< nto profon 
damente che la società o c a 
dentale ignora pei i ragazzi il 
mondo delle emozioni e della 
creatività 

Perché è cosi ditlclle avere 
a che fare con un figlio ado
lescente? 

PerchèI idolescen'addoloro 
sa L adolescenza deve lar 
fronte ad una ripida crescila 
fisica e deve cavarsela con il 
mondo esterno alla famiglia È 
un periodo doloroso per tulti 
e noi non abbiamo moinori i 
pnr il dolore Ricordiamo d a 
ver avuto un mal di di riti ma 
non il dolore di quel mal di 
denti A volte ci dimenticlna 
mo pure d averlo avuto Sic 
elio se tuo liglio non ti dice 
quello che sente tu hai cjiffi 
colta a intuirlo 

Molti genitori diventano an 
siosi quando U figlio entra 

r 
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Cina, un padre 
impicca il figlio 
che non va a scuola 
UH PfCHINO Un opcraiocimu h 1 impluvio il figlio ckoo 
che questi gli ha confi ss ito di i\ci m irin ito 1i se noi i I 
episodio riferisci; il Quotidi modf I popolo e ìwcnuto ne 11 . 
e tta di Wuhan capoluogo dell i resone dello lini)* 1 \ i in 
Liran opcrdioini.nmiil.no sospe.1t indo the il figlio Uni di 
12 anni preferisse il gioco agli studi lo ti i f tlto mtjintx e hi ire 
e lo ha costrette) i confessare eli ivc r irai isti ite) 1i se noi t pe r 
un parco divertimenti 

hion di se XM I irati h i prese» un 1 cord i 1 li 1 f ilt i p iss t 
re sopra I ìlr ivc di un . pori t vi h 1 ippcsoil figlio pe ri1 e olio 
t so n ò andato Quindoe tornato lo ha tro\ ito morto 

l operaio h<\ suceessiv un* ntt tonii ss ito e I e volt v i solo 
elare una Ir /ioni il Intubine) spie g inde) e In ivc ndt et,! 
frequentato solo ! i seno! i e le meritare IU v 1 eieciso d it 
cordo con 11 mo^lu li fare ogni sforzo pe r p< ime tt* re 11 lui 
di studi ire ed ctmqius! ire un » buon i prof» ssiont 1 e r |iu 
sto rite ne va utile essere molto severo «Seconeionu e s o o 
con un b .stoni the si può he ni teine iti un filmilo I i I tu 
I uomoeht or i rist hi i un i pi s ink t >ntl uni i 

Disegno di Mitra Divshali 

nella adolescenza 
Gii puoi essere mene gntifi 
cito chr fin ilmcntt st i ere 
scendo però se si i st ito mte 
re ss ito ad esse re genitore devi 
affrontare li disoccupa/ione 
I u stai mollando il tuo bambi 
no e n o n o facile Inoltre I a 
doicsci ntc costituisce una 
spec ic di min ìcci 1 per 1 idul 
to pt re hi* 1 idoli sce n/ » es ne 
e i di < mozioni e st nsu tilt i 
suseit ì incile invidi ì SKCIK 
ogni i^nuvitHit si ritrovi i 
dire -Comi sono impossibili 
qui sti r ig i/zi qui i loro igli 
tehilti * I u non h u p iss ito 
que Ilo e he passai io» 

Vorrei farle una domanda 
personale come mai si è 
tanto dedicato allo studio 
dell'adolescenza? 

1 Io pt r o il p idrt i t i i ro ino! 
to pietolo 11 > ivuto un idoli 
set n/ i iempt stos i ni ì ho tro 
v itod« i modi 111 m ise luli v il idi 
in cui idcnhfie irmi ne II i scuo 
I i Allor i i r ig i//i usufruiv ino 
di un r ipporto contili i itive> t 
st link ton i{h mst t;n mli C i 
r i I s k,ue rr i e tutti si ispetl i\ i 

no e he i più (giovani dessero 
un ì mano Sicché t ro respon 
s ibile di I ivon come avvistare 
gli itrei di cose insomma alla 
mi i pori it i Oggi non ci si al 
tende nuli» d u giovini Essi 
sono inutili 

In Italia non sono pochi I 
Rovani che chiedono di la
vorare nel volontariato 

Non e5» lo stesso £ diverso se t> 
I i comuni! i stessa s< sono gli 
idulti che [>' ns ino che tu pos 
sa e di bb » svcilgert ittivita utili 
i tutti l'i r un giov ine ò impor 

t mie che si i I idillio i chiede 
ri Questi e1» uni nostra re 
sponsabilil i M i de 1 resto og*qi 
II sono indie ìltre responsa 
b)h\\ scomodi chi noi adulli 
et re hi imotliivitare 

Per esemplo? 

Pt r t si nipio qui Ila chi ngu ir 
ti ì i nudi i t 11 e e usuri L un 
irgemit nto 1 istidioso ni » il 
problcm 11 ò I medi i m il gè 
stili h inno un effe Ito dr unni i 
Ut osugli ac'oksee nti hi issiti 

\ tli iltn mode llu di litri mes 
s ì^gi riport indo t ontmua 

mente violenza (col ie si fa ne 
gli Usa) significa autorizzarla 
Almeno per iraga-'/t t ho su 
questo si ino forVncntt ambi 
v «lenti Ad ogni suicidio di un 
adolescente divulgato ni st 
guono mediamente tre 

In Europa ci sono preoccu 
pantj segnali provenienti 
dai comportamenti giovani 
li 

Non ci si può solo lumi ire id 
essere pri occupiti Prendi la 
que slione dell» censuri Si 
jiensa di solito e hi laccnsuM 
vitti si dime ntica che d . ^n 
che de i pi mussi in altri tenni 
ni un genitore tkve o-sere in 
grido di dare un [xrmesso e 
ani he ili non d irlo Que tose 
eoi do me 0 un compito che 
ittiene non solo ti genitori ma 
ani In ili ì comunità degli 
ìelulti Diversamente non h i 
mollo se uso lami n'arsi de 1 fat 
to che i giov ini h-mno coni 
portimeli!) ck*ncn1iri e vio 
knli F poi comi «cade ni gli 
Usa considerarli [X n itinenle 
responsibili dopo i 11 inni tei 
tventu ilmentc giusli/i irli 

Esce in questi giorni «L'occhio della mente» di Nicholas Humprey, psicologo sperimentale che studiò i gorilla nel parco Virunga 
Perché vedere e comprendere la propria immagine comporta la capacità per alcuni esseri viventi di tessere legami sociali 

L'animale che sapeva riconoscersi allo specchio 
L animale che ha maggiori possibilità evolutive è 
I animale che sa riconoscere la propria immagine 
allo specchio Perché riconoscendo il sé può rico 
noscere gli altri e intrecciare relazioni sociali Que
sta è la tesi di un estroso studioso Nicholas Hum 
prey, psicologo e ricercatore «sul campo» per lungo 
tempo ha studiato i gorilla nel parco di Virunga In 
hbrena il suo libro «L occhio interno» 

BRUNO ORAVAGNUOLO 

• i Colui che comprende il 
babbuino dusc una volta Dar 
win contribuirà alla metafisica 
più di Locke Armato di questa 
profezia Nicholas I iumprey 
psicologo sperimentale bntan 
meo premio Martin Luther 
King 1984 cominciò a perlu 
strare nel 1971 le pendici dei 
vulcani Virunga in Ruanda in 
cerca di gorilla L esplorazione 
durò tre mesi e ne venne fuori 
un bel documentano televisivo 
della Bbc inglese Quindici an 
ni più tardi da qucll esperienza 
scaturì un saggio /he tnner 
Fye chiosato dalle illuslr t/ioni 
di uno dei più celebri disi gna 

tori inglesi Mei Calmali p idre 
dell •omino» anlit oforniisl i 
che da anni e impnggia ironi 
camentc. sulla prima pagin i 
del fimes Oggi il nceo panili 
let illustrato di Humprey bri 
tannicamente intriso di com 
mori sense i acute/za dppro 
dd in Italia nella c,r idevolc e 
stimolante versione di un nuo 
va casa editrice la Instar libri 
di 1 orino I itolo L occhio della 
mente (traduzioni di Inaura 
Montixi Como 
gliopp l<)4 I20t>00) 

Che cosa scopri Humprey 
nella -battuta" ifnc in i di e ic 
eia scientific i elalla qu ile il li 

b r o pre nelt le mossi. Scopri < 
megl io riscopri u n i v e c c h n 
pist i di ricerca 11 t o r r i I i / ioni 
tra ititi r i / i one soc i ili e svilup 
p o d t l l t specie n inn i l i Misi i 
fuoco in altri termini il ruolo 
«sex lobiologiio» de II i e o m u n i 
c a / i o n t tra i prim iti sii|x n o n < 
tra i nipotini dei prim iti o w t 
re> tr ì gli uomini Oltre t que Ile 
d i D i m i n H u m p n v si trovò i 
r ipercorrere pur s e n / i dirlo It 
orme di un e< rio ivi i r \ lk I 
Marx c h e scr ivevi «' in i tomi i 
de II u o m o e 11 chi ivi di II m i 
tomia eie II i sennini i M i [irò 
lung i ndo le intuizioni de II une) 
* dell litro in direzioni \ t r 
I a p p u n t o »mt t ifisie i vi rso il 
m e c c a n i s m o de Ila cose li nz 11 
del la mente t o m e irmi di i 
pr iwiven za Ui t is i di Munì 
prey in due p irok 9 1 qui st i 
gli mimali che >opr iw ivono 
m i g l i o s o n o quelli t he si t,n ir 
t i m o illa s p e c c h i o I c h i n< I 
f irlo s o n o c a p a c i di intoni o 
uose ersi Ali i b ist ili t ili e on 
vm/ione in Humprev vi senio 
molte osserv ìzioni in itomofi 
siologiche ( ugli e misft ri de Hi 
scimmie intropomorfi ) non 
e ho espi rimt nti sull 11 tp it it i 

ti» i p imi iti ci tnter icirt c o n 
! u o m o numi di sim indi si ni i 
s ioi p robk mi me mi n z / in 
d o t trov ind > spont ini imi n 
t< si In/i ni I) i dov d i s t i n 
d o n i qui stt t ip it it i ni i no 
stri prt ( ursoti KISJ o n d i 1 lum 
prt v d i un mix di spi t idi il i 
l)i )logie IH te i n br ili t ittitu 
dun il di ile L,O i Ini tli so 
pr IWÌW nz i tr uiiitt i o i siojie 
di gruppi h r i ipirnt di piti 
l)isoL,n i sbirci in *du tr< il vo 
l uminoso i ii i fi ri sinistr ) I il 
p u Kf link in proporz ioni tr i i 
m uniiiift ri I di qui IN m I iti 
se ni mie s u st i tt rr i iltu m 
IK ni di inni f i d tgli Uhi ri pe r 
i il n o n più s )lu li 1 H I In 
1 i die ro pt r I l iunpi t v i i 

I tKi hi ) It Ih ini ntt » q u i Ilo 
e In ci gii ird i illusiv ime ntt 
I illi dizu ne t ili m i del I brt 

sull sd n lo tli un i un zz i e o 
pt rtin i i sjx t i Ino ( hu lì tx 
t Ino i un i spi t it di m nutor 
i Monili ssivo e lit pn it tt i le 

s i mtin tu tu sugli Itn indivi 
lu r ìeei gin li in m i^\n\ 

I M ii tt iti ti tgli litri moni tors t 
IH lorm i li n IOVI I m n n d si 
MI IZI >i | s 11 I >L,U insonni! t 

t i n t lb n k de II iniiiK de sim i 
/ ione rei iproc ì In un t p irò! i 
11 t ist/( rtea umana i ni i | ri 
m iti qt ile os i di mol to simili 
Almi no li se immit c o n Imo 
n t p ie e di i gè stilli ili ( u ittà 
<att<jfua h i nno I « itimi i» L u 
p i n o l o e si m p i o d i 111 su pi n o 
ni i de i prim ili r ispetto ìgli iltn 

mini ili I un or i qui Ilo di Ilo 
spet e Ino Come i b imbuii il 
s e c o n d o inno di vit i le st mi 
imi di l iun ipr t v un ssi di 
fronte ili i pr )pr i unni IL ine 
e ipist ont tli ivi rt un i m ic 
e hi « in fronte o il tro itu or i 
UH e meiosi simuli mi m u n t i 
ni 1 p u n t o giusto H i n n o il st n 
so di 1 st i tlifft rt n / i ili un 
g itti il qu ile IH 11 i sti ss i si 
lu IZIOIK se inibì i il n o d o p 
pio pi r i m i str mi o 

Autrx ose ii nz i d u n |ut < 
pi n lu no -spiriti n un st n 
so t IH d IVM ro n >n s in blx 
tlispi u tuto ul un vt ro pnn t i 
|M di II i mi t ìfisit i e OHM I k 
Hi I U,K sto rectpr x t Ir t, unt 
ititi rsoggi ttivo me m ri i Ini 
gu iggio il tu t to i < nfit i ilo ne 1 
I i n itur i I lologic i ( IH t OS es 

illor i IH II i pros[ i ìli\ i S I H M 

biole gic i de 11 a c u t o 11 imprev 
un individuo c o s c i e n t i 7 Ce lo 
d u i lui s tesso eoli dovizia di 
i st rupi mtropologie i e le tte r i 
n un origin ile e ip ìe ita s m g o 
lire e irripetibile d i « f i r k g a 
mi» di "f in unni i» sociale t" 
di f irlo i m m e d e s i m a n d o s i ni I 
1 m i m a d* gli litri t n s n u g r i n 
d o il m o d o di u n o se.i i m a n o 
ne 1 e o r p o (e ne Ila niente ) di 
tulli gli din Un ìf leolt i «sacra*' 
per Humprtv d i mani ggiare 
ton t u r i Soprittutto ne l i t r i 
di i nudi i poti nzi ilmt nte in 
grido di ridurre iji spettatori i 
invotuc ri t re I us subiltcmi h 
che pile1) i rist illizz irsi nei rt 
e ititi st p triti di t islt « intonili 
t itivc» ( tee me IH nulli in t so 
ci ili) iniomunit inti o mtori 
t ine Un potere qui Ilo di in 
me elesim ìzione- il qu ile non 
dime no I uni miti dive li su i 
sopr IVY ivi nz i I qui non sari 
m ili rie orti ire It ti< rit di un 
gr indi -biofilost lo tedesco 
the sottrine il qu idre>conse r 
v itt ri in t in furono immesse 

(d i lui s'i sso e d i iltn ni II in 
ti gite rr i) illumin ino le he 
lui Ile di I lumpre \ V un imo 

di III i| oli s tli Arnold t t hl< n 

ehi issegnavane ali i me t te il 
ruolo di un * proti si gencr itn 
ce di stmmt iti di simlxili ed 
espellenti collettivi e ipici di 
fronteggi ire in atitit ipo li 
i mi rgt n/t n ìtur ili Risorsa 
e hi ivi d il monit nto t hi ni I 
I anim ile uon o si e r i tilt nt ilo 
i volti iv unenti il fi ITIo circuì 
to tri istinti e inibii ntt h I i 
teoria de I* btitkntutiil tte 11 *t 
sont ro in virtù del qu ili 11 
specie può t smit rsi d il ton 
fronte) diretto con I e sti mo in 
tt rponc ndo tr ì se e 11 n i ur i 
un i scrii di «filtri» di ritrov iti 
hra i qu ili non solo 11 teenjlo 
già ma il nto 1 mito t in pn 
ino luogt il lingu iggio Più n 
generale un insieme di i spi 
nenze imitative condivise tri i 
membri de ila specie i e ui eia 
senno si devi «inizi ire» F non 
i t iso ò proprio il riti di «ini 

zi iziont » e il loro mexk mi su 
rogati ene il ne odarwinisl i 
Humprtv de die i tante pigine 
del suo libro 'nsotnnii noi 
uni ini si imo soli mio un pò 
pe>! ) di imit itori AIK ht st con 
un i pn t ol i in ut i i in più 
l imm igi i iziont 
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Sentimenti 
e bambini 
Il ritomo in tv 
di Sergio Zavoli 

• I KOMA Dopo VIUUPIO nel ì>ud .Sergio 
/iivoli ha in prepara/ int i t dii '1 nuo\c in 
chieste televisive «'I o m e r o in t\ il prossimo 
au tunno con un programma dedica to ai 
sentimenti intitolata Chi siamo» Ma tra li 
idee di /avol i .mi he un prot;ranima dedi 
ca lo ai bambini i he muoiono di fame 

«Non è la Rai» 
non va in onda 
su Canale 5 
in segno di lutto 

• l ROMA La puntata di oggi di Non è la 
Rai il programma quotidiano di Gianni 
Boncompagni in onda su Canale 5, non 
andrà in onda in segno di lutto per la morte 
di Manna Musti, una delle ragazze della 
trasmissione, vittima di un incidente stra
dale 

"Jf'r ? ?{•> . 
*t'i ,*iV' 

Irriverenti, demenziali 
da venerdì alle 21.30 
tornano i «ragazzi terribili» 
del programma di Raitre 
L'autrice, Serena Dandini, 
racconta la trasmissione 
e si sfoga: «Adesso basta 
con la tirannia degli ascolti 
corriamo tutti il rischio 
di essere schiavi dei soffiarti 
Ormai si parla troppo di tv 
e poco degli operai 
Bisogna invertire la tendenza > 

«Avanzi » tutta 
contro r Auditel 
Avanzi meno due Venerdì alle 21 30 torna su Raitie 
il gruppo det rai'cU/i terribili della televisione, la tru-
srnisbione culto, il programma che è diventato lin
guaggio. Non ci sarà nessuna modifica rispetto alle 
precedenti edizioni, tranne un po' più d'attenzione 
ai problemi sociali e il ritomo in video di Cinzia Leo
ne Ne parliamo con una delle autrii i Serena Dan 
dmi, volto storico della trasmissione 

ROBERTA CHITI 

tm KOMA t e un profumo di 
mandarmi al secondo piano di 
via Settembrini 1S Koma clic 
sembra di essere sotto N.itale 
Invece siamo alla viifil a di 
Aivnzi e {odore viene dalle 
bucce che le ragazze terribili 
Serena Dandini I inda Brunct 
ta Valentina Amurri e Gabriel 
la Ruisi - stanno freneticameli 
le <KA umiliando sulle scrivanie 
fra calendari di lavoro i bloc 
cln di appunti Ori \2 Mania 
no solo C orrado ijuzzanti cioè 
Rokko Snuthcrson e f'abio Di 
Iorio e 11 riunione di autori sa 
rebbi- al completo Ultinv qior 
ni prima del via I appunta 
mento con il pubb'ico dei «li 
piccini» e |>er venerili in un 
orario poio usato alle nove e 
mezzo di sera Un pò prima 
dell ora voluta dalli autrici - le 
vecchie 22 j() occupale pero 
(l*i Milano titillat}[ Ì>M[ l-cruer 
- e un pò dopo le 20 H) orario 
di luvso che I direttori di Rai 
tre Angelo duglie Imi avrebbe 
voluto per le sue beniamini 

Serena Dandini parla per 
tutti Un pò [xrche parla di 
più un pò pi rctic e lei la -fai 
cui» di questa ditta ili nitrii i il 
i in nui leo stoni o risale ai lem 
pi della /i dt'llc ranuzzc Si 
schermisci due -Spero prò 
prio di non fare la figura di 
quella mal itti di protaqoni 

sino Mi vergogno un pò detto 
fra noi preferirei rimanere in 
iniognito» Sappiamo e lo ri 
pctera a m b e fieli inlirvista 
i he e e ontro la tv che parla di 
se e contio i giornali (nostro 
incluso) che dedicano tanto 
spazio alla tv Ani he contro le 
interviste a lei Per cui questa 
probabilmente la straccerà in 
tanti pezzettini 

Serena Dandini, voleva (are 
questo lavoro da grande? 

Veramente volevo lare I assi 
sti lite universitaria lingue e 
letteratura americana Già ini 
vedevo tenere seminari sulle 
poetesse della Black Panther e 
su Sylvia Plath Invece andai a 
lavorare per Radiocittà futura 
I lo fatto molta radio tanta tini 
sua r idiodranimi regie fin 
in i non ini ihianio Paolo 
(JUK i io per il programma di 
Ramno (he segui Mr hanlasv 
n o e Otilatli ()(>ta<la e li peli 
sai bene dopo la radio sarà 
facile fate tv Pensavo male 
pere he e ho messo sette anni a 
imparan Se compari mut ino 
ti devi in citi ili he modo ricoor 
din.ire e comunque tenere 
seinpn presente che e diffn ili 
mettere insieme l\ e normalità 

Fare tv rende anormali? 
l)ii ialini che e difficili non (ai 

Rokko e i suoi fratelli 
Moana, Mia 
e Giuliano Pinocchio 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

••KOMA «Abbiamo deciso di copiarci prima che lo (aieia 
qualcun altro I. tutto uguale Proprio uguale Uguale lo studio 
Ugua'eiliast Solo e e il grande ritorno di Cinzia Ixone Sere 
na Dandini mette le mani avanti II sui tesso della passata edizio 
ni' eli Avanzi pisa come una s'ida O una scommessi obbligata 
Crea ni rvosismo lx> attese per il «grande ritorno» (venerdì pros 
Simo alle 2! 25 sempre su Raitre) sono tante Di novità di trovi 
le di nuovi personaggi Niente di più facile ihe deluden il pub 
bluodifans 

F. intanto si avvìi ina la data d inizio della terza ormai attcsis 
sima prova per tutta la «tribù Che si e'' presentata ali incontro con 
l.i stam|)a nella sala grande della Rai quella che 1 azienda riserva 
alle grandi occasioni Presente come una chioccia che veglia sui 
suoi pulcini Angelo Guglielmi compiaciuto soddisfatto insin 
Ionia perfetta con il gruppo degli scatenatissimi «avanzisti. 

Ix' novità nonostante l.i curiosa rassicurazioni «che tutto sa 
r<) come prima» non sono poche Intanto la collocazione «Inedi 
la per la reti - spiega Guglielmi - Noi credevamo che ormai la 
trasmissione potesse andari in prima serata alle 20 10 Ma tutto 
il gruppo aveva forti dubbi il Umore di perdere il proprio pubbli 
co quello giovane di I dopo pizza del dopo-cinema Allora ha 
proposto un orano di coniproiiii sso ci siamo incontrali alli 
21 2ri 

Pi r il resto tutto uguale'«Uguale insiste scherzando la D in 
clini per esnnpio io volevo un altro giornalista al mio fianco 
una faci la nuova pulita invece uni'toccato ancora quel man 'g 
gione di Pierfr incesi o I o c h e «Signori della corte -chiamato in 
causa Lochi! intervimi - prima di alfond ire la penna nella no 
s l ra i ru ' la i arile riflettete Si prima ho allettato del denaro Ilio 
(atto per il beni dilla nostra tra .missione Ma ora ho avuto un 
pi nliinento intcriori Sono coinplc'amente rinnovato «SI i ò 
state) un grande rinnovamento riprende Antonello 1 assan alias 
I e x—C'imito Pinoli Ino la simpatica vexe ilei govi rno - Diventi1 

ro( tulliano Pinoli Ino i In i poi quello i he e siici esso h, non sa 

ro chiamato solo untami maaui l i e i morto di' lame In 
somma loduono un pò tutti a turno Avanzi non tradirà la sua 
impostazione di commento satirico ali attualità 

Il regista Rokko S'inthersson de paura ('Voglio riproporlo -
ha detto Corrado Guzzanli peri he mi sembra limilo abballilo 
uarlo solo dopo tre anni di sfruttami nto ) ha voluto precisare 
che zlw/n.-i non fa parodu ni i -mollile» (metafore) «lo fai n o la 
ine I ila eli Marte Un i semplifit a Sabrina Guzzanti i he arriva trafe 
lata i on i.ipelli < orti i se amffuti -«Me li sono lagli iti pi r qui sto 
per entrare meglio nei panili ili un uomo M i vi a s c i m i ehe o 
una cosa un pò fastidiosi I per questo ( he poi farò Mia CVrow 
(osi dolce (firoee ironia) pi r nequilibrari questa mia psicolo 
già un pò disastrata Milana'Si (orsi tornerà a Natale» 

Insomma k idee ribollono Ci sarà ani he una hai line sevy 
•Non voghamo ilimi ntic ire lo spirito di servizio t h e anima Raitre 
- l a Dandini si cala ni Ila parti ili conduttrice inveì e di spendo 
re tanto in i hianiati inli mazionali basterà fare un numi ro venie 
pirusiilniiredcl si rvizio C i iol leghin mo ani he iou Anna Ma 
ria Maghi a New York ci sarà la signora Kozzann (Stefano Ma 
sciare III) pi r Konsigli di belli / A I un impiegata dell tifili indolii 
imposti (Cinzia I ioni ) la ti lenovola Uuquila e l'aquila i Ines 
s iggi pubbli! ilari del gruppo Broncovitzo II /munta ffWntt'dm n 
tir.) Ai mulini th Ila <li>witza» Intanto per la prima puntai i i il 
tesissimo il s ilulock I pri sidenU della Ri pubblica Se allaro 

si sopralf ire Noi siamo dello 
•tignosi» lontinuiamo a faro 
ionio die lami) noi a riservan i 
torti ritmi I orse peri ho non 
siamo più giovanissimo vo 
glianio e in gì non riusciamo 
a non rinunciare alla qualità 
della vita Lavoriamo ma poi 
illa fino del programma si va 

in v u inza si sta < on i figli 
uni I manti i ioli la tv chiù 
diamo bottega 

Parliamo di questo «Avanzi». 
Avrà la stessa struttura, e voi 
autrici vi dividerete II compi
to come sempre? 

Co ila diri the noi falliamo 
un i tv artigianale non studiata 
i tavolino e omo una lormula 

ilinnii i qui il va lo sponsor 
qui la battuta oci In geni re si 
I ivora lutti insiemi ci stani 
Inaino le parti iniho ap[M>sta 
l>( i non rist (nari np( tizioni I 
(oiiuinqut nonostuiiti possa 
si nibrari basato siili nnprowi 
sa/ione al(ontriri()( un prò 

Schierato 
compatto 
il gruppo 
storico 
di «Avanzi» 
In basso 
Serena 
Dandini 
una delle 
autrici 
del programma 

gramma molto scritto Certo 
non 0 che ci impariamo a me 
mona la parto come una poe 
sia ma le battute sul copione 
ci sono 

Provate molto? 
Due giorni il terzo andiamo in 
onda Ma il lavoro dura tutta la 
settimana e comincia subito 
dopo la trasmissione Que 
si anno già di sabato ci vedre
mo per preparare la i-caletta 
della puntata successiva 0 una 
cosa necessaria anche per I in
finita burocrazia Rai che ci co
stringe per esempio a chiede 
re i costumi una settimana pn 
ma Anna Fadda la si pirografa 
o Michela Pandolfi l.i costumi 
sta lavorano in pratica sempre 
i on i capelli ritti Si devono 
portare la roba da casa, ormai 
si sono rassegnate a fare ' balfi 
finti col cartoncino nero e certi 
pezzi di scena 11 per II i on la 
plastilina 

Riprendendo li calendario? 
Li domenica cominceremo a 
sinvere i tosti lunedi riunione 
di proeluzione e appuntamenti 
con | vari capiti martedì si ri 
prende la scrittura, mercoledì 
lettura lopione e prima prova 
Il giovedì cioè alla vigilia della 
messa in onda in genere si ri
colmile'a tutto da capo |>erchc 
nel Irattempo e cambiala la si
tuazione politica o ò successo 
qualcosa e siccome vogliamo 
stare sull'attualità I aggiorna 
mcntoevitale 

Oltre Cinzia Leone ci sono 
novità? 

Intanto i gruppi musicali que-
sl anno non saranno soltanto 
italiani Ma ci saranno sicura
mente facce nuove e ho come 
spesso succede sbucheranno 
nel corso delle puntate oltre ai 
personaggi consueti Rimar
ranno le monche «a strisce» di 
Cinico IV del Gruppo Bronco 
witz quelli che fanno la pub 
blinta - della sex iota Banda 
degli Onesti t h e anno si orso 
faceva gli s|>ot Pianeta fetente 
e quest anno Ai confini della 
decenza II (atto e che abbia 
mo avuto tantissime proposte, 
e questo rientra un pò nel ca 
rattoro del programma di la
boratorio a|K'rto C 0 tutto un 
mondo di persone i n e lavora 
no inventano e sperimentano 
tv e Avanzi si propone anche 
t ome vivaio Un tompito che 
in realtà rientrerebbe Ira quelli 
ili Ila tv tli Stato Invece lacorsa 
ali Auditel ha fatto fuori ogni 
di adi no di s|>eritnenlaz]oiie 

Anche voi contro l'Auditel? 
C ontro I Auditel e contro tutta 

1 eccessiva importanza che 
viene data alla tv Sui giornali si 
parla più dei problemi di Bau 
do che di quelli alla Miserali 
ci sono più pettegolezzi che ar 
ticoli sulla situazione della 
classe operaia Troppe bagar 
nne troppi ascolti Neanche 
negli Usa danno tutta questa 
importanza al sistema di nle 
vamento dati televisivi Ri 
schiamo di diventare schiavi 
del soffiano E poi non credo 
in questa logica del vincere tut
to sub.lo che ti obbliga già la 
sera a tirare la nga 

A Raitre la riga non si tira? 

Abbiamo sempre sperimenta 
to in grande liberta Non e è 
censura, non esiste che qua! 
d i e capostmttura o altn ci im 
pongano modifiche 

C'è autocensura? 

In un certo senso Mettiamo 
noi un limite alla satira, a "olte 
Un limite di gusto Non ci inte
ressa la risata per la nsata la 
cattivena gratuita I invettiva 
non andiamo oltre certi confin i 
solo per tarlo E comunque e 
sempre più d'f'jule fare un 
programma di satira, o addirit
tura di controinformazione po
etica Una volta l'autore satin-
co diceva facciamo che mez 
zo Parlamento e stato inquisì 
to ah ah1 Ora ap-i il giornale e 
e e il Parlamento mezzo tnqui 
sito È un momento in cui c'ò 
poco da ndere. in qualche mo
do sono state minate le basi 
del nostro lavoro 

Avete mai pensato di corre
re U rischio di essere 11-Crè
me Caramel» di Raitre? 

Tutto e. stato fatto, non puoi vi 
vere col lantasma di quello 
che hai paura di sembrare 
Quanti hanno fatto i falsi tele 
giornali, da Noschese in poi7 

•Avanzl>, a proposito di Au
ditel, non ha fatto i grandis
simi numeri, ma ha suscitato 
reazioni particolari, senso 
di appartenenza al gruppo 
da parte del suol fans, uso di 
un certo linguaggio. Vi sen
tite «club»? 

Non saprei posso dire dal mio 
punto di vista che mentre sto 
facendo il programma, è come 
se avessi la precisa sensazione 
di sapere a chi sto parlando 
Ho l'impressione di un ascolto 
attivo, complice anche quan 
do dico «buonasera» Dalle lei 
toro che ci arrivano so che ci 
guardano in gruppo checom 
mentano che partecipano La 
tv e un mezzo freddo a volte 
può trasformarsi in mezzo cai 
do 

Al London Film Festival incontro con la Light e Magic che, dopo «Terminator 2», lavora agli effetti speciali di «Jurassic Park» 

«Vi farò vedere l'impossibile. Parola di Lucas» 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Una scena del film «Robocop» 

UH lONDRA «Iwo e its necci 
<i Nonio dia gatti hanno Niso 
quo dt ILU.I i .ivi Non e il titolo 
di un film m 1 il li sto di un .in 
nunuo scritto,! mono t affisso 
(assieme a tanti altri) nella ba 
clicca di 1 National I ilin 1 Nei 
tre l.i p idron.i dei due mi* i 
devi* List, lari Londra pi r lavo 
ro e ci ri a loro un nuovo alloq 
mo desi rivendoli eouii affet 
tuosiesex icvoli» 

Questo e il I ondon 1 ilm f < 
stivai Un festival di I i inema 
e he non h i nulla di pomposo 
l'n festival dove I » preoccupa 
/ioni pi r il disimi) dei gatti di 
(ani giù si in* ontra con la in 
nosità di vederi film prove 
menti ila tutto il pianeta Un fe
stival i Ne non si cura molto di 
mti primi scoop divismo i 

roba simile ma chi sciupili* 
UH nte rastr* Ila buoni film in 
giro per i! mondo ( li mostra al 
pubblico londiiK si i Ni pi r 
definì/ione i* lostuopolita i 
pi r natura 0 affarìi ito ili uovi 
ta t n fi slival in i in ni Ila si* s 

s i fornata puoi vi cleri un 
film indipendente realizzato 
e on due lin da una covane 11 
neasta vietnamita residenti 
negli Usa ( hrom Hollywood to 
Hanot ni' riparleremo) e issi 
sieri ali » conferenza d mo 
str izioiu di una delle nias>ime 
espressioni del imi mi s ipe 
nndustnale la Industriai I ight 
and Magic di George I uca* 

A riprova e Ne il I [[ sa giostra 
ri fra i tiltura e m< reato la 
conferenza di Steve Willt ims 
capo animatore dilla Indù 
striai i Uni d ora m poi) Na 
tomi iso non del tutto e a ai il 
mente con la proiezione do 
men.c ì sera det film sorpri sa 
del festival lutti speravano 
fossi Citarla' (il film di Atlen 
borouqh suCNaplm) o Diaui 
(ti ili Coppola o addiri tura 
Makolni VehSpike U è m/eci 
è stato il modestissimo / aith 
lie< onu>s I let ( Ne nonostante il 
cast miliardario (Me rvl Strec p 
(loldu I i.iwn e Brine W llis) 
va considi rato un e oloss.iie in 

e lampo noli i bnll ititi e ami r i 
di Kob* rt / i uni kis 1 uomo 
i Ne n N.ì l Ulto dive dito i on 
Roller Rabbit e con la saga di 
Ritorno al futuro M i c i un 
ina l)<ath liaonn-s Ih* rat 

conta la stona ili dui me qi ri 
rivali Mn cp » [ !av\u natur.il 
minte - e In bevono e utrambe 
il fillio di II immortali! i som 
mimslr ilo da un ì Isabc Ila Kos 
sellini in versione Maga M 140 
k ilin domi ice* dive ulano 
cosi ind 'Irultibiliconu pupa/ 
zi di Romina e d *• c|in e In su 
bi libano le diavole ne t irt; ite 
Min Mi rvl Strie p rei it 1 \v r 
un mie r 1 sii|ue nza 1011 la le sia 
rigirai 1 di 1H0 irradi («< 'delio 
mi vcde> il sede re e l i non 
un mor.ibik b ittur 1 ) (ìoldu 
I lawn q r.i pi r mi zzo film 1 011 
un bue o ne Ila p ine 1 1 provtx ,1 
to <\<\ un colpo di spilla trd 1 
tulli IruicN oltmuli iitr.ivc rso 
la ieratica 1 01 u pi iti ri/za la 1 Ni' 
conse liti di insc nr< ne I 1 0111 
pule r un unni IVMIH lihn ita 
di fonnarl 1 in oqni modo pus 
sibili 1 nportan. il lutto su pi I 
Ile ola con 1 ffe tlt bisonti 1 un 

UH tterlo quasi inc|un t ititi 
Steve Williams un movanot 

lo alle lieo e x 4ioe aleni' di nitf 
bv lo ammette senza probli 
un Cili sviluppi de Ila iompu 
ti r ^rapNn nel e inema sono 
al inolili nto inimmatJin ìbili 
In ti ona potremmo riprendere 
una ine|uadr «turi di un itlori 
1 poi I mirando siili 1 u,r \\i> 1 
indilli* nsion ih fargli -inter 
pn tare un mie ro film se uz 1 
bisogno di Ila sua prc si \ì/ti 11 
sica Potremmo ani tu "ir* are 
ittori lineivi M 1 questa lo ri 

conosco 1 fantasi 't n'.i Non 
\e do e|ui sto pi ni 0I0 ve do 
s<'inmai il rise Ino di un aumen 
lo ipc rbolno della violenz \ !i 
t? it 1 .14I1 effetti spe*e iah Noi il 
I 1 lini non face lauto horror su 
pi (violenti e de vo due e Ne la 
lavorazioni di/l/?ys.s di Limes 
(. une ron 11 ha minto nut I'O 
nel convoglia'* la nostra su 
pi rtmiolofia su ti malie Ne 
vi rdi p 11 il s*( I 1 stessa i o 

s i non si può dire p* r il sue 
* e ssivo filih di e. .une ron t rnn 
natorJ clic e lorsc limassimo 
t i tol i lo de ll.i l ini in U rmiin di 

spli udore tiinologico mi e 
sinnolare 1 he Williams tent^a 
molto a de finire ani tic questo 
filinone ÌÌA (>0 milioni di dollari 
polliti allv e Direct per ta vtt 

tona del I* ninnate>r buono su 
quello e attivo 

Inutile dire clic proprio il 
fi mini itor I 1000 «liquido e 
iitdislruthbilc e il fiore il! 01 
lincilo dilla l'in Williams et 
ha spiegato mollo sommaria 
ni* liti ioni* 1 stato re iliz/a 
lo ani Ne in questo taso par 
tendo i\,i riprese su pi llnol 1 
di 11 iltore pot inodihe ate al 
computer Ali une di Ile se 
quenze prc par itone si sono ri 
vi lati di rar.i ridnolaqi'.im 
I attori ve niva npieso ( me litri 
* mimili iv 1 corri % 1 1 li ì nu 
do e on iin.ì re ti eli quadratini 
«dipinta» su lutto il corpo (>ue 
qli stessi qu idratiti! sari blx ro 
poi siati eli 1 punti di riferirne n 
lo qu indo la su 1 uninaqine s 1 
re bb* poi st.it 1 inserita ni I 
e imputi 1 * resa liquida pi z 
zo pi t pc zzo 1/ 1(f se 1 III e Oli 
I UHM) hanno rullìi s'o quasi 
un anno di lavc>ro ma seiou 

do Williams sono nulla a con 
fronto di furav>t( Park, il nuovo 
film di Spielberg a cui la Lini 
sta lavorando «Jurassic farli è 
trailo da un romanzo di Mi 
eliaci Crnliton in u n si mima 
quia clic attraverso espcri-
menti di biogenetica 1 cimo 
sauri tornino sulla Icrra do
vremo creare e fui muovere in 
modo realistico rettili d. di 
mensioni enormi Oqni singola 
sequenza è dice 1 volte più diff 1 
elle di ciucile più astratte di 
/* rmtnrJlor J Ma temo di non 
potervi dire altro Spiclbcrq ha 
< hiosto 1 tutti noi il top secret 
più Iota!*- nemmeno mia mo 
qlie sa e he cosa No combinato 
con quei dinoviuri» Messi; alle 
sire tlt dalle domande del pub-
bluo Williams confessa solo 
cosa non e e in Jurassic Rari? 
•Non t è animazione di mo 
delti in stop niotion vale a dire 
la vive Nla tecnica cara a Ray 
I larr\Nauscn in cui si costruiva 
un modello e poi lo si faceva 
muovere riprendendolo a \.\\\ 
loloqratnina per volta come 
un cartoni animalo Stavolta cs 

tutta animazioni coinputenz 

zata» 
Ne ha fatta di strada la Ilm 

Georqc Lucas l'ha fondata nel 
1975 -Iniziò tutto nell angoic^ 
di un capannone in Caltfoi 
ma ai tempi della preparano 
ne di Guerre steilan* scrive il 
boss ncll introduzione al me 
qavolumo di Thomas Smith 
edito da VirRir ehe analizza la 
stona della compagnia C'è 
una ( ontinuità fra il libro di 
Smith e la conferenza di Wil 
liams entrambi, pur parlando 
con grande precisione di tee 
no loqued idcnaro tendono a 
dare della llm I immagine di 
una famiglia dove si lavom n 
dcndoesclier7ando Quel che 
e*1 certo ò che Lucas la fondò 
quando ancora nevsuno ere 
deva in lui e nel potenziale 
successo di Guerre stellari e 
che uno di\ massimi magNi 
de! settore Richard Edlund ci 
arrivò su segnalazione dell a 
gen/ia di collocamento alla 
quale si era rivolto per trovare 
lavoro Oggi come dice Wil 
liams la llm e «la linea hi tech 
di quella fabbrica di sogni che 
è e sempre sarà Hollywood-
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Ascolto TV dall' 8 al 14/11 ore 20.30/22.30 

RAI 49,21 
settimana prec. 49,87 
20,23 

PUBBUTAUA 44,37 
settimana prec. 43,95 

N e S S U I i a n O V i t à : Scommettiamo che-1 vince il sa 
a cinema « n n r t b < " ° d l , d S">nde e Fuscagm 
a unvmd, »|wn direttore d i Ramno tira il dato 
© p e t t C g O i e Z Z I Batman perla nera nell archi 
l ' a l l o r o t v v ' ° d l R a l d u e conquista 8 mi 
i a i i u r w i v | | 0 n , e m e z z o j j i telcspettaton 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e Giampaolo Sodano sacco 
" " ^ " • ™ " ™ " " " " " " ^ ^ ~ ^ ^ ~ moda sugli al lon d i una rete 
che raggiunge 1 obictt ivo previsto Ma la classifica dei program 
mi più visti della settimana è tristissima è il ntratto d i una tv a cor 
to d i idee Film pallone e i soliti varietà seguono infatti nella 
classifica / fatti vostri (Raidue) Novantesimo minuto (Ramno) 
Caccia a ottobre rosso Papenssima, II burbero (tutt i Canale 5) 
Magnum (Raiuno) e Striscia la notizia (Ramno) 

Il sondaggio della discordia 
Bruno Vespa contro tutti 
«A Milano vince il mio Tg» 

• R i ROMA -Resto francamen 
te sorpreso nel leggere che il 
Tg i sarebbe il tg preferito in 
l-ombardia e che il Tg5 gli sta 
rebbe a ruota Come sempre 
più spesso capita nelle polemi 
che d i questi giorni la venta e 
tutt altra» 1. affermazione è d i 
Bruno Vespa secondo cui «an 
che a Milano nella provincia 
d i Piacenza e in quella d i Vare 
se ( le aree interessate alla n-
cerca Datamark) il Telegior 
naie uno è leader assoluto, co
me nel resto del territorio na 
rionale» Vespa cita le osserva 
n o n i della nccrca «Raiuno 6 
I emittente che riceve le mi 
gl ion valutazioni assolute per i 
Tg nazionali e per i documcn 
tari» Raitre «riceve la valutazio
ne migliore per attualità e in 
chieste» mentre Canale 5 «n 
scuote il miglior giudizio asso
luto per i film» «Vale la pena d i 
ncordare - prosegue Vespa -

che secondo un altra reccntis 
sima indagine il nostro Tg e 
preferito dal 31 per cento degli 
italiani contro il 17 2de lTg2 il 
14 5 d e l T g 3 e i l 9 7d iTg5» 

Era facile prevedere che altri 
avrebbero contestato Vespa 
La ricerca Datamark infatti ha 
creato un grande subbuglio 
Prima celata dalla Rai coperta 
da l top secret poi resa paretai 
mente pubbl ica (e dai dati lor 
niti e è la conferma del succes 
so d i Raitre e d i Canale 5 nelle 
zone sotto osservazione) ora 
«integrata» dal direttore del 
Tg l che smentisce tutto E a 
sera Enrico Mentana dopo 
aver ironizzato sui «bollettini d i 
vittoria che si accavallano e si 
annul lano a vicenda» ha d i 
nuovo dato i numeri quell i 
del l Auditel per dimostrare 
come il suo Tg e a ruota del 
1 gì La conferma che la mate 
malica è un opinione 

«Milano-Italia»: una settimana di trasferta a Torino 

Cossiga ospite di Lerner 
parlerà di massoneria 
M MILANO Si chiama Mila 
no Italia ma questa settimana 
va in onda da Tonno II prò 
gramma d i Gad Lerner tra
smesso da Raitre ogni giorno 
alle 22 45 ogni tanto deambula 
per motivi naturalmente d i cro
naca Cosi il perfido condutto 
re e la redazione tutta avevano 
deciso d i spostarsi nel capo
luogo piemontese per guarda 
re da 11 a una delle emergenze 
più gravi della attuale cnsi E 
cioè il lavoro e il non lavoro 
Insomma i problemi d i chi ce 
I ha e quell i ancora più dram 
matici d i chi teme d i perderlo 

Invece come dicevamo la 
cronaca d i questi giorni ha sof 
fiato in altra direzione e Gad 
Lerner ha voluto approfittare 
della presenza a Tonno per af 

fronlare almeno per oggi un 
dibattito che ha avuto una re 
crudescenza proprio in loco e 
cioè quel lo sulla massoneria e 
i suoi segreti p iù o meno ono 
revoli A Tonno infatti I ex sin 
daco liberale Valerio Zanonc 
ha dichiarato di essere masso
ne e d i non avere niente da na 
scondere e niente d i cui vergo 
gnarsi La massonena è una 
«società segreta» sui gcnens È 
indubbio che ai tempi dei regi
mi assoluti ha avuto una sua il 
luminata e il luministica fun/ io 
ne ma ora c i si può domanda 
re se abbia un senso e una «ra 
gione sociale» Ma la «popola 
ntà» e leggittimà della masso 
nena sono en t r i l e in netta 
rotta d l coll isione con la co 
scienza collettiva solo in segui 

to alla scoper t i della VI una 
loggia ma più che una loqgia 
una setta d i congiurati contro 
la nostra Repubblica Ed e d i 
questo (e non degli (l i t ichi 
«maestri muratori») che si di 
scute Una discussione ali in 
temo della quale hanno molto 
da dire personaggi che hanno 
ricoperto le massime cariche 
del lo Stato pr imo tra tutti 1 ex 
presidente Francesco Cossiga 
che infatti ha inviato a Milano 
Italia una sua dichiarazione re 
gistrata che costituisce una 
sorta di rentree in tv da parte d i 
uno che fino a pochi mesi fa 
era più assiduo in video di 
qualsiasi Pippo Baudo (e con 
risultati d i audience mol to 
maggiori) 

l ÌMNO 

240RE 

Gad Lerner conduttore di «Milano Italia» 

Il programma di Canale 5 vince la sfida ma il regista e i conduttori non ce la fanno più 

«Buona domenica», ma adesso basta 
Nausea da vittoria a Buona domenica il programma 
della domenica pomeriggio di Canale 5 ha Superato 
di slancio Domenica in, ma i suoi protagonisti mani
festano l'interrnone di abbandonare II regista Bep
pe Recchia è stanco del troppo lavoro, Lorella Cuc-
canni vuole avere dei figli e Marco Columbro vuol 
fare l'attore Una squadra prorogata d'autorità Reg
gerà fino alla conclusione della stagione7 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO «Squadra che 
vince non si cambia» questo 
inappellabile detto è stato 
sbandierato al momento della 
presentazione d i Buona dome 
nica uno dei programmi vin 
centi della ditta Fininvcst E in 
fatti benché in precedenza 
fosse stata proposta la condu 
zione dei giochimi domenical i 
d i Canale 5 al buon Gcrry Scot 
ti per intervento diretto del 

«dottore» (come chiamano 
Berlusconi) è stata ncompat 
tata la formazione dell anno 
scorso con il regista Beppe 
Recchia il duo Cuccarmi Co 
lumbro più i Trettre Sbirulino 
e Tony Binarelli 

E questa domenica Berlu 
sconi ha dimostrato Auditel 
alla mano che il padrone ha 
sempre ragione Infatti Buona 
domenica ha superato (sia 

nella pr ima che nella seconda 
parte ( 2 6 4 'X contro 24 82 e 
22 64 contro il 21 28) Domcm 
ca in il programma messo in 
campo con molte ben pensate 
ragioni da Raiuno Insomma 
vincono la leggerez/ i il r i tmo 
la giocosità E fin qui menu d i 
nuovo sotto il cielo della f ìtu i 
tv l.o strano ò c h e nonost in te 
il risultato forse neppure spera 
lo la squadra di Buona dome 
nica sembra aver voglia d i ab 
bandonare la nave che non ri 
schia affatto d i affondare 

Beppe Recchia ha annui i 
ciato la sua stanchezza ('sei 
ore didiretta non sono poche e 
bisogna lavorare tull i i santi 
giorni f ino a notte tarda») non 
solo fisica («presa in overdose 
la tv fa male ai piccoli e ai 
grandi») È la stanchezza d i un 
regista d ic iamo pure d i un au 
lore che ha sulle spalle oltre a 
tanta stona della tv pubblica 
anche qu i s i tult 3 quello che di 

meglio li i fatto la tv privata in 
Italia nel < ampo del varietà E 
ora Rcecliia butta II una vaga 
intenzione di tornare alla Rai 
dove Sodano lo attenderebbe 
a bracci i ap< rte Purché si trai 
ti di lavorare a cose diverse La 
dolce e professionale Izirella 
Cuccarmi fidanzata e sposa 
d Italia dopo aver vinto la sua 
b.itl iglia contro la conturbante 
Alba P.irrielti dichiara anzi 
mostra tutt i l intenzione di de 
dicami a ben altre sfide quelle 
materne d ia i settimanali an 
mirici ino «dolci segrel » e già 
ehiss ì qu mti sponsor si batto 
no per ssu tirarsi la sua l u l u r i 
p incia ( prole 

P( r ult imo ma non ult imo il 
br ivo C olumbro e he già da 
.inni ormai non ne può più d i 
f ire il ( ondut lorc e vuole ntor 
nari i l lare I attore Ora dopo 
avere aceett i lo già troppi com 
prorm s a < on se stesso e con la 
I l imivi st sembra propr io de 

e iso a non (are una stagione d i 
più in veste d i «signore e signo 
n buonasera» E magari inve 
sugando ben bene nella trou 
pe d Buona domenica si pò 
Irebbe scoprire qualche altro 
aspirante transfuga in procin 
lo di chiedere asilo poli t ico i d 
altre reno testate 

È un fatto senza precedenti 
che sicuramente avrà le sue ri 
percuvsioni sul palinsesto d i 
Canale 5 e sui dati d i ascolto 
Ma tutto fi rinviato (sembra) 
alla prossima stagione quan 
do il direttore della rete Gior 
gio Gori dovrà cercare di alle 
stire un altro equipaggio de 
gno di prendere il mare Non 
sarà facile (chissà se Gerry 
Scotti dopo I esclusione subì 
ta ^arà ancora disponibi le) e 
forse la Fimnvcsl stavolta sarà 
costretta alla umil iazione su 
p r i m a quella d i dovercop ian 
si stessa 

n ÉÈki 
M 
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RADIO & TV 

CANZONI (Raitre IT30) Sono i cantautori i nuovi poeti 
del nostro t e m p o ' Da questo interrogativo prende spunto 
il nuovo programma di Paolo Macioti e Maurizio Mala 
bruzzi che ha debuttato ieri sulla terza rete Non un pro
gramma di videoclip bensì un antologia di testi rock as 
semblati per temi e commentat i da immagini prese dagl 
archivi Rai interviste e altro ancora I argomento d i oggi 
sono le «canzoni di anim ili» 

IL GRANDE CIRCO (Reteqi.attro 20 20) Sotto il tendone 
circense questa sera i numeri più spettacolari li o f f r ran 
no il giocoliere moscovita Gregor Popovich considerato 
il più grande del mondo il tedesco Karl Trunk con i suoi 
maiali ammaestrati gli ungheresi Vargas e tre contorsio
nisti indiani 

TELEFONO GIALLO (Raitre 20 30) Corrado Augias sta 
volta indaga sul dupl ice omicid io di Alfredo Schena e 
Paolo Tancco UCCISI sulle col l ine intorno a Torino a di 
stanza d i poco tempo tra il 91 e il 92 Due omicid i con 
molti punti in comune 

PARTITA DOPPIA (Raiuno 20 40) Fatica a decollare lo 
show di Pippo Baudo attestato sui cinque mil ioni e mez 
zo d i spettatori l-a puntata d i oggi ospita nello spazio 
«Vivendo cantando» Mietta che ha appena pubblicato 
un nuovo a lbum per «Questo secolo» si npercorrono gli 
anni dai 1921 al 25 ed a Compilare la schedina ci sa'.i 
1 attnee Nancy Brilli 

LA P IÙ BELLA SE! T U (1 elcmontecarlo 20 40) Luciano 
Rispoli e I-aura Lattuada propongono la loro sfida tra 
canzoni «ironiche» d Italia e del mondo con contorno di 
ospiti Edvige Fenech Franco Nero Ennco Vaime Ange 
la Finocchiaro Cinzia Tarn (d i re t tn ie del mensile Elite^ 
e Giampaolo Fabrizio il dissacratore del calcio a «Gala 
goal» 

M I L A N O , ITALIA (Raitre 2245) I misteri della massone 
ria in pr imo piano nel programma condotto da Gad Ler 
ncr Interverranno nel dibatt i to il senatore Francesco 
Cossiga I onorevole Valeno Zanone e I ex segretario del 
Psi Giacomo Mancini 

H O L L Y W O O D IN VETRINA (Raiuno 22 50) Immagini e 
curiosità dietro e davanti le quinte del Festival del cine 
ma americano d i Deauville in Francia raccolte dal gior 
iialista Paolo Calcagno 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5 23) Tra gli 
ospiti ni I salotto teatrale di Costanzo questa sera la can 
tante portoghese Amalia Rodngucs regina del «fado> 
che ce lebra i suoi 50 anni d i carriera Antonio Miceli uni 
co commerciante di Gela aderente ali associazione anti 
racket ad evsere sotto scorta e I onorevole Guglielmo 
Lento ( Inondaz ione Comunista) d i Gela a"«.ne lui 
Oscar Sacchi entrato nel Guinncss dei pnmati per la su.i 
raccolta d i banconote da mille lire con scntte il cabaret 
tista Mano Zucca 

UN GRANDE AVVENIRE D IETRO LE SPALLE (Radio 
due 15) Vittorio Gassrn in interpreta se stesso il grande 
attore attualmente impegnato sulle scene con Ulisse e la 
balena bianca leggerà la sua b ograha «Un grande J " ̂  
nire dietro le spalle» arricchendola di pagine medile nel 
corso di 19 puntate al via quest oggi l-a regia è di Lucia 
n o i uciqnani 

(Alba i o / a r o ) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 SCEGLI IL TUO FILM 
•JHVIO UNO MATTINA 

7-8-8-10 TELEGIORNALE UNO 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.1 S LA NEVE NEL BICCHIERE, 1 ' 

puntata Sceneggialo 
11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.08 LA NEVE NEL MCCHIERE. 2» 

parte 
11.55 CHETEMPOFA 
18.00 SERVIZIO A DOMICILIO. d ' I 

12.95 SERVIZIO A DOMICILIO. (2*) 
13.30 TELEOIORNAUIUNO 
13.55 TO UNO 1 MINUTI DL_ 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMOCHE-T 
14.80 TO UNO AUTO 
1 4 ^ 5 BANMDO. Film 
1 6 J » UNO RAGAZZI 
17.55 OPPI AL PARLAMENTO 
I M O TELEOIORNAUIUNO 
18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U

SO. DIE Falcetti e U Broccoli 
18v48 CI8IAMOT ConGigiSapani 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
» M 0 PARTITA DOPPIA. Presenta 

Pippo Baudo Regia di Giancarlo 
Nicotra 

22.35 TQUNO. Linea notte 

« . 1 0 METROPOLITAN POLKE. Te-
lelilm 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Documentari, cartoni lelellim 

8.45 RISTORANTE ITALIA. 
10.00 ABBASSO LA MISERIA. Film di 

G Righelli Con A Magnani 
11.25 LASSIE. Telefilm 
11.50 T02-PLASM 
11.83 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

berto Castagna 
13.00 T02ORETREDICI 
13.30 T02 ECONOMIA-METEO 2 
13.45 TRIBUNA POLITICA 
14.00 CENTO CHIAVI PER L'EURO-

PA 
14.05 SECRETI PER VOI 
14.20 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.40 DETTO TRA NOI. La cronaca In 

diretta 
17.15 DA MILANO T02 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.26 IL CORAGGIO Dl VIVERE. Una 

settimana contro la droga 
18.10 TOS8PORT8BRA 
i m o HUNTER. Teletllm 
18.15 BEAUTIFUL Serie Tv 
18.45 T02TELE0I0HNALE 
20.15 T02-LO SPORT. 

7.00 SATNEWS 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

7.4S PAGINE DITELEVIDEO 

12.00 DA MILANO TG 3 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

12.10 OSE. Ilclrcolodelle 12 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TOS POMERIGGIO 

14.80 SCHEGGE DI JAZZ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelilm con Michael Landon 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 

, La acuoia si aggiorna 

18v48-17.20. SOLO PER SPORT 

18.48 N U O r g Tgs Cento vasche 

18.05 TOS PALLA VOLANDO 

18.28 PALLAVOLO TOS VOLLEY LEI 
18.48 DA LAMEZIA TERME JUDO. 

TrolooBrutlum 

17.20 TOS DERBY 

18.00 GEO 

20.30 RAIN MAN L'UOMO DELLA 
PIOGGIA. Film dl R Levlnson 
Con 0 Hottnian T Cruise V Go-
lino 

22.50 SANREMO BLUES. Dagli USA al 
Mediterraneo (2* puntata) 

2 4 . 0 0 TEL0IORNALEUN0 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
O 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 IL BARBIERE DI SIVIGLIA, di 

G Rossini 
3 . 2 5 TELEGIORNALE UNO 
3.40 TI HO VISTO UCCIDERE. Film 
5.00 TELEOIORNAUIUNO 
5.15 DIVERTIMENTI 

22.90 T02 DOSSIER 
23.40 T02 NOTTE-METEO 
24.00 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.10 UN CASO PER DUE. TeUHilm 
1.16 HOCKEY SUL OHIACCta Fas-

sa Wuoor.Flemme Caseificio 
2.00 I PUGNI IN TASCA. Film di M 

Bellocchio Con L Castel P Pila 
gora 

3.80 TO DUE NOTTE 
4.05 OMICRON. Film di U Grogoretli 

ConR balvatorl.R Doxter 
8.30 VIDEOCOMIC 

18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-
DEA8262-METE03 

19.00 TOS. Telegiornale 

18.30 TOH. Toleglornall regionali 

18.48 TOZERO 

20.05 BLOB. Dl TUTTODÌ PIÙ 

20.25 CARTOLINA, D I A Barbato 

20.30 TELEFONO GIALLO. Conduce 

Corrado Augia» 

22.30 T03VENT.PUEETRSNTA 

22.48 MILANO, ITALIA. DiG Lernor 

23.40 ALLARME IN CITTA. A cura di 

Tiziana Piazza 

0.36 TOS - NUOVO GIORNO - EDI
COLA-METEO 3 

13,00 T09P0MERI00I0 

13.25 «SOARBI QUOTIDIANI». Attua 
hta 

13.35 I ROBINSON, Tclelilm 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiosa Santi Lichen 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà atto 
15 45 Ti amo parliamone 

18.00 CARTONI ANIMATI 

17.16 SAPIENTIHISAPIEHTINI. Qu z 

17.30 CARTONI 

18.00 OK IL PREZZO ÉOIUSTOI Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Qutzcon Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SEGNI PARTICOLARI: BELLIS
SIMO. Film con Adriano Colonia 
no Federica Moro 

22.40 PAPPAECICCIA, Tolelilm 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Noi corso del programma allo 

54 T95 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2.00 T05-EDIC0LA. (replica ogni 
ora) 

2.30 NONSOLOMOPA. Repl ca 

1.06 FUORI ORARIO. Cose (mal) vi 
ste 

3.30 FREONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. Replica 

<§pm>\ 9 ODEOII 
tumulili 

7.30 CBS NEWS 
8.30 YESIDO 
8v48 DOPPIO IMBROGLIO 
9 J Q POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO 
11,40 PORtSPAVSHOW. Telefilm 
12.10 APRANZOCONWILMA 
13.00 TMC NEWS-SPORT NEWS 
14.00 TEMPO D'ESTATE. Film dl D 

Lean ConK Hopurn R 8razzi I 
Miranda 

15,50 SNACK. Cartoni animati 
18.15 AMICI MOSTRI 
17.18 TV DONNA. Con Carla Uroan 
19.30 TMC NEWS 
19.56 LE FAVOLE Dl AMICI MOSTRI 
20.00 MAOUY, Telelllm 
20.40 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu 

ciano Rlspoli e Laura Lattuada 
22.35 T'AMO TV. Con Fabio Fazio 
23.35 TMC NEWS-METEO 
23.55 STRIKE, LA PESCA IN TV. Di 

Renalo Vacatello 
0.25 LA COMMISSARIA. Film dram 

malico 1* visione Tv 
2.28 CNN. Collegamento in diretta 

13.46 USATOPAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI - IL 

TEMPO DELLA NOSTRA VITA. 

Teleromanzi 

15,15 ROTOCALCO ROSA. Nows 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animat 

18,00 ICAMPBELLS. Tololilm 

19,30 PIAMONP8. Tolelilm 

20.30 LA VENDETTA È UN PIATTO 

CHE SI SERVE FREDDO. Film 

d P Squ tori Con L Amman I 

Rasaimov S Zachanas 

22.26 COLPO OROSSO STORY. Show 

23.30 E VENNE IL GIORNO DEI LIMO

NI NERI. Film di C Bazzoni Con 

F Bolkan A Sabato 

1.20 COLPO OROSSO STORY 

13.00 COLORIRÀ. Telenovela 
14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 CARTONI ANIMATI. 
18.15 FRA DIAVOLO. Film di L Zam 

pa Con E Flermonte, E De Giorgi 
18.00 MARIANA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 
20.00 

HE MAN. Cartoni animali 
CAPOZZIEFIOLI. Telelllm 

20.30 L'ULTIMO SQUALO. Film di E 
Castellari Con J Franciscus V 
Morrow, M Pignatelli 

22.16 NOTIZIARI REGIONALI 
22.30 SAHARA CROSS. Film dl T Va 

Ioni Con F Nero M Constantin 
P Villorosi 

0 00 CINOUESTELLEINREOIONe _ 
12X>0_STARLANDIA 
13JBO_DeSTINI_Toleli|m 
13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA 
_MA<K>M§MLINO._Telcfi|m 

TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIOOKTÌNSIEME 

_STARl>NOIA._ConM_Albancsc 
MAOO MERLINO _Tolotilm 

_DESTiNI._Telelilm _ 
POLLICE VERDE _ 
TELEGIORNALE REGIONALE 
I GIORNI DI BRIAN. Jelehlm 
SPORT E SPORT 
TÉLEGIORN ALE REGIONALE 

6.30 
9.15 

CARTONI ANIMATI 
BABY SITTER. Telelllm 

9.48 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telelllm 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 
lolilm _ _ 

10 46 CHIPS Telelllm 
11.45 LA DONNA BIONICA. Telelllm 
12.45 
13.00 

8,66 TELESVEGUA. Show 

10.00 MARCELUNA. Telenovela 

10.35 INES, UNA SEGRETARIA D'A

MARE. Telenovela 

STUDIO APERTO 

11.00 

11.26 

CELESTE. Telenovela 

LA BELLA E LA BESTIA. Tele 
film 

14 PO CARTONI ANIMATI 
14 28 CIAO CIAO STREET, varietà 

por_rag_azzj 
CARTONI. Lupin incorrogibile 
Lupin 
CIAO CIAO PARADE. Varietà 
per ragazzi 

18 00 CARTONI 
18.30 NIENTE PANICO variotà per 

ragazzi 
16.00 UNOMANIA. Varietà 

A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 

11.40 TG4 FLASH 

HAPPY DAYS. Telelllm 
16.38 E PERICOLOSO SPORT. Vane-

là con G obbo Covatta 
16.80 TWIN CLIPS. Varietà 
17.20_ 
17 28 

UNOMANIA STUDIO. Rubrica 
MITICO. Rubrica 

17.80 CINEMA A SOPRESA. Nell inte-
vallo Studio Sport 

19.80 UNOMANIA STUDIO. Chiusura 
20.00 
20.30 

KARAOKE. Show con Fiorello 
FACCIA Dl RAME. Film con K 
Sutherland J Gertz 

' L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
Conduco Massimo De Luca 

STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA " 

0,40 
0 82 
I^OJSTUDIO SPORT 
1 20 FAI COME TI PARE. Film di J 

J-ojjan Con C_ Eastwood 
3 00 E DIO CREO' LA DONNA. Film 

di Roger Vadlm 
4.30 HAPPY DAYS. Telefilm 
8.10 
6.10 

CHIPS, Telelllm 
MITICO. Rubrica 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo ( r i 

13.30 TQ4-POMERIGGIO 

13.66 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2'| 

14.30 MARIA. Teleromanzo 

18.35 LA STORIA Dl AMANDA. Telo 

novela 

16.45 FEBBRE D'AMORE. Soapopera 

17.30 TG4 FLASH 

17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show 

18.00 LA CENA É SERVITA. Quiz 

18.88 T04SERA _ _ ^ _ _ _ _ 

19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.20 ILORANDECIRCO. 5' puntata 

22.30 IO, TU E MAMMA. 

23.18 T 0 4 

23.30 KOJAK. Telelllm 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK 

1.38 PROGRAMMI NON STOP 

TELE #7' RADIO 

Programmi codificati 

20.30 SCAPPATELLA CON IL MOR-

TO, Film con K_AMcy 

22 30 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

h Imcon E Borgnmo 

1 0 5 APOCALYPSENOW Film 

TELE 

1 00 TOTO' AL CIRO D'ITALIA. Film 
di Mario Mail oli con Tolò Gino 
Bari ili hauslo Coppi 
(Replic logn dui ore) 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telelllm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelllm 
20.30 I FIGLI SO' PEZZI 'E CORE, 

Film 

18 00 METROPOLIS 
10,30 VM. GIORNALE FLASH 
20.30 MOCKACHOCLIGHT 

A 
22.30 TELEOIORN ALI REGIONALI 
23.00 IMAGO. Curiosità 
23.30 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Tololilm 

22,00 WANTEP 
22,30 MOKA CHOC STRONO 
23,30 VM, GIORNALE - METEO 
24.00 METROPOLIS 

20 30 IL CAMMINO SECRETO. Telo 
_novela 

21 30 IL RITORNO Dl DIANA. Telono 
_ voi i 

22 30 TOA Ed / onc della notte 

RADIONOTIZIC GR1 6 7 8 10, 12 
13 14 15,19 23 20 GR2 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 30 13 30 15 30, 
16 30 17 30 18 30 19 30,22 56 GR3 
6 45 7 20, 9 45, 1145, 13 45 14 45 
18 45 20 45, 23 53 
RAOIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 1? 56 14 57 18 56 
22 5/ 9Radiouno per tutti tutti a Ra-
diouno 11 15 Tu lui i figli gli altri 
•"2 05 Senti la montagna 15 GR1 bu 
sinoss 19 25Audiobox 20 20 Parole 
o poesia 20 30 Ribalta 23 GR1 Ulti
ma edizione 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 76, 
8?6 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon 
giorno di Hadiodue 9 50 Taglio di 
terza 10 30 Radiodue 3111 12 50 11 
signor Bonalcttura 15 Siddharta 
15 50 Pomeriggio insieme 19 55 
Questa o quolla 20 30 Dentro la se 
ra 22 40 Questa o quella 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 45GR3 Prima pagina 9 00 
GR3 Concerto 10 30 L inforno di 
Dnnto 12 30 GR3 Opera Festival 
15 45 Giornale Radio Tro 1915Dse 
La scuola si aggiorna 20 45 Giornale 
Radio Tre 23 35 GR3 II racconto 
RADIOVERDERAI Musica notiz o e 
nlormnzioni sul t r i t t ico n MF dalle 

V 50 allo24 

0 1 - 2 3 TOTO AL GIRO D'ITALIA 
Regia d l Mario Marioli, con Tote- Giuditta Rlaaone, ina 
Barzlzza Italia (1948) 88 minut i 
Fausto Coppi Gino Banal i Louison Bobet ed altri as
si del cic l ismo in questo spassosissimo f i lm accan'o 
al mit ico Totò prolessore e giudice in un concorso di 
bellezza a cui la miss che gli rubato il cor ha promes
so le nozze se riuscirà a vincere II Giro d Italia Fa i r, 
patto con il diavolo o batte n voiata tutti i campionissi
mi Ma 
TELE + 3 

1 0 . 0 0 ABBASSO LA MISERIA 
Regia di Gennaro Righetti, con Anna Magnani, Nino 
Bemozzl, Marita Vernati Italia (1945) 82 minuti 
Canta anche Anna Magnani In questa commedia g i 
rata ali indomani della guerra e che racconta con ar a 
scntimontal bonaria le vicende dl due autisti che t r i 
ncano in borsa nera per sbarcare II lunario Uno è fur
bo e capace di guadagnare I altro bonaccione e trop
po generoso Al punto di prendersi in casa un orfane I-
lo trovato tra le macerie Ma il destino saprà r icom
pensarlo di quel gesto latto col cuore 
RAIDUE 

1 4 . 4 9 BANDIDO 
Ragia d i Richard Flelscher, con Robert Ml tchum, Ur
sula Tniess, Gilbert Roland Usa 81956) 89 minut i 
In Mosaico noi 1910 alcuni avventurier i americani 
determinano In parte le sorti del la r ivoluzione mess i-
cana col il loro Iranico dl armi Mitchum se la cava an
che quosta volta nel ruolo di un pistolero disincanta-
'o distratto dati amoro 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 FACCIA Dl RAME 
Regia dl Jack Sholder con Klefer Sutherland Lou 
Diamond Phil l ips Usa (1989) 101 minut i 
Si r i trovano dopo -Giovani pistole- i due giovani in 
terproti r innovando energie e buona attitudine al po
liziesco Durante una sanguinosa rapina il bandito 
Marmo spezza una lancia sacra al la tribù Lakota e fé 
risce il poliziotto Buster Cosi I indiano Faccia di Ra 
me e Buster si mettono per motivi diversi sulle sue 
tracco Fughe in macchina sparatorie e gran tinaie da 
wester motropoli tano 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 RAIN MAN 
Regia di Barry Levlnson con Oustln Hotfman, Tom 
Cruise Valerla Golino Usa (1988) 132 minut i 
Pioggia di Oscar Orso a Bori ino e incassi da record 
per I autistico Ho t man al l imite dol vir tuosismo d atto 
re o por lo scapestrato fratel l ino Cruise II pr imo è 
eredo di un cospicuo patr imonio il secondo vorrebbe 
solo sapere chi si 6 - impadronito» dei suoi soldi II lo 
ro viaggio da Cincinnati a Los Angeles Insegnerà ad 
entrambi coso importanti sulla vita Commovente un 
pò lurbetto divertente 
RAIDUE 

2 0 . 4 O SEGNI PARTICOLARI BELLISSIMO 
Regia d i Castellano e Pipol l , con Adriano Celentano 
Federica Moro Tiberio Murgla Italia (1983) 90 minu
ti 
Mattia e uno scrittore lombardo dal ricco passato di 
conquistatoro Non si sa come ma gl i basta cammina 
re per strada senza neanche guardarle che le donne 
gli corrono dietro a (rotte Ora pero si è stancato e 
pensa di me'tere su lamigl ia Anche per evitare le ire 
dello decine di marit i traditi A Celentano I Oscar d€il 
I inosprossività 
CANALE 5 

I PUGNI IN TASCA 
Regia dl Marco Bel locchio, con Lou Castel, Paola Pi
tagora, Marino Masé Italia (1965) 107 minut i 
Un esordio potente questo dol g ovune Eellocchto 
autorevolo o tragica analisi ali interno di una lamiglta 
s lasnata cupa o pessimista con il pregio di aver sa 
puto anticipare la contestazione del 68 Quattro fra 
tedi anormali uno epilett ico una gravemente infanti 
lo I altro maniaco omicida od un quarto con la re 
sponsabil i ta di tull i io ali epi logo sanguinoso e irro 
vorabi te 
RAIDUE 



Raggamuffin 

La prima 
volta 
di Shabba 
• i ROMA Milito tiri in.K hi-
s ino , i m i n a m n r <\A rappcr sos
so, politica e n ' i n a i 1 s o n o lo 
iTwiun/ ia l i di S h a h h a Kitnks 
ro incont ras ta to del m o d e r n o 
"d.inoo hall sMe< m a t n a i c a n o , 
oho sarà no* pross imi giorni 
por la pr ima volta in Italia c o n 
u n a nuni - lournoo assoli ita* 
mon to imperdib i le por t;li ap
pass ionat i di reyqae o raq^a 
nuiffin qiovedi 19 e al Vox 
Club di Nonan to la ( M o d e n a ) , 
il 20 al l 'al laduiin di Roma e d il 
2] .il! I l avana Club di Pozzuoli 
(Napo l i ) A r e n d e r e a n c o r a 
più spec ia le l 'evento, e <'• il 
•gruppo c h i a m a t o ,\ii apr i re ì 
suoi show, i Sud S o u n d Sy
stem, mass imo stello del raqqa-
muffin nos t r ano , c h e h a n n o 
a p p e n a publ) t ieato un nuovo 
mix, C/iiap/xilu, e s o n o in pro-
u n t o di d e b u t t a r e c o n un al
b u m 

S h a b b a - vero n o m o Rexton 
G o r d o n - e n a t o 2b anni fa a 
Sturqetown, il quar t ie re più pò* 
vero di St -Viti Parish, ( ì iatnai 
c a . e d ha iniziato a c a n t a r e 
movaniss imo. a p p e n a quat tor-
du e n n e , co ! n o m e d 'a r te eli 
Co-h lo t II p runo d i sco finiìato 
S h a b b a Ranks arriva ne l l '81 . e 
//(itela frvsh f «Il utoio - sptoqa 
lui - san i f ica t .he u n o dovreh-
lx.< s e m p r e farsi un b a q n o per 
m a n t e n e r e fresche lo id»'e») 
s e g u o n o t o l l abu ra / i on i c o n 
alcuni de i più important i pro
duttori r e q q a e e par tec ipaz ioni 
a dischi rli I V n n i s H r o w n Gre
gory i saaes l*rirno q r a u d e suc
c e s s o por Kanks e LivchlanUct, 
-coper ta vivai «La d o n n a sot to 
la c o p e r t a e li por tenero c a l d o 
un u o m o Quindi non e una 
cope r t a in .mimata , e una co
perta uva* "'• la s p i e q a / i o n e 
tornita dal c a n t a n t e e la d ice 
lunga sul pe r sonagg io t h e 
a m a farsi fotoqrafa*e a torso 
n u d o , c o p e r t o di c a t e n e e 
atw*!!i d ' o r o ri lavaci io e snoc 
ciola dischi c o m e Wukrcf in 
bt'd ("perverso a letto-} e I ulti
mo , fresco di uscit i X tra na 
Ucci, c<mipif>nario di p r o d e z z e 
sessuali e sospiri, c h e n e a n c h e 
Prim e A sos t ene re il mito di 
S h a b b a Kanks, u n a v<x-e p rò 
fondissima, scura , e un cari 
s m a c h e e s p l o d e soprat tu t to 
dal vivo -1/SVJ 

Il Festival cinema giovani di Torino 
aperto da «Volevo vedere gli angeli» 
Viaggio nella Mosca dell'era Eltsin 
di due giovani già senza speranze 

Un film crudo, violento, disperato 
che il regista Sergei Bodrov 
racconta non senza accenti polemici 
verso la nuova classe politica 

Nell'inferno della Russia 
La prima volta fu proprio a Torino, cinque anni fa. 
Con Neprofessionaly, una storia di bande giovanili, 
scandita sulle canzoni dei Beatles, Sergej Bodrov si 
rivelò al pubblico dei festival vincendo il Premio 
speciale della giuria. Quest'anno Bodrov è tornato 
con un nuovo film. S'intitola Volevo vedere gli angeli 
è prodotto e co sceneggiato da sua moglie, Carolyn 
Cavallero, un'americana di origini torinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO FORMISANO 

• TORINO -Hai visto fc</w 
Rider*» d ice il giovaniss imo va
g a b o n d o a l l ' amico u n piace 
affrontare la vita a bor i lo di 
u n a m o t o d ' e p o c a -Parla di 
d u e c h e g i rano l 'America su 
u n a Harlev Davidson C h e alla 
fine v e n g o n o uccisi Ma c h e 
pr ima si v i n o mol lo divertiti» E 
la ragazzina di a p p e n a sedici 
.min, c h e gli fa d a guida in un 
so t tobosco me t ropo l i t ano (atto 
di mafia e miserie, rock c lub 
affollatissimi e s t rade deser te , 
ha un segre to c h e confessa so
lo in un m o m e n t o di g r a n d e in
timità ha scritto u n a lettera a 
M a d o n n a p e r c h e la ch i ami a 
Los Angeles a lavorare t on lei 
Non 0 un c a s o c h e lui, lei e gli 
altri disperat i pe r sonagg i di 
ques to film si ritrovino s p e s s o 
ut u n a -caverna- mol to ann i 
Set tanta, dovi1 la c a n z o n e di 
maggior succes so s'intitola 
Mamma atiarchra e a can ta r la 
s o n o i Mongol S h o o d a n , un 
g r u p p o c h e in Russia va per la 
magg io re m a c h e e avversa ta 
s imo iU\ F.ltstn I n s o m m a Vnle 
co vedere g/i antieti il qua r to 
lungomet ragg io di Serge] l ìo 
drov, n isso qua ran t aqua t t r en 
ne di Smakova , il cui film pi LI 
f amoso e SUR IM liberta e il 
Paradiso, e t he ha inaugura lo 
la d e c i m a ed iz ione di C i n e m a 
Ciiovani Cini a Tor ino , parla 
del la Russia di oggi e in parti 
co la re della vita dlffli ile e 

s b a n d a t a del la g e n e r a z i o n e 
a p p e n a oltre I a d o l e s c e n z a In 
u n a g r ande citta c o m e Mosca 
•dove tutto c a m b i a di c o n t i n u o 
- ass icura Bodrov - Con u n a 
tale velocita c h e a n c h ' i o s ten to 
a capi rc i qualcosa» 

L i Mosca di Bob, de t to Sara-
tov dal n o m e della piccola cit
ici d a cui proviene, è aggressiva 
e violenta, pe rcorsa d a miseria 
e an t i semi t i smo, dove n o n c ' è 
lavoro, e la mafia, p iccola o 
g r a n d e c h e sia, c o m i n c i a a far
la d a p a d r o n a II paesagg io e 
le v i cende del pro tagonis ta 
conv ivono alla p a n nello svol
g i m en t o del film ci' Bodrov. 
c h e n o n assomigl ia a Luna 
Parlici Pavel l « n g u i n c (-Non 
mi p i ace quel film, e falso e ar
tificioso, preferisco Taxi 
lìiucs*) a d i spe t to de l tenui 
a n a l o g o Perché più c h e il ri 
tratto a t tendibi le di u n a g e n e 
raz ione allo s b a n d o , preferisce 
e s se re un noir lirico e ma lede t 
lo, più vicino a cer te m o d e r n e 
storie u n d e g r o u n d francesi 
e lie ai model l i clasici au le t ica 
ni 

Bob e un ragazze t to e \ lotta 
tore. ingaggiato d a un boss per 
fargli i\.\ guard ia del c o r p o 
Uno dei suoi pruni compi t i è 
c e r c a r e li vi i cl i io . m u c o Vale 
ra c h e ha sgarra to su u n a c|iie 
s t ione di soldi costr inger lo a 
restituire il m a l l o p p o o p p u r e 

A Catania «Casa La Gloria», di Antonio Di Grado, regia di Puggelli 

Cari intellettuali, meno confusione 
il silenzio nasconde un imbroglio 

Stagiono tutta italiana (o quasi), anche per questo 
'92-'')3, allo Stabile dt Catania E siciliana, con una 
doppia presenza, in particolare, di F'irandello Ma, 
anche, con due novità assolute, la prima delle quali 
posta a mi/io di cartellone Caso Ui Gloria di Anto
nio Di Grado, un «giallo» molto speciale e, insieme, 
un amaro e beffardo «rapporto» sulla (grandezza e 
decadenza della intellettualità dell'Isola 

AGGEO SAVIOLI 

• • CM'ANIA Si [ur la e si ri
p a r l i III <|Uestu noslro p a r s e 
a mU-rwilh pressi x. he regolari 
(Ir! -silenzio «It^h inteilr 'hiali-
damanti al in.ìnifrsl.irsi di i risi 
tVoiiolilK he p'illtk hi* morali 
.ili insorgere d r a m m a t i c o di 
prob lemi tropi>o ,i IIIIIW'O sotta 
t. Hit* o rimossi I prot , ironist i di 
( asa hi (Ih>na q u a n t o a loro 
rum s e m b r a n o esser rimasti in 
differenti alle ^K el ide della 
propria (erra a t e m p o debiti» 
.Sono st nitori sopra l tu t 'o m,i 
.iiK he artisti d altre dist iplim 
ora riuniti in si on t roso sodali 
/ i o r H l a d imora i he d a il titolo 
al testo di Antonio Di ( I rado 
qui essi registrano < hi più i hi 
m e n o < osi lente s*. on fitte non 
soli J pi rsi>u,ili fallimenti nella 
storili e ni 11 attuali!.i di un in 
tera t a l l ' I o n a sui i.tle Alle 
spal le dcujii ipoti-tn i Mauroli 
i o S a t i r a S< a rd ino Hl.isi o 
et » si pron-ti ino grandi o m 
In. .I.i \t n>.i a f ' irandrllu d., 
\ ittnnui ,i Urani ,t'i a V ias. M 

U he dell au to re del l a \ o r o 
s ta to . u n i t o e maes t ro* ^ I U I 
s p e s s o i itati ti pa ra t ras 
randel lo in p r imo pi,i| 
Inolio dell a / i o n e r.itniii^nTT / 
(intanfì (Iflftt rtiuntcHifta m a si 
av \e r te pure un affinità temati 
i a t on il misi, onos t mio (Juan 
do si e cfuatt uri') t h e lo Stabile 
e t n e o ha in p r o g r a m m a per 
I a n n o venturo e il n o m e tlel 
[littore Angelo Most a rda ripe 
le quas i alla I.'t'era quel lo del 
p e r s o n a i ^ i o ( en t ra le di ( riti 
lu-wutUjCti'ntotnita ) 

I e tensioni ideali t he i^ia 
a n i m a r o n o i pens ionan t i di 
ques to tutt ,litro t Ile pio a lber 
140 s o n o d u n q u e st a d u t e a m e 
v (une rivalse npic 1 he e t;elo 
sie 14 h impulsi t reali1,1 a p p a i o 
no 1 (invertiti in s in,mie d'. roti 
s ino senili 14I1 stessi ni ordì 
d un passa to più o m e n o illu 
stre si d e f o r m a n o sdamano in 
u n a tetra fantastii heria A far 
prei ipitare la s i t ua / ione so 
p r a t i l i limono d u e inattesi visi 

latori il regista Seri;i inten/10 
n a l o .1 ritrarre quel la p i t e o l a 
c o m u n i t à ( c o m p l i c e l.i direttn 
t e della Casa ) in un d o c u m e n 
t a n o [>resu nub i lmen te ca ra 
mel loso e u n o s t rano investi 
da tore . Valenti c h e s e m b r a a 
su.» volta fuori IN* ito d.i qu.il 
t h e film Delitti forse reali, (or 
si immaginar i cos te l lano , in 
effetti ( osi 4I1 anic i cdent i (.0 
m e lo svolgimento 111 t o r s o 
della traina U he per tale ver 
so p u ò evot a re più d un t las 
s u o del g e n e r e ) Ma non 11 si 
aspetti t he, ,illa fine Timbro 
4I10 tlavvero si st lolita Non |)er 
nulla, ilt o m m e n t o 101 ìt lusivo 
affidato al lo s t e t t u o e ironico 
- u o m o di la t i ta- C'alabretta. 
t (insiste in un ripetuto «Che 
1 ( infusione' 

K alit he se a un d a t o ino 
m e n t o , si sve lano a r a n c i ( on 
una realta di sopruso , di vii» 
lenza di corrili tei.» riv on t rab i 
le nelle c i o n a t he non solo si 
t ili.ine di tutti 1 giorni la par te 
pili an tcn lk ,1 del t i r .mima t 011 
sisle in un tlis* 1 >rso - interno" al 
m o n d o della t ulliira e del sa 
pere ch iuso g i u s t a p p u n t o in 
st s lesso nel suo nari isismo 
impotent i 

( )peru di non fai ile r appre 
s e n t a / i o n e an i he per la (leu 
sita tlei nferiineuti letterari d1 

( 111 s e fatto t l ' inni (iriui.i Casa 
/AI (liana ha potu to piotarsi 
O H I la rei»ia di Lunber t t J l'ui^ 
Ljelli c o a d i u v a t o <\.\ l ' aolo lire 
ijni st e n o ^ r a l o t ost i inusta . 
ti un a l les t imento Ini t roppo 

t ani o di su^tjestKMii visive, Ira 
espress ionis ta e b.irtK'cheU-
41.iute l m a m p i o st Menno, sul 
fottdo, at cottile frequenti f é 
q u a e la dis t raent i ) scorci c ine 
uiato^r.ihci men t r e la t e m p e 
rie urot lesca nella q u a l e s o n o 
immerse le finire ciegli ospiti 
fissi dell.) villa e . i t t en tua t a da 
ìin t r u c i o p e s a n t e 1 he per via 
di bistro e b iacca ne f.t, quasi 
quas i dei c lown iK-ckcttiani 

Del resto, la c o m p a t t i l a 
m e s s a in c a m p o t al Tea t ro ili 
C i ta t i l a c o n l ' inser / ionc di 
d u e validissimi «esterni" quali 
Renzo Ciiovampietro e Piero 
S a m m a t a r o s i m p e g n a allo 
s p a s i m o nel tradii 'Te dal la pa
gina olio ribalta un luiHuai^io 
talor.i a r d u o s p e s o l ibresco 
Oltre ai d u e nomi a p p e n a an
notati qui sopra s a r a n n o i\,\ 
sot to l ineare quelli dt Miko Ma 
bistro Marcello l ' e r racchio . 
Vini e n / o Kerro Anna Malvica. 
M.iriell.» I o ( ì iudice, del velerà 
n o Cu t ino Sincri noni he di 
'I in i 10 Musimiec 1 il t | i iale 
vo lgendo dei isameil te sul ver-
san le vi n i a i o l o il ruolo di i\\ 
! ibretta intratlicni 1 ol pubbl i 
t o un s u o a m n m v a n t c ilialo 
1̂ 0 ma t o n t r i b u i v e cosi , ali 
t IH , al S I R I e s s o 1 ompless tvo 
del lo spettai o le , t he , nella sa 
la s e m p r e ilfollatu tlel Verini 
si replk Mera fino al '2r> novelli 
bre i )a rilevare 1 he un altra 
novità assolili,) italiana e sit 1 
liana, // taso Nafat/iarlola tli 
l ' ihppo Arriva sarà pure da ta 
qui in pr imavera 

ucc ider lo Ma non ne ha il c o -
M-ggio, preferisce c o n c e d e r e 
a l l ' amico un 'a l t ra c h a n c e , an
co ra vent iquat t rore di t e m p o 
l-Vcisrnaticamentc, c re i le c h e 1 
soldi s iano più important i del 
r ispetto del le regole del g ioco 
Ma, violandone1 u n a lui s lesso , 
si avvia c o n d o l e n t e c o n s a p e 
volezza verso un des t ino tragi 
c o . Prima c h e l 'avventura si av
vìi a c o n c l u s i o n e , Ma il t e m p o 
pe rò di innamorars i di una ra
gazz ina bizzarra e solitaria, 
c l ic gli a p r e u n a finestra su un 
m o n d o più so rd ido di que l lo 
c h e lui è riuscito a in t ravedere 
nella breve p e r m a n e n z a a Mo
sca T a n t o Alexei Baranov 
q u a n t o Nataltva Gmko, 1 d u e 
interpreti di Votetx) ix'dcrc #h 
anqeh, s o n o attori n o n profes

sionisti. «In Kuvsia e difficile fa
re film lo r i tengo c h e per ce r te 
storie sia ind ispensab i le lavo 
rare c o n n o n professionisti 
Con loro n o n puoi bara re , n o n 
ti c o n s e n t o n o di ment i re , di 
n o n r a c c o n t a r e la vontàH Gli 
attori del film h a n n o d a t o un 
c o n t n b u l o decis ivo all 'evolu
z ione de l la s tona e d u n q u e 
della sceneggia tura , scritta a 
qua t t ro mani c o n Carolyn Ca
vallero, u n ' a m e r i c a n a , c o n i p a 
gna di Bodrov a n c h e nel la vita 
«L'aspetto più in teressante del 
lavoro - Ma sp iega to lei - e sta
to propr io il met tere a c o n f o r n 
to le nos t re sensibilità, 10 a m e 
r icana, Sergej russo, nell ' ini 
m a g i n a r e le evoluzioni de i per 
sonaggi Avevamo modell i e 
idee diversi II nsul ta to e d u n 

tjiie mol to particolare» Q u a n 
to alla l e n s u r a , «non è vero 
c h e sia del lutto s c o m p a r s a -
d ice lìodrov -Per e s e m p i o 
g u a r d a n d o la 1 op ia sottotitola 
ta de] film, h o s c o p e r t o t he 
n o n e stata t radot ta la strofa di 
una c a n z o n e nella qua l e chi 
can ta invita a " inc ide re UMIDI» 
(Ju.into al mio pe r sonagg io e 
vero s] c h e e un mal ioso , m a 0 
solo un ragazzino , s b a n d a t o e 
sensibile So < he quel lo dell,» 
mal ia è un p r o b l e m a impor 
t an te Ma a l m e n o a d e s s o sap
p i a m o chi s o n o 1 de l inquent i . 
| x i s s i amo riconoscerl i senza 
c h e ci s iano m a s c h e r e a 1 on 
fonderci Stalin, Breznev s o n o 
stati 1 veri maliosi della nostra 
s tona , . i n d i e se e r a n o in pochi 
a saperlo» 

^«1 • V Il musicista 
Alessandro 
Sbordom 

Nuova opera sull'inquinamento 

«Alba» tragica 
per Sbordoni 

ERASMO VALENTE 

• I NOMA In un clini.i infilo-
c i t o Cicilia rabbia e da l lo sde
gno , ò siala e s e su i t a nell 'Audi
torio del Foro Italico, .sabato, 
u n a novità assolu la di Alcssan 
d r o S b o r d o m , c o m p o s i t o r e 
c h e d a q u a l c h e a n n o va con
s o l i d a n d o u n a sua inclinazio
n e [>cr il tea t ro mus ica le Ora ò 
la volta di Altxi Cantata Milla 
IH'rdtta del severo, in tre parti e 
.sette quadr i , pe r c i n q u e voci 
solisti-, c o r o e orches t ra . Una 
mus ica c h e e s c e fuori da l le fa
vole e affronta un s r a n d e pro
b l e m a di OSRI l ' i nqu inamen to 
I n q u i n a m e n t o del la na tura , 
del p a e s a s s i o , del le cosc ien
ze, del le ment i un o s c u r a m e n 
to della rag ione , in virtù del 
q u a l e si p e r d e il «sacro", c ioè 
I equil ibrio tra m o n d o interno 
e i n o n d o es t e rno Attraverso 
un testo di Marcello Coluti 
( e i o n o m i s l a , pit tore, scrittore, 
p o e t a ) , c h e c o n t r a p p o n e vi
c e n d e tra la Nuova Citta (l 'ari 
In a Roma ) e i centri abitati tra 
1 qual i e ssa si insedia, si regi
stra l,i perdita di quell 'equili
brio sopraffatto da l la violenza 
e dai mercant i 

Slxjrdom svolge la sua do
lente, p e n s o s a e tragica Canta
ta, a n c h e c o n un i m p o n e n t e 
s lanc io fonico, c h e erompi" 
da l l 'o rches t ra , m a sopra t tu t to 
at t raverso preziosi incastri e 
rimbalzi di suoni , de l incan t i 
una con t i nua mobili tà t imbn-
1 a S o r p r e n d e n t e 0 il crol lo del 
T e m p i o di Diana, c h e si sgreto

la c o m e un precipi tare di -pi/.-
/icati» Il c o r o h a u n a larga par
te e le voci solisti" h a n n o la lo
ro inc idenza Bene , a q u e s t a 
mus ica mi ran te a r icercare il 
sac ro equi l ibr io tra le oppos t i" 
c o m p o n e n t i del la vita, e tocca 
to il c o m p i t o di r i ch i amare l'at 
t e n / i o n e e l ' e m o z i o n e del 
pubb l i co «sulla perdi ta de l sa
cro- , qua l e si registra, di quest i 
t empi a n c h e ai vertici di ' ila 
Rai I "mercanti» se la p r e n d o 
n o c o n la mus ica e . e n t r o il i l 
d i c e m b r e , a lcuni c o m m e s s i 
s t rumental i e tutti quelli tu ra l i , 
operan t i p re s so la Rai c e s s e 
n i n n o dal la loro attività Per 
evitare (ci vo r r ebbe ro ) s< o 
m u n t e n e o paro le n o n p ropr io 
di r ingraz iamento d a pa r t e del 
Pontefice, e. s ta to a n c h e a n n u i 
lato, in d i c e m b r e , il «Con ie r to 
i x r il Papa», alla Sala Nervi, 
c l ic poteva es se re a n c o r a 
u n ' o c c a s i o n e di dibat t i to 

È stato bello, ci h a n n o de t to 
(no i a v e v a m o ascol ta ta la pro
va gene ra l e di Attxi), d o p o gli 
app laus i a Sl>ordoni lo s l anc io 
di una g r a n d e mani fes taz ione 
di solidarietà pe r il c o r o , p rò 
trattisi l ino a lardi i o l i il p u b 
bl ico m e s c o l a t o a l l 'orchestra e 
il i o r o c o m m o s s o , c h e can ta 
va Va', pensiero Non e stata 
esegui ta la Suite dal ballet t i ' 
l\'tru\ka (Stravinski c o m p r e n 
d e r à ) . m a si 0 p r o g r a m m a t a 
u n a m a n i f e s t a / i o n e c o n suon i 
e canti sot to la s e d e Rai, a Via
le Mazzini, tra q u a l c h e g iorno 
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66 Centotrentasette... e tutti con un sorrisola 

'^È^ "C#»SÌl^fV 

fpffc /Anche oggi centotren
tasette piatti, di tutti i tipi e 
per tutti i gusti. Perché, si 
sa. ognuno ha le sue prefe
renze e non è mica facile 
accontentarli tutti. 
Però gli affari vanno bene, i 
miei clienti sono simpatici e 
mi piace accoglierli tutti con 
un sorriso... e quelli Ticket 
Restaurant in modo parti
colare! 4 ) € ) 

ticket 
restaurant 

w 

Noi ili Ticket IsVst.mrant. Giancarlo Facllni. ristoratore convenzionato 

Gli esercizi ronvrn / iona t i con Ticket Res tauran t sono tant iss imi in 
tu t ta Italia: bar. pizzerie, r istoranti , tavole calde, locali di tut t i i tipi e 
di tu t te le dimensioni . l'ero h a n n o tulli u n a cosa in comune : s a n n o che 
con noi si lavora meglio e si fanno più affari. Per ques ta ragione 
acce t tano sempre volentieri i Ticket Res tauran t . Anche per ques to 
s iamo i leader della ristorazione aziendale 
in Italia. Telefonateci! 

Scoprirete che Ticket Res taurant 
può essere la soluzione ideale per voi. 

aurar 

1678-340391 

Ticket Restaurant. Il valere del servizio. 
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FINANZA E IMPRESA 

• M O N O P O L I . I l s o t t o s e g r e t a r i o a l l a 

p r e s i d e n z a d e l c o n s i g l i o , K a b i o F a b b r i , 

h a c o n v o c a t o p e r o g g i a p a l a z z o C h i g i 

i s i n d a c a t i p e r t e n t a r e d i s b l o c c a r e l a 

v e r t e n z a d e i m o n o p o l i , L o h a r e s o n o 

t o i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l s i n d a c a t o 

d i c a t e g o r i a d e l l a C i s l , R o b e r t o V i c e n t i 

n i , s e c o n d o i l q u a l e i l g o v e r n o « d o m a 

n i d o v r à c h i a r i r e c o m e i n t e n d e sos te 

n e r e i n P a r l a m e n t o l ' i n t esa r a g g i u n t a 

l o s c o r s o s e t t e m b r e c o n i l m i n i s t r o d e l 

l e F i n a n z e c h e p r e v e d e m a g g i o r i g a 

r a n z i e p e r i l p e r s o n a l e n e l l a t r a s f o r m a -

z i o n e d e l l ' a z i e n d a In spa». 

• S T E T . Si c h i a m a «Atm» ( A s y n c h r o -

n u s T r a s f e r M o d e ) la r e t e s p e r i m e n t a 

le d i t e l e c o m u n i c a z i o n i p e r la q u a l e è 

s t a t o f i r m a t o u n m e m o r a n d u m d ' i n t e 

sa f ra la Stet e i p r i n c i p a l i g e s t o r i e u r o 

p e i d i re t i p u b b l i c h e . L a f i n a n z i a r i a p e r 

le t e l e c o m u n i c a z u i o n i h a i n fa t t i a v v i a 

t o c o n B r i t i s h T e l e c o m , D B P T e l e c o m , 

T e l e f o n i c a e Ass t u n a p r i m a c o l l a b o r a 

z i o n e p e r v a l u t a r e l e p o t e n z i a l i t à d i 

q u e s t a n u o v a re te . L ' a c c o r d o - s i l e g g e 

i n u n a n o t a d e l l a Stet - m i r a a v a l u t a r e 

l e p r o b l e m a t i c h e g e s t i o n a l i e l e n u o v e 

p o t e n z i a l i t à c o m m e r c i a l i n e l l ' u t e n z a 

m u l t i n a z i o n a l e d e l l a n u o v a t e c n o l o g i a 

«Atm». A t a l f i n e , o g n i o p e r a t o r e p r o v -

v e d e r à a l l ' a c q u i s i z i o n e d i a p p a r a t i i n 

t e r c o n n e s s i c o n c o l l e g a m e n t i «a l a r g a 

b a n d a » e c o n f o r m i a g l i s t a n d a r d s i n 

t e m a z i o n a l i . La n u o v a i n i z a t i v a si a g 

g i u n g e a q u e l l e e s i s t e n t i n e l c a m p o 

d e l l e re t i I r a n s e u r o p e e q u a l i «Gen» e 

«Met ran» . 

• F I E R A V E R O N A . La F i e ra A g r i c o l a 

d i V e r o n a ( d a l 9 a l 14 m a r z o 1 9 9 3 ) h a 

s c e l t o l a f o r m u l a d e l l a s p e c i a l i z z a z i o 

n e i n t e r a t t i v a , r i u n e n d o i n u n u n i c o 

e v e n t o d i e c i s a l o n i f o r t e m e n t e c a r a t t e 

r i z z a t i . L a F i e r a g r i c o l a ( c h e l o s c o r s o 

a n n o h a o s p i t a l o s u 3 0 0 . 0 0 0 m e t r i 

q u a d r i 1.400 a z i e n d e d i 2 4 p a e s i , e d 

h a a c c o l t o 2 7 0 . 0 0 0 o p e r a t o r i ) si a r t i 

c o l e r à p e r s e g m e n t i o p e r a t i v i s p e c i f i c i : 

Z o o s y s t e m , A g r i m e c a n i c a , E n o t e c h , 

A g r i s e r v i c e , T e c n o i r r i g u a . T e c n o m i c o 

( f u n g h i ) , B i o t e c n o , G e o d e s i g n e C o n -

t o t e r z i s m o . 

, "la Borsa 
È ripresa la «corsa all'oro» 
Generali a quota 30 mila 

\l;irlc(]i 
17 novembre ÌW.l 

t - I MILANO E' r i p r e s a «la c o r 

s a a l l ' o r o » m a il t u t t o n o n a p 

p a r e p r i v o d i o m b r e . Se si c o n 

s i d e r a c h e q u e s t a e r a l a p r i m a 

s e d u t a d e l n u o v o c i c l o d i d i 

c e m b r e , i l r i a l z o d e l M i b n e l l a 

p r i m a m e t à a p p a r i v a p e r s i n o 

d e l u d e n t e c o l s u o 1,50%. t a l e 

c i o è d a c o p r i r e a m a l a p e n a l o 

s c a r t o d e i r i p o r t i . M a le c o s e 

p i ù o l t r e s o n o d e c i s a m e n t e m i 

g l i o r a t e , m a l g r a d o il n o n b r i l 

l a n t e a p p o r t o d e l t e l e m a t i c o , 

d o v e g l i s c a m b i s o n o s ta t i p r o 

l u n g a t i d i m e z z ' o r a . S o t t o p res 

s i o n e t i t o l i c o m e C o -

m i t O - 7 ,17%) in c h i u s u r a ) , 

I t a l c e m e n t i ^ 2 , 8 7 % ) e S i p 

c h e p e r ò h a n n o a v u t o u n f i n a 

le d e l u d e n t e ( F 0 ,6 I V ) .A l l a l i 

n e d e l l a c o r s a i l M i b t o c c a v a il 

2 ,09 'Xa q u o t a 9 2 8 ( u n a l t r o 

g r a d i n o v e r s o q u o t a 1 0 0 0 ) . La 

p a r t e d e l l e o n e , s o p r a t t u t t o in 

r e l a z i o n e a g l i s c a m b i c o m 

p l e s s i v a m e n t e m o l t o e l e v a t i , 

l ' h a n n o svo l ta i t i t o l i p r i v a t i z z a 

b i l e a l c u i c e n t r o s o n o le t re 

«b in») o p r e s u m i b i l m e n t e 

c o i n v o l t i n e l l e d i s m i s s i o n i , a n 

c h e se c o m e e r a s t a l o i p o t i z z a 

t o l a C o n s o b h a s o s p e s o le 

S m e a t e m p o i n d e t e r m i n a t o in 

a t tesa d i c o m u n i c a z i o n i d a 

p a r t e d e l l a s o c i e t à . I l g r u p p o d i 

i n t e r v e n t o d e l l a B o r s a è in te r 

v e n u t o a n c h e s u D a l m i n e e A s -

s i t a l i a . r i n v i a t e a f i n e l i s t i n o p e r 

e c c e s s o d i r i a l z o . R i n v i a t e a n 

c h e A h t a l i a e A c q u a M a r c i a . I<e 

b l u e c h i p s h a n n o i n v e c e m a n i 

f es ta to u n a n d a m e n t o c o n 

t r a d d i t t o r i o , e s o n o a p p a r s e i n 

«dena ro» s o l o n e l d o p o l i s t m o . 

c o n le F ia t , « rea l izzate», i n l i eve 

l>erd i ta i n s i e m e a l l e C o f i d e , 

c o n le O l i v e t t i p r e s s o c h é f e r m e 

e c o n le M o n t e d i s o n in m o d e 

s to r i a l z o d e l l ' 1 , 1 9 % . I * G e n e 

ra l i d o p o a v e r c h i u s o a 

i 1,02% h a n n o a v u t o u n a s v o l 

ta n e l d o p o l i s t i n o , r a g g i u n g e n 

d o q u o t a 3 0 r n i l a l i re . U n t o n o 

s o s t e n u t o h a n n o a v u t o a n c h e 

le If i p r i v i l e g i a t e sa l i t e d e l 5%, 

Le M e d i o b a n c a ( c h e q u o t a v a 

n o e x d i v i d e n d o ) . le Stet c o 

m u n q u e c o i n v o l t e n e l p i a n o 

p n v a t i z z a z i o n i , sa l i t e r i s p e t t i 

v a m e n t e d e l 2 , 18 e d e l 2 ,16%. 

A l m e r c a t o d e i b l o c c h i f ra g i o 

v e d ì e v e n e r d ì è p a s s a t o d i m a 

n o l ' l , l % d e l c a p i t a l e d i M e 

d i o b a n c a n / ? . c . 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRAIRLANOfSE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1354 44 

854 00 

253,38 

759,?? 

41,55 

2064 17 

10,888 

945,51 

11.934 

222,93 

2262,32 

6,577 

9.619 

167883 

1066.91 

121,39 

209,93 

268,74 

933,09 

1339 

654,50 

253,33 

759,50 

41,56 

N P 

10,818 

946.29 

11.938 

222,65 

2263 45 

6.579 

9.623 

1680.18 

1062.87 

121.45 

209 79 

270.37 

927.26 

111™ 

T i t o l o 

B O A A C R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L É C C O R A O G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

C I B I E M M E P L 

c h i u s 

9 3 6 0 0 

9 1 0 0 

18090 

15200 

4 4 8 0 0 

7 2 9 0 

9 1 0 0 0 

8 6 5 0 

7290 

12010 

15920 

52O0 

12300 

6 4 0 5 0 

7 5 0 0 

2 5 7 0 

4 8 0 0 

1400 

2 8 0 

3 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

p r o c 

9 2 5 0 0 

8 9 0 0 

1B345 

15100 

4 4 2 0 0 

7 2 8 0 

9 0 9 0 0 

8 5 0 0 

7250 

11650 

15920 

5 1 6 0 

1 2 0 2 0 

6 4 0 0 0 

7405 

2 5 3 0 

4 7 B 0 

1400 

2 6 0 

3 1 3 

V a ' % 

1 0 8 

??•> 

-1 39 

0 6 6 

1 3 6 

0 14 

0 11 

1 76 

0 5 5 

3 09 

0 0 0 

0 78 

2 33 

0 08 

1 28 

1 58 

0 4 2 

0 0 0 

7 6 9 

-4 15 

C O N A C Q R O M 

C R A C R A H B S 

C H B C R G A M A S 

C R O M A C N O L O 

V A L T E L L I N 

cnrDiTwcsT 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V C U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D I 0 1 8 4 9 

N E D E O I F R I 

S I M R P H I V 

B O G N A N C O 

W B M I F B 9 3 

Z E R O W A T T 

170 

4 7 5 0 

1766U 

14000 

11150 

7010 

5 1 5 0 

3 6 S 0 0 

2 2 5 0 0 

0 9 5 0 

6 5 5 

8 6 0 

123800 

4 9 9 0 

1120 

1 4 1 0 

1615 

3 5 6 

2 0 9 

6 5 9 0 

183 

4 / 5 0 

12620 

13860 

11130 

6 0 0 1 

5401 

3 6 8 0 0 

2 2 5 0 0 

7 0 0 0 

6 5 5 

919 

123900 

4 9 9 0 

1120 

1450 

11115 

3 7 8 

I 8 0 

6 6 5 0 

7 10 

0 0 0 

0 J 2 

1 0 1 

0 18 

6 20 

-4 6 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 71 

0 0 0 

- 6 4 2 

- 0 08 

0 0 0 

0 0 0 

-2 / 0 

0 0 0 

- 5 82 

16 11 

-0 9 0 

ALWUMTARIAOWCOL» 
F E R R A R E S I 

2 I G N A G O 

2 9 0 0 0 

4 8 7 5 

1 7 5 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
A S S I T A L I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L ' A S E I L L E 

L A F O N D A S S 

P R F . V I O E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A O R I A 

L L O Y O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

9 8 9 5 

1 3 4 8 0 

2 9 2 4 0 

8 0 0 0 0 

1 0 0 5 0 

1 2 8 0 5 

5 6 1 0 

2 4 5 0 

10800 

9 0 8 0 

9 4 9 0 

5 0 5 0 

1 4 4 8 0 

6 7 8 0 

8 8 2 0 

2 2 8 0 0 

9 8 0 0 

9 2 3 5 

1 0 3 0 0 

5 1 0 5 

6 3 0 0 

11 8 1 

•0 15 

1 0 2 

2 8 3 

5 7 9 

4 9 6 

5 4 5 

8 8 9 

6 6 1 

0 6 7 

5 3 3 

9 7 8 

4 17 

8 6 7 

4 2 6 

3 17 

2 6 7 

3 7 6 

3 0 0 

4 18 

5 0 2 

BANCA MB 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B C A 0 1 R O M A 

R F I O E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P 8 E R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E r. 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N A 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C R E D I T R P 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

8 3 0 0 

6 0 0 0 

2 4 5 0 

1 0 4 0 

5 8 0 0 

2 0 0 0 

9 9 5 

5 3 0 0 

1 4 2 8 0 

3 6 5 1 

2 1 5 5 

3 8 0 0 

4 3 9 9 

1 6 2 0 0 

1 2 2 0 0 

5 0 6 0 

2 9 1 0 

1 5 2 5 

2 8 4 4 

2 5 7 5 

2 5 0 0 0 

1 3 8 0 0 

1 1 0 0 0 

3 7 5 

3 9 9 

7 6 0 

4 10 

2 6 5 

4 7 7 

3 6 5 

0 9 3 

1 2 0 

1 5 6 

5 3 8 

8 6 0 

4 0 0 

7 2 8 

8 8 3 

1 2 0 

2 8 3 

1 6 7 

5 3 3 

0 19 

0 0 0 

2 18 

4 4 6 

C A R T A R I * I D I T O R I A L I 

B U H G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L ' E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

4 4 0 0 

5 5 0 0 

6 0 1 0 

2 9 8 0 

3 3 5 0 

4 8 9 0 

9 0 0 0 

2 6 0 0 

5 1 8 0 

2 3 5 

5 7 7 

1 9 5 

8 7 6 

3 0 8 

5 16 

2 2 7 

6 5 8 

2 17 

CIMINT I CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C C M F N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

2 8 3 0 

4 2 0 0 

5 8 9 0 

2 0 0 0 

4 4 0 5 

5 0 6 5 

5 1 5 5 

1 7 0 5 

6 7 1 0 

3 8 4 0 

1 6 4 5 

8 0 0 

4 0 4 

4 7 4 

-1 9 2 

- 0 9 9 

2 4 4 

4 0 0 

4 14 

4 4 7 

5 6 5 

9 71 

2 17 

• 0 6 2 

CHIMICHI IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T F R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M t C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

3 6 6 1 

2 7 3 0 

1 4 1 0 

7 4 9 

6 9 9 0 

4 5 9 

6 1 2 

3 4 3 0 

1 0 0 5 

1250 

1 6 5 0 

1 5 0 1 

2 9 2 0 

7 8 7 

7 1 0 

0 4 4 

1 6 8 

1 4 4 

4 7 6 

1 16 

6 7 4 

4 7 9 

0 2 9 

9 8 4 

5 9 3 

0 0 0 

3 5 2 

2 4 6 

4 10 

5 9 7 

CENTROB-BAGM968 5*/. 

C E N T R O B - S A F 9 8 8 . W . 

CENTROBSAFR968 . /5 " / . 

C C N T R O B V A L T 9 4 I O % 

CIGA.8S /95CV9% 

COTONOLC-VE94C0 7V. 

E O I S O N - 8 6 / 9 3 C O / % 

E U R M E T . L M I 9 4 C V 1 0 % 

EUROMOBIL -86CV10% 

FtRFIN-86/93 EXCV 7 % 

F INMECC-88 /93CV9% 

GIM-8S/93EXCV6% 

IMI 86/93 28 IND 

99 

8 8 9 

80 

101.5 

92 

97 

9 6 9 

102 

98.7 

89 1 

88 

101 5 

9 1 8 

9 6 5 

107,35 

95.1 

97 1 

98.9 

102 

9? 9 

99 85 

MERCATO AZIONARIO 
P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I F . R R E L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S M A G R Ì P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

5 4 5 

2 0 3 0 

1 0 7 0 

8 6 5 0 

4 1 1 0 

4 5 1 0 

3 7 3 0 

4 8 3 0 

1 1 5 0 

7 6 5 

1 0 8 0 

7 4 0 

1 0 2 5 

5 4 5 

2 5 6 0 

5 3 2 0 

8 3 2 0 

2 5 1 0 

0 9 3 

- 2 4 0 

- 0 . 8 3 

4 15 

2 7 2 

2 7 3 

0 . 6 7 

0 6 3 

4 0 7 

- 2 . 5 5 

4 8 5 

1 6 5 

2 4 0 

- 0 7 3 

1 9 8 

1 7 2 

2 7 2 

5 0 2 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

7 9 0 0 

3 1 8 5 

3 2 0 0 

3 5 5 0 0 

6 8 1 4 

1 2 8 

- 0 7 5 

- 0 3 1 

4 4 7 

4 8 3 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

7 4 7 

7 9 9 

7 3 5 

1 0 9 0 0 

9 9 1 

8 5 0 0 

1 8 5 0 

1 3 4 0 

4 9 9 9 

3 5 6 0 

7 5 0 

8 2 2 5 

0 0 0 

2 6 8 3 

0 0 0 

- 0 3 7 

1 6 4 

8 2 6 

- 0 11 

1 5 9 

0 9 9 

1 7 1 

7 14 

2 8 1 

ELETTROTECNICHE ' 
A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G E V V I S S 

S A E S G E T T E R 

W A R E L S A G 

3 0 7 5 

3 8 0 0 

3 5 0 0 

3 9 2 5 

9 6 5 0 

3 7 9 9 

8 1 

2 5 0 

- 2 2 6 

- 0 9 3 

2 4 8 

1 7 9 

2 8 1 

- 0 6 1 

F I N A N Z I A R I E 

A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

F t l I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F I O I S 

r i M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

FI A Q R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A H T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C S P A 

F I N M E C R I S P 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M 8 H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

2 0 5 

1 0 2 

5 1 7 0 

1 3 5 

7 2 4 0 

1 9 4 0 0 

3 6 9 0 

3 9 0 

2 9 9 0 

3 7 8 5 

2 6 8 0 

6 7 0 

1 4 5 3 

1 2 5 0 

2 3 9 0 

2 3 9 0 0 

2 3 3 0 

1 1 0 0 

8 4 0 

3 3 2 4 

3 8 2 

6 7 5 

5 8 1 0 

7 6 0 0 

9 2 0 

4 5 0 

4 1 9 0 

9 7 8 

2 5 3 0 

7 7 1 

1 2 5 5 

9 6 5 

1 0 0 5 

9 3 0 

1 8 2 0 

2 7 9 0 

4 8 1 

4 8 9 

2 0 1 0 0 

1 2 4 5 

1 1 9 2 

1 2 4 0 

1 0 8 0 

4 3 2 

0 12 

0 0 0 

0 3 9 

- 0 7 4 

0 0 0 

0 5 2 

4 2 4 

8 6 4 

5 10 

1 4 7 

1 3 2 

1 5 2 

- 0 14 

8 7 0 

2 5 8 

1 7 0 

- 0 4 3 

- 1 7 9 

12 0 0 

3 71 

1 8 7 

0 0 0 

1 4 0 

0 0 0 

0 2 2 

- 1 0 8 9 

0 9 6 

3 9 3 

- 2 6 9 

4 9 0 

2 4 5 

•2 5 3 

0 6 0 

3 2 2 

7 0 6 

- 0 3 6 

5 7 1 

- 0 . 2 0 

- 4 2 9 

2 5 5 

1 0 ? 

0 8 1 

- 6 4 7 

6 0 0 

CONVERTIBILI 

IMI-36/93 3 0 C O I N D 

I M I 4 6 / 9 3 3 0 P C O I N D 

I M I - N P I G N 9 3 W I N D 

I R I - A N S T R A S 9 5 C V 8 % 

ITALGAS-90/<«3CV1C% 

M A G N M A R - 9 5 C 0 6 % 

ME0IO 8 ROMA-94CXW7% 

M E 0 I 0 B - B A R L 9 4 C V 6 V . 

M E 0 I O B - C I R R I S C 0 7'/. 

M E D I 0 B - C I R R I S N C 7 V . 

MEDIOB-FTOSI9 / CV7% 

M E 0 I 0 B - I T A L C E M E X W 2 % 

MEOIOB- ITALG95CV6% 

M E 0 I O B - I T A L M 0 B C O 7 % 

MEOIOB-METAN 93 CV7V. 

120,1 

90,35 

108 

87 

153 

9 1 8 

93 2 

89,9 

94.4 

104.8 

108 2 

98.9 

121,9 

9 0 5 

105 9 

150 

92 

9 0 1 

92 6 

9 0 6 

9 4 5 

104 8 

91 7 

108 1 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E O R N C 

M O N T E D R C V V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R 1 P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R M I T T E L 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R S O G E F I 

3 1 5 

3 0 2 0 

1 7 0 0 

1 0 2 9 0 

4 9 9 0 

2 3 5 5 

1 8 0 0 

8 8 6 

1 0 8 0 5 . 

3 9 0 0 0 

1 9 5 0 0 

5 7 4 

3 1 3 

1 2 2 0 

1 2 7 5 

7 8 5 

1 4 2 0 

8 5 1 

1 5 8 0 

4 0 7 0 

1 1 8 0 

5 6 0 0 

1 4 5 9 

1 2 2 0 

6 4 0 0 

1 3 2 0 

8 2 0 

3 2 7 

5 2 3 0 

8 8 5 

6 1 8 

5 9 0 

3 0 0 0 

1 9 8 0 

2 5 1 0 

1 7 0 6 

1 4 8 0 

2 0 3 0 

6 5 0 

3 0 9 5 

5 8 0 5 

1 7 3 0 

3 2 8 

9 9 9 

3 0 0 

9 2 

5 0 

1 2 5 

5 3 5 

5 9 6 

4 9 4 

5 0 0 

3 5 3 

2 6 1 

5 2 6 

3 14 

0 0 5 

2 9 0 

2 2 5 

0 0 0 

- 1 8 8 

1 9 2 

1 1 9 

3 2 9 

5 19 

4 0 3 

9 2 7 

1 6 0 

3 5 1 

3 7 0 

0 6 2 

9 9 1 

2 4 8 

1 6 2 

- 1 0 9 7 

- 9 2 9 

3 3 2 

4 12 

1 4 8 

0 3 1 

3 4 5 

4 2 1 

4 5 8 

2 16 

2 7 8 

4 10 

4 8 4 

5 4 5 

7 3 0 

3 65 

5 81 

0 0 0 

1 3 5 

4 5 5 

- 3 8 5 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A 6 D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O O E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A 8 E T T I H 0 L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 5 2 5 0 

5 2 2 5 

2 7 5 0 

8 8 0 0 

2 2 8 0 

1 9 5 0 

2 9 1 5 

1 6 9 0 

1 5 5 5 

3 4 5 0 

1 7 3 1 

2 0 6 0 

1 7 6 5 

6 2 0 0 

2 1 5 0 0 

5 1 6 0 0 

1 5 6 0 

« 0 2 

2 6 7 0 

1 3 3 

1 0 6 

4 0 9 

4 51 

8 57 

11 4 3 

eoo 
9 3 1 

1 9 0 

1 4 7 

6 8 5 

1 4 8 

1 6 1 

6 9 3 

0 5 6 

0 0 0 

4 77 

1 3 5 

8 8 5 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F l S I A 

F O C H I S P A 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N O S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A O N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L 1 V E T R P N 

1 4 4 0 

7 9 0 0 

3 6 0 0 

2 1 9 9 

2 9 5 0 

8 5 0 0 

4 8 4 5 

1 2 1 0 

1 0 1 0 0 

2 5 9 1 

1 9 9 9 

1 3 4 9 

1 1 5 5 

6 9 5 

6 9 8 

4 7 0 0 

2 1 0 0 

8 5 0 

1 0 8 0 

1 4 8 0 

5 1 9 0 

2 2 2 0 

2 0 5 0 

1600 

3 6 0 

- 1 2 5 

- 5 0 1 

- 0 9 5 

1 3 7 

- 0 3 5 

- 0 10 

2 3 7 

0 0 0 

1 6 1 

1 2 2 

7 9 ? 

- 0 4 3 

0 0 0 

4 8 0 

? 15 

0 0 0 

2 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 9 

7 8 9 

6 67 

MEDIOB-PIR98CV6.S% 

MFDIOB-SIC95CV E X W W . 

MEDI0B-SNIAF IBRE6V, 

M6DI0B-UNICEM CV 7% 

MtDIOB-VLTR95CV8 ,5% 

MONTED-8/ /92 AFF l'I. 

O P E R r B A V . 8 7 / 9 3 C V 6 % 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-86CV8,5% 

SAFFA 87 /9 /CV 6 5 % 

S t R F I - S S C A T 9 5 C V 8 % 

S I P 8 6 / 9 3 C 0 / " / . 

SNIABPD-85/93COI0" / . 

ZUCCHI -«« /93CVS% 

9 3 4 

85 

9 5 4 

88 

9 0 2 

99 

100 2 

96 

9 4 2 

102 1 

91 1 

85 5 

95 8 

89 2 

89 

100 

101 

92 8 

98 

93 8 

9 0 6 

10/.5 

98 85 

99 

H 4 6 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A RI P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A r i L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

SASIB 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

6 8 0 0 

7 0 2 0 

8 1 5 0 

3 1 7 2 0 

4 9 0 0 

1 0 5 0 0 

8 1 1 0 

2 2 0 0 

1 5 7 0 

4 0 8 0 

3 7 6 0 

2 9 1 0 

1 8 7 4 

6 4 5 

5 1 0 

3 8 0 0 

1 6 0 0 0 

2 7 2 6 

2 8 7 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

• 1 0 1 

0 0 0 

0 3 7 

0 0 0 

4 6 7 

2 0 0 

2 17 

2 1 1 

2 9 1 

5 7 4 

1 5 9 1 

1 4 7 

0 0 0 

2 4 8 

MINERARIE METALLURGICHE 
C A L M I N E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 5 5 

3 5 5 0 

4 1 0 0 

2 2 0 0 

3 7 9 0 

9 

4 7 2 

1 8 7 

0 0 0 

2 3 3 

6 2 8 

0 . 0 0 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

S I M 1 N T 

S I M I N W R I V 

S T E F A N E L 

7 U C C H I 

Z U C C H I R NC. 

5 2 5 0 

2 2 5 0 

1 6 3 0 

2 4 0 

1 0 8 0 

2 0 9 0 

4 8 0 

4 0 1 

5 2 5 

3 7 8 0 

6 1 7 0 

1 0 9 8 

3 1 3 4 

1 7 0 0 

3 3 1 1 

7 3 6 0 

5 0 0 0 

7 14 

3 2 1 

15 6 0 

1 2 7 

0 0 0 

0 0 0 

9 0 9 

5 5 3 

5 0 0 

8 3 1 

2 8 3 

1 6 7 

0 51 

-8 0 8 

3 47 

3 15 

5 0 4 

DIVERSE 
O E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H C T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 6 5 0 

2 1 0 5 

2 2 4 5 0 0 

1 6 1 0 

9 2 5 

1 3 9 0 0 

7 4 2 5 

1 8 6 8 0 

4 0 0 

1 2 0 0 

2 3 5 0 0 0 

? 0 0 

2 6 8 

1 4 0 

2 0 3 

2 2 1 

0 0 0 

4 7? 

0 0 0 

2 5 6 

9 0 9 

0 2 1 

MERCATOTELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A R N C 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R N C 

B E N E T T O N 

B R E D A F I N 

C A R T S O T - B I N D A 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

F U R O P A M E T L M I 

F E R F I N 

F E R F I N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

G R U r F O N I 

M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

R A S 

R A S R I S P 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M 

1 2 4 3 1 

9 9 8 6 

3 3 9 5 

4 7 3 7 

3 2 5 6 

? 5 8 2 

1311 

1 3 7 2 8 

2 8 3 , 5 

6 0 0 , 4 

7 1 2 . 7 

1 3 1 9 

1 2 9 3 

5 5 1 , 2 

1 3 5 4 

9 1 1 , 9 

2 5 6 5 

? 7 0 0 

2 9 8 7 4 

1 4 6 5 

1 7 9 7 

9 1 9 9 

4 7 4 0 

3 1 ? 1 

6 1 5 8 

1 1 4 3 ? 

131? 

7 9 8 , 8 

1 8 9 2 2 

9 4 7 0 

2 6 7 6 

1 3 2 8 

1261 

1 1 8 7 

3 7 1 4 

1,39 

2 .77 

3 ,13 

7 ,17 

0 , ? 8 

6 , 7 8 

_ 2 j 9 0 

- 1 , 8 7 

0 , 0 0 

8 , 4 3 

0 , 4 1 

2 , 8 9 

OjOO 

6 , 7 4 

2 , 9 7 

4 , 1 5 

1,42 

1,66 

4 , 3 0 

1,5? 

0 ,45 

2 . 8 7 

_ ^ 5 8 

1,04 

• 1 j 5 0 

1,51 

1,86 

1,73 

2 , 7 6 

0 , 5 4 

3^08 

0 j 6 l 

0 , 6 4 

$& 
2 , 8 0 

OBBLIGAZIONI 

>58 AZFS 85/95 ?A IND 105.65 1 0 5 6 0 

AZfS 05/00 3A IND 

I M I 8 2 / 9 2 3 R 2 15"/, 

C R E D O P D 3 0 - D 3 5 5 V . 

C R E O O P A U T 0 7 5 8 % 

Es t imo 

99,25 

7/ ,95 

Ls l /n l r j 

99,25 

/ / , 3 0 

ENEL 84/93 3A 

CNEL 85/951A 

ENEL 66/01 IND 

TITOLI DI STATO 
T i l o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 I 0 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 , 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 85793 9 , 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 0 . 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

CCT E C U 8 9 / 9 4 1 0 . 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 . 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 10 6 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T E C U 93 S T 8 . 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 6 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N O 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N O 

C C T - A C 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C 1 - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - D C 9 2 I N O 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - F B 9 3 I N O 

C C T - F B 9 4 I N O 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - C E 9 3 E M 8 8 I N O 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N O 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T L C 9 3 I N O 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C r - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 6 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 3 I N O 

C C T - S T 9 4 I N O 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 ? . 5 % 

B T P 1 F B 9 3 1 2 6 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 ? 5 % 

B T P - 1 C E 9 4 1 2 . 5 % 

p r e z z o 

1 0 0 

1 0 2 -

9 8 , 9 

9 9 , 1 5 

9 8 . 8 

9 8 

9 3 o 

9 8 . 6 

9 5 . 2 

9 6 , 8 

96 .7 

9 7 , 2 

9 9 , 5 

100 ,25 

103 ,5 

1 0 0 

101 ,95 

100 

102 0 5 

9 8 

1 0 0 

9 7 , 3 

9 7 , 1 

9 9 . 4 

102 

99 ,5 

9 9 

9 9 

101 4 5 

9 9 . 5 

9 9 , 2 

102 

100 .1 

9 9 . 6 5 

9 6 0 5 

9 5 4 5 

9 9 . 6 5 

9 9 4 5 

9 5 , 8 

9 5 4 

9 9 , 9 

9 9 , 9 

9 9 , 2 5 

9 9 , 7 

9 9 , 6 

9 8 2 

9 7 . 1 5 

9 7 , 0 5 

9 9 . 7 

9 9 , 8 5 

9 9 . 0 5 

9 8 . 1 5 

102 

9 8 4 

100 ,85 

9 6 , 5 

9 5 , 7 

100,3 

9 6 , 4 

9 8 . 75 

9 5 75 

100 .65 

9 5 . 5 5 

9 8 , 8 5 

9 5 . 4 

9 9 . 8 

9 9 3 

9 6 , 2 5 

9 8 , 2 

9 5 8 5 

100 96 

9 9 , 7 

9 9 . 3 

9 8 B5 

98 .1 

100 1 

100 

97 4 

9 8 , ? 6 

9 6 . 5 5 

99 76 

9 8 . 9 5 

9 6 7 

9 8 . 1 

9 6 15 

9 9 

9 8 , 7 5 

9 8 7 

99 ,5 

9 B 5 

9 8 , 6 

v a r % 

-0 9 9 

0 0 0 

-0 2 0 

-0 15 

-0 10 

- 0 8 1 

0 0 0 

-0 3 0 

-0 3 1 

-0 15 

-0 21 

- 0 31 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 9 

0 0 0 

- 0 4 9 

- 0 79 

0 3 4 

1 55 

0 0 0 

-0 21 

-0 72 

- 0 50 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 55 

- 0 0 5 

0 0 5 

-0 15 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 2 1 

0 06 

0 0 00 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 5 

0 10 

0 2 0 

- 0 15 

- 0 15 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 15 

3 6 6 

-0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 10 

0 21 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 10 

-0 05 

0 15 

-0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

-0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

0 2 0 

-0 0 5 

0 2 0 

0 15 

R T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 . 6 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 , 6 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 , 6 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 , 5 % 

C C T - 1 8 F B 9 7 1 N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A G 9 8 I N O 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N O 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 7 I N O 

C C T - F B 9 9 I N O 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G E 9 9 I N O 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 9 I N D • 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N O 

C C T - N V 9 B I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P - 1 B S T 9 0 1 2 % 

B T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P - 1 Q E 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 7 1 ? % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 7 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 7 , 6 % 

B T P - 1 M G 0 2 1 2 % 

B T P - 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P - I M Z 0 1 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P - 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 , 7 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 . 7 6 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 . 5 % 

C C T . 1 9 A G 9 3 8 . 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 , 5 % 
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La pantera che torna ad apparire nelle campagne romane 

Allarme nel bosco 
Il ritorno 
della pantera nera 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

M Uno scintill io negli occhi 
gialli, poi il balzo nella bosca
glia quasi senza rumore. «Era 
la pantera": Domenico Vacca-
rini, un boscaiolo di 02 anni , 
non ha dubb i , quella strana 
creatura che si 0 fermata a fis
sarlo per un istante mentre ta
gliava la legna nei pressi di Fia-
no Romano e proprio lei. \JI 
pantera misteriosa, l ' indomito 
felino che fu avvistato due anni 
fa nelle campagne minane e 
che tenne in scacco per mesi 
guardie forestali e contadini 
assatanati dalla moria di peco
re sgozzate. Poi. al l ' improvvi
so, come quando era compar
sa, la pantera svanì nel nulla. 
Nemmeno un ruggito piccolo 
piccolo in tanto tempo. E 
adesso, rifa capol ino in quel di 
Fiano Romano, tra l'autostrada 
A l e il Tevere. 

Domenica sera, Vaccarini 
era intento a tagliare rami e ar
busti, quando ha avuto la stra
na sensazione di essere osser
vato. Si 0 girato, con la motose
ga ancora in funzione, e ha in
contrato con un brivido quegli 
occhioni gialli e sgranati di gat-
tone troppo cresciuto, f och i 
secondi - durati un'eternità 
per il boscaiolo - e poi la pre
sunta pantera è balzata via. in
fastidita forse dal rumore as
sordante della motosega. Vac
carini ha avvertito subito i ca
rabinieri, che sono giunti sul 
posto assieme a un veterinario. 
Nel corso del sopralluogo so
no state trovate le orme del fe
l ino, a riprova che l'apparizio
ne non era dovuta a un sempli
ce ritorno de! rimosso. Il veteri
nario ha escluso che potesse 
trattarsi d i un cane, ma ha fatto 
fotografare le impronte per po
terle osservare con calma pri
ma di pronunciarsi sull ' identi
tà del l 'animale misterioso. Il 
boscaiolo sostiene che si trat
tava di un animale lungo un 

metro e venti centimetri (po
tenza mill imetrica del lo spa
vento) . 

Ieri, i carabinieri hanno ef
fettuato un altro sopralluogo 
con due cani ammaestrati, ma 
del felino nessuna traccia Pre
ludio a una nuova partita a 
scacchi tra la pantera e i milita
ri? Nel 1990 comparve per la 
prima volta ad aprile, nei din
torni d i Subiaco, Sul posto, vi
cino a un ovile, furono trovate 
indiscutibili tracce cii un carni
voro d i buon appetito e allegra 
aggressività: ventisci pecore e 
cinque agnelli sgozzati. Due 
giorni dopo, un abitante di Bel-
legra - un paesino vicino Su
biaco - affermò d i averla vista 
accucciata come un tranquillo 
gal lone di strada sotto un lam
pione, ai margini della strada 
provinciale. L 'uomo le puntò 
contro i fari della macchina e 
la pantera fuggi a balzi nel bo
sco. Per mesi e mesi riuscì a te
nersi a distanza di sicurezza 
dagli umani , con qualche pun
tata culinaria a base di pecore, 
il suo cibo preferito e quello 
più sicuro da catturare con 
gran dispetto dei pastori. l,oro 
l'avrebbero vista volentieri ver
sione tappeto davanti al cami
no, la maggior parte dei citta
dini , invece - che seguiva le 
sue apparizioni intermittenti 
raccontate dai giornali - si era 
affezionata alla pantera e ha ti
fato calorosamente' per lei. Gli 
studenti la elessero persino a 
simbolo del loro movimento. 
Ma quello di domenica sarà 
sempre lo stesso gal lone eli 
due anni fa'.' Recentemente, un 
cascatore cinematografico -
controfigura tra l'altro anche d i 
Charles Bronson - aveva detto 
ad alcuni settimanali popolari 
d i aver trovalo l 'animale e di 
averlo adottato. Se la lx\stiola 
si 0 effettivamente "accasata", 
chi sarà il novello protagonista 
di incubi diurni? 

Critiche contro Stato e Comune Appello a tutte le associazioni 
da parte di Abdul Palazzi impegnate sull'immigrazione 
direttore dell'Istituto «Le colpe dell'amministrazione 
culturale islamici in Italia non si fermano alla Pantanella» 

«Noi, emarginati dell'Islam» 
Scoppia il caso moschea 
Ancora critiche, questa volta al governo e al comune, 
da parte del direttore dell'Istituto culturale della Co
munità islamica italiana, Abdul Hadi Palazzi. «1 musul
mani in italia non godono degli stessi diritti riservati al
le altre minoranze religiose». Questa l'accusa lanciata 
durante la presentazione dell'iniziativa «Un tempio an
che per l'Islam - Insieme per conoscersi», in program
ma giovedì presso il palazzetto dello sport. 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

• • Il direttore dell ' istituto 
culturale della Comunità isla
mica italiana non accenna a 
spegnere la polemica aperta 
un paio di settimane fa sulle 
pagine de l'L'nilù. Anzi, non 
perde occasione per al imen
tarla e renderla rovente. Que
sta volta Abdul Hadi Palazzi 
non se la prende tanto con 
l'architettura della moschea di 
Monte Antenne, che comun
que per lui rischia di restare 
una specie d i «cattedrale nel 
deserto», quanto con il gover
no italiano e il comune di Ro
ma, «imputati" di atteggiamenti 
intolleranti, se non addirittura 
violenti, nei confronti dei se
guaci dell 'Islam. Palazzi ha 
lanciato il suoy"uccu.spin occa
sione della presentazione del
l 'appuntamento del 19 novem
bre, giornata in cui la II circo
scrizione ha deciso di dare il 

benvenuto ai fedeli musulma
ni che tra poco potranno utiliz
zare stabilmente la grande sala 
di preghiera progettata da Por
toghesi. Ma lutto questo non 
basta, secondo Palazzi quello 
a cui i suoi confratelli hanno 
diritto e ben altro, visto che la 
situa/Jone- italiana si 0 modif i
cata di molto rispetto ai tempi 
in cui nacque l'idea di costrui
re il «tempio». «All'epoca c'è 
sialo un accordo fra Stati, tanto 
0 vero che ìa questione della 
moschea ò stata curala dal mi
nistero degli Esteri. Oggi inve
ce in Italia vivono circa 900 mi
la musulmani, nessuno può af
fermare che questa presenza 
sia solo di passaggio. Senza 
conlare che 24 mila sono a tut
ti gli effetti cittadini italiani, o 
perche si sono convertiti, o 
perche risiedono nel nostro 
paese da più di 10 anni». Ma i 

seguaci di Allah restano citta
dini d i serie B. E qu i comincia 
la raffica di colpi . 

«A differenza d i protestanti, 
valdesi ed ebrei, i musulmani 
in Italia non sono ancora tute
lati da un'intesa con lo Stalo. 
l*i libertà di praticare il nostro 
cul to ci e assicurata solo a me
tà. Se per esempio un musul
mano degente in ospedale ' 
chiede assistenza religiosa, de
ve richiedere il permesso del 
direttore, la procedura non e 
automatica, come avviene per 
gli altri credi minoritari. Per 
non parlare di quell i che sono 
in servizio di leva, che spesso 
vengono puniti perché si rifiu
tano di mangiare in certi giorni 
o si mettono a pregare in certe 
ore». 1 * crit iche non si ferma
no qui, ma si allargano a mac
chia d'ol io su tutti i settori so
cial i : le questure che lanno dif

ficoltà a rilasciare document i 
alle donne che indossano il ve
lo, le scuole che non prevedo
no lezioni di arabo o di cate
chismo islamico. 

1 toni si fanno più accesi 
quando Palazzi passa al l 'Am
ministrazione capitol ina, tanto 
che il direttore della Comunità 
islamica arriva a fare un appel
lo a tutte le associazioni impe
gnate sul fronte immigrazione: 
associarsi alla Caritas, che si e 
costituita parte civile contro 
l'ex assessore Azzaro per il ca
so dell 'ex oleif icio vicino ai 
mercati generali, e contempo
raneamente chiedere una vera 
politica per l ' immigrazione. I.e 
«colpe» del comune d i Roma 
non si fermano alla Pantanella. 
«Prima i fedeli pregavano a 
gnippi d i 20 o 30 in corr idoi 
della Stazione Termini , poi so
no stali cacciati, devono radu

narsi all'aperto». E, per Palazzi, 
cont inueranno a tarlo anche 
dopo che il grande complesso 
di Monte Antenne sarà aperto, 
porche la moschea sarà usata 
soltanto il venerdì, «però noi 
musulmani preghiamo cinque 
volte al giorno, per questo sa
rebbe stato meglio avere tanle 
strutture piccole». 

Sufficiente o no, la moschea 
ora c'è, e i cittadini romani so
no maturi, dopo anni di pole
miche, ad accoglierla e accet
tarla. In questo spirito e stato 
organizzato l 'appuntamento 
del 19 novembre, dal titolo -Un 
tempio anche per l'Islam - In
sieme per conoscersi», in cui 
esponenti del mondo cattoli
co, musulmano, ebraico e laici 
si siederanno attorno al lo stes
so tavolo per aprire un dialogo 
tra le diverse realtà presenti 
nella capitale. 

Maraini: «Impariamo 
a rispettare 
tutte le diversità» 

A N N A T A R Q U I N I 

La moschea di Roma 

H I «Roma lui da sempre 
una tradizione di città tolleran
te, ma scava scava trovi il raz
zismo, l 'antiscmilismo. l 'odio 
contro le minoranze. L> stesso 
libro di Elsa Morante. «Li Sto
ria», 0 una storia di intolleran
za verso i poveri, verso gli 
ebrei. Inizia proprio dal ghet
to. C'è dunque intolleranza 
anche verso i musulmani, ver
so gli arabi». (ìiovedì prossimo 
con un grande raduno tnultiet-
nico si darà il Ix'nvenuto ai fe
deli musulmani che l i l ialmen
te hanno un luogo dove ritirar
si in preghiera. Ma a pochi 
giorni dalla festa il direttore 
dell ' istituto culturale della co
munità islamica, Abdul Hadi 
Palazzi, lancia strali contro 

l'intolleranza della nostra città 
e l' impossibilità, per un musul
mano, di essere rispettalo nel 
suo credo religioso. Per Dacia 
Maraini la comunità islamica 
ha ragione. «Però -- aggiunge 
come un monito -ques to pro
blema non rguarda solo i fe
deli musulmani. Fa parte di un 
fenomeno più diffuso di inca
pacità a tulle-are una comuni-
la che vuole esprimere la sua 
identità». 

I l capo della comunità isla
mica propr io ier i ha detto: 
«No! a differenza dei valdesi 
e degl i Israeliti non slamo 
tutelat i : per un musulmano 
ricoverato In ospedale ave
re assistenza religiosa non è 

un d i r i t to , ma una conces
sione da parte del diretto
re». Cosa ne pensa d i questa 
affermazione? 

I la perfettamente ragione, 
L'antisemitismo è solo una 
faccia del razzismo e si dirige 
anche verso gli africani. Se 
uno 0 razzista lo e comunque: 
anche contro le donne, i gay. 
Creilo perù che questo tipo di 
cose accadano a chiunque 
rappresenti una minoranza. 
Anche se in ospedale entra un 
ebreo, un ebreo praticante, 
succedereblx' la slessa cosa. 
I.'intolleranza si crea nel mo
mento in cui si ribadisce una 
diversità. Quando l'altro chia
risce la propria identità e la 
propone. In questo senso an
che Roma offre una sua faccia 

razzista, intollerante. 

Una città intollerante? 

Questo e un momento favore
vole ai razzismi e si danno tan
te spiegazioni a questo feno
meno. C e chi dice che e cau
sa della disoccupazione: molt i 
vedono d i mal 'occhio chi vie
ne da fuori e «ruba» i posti di 
lavoro. C o chi dice che e inve
ce dovuto ad un fallo religio
so. Comunque la si voglia met
tere la pianta del razzismo e 
favorita da un cl ima particola
re. In tutta Europa e cosi, non 
solo da noi. Ix' vittime posso
no essere zingari, ebrei, africa
ni, giamaicani... 

Una malaplanta da estirpa
re, Come? 

Mi sembra che i giornali ab

biano impostato bene il pro
blema. E questo aiuta molto. 
Ma bisogna agire ancora d i 
più: parlarne nelle scuole. In 
questi anni l 'argomento e sta
to abbandonato. Non e- che si 
sia insegnato ai ragazzi ad es
sere razzisti, ma non gli abbia
mo insegnato ad essere tolle
ranti. Abbiamo dato per scon
tato che la storia, la guerra, 
l 'eccidio degli ebrei siano co
se passate. C e una grande 
ignoranza in materia. A scuola 
non si Insegna abbastanza a 
cominciare dai libri di testo 
che sono inadatti. La gente, la 
stampa si sta comportando 
bene: ha retto Ixjnc il co lpo 
del razzismo. Ma le istituzioni 
sono assenti, come sempre. 
Eli è questo che fa di Roma 
una città razzista. 

Grave incidente 
vicino al Colosseo 
Tre giovani morti 
e due feriti 

Tre giovani sono morti e d m ' 
sono rimasti feriti in un grave 
incidente stradale avvenuto 
ieri mattina, vicino al Colos
seo. I cinque, a bordo di una 
Ford Sierra Station Wagon 
targata Milano e presa a no-

^ ^ ^ ™ " — — ™ ' leggio, erano appena usciti 
da una discoteca e da via dei Fori Imperiali si dirigevano ver
so l'Eur. All'uscita di una curva, l 'auto e sbandata a causa 
della forte velocità e si e schiantala contro un albero. Stela-
no Finclli d i 26 anni e Marina Musti di 18 sono mort i sul col
po, mentre Luana 13usanello d i venli anni e deceduta |>oco 
dopo il ricovero all 'ospedale San Giovanni. Lev i lerite sono 
state invece riportate dal conducente dell 'auto, Sergio Mar
chetti di 35 anni e non destano preoccupazioni le condizio
ni d i Tania Barbone di 1H anni. 

«Mani pulite» 1 
Arrestato 
l'ex sindaco 
di Frosinone 

L'ex sindaco di Prosinone, i! 
democrist iano Lucio Valle, e 
slato arrestato ieri pomerig
gio dalla squadra mobile su 
richiesta de! sostituto procu
ratore Adol lo Coletta e del 
gip Bruno Scicchittano. L'ar-

" " ^ ^ " ™ " reslo dell 'ex primo cittadino 
rientra nell ' indagine «Mani pulite» avviata sei mesi fa dalla 
procura d i Forsinone sulle irregolarità riscontrate nella lottiz
zazione di alcune a n i * della città e su diversi appalti per for
niture e prestazione di servizi. Nei mesi scorsi sono finite un 
carcere una decina d i persona tra ex sindaci, assessori, con
siglieri comunal i e costruttori per i noti , ormai , reali: c o m i 
zionc, concussione, abuso d'ufficio e turbativa d'asta. 

«Mani pulite» 2 
Interrogato 
l'amministratore 
della Premafin 

Luciano Betti, amministrato
re delegalo della Premafin -
la società controllata dal
l ' imprenditori1 Salvatore Li-
gresti - è stato interrogatoie-
l i dal sostituto procuratore 
Antonino Vinci. Coinvolto 

" ™ ^ — ^ ^ " ^ ™ " ™ " ™ ™ — " ^ ^ ~ nell' inchiesta «Mani pulite», 
Betti e sospettato d i concorso in corruzione per aver versato 
tangenti in cambio dell 'acquisto di alcuni immobi l i nella ca
pitale, 

Contro l'orario 
ridotto 
asilo nido 
viene occupato 

Contro l'orario ridotto all'a
silo nido di via Belluzzo i ge
nitori occupano i locali, l-a 
protesta e scattata ieri in se
guito alla decisione della 15" 
circoscrizione d i accorciare 
d i quattro ore l'orario di 

" • • " • " " • ^ m m m m ^ — apertura del nido (dalle 9 
alle M anziché 18) e rimediare cosi alla carenza di inser
vienti. L i struttura d i Portuensc accoglie G0 bambini e do 
vrebbe impiegare, oltre agli assistenti, sei operatori tra cui un 
cuoco. Invece sono la metà. «I problemi di organico si ripro
pongono cicl icamente - ha raccontato un genitore - ma 
non si prendono mai provvedimenti risolutivi. Non ci muo
veremo di qui prima di aver parlalo con un amministratore, 
ma fino adesso abbiamo visto solo gli agenti del 113». 

Squilibrato 
scrive sui muri 
del Forlanini 
ed è denunciato 

Un barbone di 39 anni di Po-
inezia, l-'.K., e stato sorpreso 
mentre disegnava sul muro 
la stella di David all ' interno 
dell 'ospedale Forlanini sulla 
via Portuense e denunciato 
dagli agenti di polizia di 

• ^ • • • • • • • • • • • • • • • • Monleverde ]>cr danneggia
mento e minacce. L'uomo, che da tempo solfre di problemi 
psichici, 0 autore anche di altre scritte che non hanno nulla 
a che fare con l'antisemitismo, come «Forza Lizio» o -Anar
chia», 

L U C A C A R T A 

Storia di un asino vivo per caso 
• • L i faccenda r iguarda 
un asino - si. p ropr io un 
mammi fe ro dei Perissodatti l i, 
p iù p icco lo de l caval lo e c o n 
orecch ie più lunghe, grigio e 
biancastro - e l 'asino, ovvia
mente, non s'è accor to d i 
niente: è vivo, e raglia tran
qu i l lo . Ma volevano farlo d io 
r i . Vo levano tirargli un co lpo 
tra gli occh i e sezionar lo, la
sciandogl i intatte solo le 
zampe. Perché erano le zam
pe c h e interessavano. Più 
precisamente interessavano i 
tendin i , il loro perfetto movi
mento, il loro piegarsi, t irarsi, 
restringersi. Su un tavolo i l i 
marmo. Sotto gli occh i d i de
c ine d i student i . Nel l 'univer
sità d i Perugia, facoltà d i Ve
terinaria. 

Ed era tutto pronto: solo 
che a l l 'u l t imo, una studen
tessa s'è inteneri i , ! . Va bene 
l 'esercitazione di anatomia 
mio log ica, va ben i ' che cerle 
cose non s ' imparano sui li
br i : «Ma povero somaro, po
vera bestia, che c'entra lui 
con le nostre lauree?». La se
gretaria del la Lav, la Lega an
ti-vivisezione, s'è aggrappata 
alla cornet ta de l te lefono: 

Storia di un asino vivo per caso. Doveva morire, do
vevano farlo a fette e mostrarlo a un gruppo di stu
denti della facoltà di Veterinaria di Perugia. E invece 
è vivo, perché a una studentessa è venuta una erisi 
di coscienza e ha denunciato «l'imminente condan
na a morte». Ora l'asino e a Calcata (Viterbo), ospi
te del circolo Vegetariano. L'esame, gli studenti pe
rugini, lo prepareranno stt un modello in plastica. 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

«Scusi s ignorina, non ho ca
pi to bene: c o s ' o c h e vog l iono 
tari'7...». F. la studentessa. 
•Vog l iono farlo a pezzi... sa, 
noi su queste cose d o b b i a m o 
darc i un esame...». 

F.sanie un corno. F. subi lo 
scattala l 'operazione «soma
ro vivo». F. i Verdi hanno fatto 
entrare in azione la senatrice 
Carla Kcx'chi, la quale ha 
ch iamato , a Perugia, il diret
tore del l ' ist i tuto d i Veterina
ria, il professor Sergio Lorvik. 

«Professore, c o m ' è questa 
storia'.'...». Il tono del la sena
trice Rocchi era autor izzato 
da l degreto legge 1K;/H2. 
che vieta «l'esercitazione su 

an imal i vivi, se non |x ' r con 
c lamat i casi d i necessità». 
Ma, si sa, conc lamare uno 
«stalo di necessità», è facilis
s imo. Tuttavia, il professor 
Lorvik è stato mo l to gent i le, e 
comprens ivo: «Va bene, 
okay, senatrice, al lora niente 
somaro a fette...». 

La reazione d i a lcuni suoi 
student i , però, è stata diver
sa. Temevano per l'esito de l 
l 'esame - che, infatt i , è stato 
r imandato - e hanno prote
stato, cont ro «quel somaro, 
una bestiaccia... Fosse slato 
un caval lo, [ iure pure, ma un 
somaro...». 

Proteste inut i l i . La senatri

ce Rocchi ha versato a l pro
prietario del l 'as ino DOOmila 
lire in contant i , e po i ha por
tato l'anima'.e a Calcata (V i 
te rbo ) , dove e'è il c i rco lo Ve
getar iano, una pensione gra
tuita per an ima l i . Gratuita, o 
quasi . Il direttore del c i rco lo , 
Paolo d 'Arp in i , ha un muc
ch io d i spese, e cosi . Paolo 
Portoghesi, il noto urbanista 
- f i n ; abita p ropr io a Calcata 
e che già «alleva» tredici asi-
nel l i - s'è of ler to d i aiutare le 
spese d i man ten imen to del 
l 'u l t imo sopravvissuto. 

Ma è una Moria che finisce 
bene per tu l l i . Anche per gli 
studenti perugini del la facol
tà d i veterinaria. Venerdì 
prossimo, infatti, r iceveranno 
in d o n o dal la senatrice; Roc
ch i , un mode l lo in plastica 
che r iproduce la zampa di un 
asino. «Non se ne trovano fa
c i lmente iti c o m m e r c i o -
spiega la senatrice - ma so
no riuscita a trovarne una 
propr io car ina, mo l l o s imi
le...». 

Vale la vita d i un somaro. 
Che. raccontano, da d u i ' 
g iorni raglia felice. Mica avrà 
intui to qualcosa? 

Da ieri medicine a pagamento. Proteste dei cittadini: il Codacons chiede la precettazione 

Bufera di polemiche sulle farmacie 
F E L I C I A M A S O C C O 

Farmacie in sciopero 

• • Proteste e polemiche per 
l'a.vsistenza farmaceutica indi
retta. L i decisione della Fcr-
derfarma di far pagare, da ieri, 
tulle le medicine esclusi i sal
vavita e l'ossigeno terapeutico, 
ha sollevalo una selva di criti
chi* e detcrminato disagi a ch i , 
soprattutto Ira gli anziani, di 
preparati farmaceutici è suo 
malgrado un forte consumato
re. In mol l i si sono rivolti alle 
•.KK'he farmacie comunal i , allri 
hanno varcato le soglie di 
quelle privale e sono usciti a 
mani vuole; sono quegli utenti 
che possono aspettare e spe
rano in una veloce risoluzioni' 
della vertenza che da mesi, an
zi anni, oppone l'associazione 
dei farmacisti alla Regione per 
il mancato rimlwirso di-Ile spe
se anticipale. 

F. forse uno spiraglio si è 
aperto. L'assessore regionale 
alla sanità, Antonio Signore, 
ha latto sapere i l i esseri* in 
contatto con la Banca di Roma 

(H*r «valutare le condizioni ti*c-
nichc [H*r l'evenluale anticipa
zione di 20(1 miliardi in attesa 
che si .sciolgano i nodi per l'ac
censione del mutuo di .•">:•!!) mi 
liardi che servirà al pagamento 
di una parte dei debiti contratti 
con le farmacie nel corso del 
1 Stili». K.se la Imitativa andrà in 
porto, i farmacisti v ispcndc-
ranno la loro proiesla 

Nel frattempo c'è chi ne 
chiede la pr i re l taz ione II Co
dacons, associazione di con-
suinalori. lo ritiene un atto i lo 
vuto e ha annunciato «una de-
nuncia alla Pnx'iira della re 
pubblica contro il prclctto Car
melo Caniso per non averlo 
allottato», lo stesso provvedi 
mento è stato reclamato dal 
Moviment i ; Icileralivo dc ino 
cralico e dal sindacato dei 
pensionati. Contro la serrala 
dei lannacisti. che deli inscono 
«inaccettabile», li* «pantere gri 
gii*» hanno indetto una mani
festazione per giovedì prossi 
ino: dalle 10 prcsidieranno pa

lazzo Valenlini anche per ri
chiamare l'attenzione sullo 
scarso numero di fanuacie co
munal i che espone gli -nicol 
pevoli» Modulila pensionati ro
mani al ricatto degli esen cul i 
Che si Iratti di un «ncatlo» e 
convinla anche la Cisl che -se 
la vertenza non si concluderà 
in pochi giorni, inviterà tull i i 
cittadini a ritirare i medicinal i 
direttamente presso gli u l l i i i 
della Regione'. L'organizza
zione sindacale chiede moli;;-
che le convenzioni tra farina 
eie private e la Pisana vengano 
abolite. 

Oggi, lutatilo, il commissa
rio di governo del l-azio, Por 
pura, incontrerà i rappreseli 
tall i i di ("gii. Cisl e Hi! i qual i 
esporranno le motivazioni del 
dissenso alla decisione dei far-
macisli. Questi, dal canto loro, 
replicano seccamente: «Si* si 
trova il modo d i rifornirci di 
medicinal i , siamo disposti a ri
prendere l'assistenza duel la 
accol landoci le spese di perso-
naie e di esercizio». 
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La rubrica delle lettere 
uscirà ogni martedì e venerdì. 

«Ritorno 
a Roma e trovo 
la città 
nel caos» 

• • Cara Unità, dopo quat
tro anni dal mio trasferimen
to in Liguria, ho ripreso a 
tornare a Roma con maggio
re frequenza, ma solo in 
quest'ult imo penodo ho 
constatato che il degrado, lo 
sporco, l 'abbandono del la 
città e totale: il traffico disor
ganizzato, la gente che igno
ra i semafori, sui c ic lomotor i 
si viaggia al l ' impazzati ' m 
due, i vigili rassegnati nean
che reagiscono. Il traffico 
viene organizzato solo 
quando bisogna dare strada 
ai potenti del lo Stato e qua^ 
che assessore comunale, b 
deprimente vedere una del
le p iù belle citta del mondo 
andare cosi allo sbaraglio, 
ma visti gli uomini che la go
vernano! Fravent'anni ( a d i r 
poco) verrà realizzato lo 
Sdo, ma fra soli otto anni nel 
mondo , ma soprattutto a 
Roma, si celebrerà l 'Anno 
Santo. Cosa accadrà? La cit
tà subirà danni apocalitt ici 
con i fedeli che la invade
ranno. Se non si inizia subi
to ad organizzare l'evento, a 
sperimentare soluzioni, sarà 
il disastro. 

Valentino Ballerini 

Assistenza 
e non violenza 
per i «viados» 
della notte 

• i Un mondo di violenze, 
quel lo della prostituzione 
dei «viados» e ttansessuali, 
emerso dalla trasmissione 
«L'Istruttoria» di venerdì 6 
novembre. Nel col legamen
to con gli abitanti del quar
tiere Flaminio d i Roma è sta
ta descritta, probabi lmente 
senza volerlo, la violenza 
della prostituzione. Le per
sone ospiti de l c inema «Ti
ziano» hanno parlato, non 
senza disagio, del lo scena
rio notturno (richieste di 
aiuto dei «viados» nelle stra
de de l quartiere, ur ta) e del- -

'• lo scenario del r i fat t ine pre
servativi e tante siringhe per 
terra. Naturalmente d i tutto 
questo ci si libera l iberando 
il quartiere - possibilmente 
Roma, possibilmente l'Italia, 
possibilmente la società «ci
vile» tutta - da questo «mer
c imonio illecito» come ipo
critamente 0 stata chiamata 
la prostituzione. Chi non ha 
cittadinanza alcuna solo lo
ro, prostitute, «viados» e 
transessuali: questo il pro
blema secondo i polit ici pre
senti, d i vane sfumature 
•rosso-verdi»; bisogna «ac
cordare» la prostituzione an
che in questa sua nuova for
ma (quel la dei «viados») al
la società civile. Si ritiene in
fatti che due persone con
senzienti possono decidere 
d i effettuare tra loro qualun
que t ipo d i scambio. Questo 
in un regime d i «libertà». Che 
dire d i questa forma d i pro
stituzione che supera ancor 
più «i l imiti del corpo»' Nella 
prostituzione si annulla il l i
mite imposto dal corpo, che 
6 quel lo d i esprimersi solo in 
un conlesto d i piacere, mai 
in un contesto d i violenza-
/negazione. E allora il «con
senso» addotto come condi
zione essenziale ù una ipo
crisia mentale' evidente
mente il problema ò il silen
zio totale in cui 0 celata l'al
tra figura d i questo 
cosiddetto scambio, il cl ien
te. Come mai è stata imme
diata l ' individuazione del 

nemico nel capital ismo 
causa dell 'al ienazione del 
corpo ridotto a forza lavoro 
e non altrettanto Io e stala 
quella delle forme d i posses
so che di quel sistema sono 
la base ' L'istinto maschile di 
possesso del corpo de l l ' u l 
tra»? lo ho visto II rappresen
tata ed elusa insieme la cop
pia amore-morte su cui il 
maschile ha basato la pro
pria vita personale, con tutti 
e tutte, coloro che vi sono 
coinvolt i in perdila. Altr i vi 
hanno visto l'inevitabile 
espressione d i una vita not
turna metropolitana1 

Luisa Mancini 

Non è gratis 
il libro 
per la lingua 
straniera 

• i Tramite il vostro gior
nale vorrei portare a cono
scenza del signor ministro 
per la Pubblica istruzione la 
situazione seguente. Sono 
padre d i un bambino che 
frequenta la III classe ele
mentare e che. da quest'an
no, studia anche la lingua 
straniera, materia obbligato-
na («curriculare»). Orbene, 
mentre e siala prevista la 
fornitura gratuita del libro di 
lettura e del libro sussidiario, 
necessari per lo studio d i al
trettante materie «curricula-
ri» ( i tal iano, matematica, 
storia..,) non è stata prevista 
quella gratuita del l ibro per 
lo studio della lingua stra
niera. Di contro è stato forni
to gratuitamente il l ibro d i 
religione a chi si avvale del
l ' insegnamento d i tale mate
ria che è facoltativa (non 
•curriculare»). Gradirei co
noscere, al riguardo, il pare
re del signor ministro per la 
Pubblica istruzione. 

Giovanni Piemontese 

Le traversie 
dell'automobilista 
che riceve 
una multa 

, " • • } " Cara Uniti), premesso 
"ctie-xla u n - p e n t i i tempo a 
questa parte per via del traf
fico sempre più intenso, è 
più facile incappare in qual
che infrazione al codice 
stradale, bisogna però con-

• statare che per le autorità 
preposte al control lo del 
traffico e più facile punire 
l 'automobilista che organiz
zarlo. Ammettendo comun
que la giustezza d i tali con
travvenzioni, bisogna segna
lare l'assurda burocrazia 
che ci si mette d i mezzo. 
Quando la multa viene reca
pitata a casa senza che vi sia 
qualcuno a mirarla, ecco 
cosa succede: 1) con l'avvi
so della raccomandata tro
vato nella buca delle lettere 
ci si reca all 'ufficio postale, 
dove però , dopo aver fatto la 
fila, invece del vaglia con 
l ' importo da pagare si trova 
un altro avviso che avverte d i 
recarsi alla circoscrizione d i 
competenza per ritirare la 
multa, 2) alla circoscrizio
ne, dopo aver fatto un'altra 
lunga fila, i vigili non accet
tano il pagamento, ma si li
mitano a consegnare il va
glia; 3) si torna quindi alla 
posta e qui finalmente, do
po aver fatto la fila più lun
ga, si può finalmente paga
re. Mi chiedo ora se la puni
zione per l' infrazione com
messa sia quella pecuniaria 
o invece debba comportare 
anche le traversie sopra 
esposte 

Roberto D'Alberto 

Sciopero della fame da venerdì Celle di tre metri per due 
di 350 persone in carcere in cui vivono in otto 
Una forma di protesta pacifica materassi in terra 
contro il sovraffollamento condizioni igieniche precarie 

L'inferno dì Regina Codi 
I detenuti rifiutano il vitto 
Trecentocinquanta detenuti rifiutano ii vitto da ve
nerdì scorso, a Regina Coeli. Non si tratta di un vero 
sciopero della fame ma è una forma di protesta pa
cifica contro le condizioni inumane, di sovraffolla
mento e di scarsa igiene, in cui sono costretti a vive
re. Palmieri, segretario Cgil degli agenti di custodia 
del Lazio: «Una situazione da Terzo mondo. Colpa 
della legge sulla droga, le carceri traboccano». 

R A C H E L E Q O N N E L L I 

• • Cc l led i tre metri per due, 
muri scrostati. Dentro ci si vive 
in sette o otto: si mangia, si 
dorme, si «sta», si va al gabinet
to. Spesso i letti a castello non 
bastano e si mettono materassi 
in terra, in molte stanze la por
ta del gabinetto non c'è o non 
chiude. Ogni tanto si intrufola 
qualche topo, blatte e scara
faggi non mancano, malattie 
come la scabbia, nemmeno. 
Questo 0 Regina Coeli. Non c'è 
da stupirsi se 350 detenuti da 
venerdì rifiutano il vitto per 
protestare contro le condiz ioni 
igieniche e il sovraffollamento 
del carcere. 

Ieri mattina, durante il perio
do della «socialità», quando le 
celle sono aperte e i prigionieri 
possono sgranchirsi le gambe, 
alcuni si sono messi anche a 
gridare e a battere le inferriate. 
Ma non si 0 trattalo d i un mo
mento di tensione con le guar
die. Anzi, anche il personale d i 
custodia ha più volte denun
ciato la situazione d i invivibili
tà in cui gli agenti sono costret
ti a lavorare e i detenuti a vive
re. La caserma ha solo quattro 
bagni per 450 lavoratori, inclu

si quell i in servizio d i notte, 
mancano le lenzuola, il c ibo 
della mensa e immangiabile, 
le condizioni d i lavoro stres
santi. 

Il fatto e che il carcere ma
schile di via della Lungarctla 
scoppia, da mesi, [I limite mas
simo d i detenuti, stabilito in un 
accordo sottoscritto con il d i 
part imento del la direzione de
gli istituti d i pena, sarebbe di 
850 persone. In realtà, per am
missione della stessa dirczió
ne, tra quelle mura ottocente
sche cont inuano a risiedere 
500 uomini in più del previsto. 
Il 70 per cento e dentro per 
reati connessi alla tossicodi
pendenza: piccolo spaccio, 
furto, rapina. In tutto, M00-
1500 individui. E se la vecchia-
struttura di reclusione non e in 
grado neppure di assicurare 
l'acqua calda e le docce per 
tutti, gli strumenti per la «riedu
cazione» non sono in uno stato 
migliore. Soltanto quattro edu
catori: uno ogni duecento-tre-
centocasi . 

«Regina Coeli 6 una di quel
le situazioni esplosive che tutti 
conoscono, ministero incluso, 

Salmonella diffusa 
da un portatore sano 
Allarme rientrato 
• H Uova, maionese, po l lo 
e medag l ion i sono assolti. A 
d i f fondere il batter io de l la 
sa lmonel la , c h e f ino a d oggi 
ha por tato in ospedale 108 
persone, e stata una del le sci 
lavorant i de l laborator io ga
s t ronomico «La Magia» d i via 
dei Platani, a Centocel le. La 
donna , che ignorava d i esse
re portatr ice sana de l g ruppo 
«D», n o n avrebbe cura to c o n 
scrupo lo l ' igiene pe isonale e 
favorito cosi n o n so lo la c o n 
taminaz ione de i c ib i c h e pre
parava ma anche l ' infettazio-
ne d i tutta la cuc ina . La stes
sa d o n n a e un al t ro d ipen
dente sarebbero inol tre risul
tati posit ivi a co l tura per Sta-
phylococcus. Lo ha stabi l i to 
l ' indagine straordinar ia, av
viata sabato scorso, del l 'Os
servatorio ep idemio log ico 
regionale in co l laboraz ione 
con il Servizio mul t izonale d i 
prevenzione, c h e ha anche 
appura to «la drastica r iduzio
ne de l fenomeno ep idemico 

che ha avuto il suo p icco tra 
l ' 8 e n i novembre». 

Ma il «cessato pericolo» 
non ha conv in to gli student i 
de l l iceo scient i f ico «Primo 
Levi» che ieri, sebbene aule e 
servizi fossero stati disinfesta
t i , h a n n o preferi to disertare 
le lezioni e solo M 0 su 700 
sono entrat i regolarmente. A 
nul la è servito l'avviso, dira
ma to da l preside Paolo Ra
pon i , c o n il quale si spiegava 
che «secondo quan to accer
tato dal le autor i tà sanitarie, 
non c 'è p iù a lcun mot ivo d i 
p reoccupaz ione e d i allar
me». Au le vuote anche nel la 
v ic ina succursale de l «Cine tv 
Rossellini» dove i lavori d i de
con taminaz ione sono anco
ra in corso. Le due scuole, 
che insieme a l lo .scientifico 
«Plinio Seniore», r i fornivano i 
bar in temi con prodot t i ac
quistati da «La magia», aveva
n o registrato nei giorni scorsi 
un a l to numero d i intossica
ti. Il Fé Ma 

Il carcere di Regina Coeli: l'esterno 

ma di cui nessuno vuole parla
re -sost ieneCalogero Palmieri 
degli agenti di custodia, dele
gato interno della Cgil e re
sponsabile regionale della ca
tegoria - un pezzo di Terzo 
mondo al centro di Roma. Esi
ste un progetto di ristruttura
zione per cui pare siano siali 
stanziali una cinquantina d i 
mil iardi, ina 0 comunque un 
edificio costruito con criteri su
perati, investibile». Una prigio
ne, non un istituto d i pena e di 
rieducazione Scioperi del per
sonale di custodia, interrogazi-
ni parlamentari ne hanno de
nuncialo più volte i l imiti stnit-
turali, che sono venuti la petti

ne soprattutto negli ult imi me
si, quando i cont inui arresti per 
droga hanno aggravato la 
mancanza di spazi e la preca
rietà logistica 

>ln questi ult imi tempi - dice 
Maria Elena Cocco, una degli 
operatori comunal i del Ipogei-
to carcere contro le tossicodi
pendenze - anche a Rehibbia. 
per la prima volta, sono stale 
aggiunte brandine nelle stanze 
a quattro letti. Solo che a Re-
bibbia i guai sono minori per
che l'edificio e più nuovo, più 
grande, più moderno». Ma per
che i carceri romani trabocca
no 9 L'indiziato numero uno 0 
la legge Vassalli-Jcrvolmo che 

tia scaricato sul carcere i pro
blemi delle tossicodipenden
ze. Poi ci sono stati i decreti del 
ministro Martelli che hanno ri
stretto la concessione degli ar
resti domici l iar i e delle altre 
foni le di pena fuori dal carce
re. l>roprio contro quei decreti 
a Regina Coeli i detenuti han
no inscenato una pnma prote
sta, mesi la. Ora tornano a 
chiedere misure alternative al
la reclusione, contro il sovraf
follamento. Nella serata di ieri, 
il presidente degli Istilliti d i 
prevenzione e pena ha incon
tralo i detenuti di Regina Coeli 
per afirontare il problema del 
sovraffollamento. 

. ., . Municipalizzate," accordo Dc-Psi 

Giunta, compromesso 
sui commissari 
• • I commissari, a lmeno per 
il momento, restano al loro po
sto. Senza poteri, però, gover
neranno le quattro aziende 
municipalizzale, Acca, Atac. 
Amnu e Centrale del latte, in 
attesa che il Comitato regiona
le d i control lo esamini i chiari
menti richiesti al Campidogl io 
sulla delibera del commissa
riamento La giunta capitol ina, 
intanto, cercherà d i trovare al 
più presto una soluzione sulla 
trasformazione societaria delle 
municipalizzate. Si (• conclusa 
cosi ieri, a tarda sera, la riunio
ne di giunta preannunciata 
spinosa. Gli assessori torneran
no nuovamente a riunirsi do
mani per continuare a discute
re sulla sorte delle quattro 
aziende comunal i . 

L'incontro di ieri, inizialo al
le 1 G.30 in punto, doveva servi
re a trovare una via d i uscita al
l'impasse causala dalla richie
sta del Gomitalo regionale di 
control lo su una sene di puni i 
contenuti nella delibera sul 
coininissanamenlo (Iella 
aziende municipalizzate. Il no

do da dipanare era se lasciare i 
commissari al loro posto, sep
pur senza poteri a seguito dei 
chiarimenti chiesti di Coreco, 
oppure annullare la deli lx'ra 
sul commissariamento Alla fi
ne è prevalsa una linea di me
diazione tra la Pc e il Psi. l'una 
favorevole a discutere imme
diatamente il riassetto delle 
municipalizzate, l'altro orien
talo a confermare la delibera 
sui commissari. 

1/3 scontro fra i partili di 
maggioranza, ventilato da 
mol l i , non c'è stato, Ieri main
ila, Gianfranco Giaurro, asses
sore al bi lancio, ha consegna
to al Coreco i chiarimenti ri
chiesti. Solo nei prossimi gior
ni, dunque, si saprà se il Gomi
talo regionale di control lo larà 
passare la delibera sul com
missariamento. 

Per quanto riguarda Tassello 
giuridico delle municipalizza
le, la De ha proposto di trasfor
mare l'Atac v l'Acea in aziende 
speciali, l,i C'entrale del latte in 
società per azioni a prevalenza 

pubblica e per l 'Amnu la solu
zione (• da discutere. Giaurro, 
nei giorni scorsi, aveva invece 
proposto di l iasformarc in so
cietà |M'r azioni tulle e quattro 
le aziende municipalizzate 

»() troveremo una posizione 
univoca in giunta - ha detto il 
sindaco, Franco Carraio, al ter 
mine della riunione - oppure 
andremo in consiglio con le 
due opzioni» Comunque, se
condo il sindaco, il consiglio 
comunale dovrà approvare il 
nuovo avselto delle quattro 
aziende comunal i prima del
l 'approvazione del bi lancio l.a 
giunta, su proposta del sinda
co, ha poi deciso di inviare 
una lettera alla Regione per 
sollecitare l ' immediato rinno
vo del Coreco, in «prorogano» 
Ì\A tempo. Sempre ieri, la giuri
la ha approvato l'istituzione 
dell 'ufficio speciale immigra
zione 2S impiegati e due diri
genti si occuperanno della 
creazione dei centri di prima 
accoglienza per gli immigrali e 
dei empi sosta per i nomadi. 

I ,7'7' 

A G E N D A 

Ieri © minima 15 

A massima 18 

Ooo*i il sole sorge alle 7,02 
U S 5 ' e tramonta alle 16.-17 

TACCUINO l 
Marted ì le t terar i . Alle ore 18 di oggi al Teatro Eliseo (Via 
Nazionale 183) Carlo Bertelli lerrà una relazione su «Piero 
della Francesca la geometria della pittura» (con proiezio
n i ) . 
U n regista u n l ib ro . Nel l 'ambito d i «Libri 92» oggi, ore 
20.30, presso la Sala confernze della Biblioteca nazionale 
centrale (VialeCastro Pretorio 105) pro iez ioncdi CmJostt* 
fermalo a Eboli (1978) dal l ibro d i Carlo Levi del 1945 Con
duce gli incontri Giorgio Cosetti. 
Resistere. Un anno d i sopravvivenza nelle fotografie d i En
rico Natoli: da oggi (ore 9-18) al 21 novembre c / o Banca 
d'Italia, via S. Vitale 19. 
Per i l Nicaragua. «Il mercatino», con il cui ricavato si con
tribuisce all 'acquisto d i una unità mobile (ambulator io-con
sultorio) per le lavoratrici agricole del Nicaragua, dispone d i 
una grande quantità d i abbigl iamento invernale regalato an
che da un negozio proprio per tale scopo. I prezzi sono stati 
ancora abbassati. Ci sono anche acquerelli, bigiottena e altri 
oggetti vari. Il «mercatino» e in via Sebino 43a (piazza Vc i -
bano) con questi orari: sabato e domenica 10.30-1-1 e 16-20. 
tutti i mercoledì 17-20 

Annoluce. L'Associazione culturale di Via La Spezia 48a 
(felci . 70.15.609) organizza seminari di «guida all'ascolto» 
per la conoscenza d i codic i , forme, contenuti, generi, us,, 
funzioni e diffusione musicale. Tutti i mercoledì dalle 20 alle 
21.30 a partire da domani . 
Gi lda . La discoteca-ristorante di via Mario de ' Fiori 97 pre
senta stasera alle 22.30 «I mit i del cinema erotico». Sul maxi-
schermo verrà trasmesso Ultimo lansfo a Parigi di Bernardo 
Bertolucci. 

MOSTREl 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irlan
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC». Edizioni 
d'Arte, Via de 'Del f in i 16, orano 10-13e 16-20, esclusi festivi 
Fino al 30 novembre. 
I l mondo d i Snoopy. Disegni, documentar i , filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio d i Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80 Orano 
9.30-13 e 15.30-19.30; nabato 9.30-23.30; domenica 9 30-21 
Fino al 17 gennaio '93. 
Vasco Bendlnl . Tele di grande formalo di un pittore infor
male per lontana scelta. Galleria dei Greci. Via dei Greci 6. 
O.ario 10-13 e 16-19 30. Da martedì e fino al 30 novembre. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. Appresa la notizia della morte del dottor Franco M J C -
cari, il Pds di Pomezia partecipa al dolore e alla commozio
ne della sua compagna, dei suoi congiunti e d i quanti lo 
hanno conosciuto e stimato quale militarne comunista e del 
movimento operaio Alla famiglia le condoglianze de l'Uni
ta. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

I Unione Circoscrizionale: Oggi 17 novembre ore 19 c / o 
. Sez. CampitcMi riunione delia I Unione Circoscizionalc «Pro- • 
poste dell 'Unione per la Conferenza Cittadina- Riorganizza
zione del Partito de l centro storico», sono invitati i membri 
dei direttivi delle sezioni e i consiglieri circoscrizionali. 
Sezioni aziendal i Pds: Oggi 17 novembre alle ore 18 in fé 
derazione (Via G. Donal i , 17<!) attivo dei segrctan delle se
zioni aziendali su «Programma e iniziative del inondo del la
voro» con Anton io Rosati-Franco Cervi. 
Avviso: Direzione Federale mercoledì 18 ore 16 m Federa
zione Odg «Iniziativa del partito, Conferenza cittadina, va
rie». Sono convocati i Segrelan delle Unioni Circoscnzionali. 
Avviso: Chi non ha memoria non ha futuro. Il Pdsd di Roma 
invita le propir organizzazioni a promuovere una campagna 
di incontri, dibatti l i , iniziative sui temi del razzismo e de l 'an-
t isemit ismocon l'obiettivo di dare continuila e diffusione as
sunto ceni la giornata del 9 novembre. A questo proposito si 
sono raccolte disponibil i tà di compagne e compagni , stu
diosi, realtà impegnate su queste tematiche per svolgere tali 
iniziative F. disponibi le anche materiale audiovisivo. Per 
qualsiasi informazione rivolgersi al compagno Adriano l.ab-
bucci tei. 4367213/260/266' 

Avviso: Sono disponibi l i in Federazione manifesti e inviti 
per il Convegno ci t tadino sulla «Sanità a Roma» d i venerdì 20 
novembre ore 16,30 presso Casa della Cultura ( L go Arenu-
la 26). 

UNIONE REGIONALE 
Presso Centro congressi Cavour (Via Cavour, 50A • Ro
ma) ore 9,30 incontro del Pds del Inizio con i lavoratori delle 
costruzioni pei ia trasparenza, la sicurezza e l 'occupazione 
(Falomi,Cervi, Lama) 

Federazione Castell i : Pomeziaorc 18 Cd (Carel l . i ) . Fra-
scali ore 18 riunione Comprensorio 29 con segretari e teso
rieri (D'Alessio). 
Federazione Vi terbo: In federazione ore 17 incontro di
pendenti del l 'Amministrazione provinciale con il Gruppo 
consil iari ' provinciale. In Federazione ore 19 incontro con i 
Gnippi consiliari del Comune di Viterbo e provinciali 

PDS XIII UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
Ciclo di conferenze per l'attuazione 

della legge n. 142/90 
c/o Sez. Ostia Antica - Via Gesualdo, 1 

17 NOVOVEMBRE - Ore 18.30 
Città metropolitana e Comuni urbani 
Relatore: prof. Francesco Merloni, direttore istitu

to delle Regioni CNR 

23 NOVEMBRE-Ore 18.00 
Confini e funzioni degli Enti Metropolitani 
Relatore: doti Bruno Placidi, ricercatore Irspel -

esperto problemi del territorio 

26 NOVEMBRE-Ore 18.00 
Programmazione territoriale e tutela dell'ambiente 
Relatore: arch. Filippo Ciccone, urbanista 

30NOVEMBRE-Ore 18.00 
Dall'attuazione della legge n. 142/90 alla riforma 
elettorale dei Comuni 
Relatore: dott. Pietro Barrerà, vice-direttore Centro 

ritorma dello Stato 

CONCLUDE: VITTORIO PAROLA 
Responsabile regionale Pds 
per l'Area Metropolitana 

COESI DI LINGUA X CULTUBA 
ITALIANA H B LAVOEATQBI 
KXTHACOMUHJ1TABI 

nunc COUBSKS or ITALXAN 
LANGUAGB AND CXVZUZATION 
FOBIMMXGBANTS 

C O P B S OBATxrrrs D B L A N O P B K T 
CULTUBB ITAIiUUnni POTJB 
TBAVAnxwrra B M I G B B S 

CUBSOS GBATUITOS DB LENOU T 
CULTURA ITALIANA PARA 
BSTRANJBBOS 

lacrlzìone: lunedì e mercoledì 
h 18.00 -20.00 

Via del Glubbonarl 38 - Tel. 6543897 

T/tote who wlll partecipato 
. ahould come In 

Vìa del Glubbonarl 38 - Tel. 6543897 
on Mondaye and Wedneeday 

trom 6 pm to 8 pm 

Pour l'adhealon aux court 
adreaeez-vouz è: 

Via del Glubbonarl 38 • Tel. 6543897 
le lundl et le merendi 

ISlì.OO • 20K.00 

lacrlclonea: lunes y mlercolet • 
ti. 18.00 • 20.00 

Via dei Glubbonarl 38 • Tel. 6543897 

LEREL 
LIBRERIA EDITRICE 

ROMA E LAZIO 

ViaG.Lanza, 122 
00184 Roma-Tel. 48.73.129 

9v(0'D'LcR9{! 

Aperto anche 
la domenica mattina 

H 19 novembre 
per cambiare 

in meglio 

(e senza bustarelle) 

Fiaccolata di 

Liberazione dal vecchio sistema 
politico e dai comitati d'affari 

Per la solidarietà, la democrazia e il 
regionalismo 

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 
ORE 18.00 PIAZZA PANTHEON 

Forum Regionale della Società Civile 

LA SANITÀ A ROMA 
come funziona, come viene governata, come 
cambierà dopo le scelte del Governo Amato 

Le denunce le proposte di riforma del Pds, per una 
sanità pubblica efficace, efficiente, amministrata in 

modo trasparente e democratico 

CONVEGNO OTTAVINO 
venerdì 20 novembre ore 16.30 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

Introduzione: M. Civita Relazione. F. Plersanti 
Comunicazioni: 

A. Posargli!, R. Trenna, P. Toraldo DI Francia 

Partecipano' 
F. Antonucci, M. Bertolucci, A. Battaglia, U. Corri, 

S. Natoli, C Taranto, C. Tarantelli 
F. Terranova, V. Tola. 

Inoltre sono stati invitati: 
F. Clofarelli Ass. Servizi Sociali e Sanità del Comune 

di Roma 
A. Signore Ass. Sanità Regione Lazio 
Conclusioni: Carlo Leoni Segr. Feder Romana 

Pds 

Federazione Romana Pda 

http://njp.-n.24'
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Bimbi contesi 
Condannata 
madre 
americana 
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• I Si e concluso ieri con 
una condanna a otto mesi di 
reclusione senza i benefici del 
la condizionale il pnmo caso 
italiano di rapimento d i barn 
bini da parte d i uno dei dun 
genitori Patricia Lee Pitts la 
madre dei piccoli Patrick e 
Jacquehne Costa che oggi 
hanno nove e dodic i anni è 
stata giudicata colpevole dal 
pretore di Roma l.a sentenza 
si riferisce ali 88 E da allora la 
donna e spanta con i suoi due 
M i 

Il padre Osvaldo Costa do 
pò la separazione dalla mo 
glie aveva ottenuto I a fida
mente dei bambin i II giudice 
amencano però aveva stabilito 
che i raga/ ini non lasciassero 
gli Stati Uniti I. uomo invece 
aveva contravvenuto ali crdine 
e li aveva portati a Roma dalla 
nonna Per questo motivo il si 
gnor Costa era stato arrestato 
in Italia e MCVÙ scontato un 
mese d i carcere in America 
pr ima d i essere dehnit ivamen 
te prosciolto da oRni accusa d i 
sequestro d i minor i 

Nel frattempo però a rapire i 
bambini era stata la madre se 
condo quanto accertato dal 
giudice italiano In questo las 
so d i tempo l e x moglie che 
lavora come ufficiale nella Ma 
rina statunitense Meva preso 
con se i figli nuscendo a far 
perdere le tracce 

Osvaldo Costa si rivolse alla 
Corte europea dei diritti del 
I uomo accusando lo Stato ita 
liano di diverse violazioni di 
legge in tema d i paternità e per 
questo appel lo raccolse mi 
gliaia di l irme d i sostenitori gi
rando tra le citta italiane len 
di fronte al verdetto del preto 
re ha commentato «Questo e 
il pr imo atto d i giustizia nei 
miei confronti Ma solo incon 
trare i miei figli potrebbe final 
menti darmi un pò di sereni 
ta» 

i t, -*- v~<--~ 

Il soprintendente Augusta Monferini 
dopo i continui incidenti nella Galleria nazionale di arte moderna 
ha presentato un esposto-denuncia in cui si parla di un «complotto» 
I «sabotatori» spinti da gelosia professionale o da motivi sindacali? 

Il giallo delle tele perdute 
Una settimana fa alla Galleria nazionale d'arte mo
derna la scultura di Fausto Melotti è stata danneg
giata da ignoti, forse non troppo Tant è che dopo 
una lunga sene di inspiegabili incidenti la soprin
tendente Augusta Monferini ha subito inoltrato la 
denuncia Secondo il legale della Monferini, Franco 
Luberti, si tratta di «un complotto ai danni della sua 
cliente» E sospetta «un sabotatore interno» 

P A O L A D I L U C A 

• H Un insolito «giallo» si na 
sconde fra e belle tele esposte 
nella Calici la nazionale d arte 
moderna Si tratta d i un vero e 
propr io complot to in corso da 
qualche tempo nella galleria L, 
la soprintendente Augusta 
Monferini a sostenere che un 
oscuro piano d i destabilizza 
zione dell attuale direzione 
sia la ragione dei tanti e strani 
incidenti avvenuti negli ult imi 
tempi Un insolito «giallo» si 
nasconde fr i le belle tele espo
ste nella galleria e sempre se 
condo la Me nfcnni due sono i 
possibili moventi problemi di 
origine sind icale o addirittura 
gelosie professionali d i esimn 
collegll i Complott i a parte e e) 
davvero di d i e sospettare data 
la frequenza dei presunti «mei 
denti» Quasi un anno fa scom 
pare inspiegabilmente un ac 
querello d i ( ezanne dal gabi 
netto grafico Dopo questo pn 
mo episodio il «topo d i galle 
ria» riesce a trafugare una serie 
di dipint i de 1800 sempre fa 
cendola frani a II 13 dicembre 
scorso poi p 'opno nel fatidico 
giorno dell innaugurazione 
della nuova biblioteca I intera 
sala si allaga In seguito e stato 
accertato che causa del guasto 
era la manomissione d i un tu 
bo della conduttura Giorni fa 
si e verificato ancora un in 
quietante atto d i puro vandali 
sino o forse un ulteriore awer 
t imento Qualcuno ha danneg 

«iato impunemente la scultura 
d i Fausto Melotti «Qucst ulti 
mo episodio sp icg i i l leg i le 
della Monferini Franco I liberti 

e avvenuto in circostanze non 
chiare una porta che 6 sempre 
chiusa stranamente risulta 
aperta una bufera di vento as 
solutamente inventata e i tre 
custodi presenti nella sala tutti 
rigorosamente di sp ìlle» Im 
mediatamente 0 partita la de 
nuncia della soprintendente e 
la scorsa settimana e stata 
inoltrata alla pretura circonda 
naie al minislero dei Beni Cui 
turali e al nucleo dei carabinie 
ri per la tutela del patr imonio 
artistico Su quest ult imo caso 
un indagine preliminare della 
PTCK ura della repubblica e tut 
t ora in corso 

«Siili identità del sabotatore 
la mia cliente ha alcuni sospct 
ti cont inua I avvocalo I uberti 

ma non e e niente di chiaro 
L attacco potrebbe partire da 
persone altamente qualificate 
che nutrono una gelosia prò 
fessionale o da dement i del 
personale della galleria che 
hanno più volte dimostrato la 
loro insubordinazione» Sem 
bra infatti che fra la soprmtcn 
dente e alcuni dipendenti non 
corra affatto buon sangue Più 
volte agli ordini di servizio fir 
mali dalla Monferini sono se 
guite contestazioni sindacali e 
episodi di protesta «In questo 
c l ima spiega I uberti gli mei 

denti acquistano uno strano 
sapore anche perche si venfi 
cano tutti in circostanze strane 
e a volle con la complic i tà del 
personale La mia cliente quin
di si è voluta tutelare legalmen 
te ma soprattutto vuote sensi 
bihzzarc il ministro dei Beni 
Culturali per porre fine a quel 
lo che si annuncia come I ulti 
mo atto dell intera vicenda la 
rimozione della Monferini dal 
I attuale carica magan ma 
scherata da promozione» 

Augusta Monferini tuttavia 
non 0 sola contro lutti e gode 
della stima oltre che del soste 
gno morale d i alcuni impor
tanti esponenti del l arte co 
temporanea Una lettera apcr 
ta con la firma d i Carla Accar 
d i I abrizio Clerici Pietro Con-
zagra Antonio Corpora l o t i 
Scialoja Giulio Furcato e 
Achil le Penili e arrivata al mini 
stro Ronchey 1 utti i firmatari si 
dichiarano convinti dell alten 
dibil i ta della tesi di una ipoleti 
e a congiura e ne danno anche 
delle motivazioni «Augusta 
Monferini dice il pr imo finna 
tario della lettera, Achil le Peni
li ha sempre seguito alla Gal
leria nazionale d arte moderna 
una linea culturale pulito non 
prost i tuendosi al mercato fa 
e ile e privilegiando I arte Tutto 
quello che e successo fa j)C'n 
sare ad un attacco indiscnmi 
nato contro un operatnee cui 
turale altamente qualificata 
proprio come successe circa 
treni anni fa con I allora so 
printcndentc Palma Bucarclli» 
Sembra davvero che negli am 
bienti artistici non si risparmia 
no colpi bassi pur d i ottenere 
un pò di potere decisionale e 
a prova dell integrità culturale 
della Monfemni Penili aggiun 
gè un recente episodio «Si p 
opposta alla possibilità d i ospi 
tare la recente mostra dedicata 
a Snoopy Ha rinunciato i osi a 
un facile profitto nbadendo i 
valon della cultur.i su tutto il 
resto» 

L ingresso 
della 
Galleria 
nazionale 
darle 
moderna 

Orchestra e coro occupano 
l'Accademia di Santa Cecilia 
• • L orchestra e il coro d i Santa Cecilia han 
no sospeso ieri mattina le loro esibizioni musi 
cali come atto d i protesta I manifestanti si op 
pongono ali articolo 7 delle, legge finanziana 
sostenuto anche da molt i soprintendenti Alla 
mobil i tazione ha aderito una vasta rappreseli 
tanza degli artisti (circa una sessantina di per 
som ) che ha ore upanto la sede e gli uffici del 
I Accademia in via Vittoria Secondo la nuova 
normativa I attività de i professori d orchestra 
diventa incompatibi le con qualsiasi altro i m a n 
co II soprintendente Bruno Calvi ha subito in 
contralo i manifestanti per ora sembra senza 
alcun esito La loro replica ufficiale e prevista in 
giornata nel corso d i una conferenza stampa 
pre-annunciata dai sindacati l occupazione 
simbolica dell Accademia di Santa Cecilia si in 
serisce nel più generale quadro di mobil i tazio 
ne promossa da Cgil Osi e Uil nei vari enti Linci 
e Sinfonici contro la legge finanziaria II calen

dario elcgli scioperi indetti sempre «contro i tagli 
della finanziaria e i l imiti da essa posti ali attività 
artistica» si infittisce contemporaneamente an 
che a livello nazionale Al i accademia lo scio 
pero proclamato ieri ha portato anche ali an 
nul lamento dei concerti degli ult imi due giorni 
Lrano in programma, infatti presso I auditono 
di via della Concil iazione due esecuzioni dirette 
dal maestro Chnstian Thic lemann che non 
hanno avuto luogo IXJ spettacolo e ora previsto 
perquestascra 

I assemblea dei lavoratori della «gestione au 
tonoma dei concerti» ha approvalo ali unanimi
tà la proclamazione del lo sciopero Una loro 
nota spiega come fosse inevitabile questa mobi 
litazione «In seguito al procedere dell attacco al 
molo del sindacato al ruolo professionale dei 
lavoratori e alla stabilità delle strutture operato 
dal articolo 7 del decreto legge d i accompagno 
della legge finanziaria» 

P r C l ì l Ì 3 t C Alla mora una Milione He dav 

le «belle scoienti» vcro i n v , d l < l b l l c Solldc 'Br lsl1' 
<l I t l C t S t r 3 t V inaila dell Ne f e una d i l l i 

e Università " m s Llnivcrsll<1 '<)C'- Non i n 
K U M I V C i a i l a vinto • premio più inibito 

quello eiella più n<e i e di 11 i 
• • • • • • • • • • • • • • ^ • • » • • * • • • " p ) U sapiente Ma e si it i e li ti i 
•Miss fotogenia» dal fotografo delle dive Oliviero Bruno 11 p n mio 
per la più IxMla e sapiente degli atenei italiani e stato asserii ito 
dal la giuria ex equo a due delle 28 finaliste entrambe napole 11 
ne la bionda Alessandra Stcntardo 21 anni laureanda in lingue 
e la bruna Roberta Nobile 24 anni valletta di «Domenica in» U i 
giuna era composta da docenti universitari giorn ilisti come Oli 
viero Bella e Giampiero Mughim e dall assessore al Irafheo d i 1 
Campidogl io Massimo Pdlombi 

SUCCEDE A... 
Al Palazzo delle Esposizioni la mostra dell'eclettico artista coreano 

Il multivisionario Paik 
E N R I C O Q A L L I A N 

• V Con le videoinstallazioni 
della mostra // Noixxeriìo d i 
Ndm June Paik il Paiazzo delle 
Esposizioni (via Nazionale '94 
orano 10/21 marte di chiuso 
f ino al 21 novembre Catalogo 
e-d Carte Segrete Prcsentazie) 
n t di d i Marco Maria Gazyano 
e Antonina Zani ) e presidiato 
da mil ioni d i immagini video e 
ritmi elettrici f-orse con e per 
la gioia dei bimbi pargoli tran 
siionzzati che senza meno go 
dranno di quelle floride messe-
di aggeggi tecnologizzati Paik 
e nato da Fluxus o forse e* ere 
scinto coevo d i Fluxus C era 
anche John Cage C era anche 
George Maciunas Charlotte 
Moorman Wolf Vostell Joseph 
Beuys 

Paik ha girato il mondo si 
installò egli stesse) a Colonia 
allievo di Stockhause n dal 

1958 al 1963 laureatosi in sto
ria della musica ali università 
d i l okyo con una tesi su 
Schónberg nel 1956 acquisi in 
Germania il dottorato in csteti 
ca Insomma e «performin 
g artista in Europa e negli Usa 
Però la sua formazione e 
orientale quando passa tre 
giorni nel 1963 in un meni i 
stero Xen vicino Kamakura Ma 
prima in Giappone si intornia 
della evoluzione della tecnica 
video (quel la a color i tra le al 
tre) Incontra Hidco l luch ida 
e Shya Abe entrambi esperti di 
elettronica Non a caso l u t t o 
questo e accaduto non a caso 
E. comunque e stona d i Paik 
Provandosi letter i lmcnt i cala 
pultato nella teoria delle co 
municazioni «nuove» I artista 
coreano avendoci a disposi 
zione i materiali artistici e so 

non preccelenli a Muxus da 
Luigi Russolo a I uigi Nono eld 
Alvin Curran e Nuov i Conso 
nanza Franco Lvangelista 
Sciamilo Sinopoli Manzoni F 
poi I poeti della Hai genera 
fiori e perche no i Futuristi gli 
hspressionisti Bcnn l l c ym H 
se l.dsker Schuler È elcnlro 
fino al col lo il buon Paik e si e 
trovato la -sua» strada confor 
tato e spallegiato dal l i tecno 
logia 

Entrando ni I P ilazzo i m o 
mori non sono «intonarumori» 
di casa nostra ma un curioso e 
per nulla orgasmico blasfemo 
minoracelo Ij. immagin ice lo 
ratissimc si r incorrono come 
vuole I artista 11 bestiario del 
I immaginano collettivo si 
«guarda» davanti ai televisori 
alle videoinstallazioni in Itili 
go e in largo si ha 11 sensazio 
ne di css* re* in un e lima «uni 

b< rtino alla Massimo D Azc 
glio delle «Mie prigioni» di Sii 
vio Pellico t le carrozze sterra 
gitano sul pianelle) marmoreo 
e le nudità elei postriboli delle 
'eche televisive mischiano Ito 
wic a elanze frenetiche a im 
magmi di rospi ranexch iees i 
vestono da animal i fiaticsc hi d i 
film horreir fantastici I mima 
ginario di qualcosa e he poi si 
rivestirà d i pubblicità Ma si C 
anche ve slito precedcnlcmen 
te di pubblicità ne fa fede la 
tecnologia Ossia Paik mani 
poi ì materiali e li lancia in vi 
deo mixando ,i più non posso 
con Io scopo eli rendere tutto 
pai chiaro Dal messaggio tele 
\ isivo che sollecita incutendo 
ossess oni bisogni allo str ivoi 
gimento della (onwcutio Wrn 
[lorurn «rubando» a Du Buffet 
M Art-Brut a tapies a l an 
guv a Magnile il simbolo per 
decorare la «cassa» checont ie 

ne lo schermo opalese t ntc 
Per cortesia orientale sempre 
e unicamente per educazione 
orientale defrauda il già de 
fraudato forse da Picasso da 
Maiiet da alcuni impressioni 
sti che dalle stampe orientali 
cstrassero il disegno de Ila pil 
tura In questo prendere e ri 
prendere Paik e certo un «mac 
stro e fe>rse- ne>n pe r arte ma 
per dee orazione II suono C ig 
graziato il colore del video C 
«atonali • il pianoforte e «du 
champiano» e tutto co icone 
alla elee orazione del ì de-cora 
ta società sonora mul t isp i l la 
colare 

Legge ferrea questa dell in 
lerdisciplinanetà multivisiona 
ria tanto lerreM che eon il 
computer colorato si possono 
riciclare spezzoni eli questo 
nostro Notx'cento se nza e he 
nessuno se ne accorga 

Al Teatro Verde la celebre favola presentata dalla «Nuova opera dei burattini» 

Ali Babà e i ladroni...«mafiosi» 
L A U R A D E T T I 

• • • Noi SUOI ultimi Rorni di 
Vito Maria Sii-jnorelli stava co 
struondo nuovi burattini stava 
studiando e rcMli/zando I I for 
me. dei visi d i i personaggi por 
un nuovo spettacolo L isc iò il 
lavoro me ompiuto e abbando 
no I 8 luglio scorso i suoi burat 
tini e la sua vita Quegli «mter 
proti» d i stoffa carta e lana so 
no ora arrivati sulla scena del lo 
sp< tt i t o l o a t ui erano cl< stma 
ti fcAhlkilxi la celebre favola 
d i l l e «Mille e una notte» rap 
presentata d i qualche settima 
\UÌ sul pa l i o di I f i atro Verdi 
(C irconvaUa/toni diarucolen 
so 10) A presi ut irla i 1i 
-Nuova opera dei bur i t imi" la 
compagnia d i r i t ta da (tiusep 
pitia Volp ic i III figlia di M in i 
Signorc-lli (regia i libero adat 
lamento i l i Gianni C onvi rsa 
no interpreti M ina \JL t i / ia Voi 
picelli Gaetano Chimirri i Ro 

sano Minardi in programm i (i 
no al 27 novembri la mattina 
per li scuole) 

I i musica accompagna la 
magia della notte scenario 
predominante che avvolgi 
-questo mondo aralxj» che it 
tori i scenografia rac iontano 
ai bambini in platea Motivi 
musicali e coreografie sono or 
mai i lamenti quasi hvsi degli 
spi Hai ol i di questa t o m p a 
grua Sono ingredienti noc is 
san a inframmezzare la stori i 
quando il ritmo d i II i narra/ io 
ne non n i se e a stari dietro alla 
vivacità degli spettatori Ai halli 
i i lk canzoni di burattini pu 
pazzi e figuri» disogn ito si ag 
giungono i talvolta v>vrap 
pongono quell i degli mtcrpri ti 
in e im i i t i ossa che spivso 
sorprendono irrivanelo sulla 
scena ocrcandocuntrast i feli 
ci con la n itura dei collegll i 

f itti di -altro materiale e ini 
ni iti da m i n i invisibili ( o m o 
qu indo il boss dei quaranta la 
droni c i n t a le proprie lodi pn 
ma n i 1 quadrato di un teatrino 
e poi divi mito uomo sul pai 
i ode l vero teatro 

b tos i la storia i l i Ali l iaba i 
del suo tesoro si snoda tltr ì 
verso giochi di tecniche e bat 
tul i Viene riproposto 1 mtroc 
ciò d i l l i e e l ibre f .vola con 
I mti rito ch i tr ipel i di fa rco 
uos i i a attraverso un ru i t oulo 
un mondo e osi lontano i di f ir 
i apir i la b i III / / a eli Ila diversi 
ta Ma qu. ikhc vari ìzione ni 1 
I I li.ib i tradizionali <. slata in 
tnxlot ta [ ladroni a e h s i m p i o 
ch i arrivano si nipre accom
pagnati i la un polveroni i l / i 
to i la una mandria i l i cavalli i 
i l ì musiche e «toni» eia thnlli r 
finiscono pi r p i r ìare eon un 
mari ato acce unto siciliano 
anzi più che s i i i l uno mafio 

so Oppure il capo dei qua 
r ini \ che e on I aria da faci en 
dicr i e «maucggntori d i g r i n 
di tesori si distingue parlando 
un dialetto d i 1 nord Italia C 
ogni riferimento e puramente 
i tsuale Ne f i dichiarazione lo 
slesso ( onversano ni Ila parte 
di una li itera e h i si rivo a Ma 
ria Signori l i ! 1 contenuta nel 
d i pti m i e h< la e ompagnt i d i 
stribuisce ai bambini offrendo 
agli spettatori notizie di e irai 
t i re terminologico e più gene 
rali sul mondo arabo 

L i lettera t h e present i lo 
spettacolo i che ò e un omag 
gio ali ispir itne c o guida artisti 
ca di questa compagnia dic i 
m un punto « I u Maria lo v> 
non dicevi politica non n t 
avi vi bisogno pirohe* l i tu ì 
lungimiranza ti elevava il di 
sopr i delle p i r l i manch i io 
ho voluto farne almeno in ma 
mera dichiarata consapevole 

del fatto i he i polit ici di oggi 
non si spavontano ior tod i uno 
spettaci lo d i burattini e he 
neanche vanno a ve d i re I l o 
solo scherzato» Uno scherzo 
che però h i colpito qualcuno 
in piate i 

Ali i fine d i l l o spettacolo 
quando u n i di l le giov ini 
mamme ha ne Inani.ito il bau» 
bino vie ino a I t i urlandogli 
che sulla strada gli zingari lo 
avr< bbero portato via una n 
^i\//<\ i hi ice ompagn iva i 
suoi bambini ha detto t r i si 
•l 'r ima lo porta a vi de re qu i 
sto spi tt K O I O I poi 

Una scena da «AH Babà > 
presentato dalla Nuova opera dei 

burattini sopra la-sfera 
elettronica» di Nam June Paik 

in mostra al Palazzo 
delle Esposizioni 

Orchestra famosa 
un po' d'invidia 
e mille applausi 

E R A S M O V A L E N T E 

• 1 In giorni critici per la vita 
musicale del nostro paese- ( l i 
quidazione d i parte della Rai 
d i alcuni complessi strumenta 
li e di tutti quell i coral i operanti 
nelle sedi di Milano Tonno e 
Roma restrizioni infilate nella 
LcRge Finanziana nei eonfron 
li delle orchestre di bnl i linci e 
sinfonici scioperi e manifesta 
zioni d i protesta per cui «salta 
no* spettacoli e turni li con 
cert i) un momento d i tregua 
(e d invidia) si è avuto nel 
I Audi tono di via de'lla Conci 
liazione con un eolie erto del 
I Orchestra nazionale della 
Trancia ospite di Santa Ceci 
Ila Sul podio un nome illustre 
Charles Dutoit (per un certo 
tempo e sialo sposalo con la 
non meno illustre pianista 
Marta Argcnch) che d i l i anno 
scorso ha .ostituito nella dire 
zione dell orchestra Ix inn 
Maazcl 

Si tratta di una bellissima e 
ricca orchestra cui la pedana 
del l Auditorio sta piuttosto 
stretta Ha una foltissima schie
ra di strumenti ad arco seni 
pre in vena di meraviglie So 
praltutto in bebussv («l lxna» 
ad e'sempiei) violini e- viole 
hanno spalancato diafani sp i 
zi sonori ma in Ravel («L i Val 
se» un brano sempre inquie
tante ) non ave*v imo mai sen 
lite) cosi incombente e soggio 
gante la presenza eli violonccl 
li e cernir ibbassi Abbaglianti 
sorprese sono venule dagli 
strumenti a fiato esaltati iUi 
Dutoit soprattutto in musie he 
d i Stravinski che hanno elumi 
nato l i prima parte del prò 
gromma Era lo Stravinsi» e bi
ne! 1928 recuperava alla cul t i ! 

ra mexli ina - 'ru lo sb i lu id i 
mento dell i nnen i musie i -
( ìuikovski 

Oceorrera u n i vol t ) solfi r 
marsi sul recupero di uilor 
che- sen i i n v a n o destinali i l 
1 obl io v non al disprezzo vi 
riheatosi sul finire degli min 
Venti e agli inizi de i 1 ri ni i 
Stravinski salvo ( laikoski ne Ilo 
ste sso anno in cui I anz We ile I 
re-cu|>erava Verdi faee nelone il 
protagonista di un alf iscin mie 
romanzo musicale Poco dopo 
(1 ( HJ) SCIKX nix rg e hi uno 

«piogrcssiva* 11 musu i di 
Bruhrns chiusa da a l l un i in I 
de-cadcnlismo 

D i e c \ a m o ( i nkovski C-ejui 
lo del b l'Ietto «Il bae i od i II i f i 
ta» che da a Slruvinski il gusto 
di remventire melodie e rifinì 
ciaikovskiani giust imente sul 
toline-u'ida Duloi l I lauti o lxn 
elar.netti lavotti e trombi 
comi t romlx in i si son f itti p ir 
liceilarmente ammirare .1 
«Concerto pe-r viol ino e- orche 
stra aneola eli Stravmski una 
musica strega'a nat 1 si d in b 
be eia un l ' iganin i I loffm 11111 
"ix-rftelo" e diabol ico piti i IR 
mai Un 1 giovane violinisi 1 e 1 
nadese C l i an t i l J11I11I ha le 
nuto spl< ndid imeule il b a i n o 
distri! uendo suoni ine ilz inti 
nel virtuosismo più ìw t IU I IK 

so e intensi ni III curve di un 
e auto assorto I m'issimi 1 
applausi miranti id eitti ne re 
prima eie II 1 vieilintsla e poi il 1 
Hutoit 1 elull on he s i ' 1 n i m - i 
un b r i n o M 1 mi nti d i I in 
Ave-v ino tutti f«l 11 1 1 musu isti 
frutici si di squ igli irsi 'a il 1 un 
paesi eh i un 1 la musu i sulo 
|x r in dir itt irla 

Quattro concerti d'organo 
all'Istituto di musica sacra 

• 1 «Arte e conoscenza (1 in inn ig in ì n o o r g n i i s t uu tr 1 ri li 
giosita ed estetica) c o n questo t i tolo 1 Aee id i m i 1 <l org ino 
«Max Rcger» presenta A concer t i presso I Aula Magna d i II KM 
tuto d i Mus i l a Saera d i Piazza S Agost ino 20 Prin 11 ipp imt 1 
mento d o m a n i alle ore 18 50 I org mista Davidi Oualtu n i s 
guir.v, compos iz ion i d i Prescobuldi Bai h Coup i rin B r i h m s 
Lsposito e Ruggen Oli altri i o n i e rti si ti rM! i i i d il 2.1 2r> 1 2'( 
nejvembrc-

file:///isivo


flnema 
PRIME VISIONI I 

ACAOEMYHALL L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldomi con C De Si 
ViaSlamira Tel 426778 ca E Greggio M Boldi BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

LI I protagonisti di Robert Al tman- SA 
(15 30-17 50-20-25 30) 

ADRIANO U 10000 Arma Mala 3 di Richard Donner con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211836 Mei Gibson Oanny Glover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 
ALCAZAR 
Via Merry del Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

f I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

Il principe dalla donna di H Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA L 10000 1492laconqvMadelparadlsodiRidley 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Scott con Gerard Oeoardieu-A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 11 Una estranea Ira noi di Sidney Lu-
Via Archimede 71 Tel 8075567 met con Melarne Grlrlitti -

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON L 10 000 [ ] Mariti a mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody All«n Mia Farrow 

(15 45-18-2010-22 30) 

ASTRA 
Viale Jon io 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Il tagllartia di 8rett Léonard con Jef1 
Fahoy PierceBroanan• FA (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyG lovc -G 

30-18-20 10-22 30) 
IV Ol 

M AUQUSTUSUNO L 10 000 Doppia personalità di Brian De Palma 
C s o V Emanuele 203 Tel 6875455 c o n j l i thgow l. Davldovich G(1530-

17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 conJoePesci DR 

(16 30-1830-2030-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 dt Enrico Oldoini, con C De Si 
Piazza Barberini 25 Tel 4827/07 ca L Greggio M Boldi - BR 

(16-1815-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI DUE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Big?* Luna 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conStetaniaSandrolli BR 

(16 30-1830-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINITRE L 10000 Allen3diDavidHncher conSiaourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver FA (1615-1820-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

1482 La conquista dal paradiso di Rid-
ley Scott con Gerard Dopardleu - A(15-
1730-19 50-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

CAPRANrCHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il principe dalla donna di R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

La citta dalla gioia di Roland Jone con 
P Swayze P Collins-OR 

(1515-17 40-20-22 301 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Ragazza vincami di Ponny Marshall 
conTomHanks-BR 

(15 30-17 50-20-22 301 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo t 

L 10 000 
I Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio -BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 6553485 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPineta 15 

L 8000 
Tel 8653485 

La bella addormentata nel bosco DA 

ili) 
In the aoup di Alexander Rockwell -BR 

(18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 II tagliaerbe di Brett Léonard con Jet! 
Via Prenestina 230 Tel 295606 Fahey Pierce Brosnan FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6078652 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins VanessaRedgrave DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi Irmi alla fermata del 
Via Stoppam 7 Tel 8070245 treno di J Avnet con K Balhes J Tan-

dy M L Parker (15 05-17 35-20-2230) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Ragazze vincami di Penny Marshall 
con Tom Hanks-BR (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V lede» Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Infelici e contanti di Non Parenti, con 
RenatoPozzetto EzioGreggio-BR(16-
1810-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 U Americani di James Foloy con Al 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Pacino Jack Lemmon-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETCHUE ,,„ L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchott con 1 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 Selleck D Amache W Crewson 

(16-18 20-2025-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(1530-18-2010-22 301 

EUROPA L 10000 II principe dalla donna di R Hudlm con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 E Murpny R Givens 

(1545-18-20 15-?2 30) 

EXCELSIOR L 10 000 I Mariti a mogli di Woody Alien con 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 Woody Alien Mia Farrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 l J Un'altra vtta di Carlo Mazzacurati 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando DR(17 18 45-2040-

22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 I I Una estranea Ira noi di Sidney Lu-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 met con Melante Grit l i th-G 

(16 15-18 30-20 30-2? 30) 
(Ingresso solo a mino spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 con Joe Pesci DR 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

Q6 15-22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

• Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni • BR (1515-2230) 

GOLDEN L 10 000 II principe dalle donne di R Hudlm con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 E Murphy R Givens 

(16-1610-20 20-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20 2230) 

HOLIOAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
c o n j l i thgow.L Oavidovich 

(f5 1507 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

La avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney -DA (16-1810-2005-22) 

KING l 10 000 Casa Howard di James Ivory con An 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 thony Hopkins Vanessa Redgravo 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 
MADISON UNO L 10 000 • Nel continente nero di marco RISI 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Diego Abatanluono BR 

^16-18 15-2025-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Indocina di HegisWargnier con Domi 
VioChiabrera 121 Tel 5417926 niqueBlanc HenryArtoau OR 

(1530-17 50-2010-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiab-era 121 

L 10000 
Tel 5417926 

C Morte di un matematico napoletano 
di Mario Martono con Carlo Cocchi 
DR (15 30-1715-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 Legga 627 di Bertrand Tavermer con 
Tel 5417926 Didier Bezaco Joan Paul Comart DR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Mei Gibson Oanny Glover G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO OUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic Instlncl di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

I ! I protagonisti di Robert Altman SA 
(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 ! Mariti a mogli di Woody Alien con 
Tol 786086 Woody Alien Mia Farrow 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC L 10000 Pomodori verdi IriM alla tarmala del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnel con K Balhes J tan 

dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici a contenti di Neri Parenti con 
RenatoPozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

L'Atlantide di Bob Swaim con Tcheky 
Karyo Victoria Mahoney 

(16-16 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 
Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Brian de Palma 
c o n j Lithgow L Davldovich GM515-
17 10-18 50-20 30 22 30) 

NUOVOSACHER 
(LargoAscianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Otello di e con Orson Welles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

• lo spariamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

The prlnce of tldes (versione originale) 
(16-18 15-20 30-22 40) 

[ ] OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D.A Dis animati 
OO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza O Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbo! Sch 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 

sonLoigh G (1530-1B-2020-223Q) 

QUIRINETTA 
Via M Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

TI I protagonisti di Robert Allman SA 
11545-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Phllllp Ntiyce con 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 HarnsonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO L 10 000 II lagllaerbe di Broli Léonard con Jctl 
VialVNovombro 156 Tol 6790763 Fahey Pierce Brosnan-FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 Guai In famiglia di T Kotchetl con T 
Vialo Somalia 109 Tel 86205683 Selleck D Ameche W Crewson 

(16-18 20-2025-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien Mia Farrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Arma letale 3 di Richard Oonnor con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Mei Gibson Danny Glover - G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ROYAL L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyce con 
ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 Harnson Ford - G 

(15 30-17 50-2010-2230) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia alla farfalla di Olar losselianl -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
ViaBa-i 18 Tel 8831216 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tol 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(15 50-18-20 05-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Red i ! a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tol 8554210 

Riposoqm 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

T1BUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
ViaRom 2 

L 5000 
Tel 392/7/ 

Mio cugino Vincenzo 
(18 30-20 30-2210) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere La macchina cinema (3* 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 puntata) (20) Il rullo compressore e II 

violino (21) L uomo del banco del pe
gni [22) 
SalaChaplin Ju doti (20 30) Sorgo ros-
ao (2230) 

AZZURRO MELIES 
Via F a i Di Bruno 8 

Riposo 
Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLevanna l l Tol 899115 

Lago dar di L 8unuel(21) Erasa head 
di D Linch (22 30) 

GRAUCO L b 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema Francese L'amico dalla mia 
amica di Eric Rohmer (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Caccia alle farfalle di Olar los 
seliam BR (18 30-20 30-22 30) 
SAI A B I n thesoupd iA Rockwell (19-
2045-22 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a 

L 7000 
Tol 3227559 

Faccia di lepre di Liliana Ginanncschi 
(20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4826757 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC Deto lhs 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tol 9987996 

Il principe delle donne 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Inserzione pericolosa 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Prosciutto prosciutto 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone lo speriamo che ma 
lacavo (15 45-18-20 22) 
SalaRossellim Marltoemoglie 

(1645-18-20-22) 
SalaTognazzi Annl90 (1545-18-20-22) 
Sala Visconti Arma letale 3 

(1545-18 20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

L 100O0 SALA UNO Maritiamogli (16-2230) 
Tel 9420479 SALA OUE Arma letale 3 (16-2230) 

SALA TRE lo spariamo che ma la cavo 
(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel S672S28 

L 7 000 
Tel 0774/2008'' 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il principe delia donne 

Il lagllaerbe 

Prosciutto prosciutto 

Il proiezionista 

Il lagllaerbe 

(15 30-22) 

(1530 22) 

(15 30-22 30) 

(17 22) 

(16 30-22 30) 

Armi letale 3 (15 45-18-2010-2230) 

Il principe delle donne 

Arma (alale 3 

Riposo 

Film per adulti 

(16-22 30) 

(18 22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Mode motta, P z i a della Re
pubblica 44 • Tel 4680285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 Tol 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splenditi, via Pier delle Vigne 4 Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtino 380 Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37 Tel 4827557 

Melarne Griftith in una scena di «A stranger among us» 

• TAXISTI DI NOTTE 
Da J lm Jarmusch dopo «Mystery 
Traln» un altro l i lm ad episodi In 
bi l ico tra grottesco quo' id lano e 
blues metropol i tano Cinque clt 
ta da Los Ango losa Helsinki pas 
sando per New York Parigi e n o 
ma raccontate a t i ra verno gl i oc 
chi di «(trottanti tassisti Sono «.to
r io bizzarro comtche con un re
trogusto tragico beniss imo foto
grafate e recitate in un atmoslera 
amichevole Spassoso I episodio 
i tal iano con un Roberto Benigni 
tassista «maia lone- che raccon 
tando le sue ospenenze sessual i 
crede di avor a m m a l a t o II prete 
Paolo 8onace. l l che ora sal i to sul 
suo taxi Sel le le musiche di Tom 
Watts 

GIOIELLO 

• IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal beat sel lor d i Marcel lo D Orla 
(una raccolta d i temi dei ragazzi 
del le scuole elementar i d i Arza 
no) un (Km di Lina Wertmul ler con 
un braviss imo Paolo Vi l laggio nei 
panni del maestro l igure spedito 
por un errore di computer In un 

Martedì 
J 7 novembre 1992^ 
*« * * »/ ** y? 

SCELTI PER VOI 
paesino dell entroterra napoleta 
no tra mura «ngarrupatc» e strut 
tamento minor i le Magar i i ragaz 
Zini Ingaggiat i come attor « rea 
ta no» un pò t roppo ma il f i lm so
prattutto nolla seconda parto tro 
va un accento giusto commoven 
te e agro ins ieme Un l ibro 
-Cuo re - degl i anni Novanta 

GARDEN PARIS 
COLA DI RIENZO 

[J I PROTAGONISTI 
Un grande r i torno quel lo di Ro 
bert Al tman con questo ritratto al 
vetr iolo del l ambiento hol lywoo 
diano - I protagonis t i - (in ingie 
se più et l icacemonte -The 
Player-) racconta la storia di un 
giovane o aggressivo produttore 
hol lywoodiano interpretato da 
Tim Robblns al le prese con un 
mister ioso sceneggiatore da lui 
danneggiato in passato che lo 
minaccia In b i l ico tra - th r i l l e r - o 
commedia affollato di partecipa 
zlonl in amiciz ia di attori famosi 
nella parto dt se stessi (Julia Ro
berto Bruce W1II19 Burt Rey 
nolds James Coburn Jack Lem 
mon Cher ) girato con un \ i 
tuosismo tecnico elio t ira I ap-

pagine: 26.ru. 
« «Sl*S *<&&" J u * **<• «& 

plauso "I protagonist i» 6 un di 
vertente f i lm corale ali altezza 
del lo prove mignon di Al tman si 
pensa a -Nashvi l le» e si aspetta 
con curiosità nuovo -Short 
Cuts- tratto dal 'accont i d i Car 
ver 

ADMIRAL ALCAZAR 
MAESTOSO, QUIRINETTA 

I 1 UN'ESTRANEA FRA NOI 
Torna Sidney Lumot autore di 
«Quel pomer igg io di un giorno da 
can - e -Daniel» con un thri l ler 
atipico tutto giocato sul rapporto 
tra cul ture diverse e per cert i ver 
si impenetrabi l i Melante Gntt i th 
è Emily poliziotta Wasp e m a n o 
pala e in carr iera incaricata di in 
dagare su un omic id io avvenuto 
nel la comunità dogl i ebrei orto 
dossi d i New York Por (r f l l t rars i 
tra i chassid im si t raveste e si 
t inge diversa ma f inirà per di 
ment icare I indagine sempre p iù 
coinvolta dal faccino di volo. I tan 
to diversi dai suoi e conquistata 
dal giovane rabbino Ariel (Eric 
Thal) 

ARCHIMEDE FIAMMA 

• PROSA I 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 31 

Tel 6896211) 
Alle 18 The two ol us d i Michael 
Frayn con 7oe Scott David I on 
sdale Regia di Bi l l Marsh 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 l o l 
5/50827) 
Al le 18 Dolly del bar accanto 
scri t to diretto ed intorpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aporto lo iscrizioni ai corsi 
d i recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 8b9da l lunedi al vener 
dì ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Al le 17 Ulisse e la balena bianca 
con Vittorio Gassman 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Al le 21 VI faremo sapere dt e con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratel l i Capitoni) Regia di Mann 
co Gammarota 

ATENiiO (Viale del le Scienze 3 
Tel 4455332) 
Domani al le 21 PRIMA Ferdinan
do d i Annibale Ruccollo con Ida 
Di Benedetto Regia di Mar io Mis-
s l ro l i 

AUTAUT (Via dogl i Z ingar i 52 Tel 
4/43430} 
Sono aperto le iscr iz ioni al la 
scuola per la formazione dell at 
toro dizione mimo improvvisa 
z i o r o recitazione anal isi del to 
sto auloregia scri t tura teatrale 
Informazioni dal lo 16 al le 20 al n° 
474 1430 

AVILA (Cor Jo d I* il i 3 / T i I 
8443415) 
Alle 16 il medico per (orza dì Mo 
More con la Compagnia Teatrale 
«Quarta Parete» 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Al le 18 Ladies Night d i A Me Car 
t e n e S Sinclair con Rosa Fumot 
to A Alemanno C Conversi Re 
già di Roberto Maralanto 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6/97270-6/85879) 
Al lo 17 30 La notte e II momento 
di Orebi l lon Ftls con Massimo Do 
Ro.s i e Sabrina Capucci Regia di 
Mass imo De Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Te /004932) 
Al lo 21 Buio Interno di Luca De 
Be conTo tóOnn ls Paolo Sassa 
ne li Mari t Nissen Monica Sa 
massa Regia di Mar inel la Ana 
c ler io Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Afr ica 5/A Tol 7004932) 
Al le 17 30 Relazione por un Ac
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
lucci 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
ULTIMA RECITA Al le 21 30 Spet
tacolo di flamenko con Rossella e 
il suo Gruppo 

DEI COCCI (Via Galvan 69 Tel 
5783502) 
Al lo 21 15 PRIMA lo & Woody 
con Antonel la Aval lone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Al le 21 30 Maria d amore con Ma 
ria Monti regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

DE) SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tel 6540244) 
Al le 21 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacene C Gnomus C Bizza 
gl ia Regia di Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cel lo 4 Tel 6784380) 
Al le 21 Simona Marchim in Una 
giornata dalla mamma di B Cac 
ciò e C Turckhoim Rogia di Mar 
co Mattol ini scene di Pier luigi Sa 
montan i 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Al le 21 PRIMA II berretto a sona
gli d i Luigi P randel lo con Renato 
Campose Loredana Martinez Al 
do Pughsl Regia di Marco Lue 
chesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300-8440/49) 
Alle 21 O* tuono e marzo di Scar 
p*tta con Aldo Giuffrò Wanda Pi 
rol R no Santoro Regia d Aldo 
Guf f ro 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210/46/9171060) 
A lo 21 15 Dal balconi dell antica 
Naipoll d Renato Ribaud Con 
Franco Gargta e Claudio C a r l j c 
c o 

DUE (Vicolo Due M i c o l l i 3 / Tel 
6/88259) 
A le 21 Non credo che esistano 
uomin i come Clark Gobio d i Luca 
D ì Bei con Barbara Porta Mar ia 
Palato Regia di Guido Mart ignot 
ti 

DUi.E (Via Vittoria 6) 
Il -Clan dei 100» di Nino Scardina 
ptopono laborator io sal i , prove 
pi r prosa musica mimo mostre 
pi tura cabaret balletto Per in 
formazioni lei 70 13 522 dalle 1 / 
al e 22 

ELf'lEO (Via Nazionale 183 Tel 
41-82114) 
A lo 20 45 Johnny Dore'N in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
mon Scarpina e con Nostor Gd 
ray Reg ioP ie t roGarme i 

8082511) 
Giovedì al lo 21 Quando talor trai 
tanto spettacolo musicale di Vito 
Bettoli con la Compagnia Stabile 
Teatro Regio del l autore 

FLA IANO(V iaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Al le 21 PRIMA Corpo Insegnante 
di Stotano Benni e Lucia Polì con 
Lucia Poli Nathalie Guetta Alber 
to Musacelo Regia di Lucia Poh 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel /887721-4826919) 
Domani al e 21 Taplsserle spetta 
colo di danza con la Compagnia 
MDA Coreograf ia di Caterina 
Genta 

GHIONE (Via del ie Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Al le 21 PRIMA Febbre da fieno di 
N Cowaid con Ileana Ghione Mi 
co Cundari Crist ina Borgogni 
Monica Ferr i Regia di Si lver io 
Blasi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Al le 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natil i 
Con Giusy Valer i Tommaso Za 
vola Anna Gri l lo Regia di Landò 

183 Tel 4885095) 
A l l e i / Il treno del latte non si fer> 
ma più qui d i T Wil l iams conRos 
sella Falk Stetano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Al le 21 La donna di Samo di Me 
nandno regia di Mar io Prosper i 
Con Curia Cassola Rocco Morte! 
liti M a n o Prosperi Silvia Ortola 
ni Teresa Sanzò Maur iz io Casto 

QUIRINO (v ia Mmghct t i 1 Tel 
6794585) 
Giovedì al le 20 45 PRIMA Mar
gherita Gautler e la signora delle 
camelie di G Patroni Griff i da A 
Dumas con Lina Sastn Osvaldo 
Ruggeri e Isabella Guidoni Regia 
di Giuseppe Patroni Griff i 

ROSSINI «Piazza S Chiara 14 Tel 
65427/0) 
Oggi r iposo Domani alle 17 15 
Da na'seoparta all'antra i Retti 
Durante Regia di Al t iero Al t ier i 
con Alt iero Alf ier i Leila Ducei 
Renato Mer l ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75 Tel 6/91439) 
Allo 21 30 Tangant Instlnct di Ca 
stel lacci e Ptngitore con Oreste 

L a n o t t e e 11 m o m e n t o fatto di natanti m pi rfuiu e ti ti< t fu 
pi rotti nt ri txici i tan z^i da 

una donna inai < c\stbil< hinnato Di' Rossi at • C entrati** 

Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Al lo 21 15 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertwoe con Gastone Poscuc 
et Roza Keradman Maur iz io Zac 
chtgna Regiad i Stel lo Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musicist i e nuovi gruppi musical i 
Informazioni 9/13 30 Conl inua la 
campagna abbonament i spetta 
co l is tudont i 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Isso Essa e Ornala-
mente con V Mars ig l iu S Mattel 
E Cuomo P Pieruccetti F Mart i 
A Pughelh Con la partecipazione 
di Carlo Molfese al p ianolor teUc 
ciò Sanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Allo 21 Salomè conversazioni 
con la mamma da Oscar Wiide 
con Poppe e Concelta Barra re 
già di Giancarlo Sepo 

MANZONI (Via Monto / e b i o 14 
Tol3223634) 
Allo 21 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Elena Cotta Cado 
Al ighiero Bruno Brugnolf i Rpgia 
di Corto Al ighiero 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 21 PRIMA Pazza di Tom To 
por con Ottavia Piccolo Mariano 
Rigi l lo Glauco Onoralo Regia di 
Giancarlo Sepe 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 
Vedi spazio jazz rock folk 

OROLOGIO (Via de Fi l ippm l / / a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFI- Allo 21 30 La Coo 
pcrativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
Itilo Reg icd i Loron /oSa lvo t i 
SALA GRANDE Allo 21 Risveglio 
di primavera di Frank Wedekind 
con R Accornero U Von Broch 
lor P Caretto B Chiosa 
SALA ORFEO (Tol 68308330) Al le 
21 15 Memorie det sottosuolo di 
F Dostoevskij dirotto ed interpre 
tato da Valentino Orfeo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455 8862009) 
Venerdì a l le 21 15 Holldoy on Ice 
La famosa rivista amer icana sul 
ghiaccio in Un fantastico viaggio 
nel tempo 

PARIGLI (Via Giosuè Bors i 20 Tol 
8083523) 
Alle 21 30 La Premiata Ditta prò 
senta Sottosopra d i e con Ciulol i 
D r a g h i t i f-oschi Insegno 

Lionel lo e Martu le l lo Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-To l 6544551) 
Al le 20 45 L Inferno della poesia 
Italiana (gironi 5 e 6) adattamento 
e regia di Guido D Avino con la 
Compagnia Teatrale Solar i Van 
zi 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
A le 21 My fair lady con Sandro 
Massimini Annal isa Cucchiara 
Ettore Conti e Angelo Tosto 

SPAZIO UNO (Vicolo dot Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 SeAora di Vincenzo Lede 
ro con Manuela M o r c i n i Fran 
casco Acqua rol i Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagl iardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078 30311107) 
Venerdì al le 21 30 II mattino di 
Baskervllle d i Sir Arthur Conan 
Doyle regia e adattamento Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
ti Pieraldo Ferrante Nicola Raffo 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 Tel 5347523) 
Al le 21 Mutus Uber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
reo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi r iposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 
Al le 21 Display di Fnnco Ber 
nard dirotto ed interpretato da 
Luna Modugno 

VALLE (Via del Teatro Val lo 23/a 
Tel 6543794) 
Domani al le 21 PRIMA II fu Mat
tia Pascal d i Luigi Pirandel lo con 
Flavio Bucci Regia di Marco Mat 
tolmi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Alte 21 Becketttanacon Wac lawe 
Leslaw Janicki 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 
Alle 21 Quando II gatto è via di 
J Mor l imer o 8 Cooke Rogia di 
A Ferrante con A Borgia C Vo 
glianto C Cesarea T Lotti G 
G u o r r a e P Cal igiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr ico 8 Tel 5740598 5/40170) 
Allo 21 Rumori fuori scena di Mi 
chael Frayn con la Compagnia 
«Attori 8> Tocnicl» Rngia di Atti l io 
Corsini 

• PER RAGAZZI I 
Tel 

EUCLIDE (Piazza EuclidP 34/a Tel PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

AVILA (Corso d Italia 37 
8443415) 
Giovedì alle 9 II medico per forza 
di Mol ière con In Compagnia 
Teatrale -Quarta Parelo» Matt i 
nate per le scuole t* spettacoli pò 
merid iani e seral i 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
Tel f 1567612) 

Alle 10 Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shakespeare 
Matti nòe per le scuole 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Tutte le domeniche al le 17 Pupi-
na a l orco Matt inate per le scuo 
le in vers ione Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Saba'o e domenica al le 16 30 
Tempesta di Shakespeare 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel AW5892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di buratt ini Cappuccet
to rosso i cura del Teatro del le 
Bol l ic ine Seguiranno giochi m j 
sica c lownene Ingrosso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tutte lo domeniche al le 11 II 
clown delle meraviglie di G Taffe
rie Spettacoli per le scuole il g io
vedì al le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G G i 
nocchi 15 Tol8601733 5139405) 
Al lo 10 La storia della bambina 
senza nome con le Marionette de 
gl i Accettel la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolonse 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Ali Babà Regia di Già ni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Al le 18 Alice nel paese del lo me
raviglia con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi d i Roma regia di Alf io 
Borghese 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A a a - M a a - a M a 1 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-
GER (Luna degl i Inventori 60 
Tel 5565185) 
Domani a l le 16 30 presso Aula 
Magna Pontificio Istituto di Musi 
ca Sacra Piazza S Agost ino 20/A 

Concerto del l organista Davide 
Gualtieri In p rogramma musiche 
di Frescobaldl Bach Couper in 
Brahms Messiaen 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
A l le21 - p r e s s o il teatro Ol impico 

Concerto del viol inista Itzhak 
Perlman con il pianista Bruno Ca
nino In programma musiche di 
Beothovon Schubert Strawinsky 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Concert i sospesi per sciopero 

ARCUM (Via Astura 1 Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperto le iscrizioni a i corsi 
musical i p ianolor lo v io l ino flau 
lo chi tarra batteria canto teoria 
e sol feggio coro pol i fonico e la 
boratono musicale 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E M a c r j 3 1 Tel 2757514) 
Proseguono le iscr iz ioni ali Istitu 
to musicalo «Bela Bartok- infor 
maz iomte l 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTIDI ROMA 
Giovedì al le 21 presso il Teatro 
del le Art i via Sicil ia 59 concerto 
di Leandro Piccioni ^pianoforte) 
In programma musiche di Piccto 
ni (pr ima esecuzione assoluta) 
Sotie Prokoliev Bar'ok 

ASSOCIAZIONE CKITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chi tarra pianoforte v i o l i r o 
flauto e mater ie teoriche Por in 
formazioni Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
L Associazione cerca voci nuove 
maschi l i o femmini l i d isponibi l i 
ad un impegno bisett imanale Por 
informazioni ed appuntamento te 
letonare al numero897494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V lo del le Province 184 
Tel 44291451) 
Al le 20 30 Concerto per pinnolor 
to e Orchestra con I Orchestra Fi
larmonica Marchigiana diretta dal 
maestro R T i g a m e C Migliar! al 
pianoforte In programma musi 
che di Haydn Beethoven 
Brahms 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via d. Vigna Murata 1 
Tol 5912627 5923034) 
Giovedì al le 20 45 presso Audito 
no del Serafico via del Serafico 1 

concerto di Sandro De Palma 
pianofor te) Vincenzo Marfozzi 
(clarinetto) In programma musi 
che di Brahms Debussy Borg 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini b Tel 3225952) 
Giovedì al le 19 presso la Sala A 
del la RAI via As ago 10 concorto 
di B Battisti D Amarlo (chitarra) 
B Lazottl (soprano) G Morelli 
(pianoforte) P DI Cioccio (oboe) 
In programma musiche Ci Bell isa 
no Lolini Marocchini Maresca 
Benati Baca le Battisti D Amano 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42 Tol 5780480/57^24/9) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Arch (ottura 
Tel 59^2260) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agosl ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Te 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
niche 4814800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( informazioni Uo lue 
tol 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Giovedì al le 21 Concerto del Gio
vane Quartetto Italiane In prò 
g ramma muslcho di Mozart 
Haydn Beethoven 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitel l i 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 116 Tel 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino r iprende 
la sua attività Le menz ion is i pos 
sono effettuare presso la segrele 
r d delta scuola dal le 16 al le 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Piamo 24 
Tel 2597122) 
Sono aporte le iscr iz ioni ai corsi e 
laborator i musical i Segreter ia 
tutti i g iorni fonal i sabato e s d u 
so dal le 17a l le20 

TANGRAM (Via del le Fgadi 7/a tol 
8882823-8389001) 
riiposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigl i Tel 4817003 
481601) 
R poso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
daFabnuno 1 / Tel 3234890) 
Vedi spazio jazz rock folk 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 
09t ia 9 Tol 37293981 
Alle 22 Concorto di Carmelo S«> 
rafln 

ALPHEUS (Via Del Commerc io 36 
Tol S747B26I 
Sala Mississippi Al le 22 Concor 
to del gruppo Sanganè 
Sala Momotombo Al lo 22 Video 
discoteca con Daniele Franzon e 
JatroGuzman 
S i l a Red River Al lo 22 Cubarot 
con Maurizio Fabbri Segue Ka
raoke co r Dario e Riccardo C a s i i 

ALTROQUANDO (Via degl i Angui l 
laro 4 Tol 0761/687725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 
Al le 22 C o p e r t o blues rock uon i 
BadStur! Ingrosso l ibero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto Te 
i tace lo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del chi tarr ista 
brasi l iano Irlo De Paula in quar 
lotto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tol 
5744036) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Adrenalina Son 

CLASSICO (Via berta 7 Tol 
5745989) 
Allo 21 30 Olacoteca 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
mormora 2B Tol 4464968I 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
Ino 28 
Al o 21 30 Musica la t inoamenca 
na con i Mazacote Latino 

FOLKSTUDIO (Via Trangipane 42 
Tol 4871063) 
Alle 21 30 Jazz al FoJkitwflo con 
i l t noSanna Barlol in i Ricci 

FONCLEA (Via C rescenzo 82/a 
Tol 68%302) 
Allo 22 Herble Golna e i Soul Ti
mer ! 

MAMBO (Via dei Fionarol i 30/., 
Tel 58971%) 
Allo 2? Concerto del duo Melino 

MUSIC INN (L g o d e i Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

PALLADIUM (P inovi Bar to lomeo 
Romano 8) 
Alle ?? Musica i tal iana con MI 
chele Zarrlllo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ( V i i col 
C a r d e l l o n ' i - r o l 47450/6) 
Alle 2*̂  Now Jazz Generat ion j p e 
e " ' Guest Rica Margltza 
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Sacchi contìnua ad inviare messaggi cifrati 
e non si capisce ancora chi giocherà domani 
contro la Scozia. Vialli escluso di sicuro 

- per una squadra che deve essere «ultracorta» 

Il quiz Italia 
«Confuso? No, lo faccio spesso» 

A 24 ore dalla partita con la Scozia valida per le qua
lificazioni a Usa '94, resta ancora incertezza sulla 
formazione italiana che ha in mente Sacchi. Dopo 
la «confusione» dichiarata dal et domenica sera, ieri 
il selezionatore ha fatto intendere di stare bluffando 
e in sostanza di avere invece le idee chiarissime. La 
«cortina fumogena» servirebbe a mascherare una 
bocciatura eccellente: quella di Vialli. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Arrigo Sacchi con un'agenda 
piena di nomi, da cui però 

non riesce a scegliere 
la formazione della 

nazionale. Ed è diventato 
un rompicapo capire quale 

squadra affronterà la Scozia 

'M 
% 

• • FIRENZE. La Scozia e vici
na ma questa Nazionale sta d i 
ventando un rompicapo. A 24 
ore dalla resa dei conti Sacchi 
cont inua a inviare messaggi e 
contromessaggi cifrati, dibat
tendosi fra la "confusione» am
messa domenica sera e la 
•chiarezza dì idee» dichiarata 
invece ieri mattina, ferma re
stando l'«ldea". «Anche al Mi
lan prima della Coppa Inter
continentale avevo provalo tre 
formazioni diverse. Nessuna 
confusione. Chi 0 stalo attento 
a quanto ho detto in questi 
giorni ha capi to che squadra 
giocherà, almeno per dieci un
dicesimi. Niente e lasciato al 
caso, c'O un filo conduttore nel 
lavoro fatto in questi 12 mesi». 
Si toma a scuola, occhio a non 
distrarsi mai. >In sostanza, sa-

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

pete già che faccio giocare chi 
e più In forma». Viaìli o Baggio 
al f ianco di Signori? Il centro
campo ha bisogno di un «arie
te» là davanti? «SI, ma se l'arie
te fosse in buone condizioni». 
È l 'ult imo quiz: dal quale si 
evince che Viall i non giocherà, 
che il et cont inuando a consi
derare Roberto Baggio un in
toccabile, ha scelto l'attacco 
«Bande; Bassotti» Baggio-Signo-
ri. Una scelta interessante ("La 
Scozia e fortissima nel pres
sing ina i suoi difensori sono 
statici, legnosi, soflrono l'altrui 
agilità e rapidità: il Portogallo 
con Futrc gli ha crealo proble
mi enormi») ma estremamen
te rischiosa: Baggio ha spesso 
patito le scomode condiz ioni 
ambiental i e Signori è «legge
ro» come lui: i muscoli d i Vialli 

stavolta avrebbero fatto corno 
do a Glasgow, dove ieri nevica
va. Ma il et a questo punto 
chiede rispetto per lui e per le 
sue scelte. «Sono slato definito 
un signor nessuno, un neofita, 
anche un mitomane, Voglio ri
cordare però che sono ormai 
da ventann i in questo ambien
te, e negli ult imi dieci ad alto li
vello, l'accio questa professio
ne con entusiasmo e col mas-

l.l» 

I sogni da derby 
di Pellegrini 
«Me lo gioco 
con Berlusconi» 

• • Il presidente dell 'Inter Ernesto Pellegrini ha 
invitato il suo collega Silvio Berlusconi a «scen
dere in campo» per giocare il «derby» della Ma
donnina. «Il mio derby? - ha detto Pellegrini -
Vorrei affrontare Berlusconi, ma sul campo di 
calcio. Tutti e due in mutande, lui attaccante ed 
io difensore anche se m i trovo bene in entram
be le posizioni» 

I teritéhhàmèriti'del tecnico scatenano le con^eWure dei giocatori, disorientati e in qualche caso preoccupati 
Di Chiara: «Il vero problema sono i ritmi di lavoro e la tensione ». Baggio: «Le soluzioni sono tante...» 

A Coverciano furoreggia il totoArrigo 
I tentennamenti del tecnico seminano lo sconcerto 
tra le file dei giocatori azzuri. Pochi possono vantare 
sicurezza del proprio posto in squadra. Per gli altri 
l'incertezza regna sovrana, anche se molti giocano 
a fare gli indifferenti. E nel clan azzurro è un rincor
rersi di ipotesi e congetture nel tentativo di azzecca
re quella che sarà la scelta dell'amletico Arrigo per 
la partita di domani sera. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W A L T E R G U A C N E L I 

• iURENZK. I dubb i d i Sacchi 
turbano gli azzurri? È la do
manda ricorrente nell'antivigi
lia del match con la Scozia. Ba
resi e compagni da otto giorni 
leggono formazioni sistemati
camente diverse. Poi vedono il 
et che negli al lenamenti cam
bia e r icambia modul i e uomi
ni. Inevitabile il disorientamen

to e in alcuni la preoccupazio
ne d i esser «tagliati». Altri fingo
no indifferenza. Di Chiara è il 
pr imo a .sottoporsi al «test dello 
stress», «fi vero che la certezza 
d i un posto fisso in squadra ga
rantisce tranquill ità, ma la na
zionale azzurra e formala di 
giocatori navigati, dunque ca
paci di sopportare certe cose. 

Il problema non sta qu i , ma 
nel fatto che molti di noi non 
sono abituali ai r i tmi di lavoro 
e di «tensione» richiesti da Sac
chi, Per intenderci: il et vorreb
be che per tutta la durata del
l 'al icnamento si mantenesse il 
livello di concentrazione della 
partita. Difficile riuscirci. I mila
nisti risultano avvantaggiati 
perche hanno avuto a che fare 
con Sacchi per diversi anni. Ad 
ogni modo credo sia solo que
stione di tempo. Si arriverà ai 
livelli richiesti. E riusciremo a 
calarci nella mentalità dell 'al
lenatore». Uranio non solo non 
ha la certezza di giocare, ma 
sa bene che, nel caso dovesse 
entrare in campo, verrebbe uti
lizzato sulla sinistra, vale in 
una posizione assolutamente 
diversa rispetto a quella in cui 
lo impiega Capello nel Milan. 
•Ixigico che giocando sempre 

a destra, con Lcntini a sinistra, 
io abbia assimilato un certo ti
po di maccanismi che in az
zurro devo stravolgere - spiega 
con una sottile vena polemica 
- ma e altrettanto vero che 
Sacchi vuole giocatori «univer
sali» che sappiano adattarsi al 
meglio a situazioni e mol i d i 
versi. Tutto questo non turba la 
mia serenità. Dunque qualun
que decisione di Sacchi non 
mi creerà turbativa. Mi pare lo
gico che il et possa valutare, 
provare e scegliere, senza tro
var intralci o polemiche sulla 
sua strada». Costacurta sembra 
una «vittima» designata. I.a 
«magra» di Cagliari gli costerà il 
posto. «Sto meglio di un mese 
fa ma non credo di giocare. Se 
dovessi star fuori non creerei 
problemi. L'alternanza fa parto 
delle regole del gioco. Vi spie

go i motivi dei dubbi del et: 
credeva di avere 8-9 nomi certi 
su cui puntare. Invece si è ac
corto li averne molt i di p iù, 12 
o 13. Di qui l ' imbarazzo della 
scella, lo perù son convinto 
che .abbia già in mente la for
mazione, ma non voglia sco
prirsi per tutta una serie d i mo
tivi, Magari anche per tenere 
tutti sulla corda». Nel vortice di 
congetture d'ogni genere e ca
duto anche Roberto Baggio. 
Ad un certo punto le dichiara
zioni di Sacchi lasciavano tra
sparire l'ipotesi di una accop
piata d'attacco Signori-Vialli. 
"il difficile far le scoile giuste -
commenta lo juventino - le so
luzioni possono essere tanti.1. 
Siamo tutti iti discussione». U ' 
pare giusto «dividere» la eop
pia (Baggio-Viall i) più prezio
sa del inondo? «Non spella a 
me decidere. Ma non mi si 

venga a dire che il sottoscritto 
non e adalla ai terreni pesanti 
e fangosi È una motivazione 
ridicola. I lo giocato dappertut
to, anche sulla neve. Ricordate 
Mosca? Una cosa e certa: chi 
deve «inventare» il gioco ha più 
difficoltà sul terreno pesante. 
Ma sono o non sono un attac
cante? Comunque ho già capi
to: bisogna prenderla così...» Il 
l inal ino e tutto un programma, 
Baggio si prepara anche a bere 
l'amarissimo calice di un'e
sclusione. Ma il «borsino» di 
Coverciano neli'antivigilia del 
match non registra un calo 
nelle quotazioni d i Baggio, ma 
in quelle di Gianluca Viall i. Il 
giocatore subodora il rischio e 
si libera dei cronisti con una 
frase: «Confermo le cosi ' delta 
a Lucca. Non e cambialo nulla 
né in campo ne Inori». 
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Italia-Norvegia 1-1 
(13 novembre '91) 

Pagliuca, Costacurta, 
Maldini, Berti (70' De 
Napoli), Ferri, Baresi; 
Baiano (58' Rizziteli!), 
Ancelotti, Vialli, Zola, 
Eranio. 

Italia-Germania 1-0 
(25 marzo'92) 

Zenga, Mannini. Carbo
ni, Eranio (80' Bianchi), 
Costacurta, Baresi; Do-
nadoni, De Napoli (62' 
Lentini), Casiraghi, 
R.Baggio (91 ' Berti), 
Evani. 

Usa-ltalia1-1 
(6 giugno'92) 

Marchegiani, Mannini, 
Maldini, Galia(85' Fusi), 
Ferri (46' Di Chiara), Ba
resi; Bianchi (76' Lom
bardo), Donadoni, Casi
raghi, Roberto Baggio 
(73'Vialli), Signori. 

Italia-Cipro 2-0 
(21 dicembre'91) 

Zenga, D. Baggio, Mal
dini, Albertini, Costacur
ta, Baresi; Zola, Berti, 
Vialli (69' Baiano), R. 
Baggio (69' Casiraghi), 
Evani. 

Italia-Portogallo 0-0 
(31 maggio'92) 

Zenga, Mannini, Maldi
ni, Fusi (76'Galia), Co
stacurta, Baresi; Bian
chi (81'Signori), Dona
doni, Vialli, R. Baggio 
(71'Casiraghi), Di Chia
ra (79'Lombardo). 

Olanda-Italia 2-3 
(9 settembre '92) 

Marchegiani, Mannini, 
Di Chiara, Eranio, Co
stacurta, Maldini; Lenti
ni, Albertini (46' Dona
doni), Vialli (68' Casira
ghi), R. Baggio (78' Si
gnori), Evani. 

S.Marino-Italia 0-4 
(19 febbraio'92) 

Zonga (46' Pagliuca), 
Mannini, Maldini, De 
Napoli, Costacurta, Ba
resi (46' Ferri); Bianchi 
(46' Lentini), Donadoni 
(46' Zola), Casiraghi, R. 
Baggio, Evani. 

Italia-Eire 2-0 
(4giugno'92) 

Zenga, Maldini, Carboni 
(51' Mannini), Fusi 
(46'Venturin), Costacur
ta, Baresi (77'Ferri); 
Bianchi (73' Lombardo), 
Galia, Casiraghi, Manci
ni (81'Vialli), Signori. 

Italia-Svizzera 2-2 
(14 ottobre 92) 

Marchegiani, Tassoni, 
Di Chiara, Eranio, Co
stacurta, Lanna; Lentini, 
Donadoni (71' Albertini), 
Vialli, Roberto Baggio, 
Evani (40'Bianchi). 

simo scrupolo. I.a verità è che 
stavolta, a differenza della gara 
con la Svizzera dove fra assen
ze e convalescenti i dubbi era
no un lusso perche avevo la 
squadra già fatta, qui ho l ' im
barazzo della scella e la possi
bilità d i trovare la migliore del 
le formazioni possibili: i ragaz
zi sono complessivamente 
mol to più in forma e in questi 
giorni me l 'hanno dimostrato 
chiaramente». È vero però che 
attorno alla Scozia tutto e più 
semplice, senza stress, la for
mazione e II pronta da due 
giorni, senza pretall iche. «Ma 
quello e un aliro mondo, se 

perdono se ne fregano». Come 
affronteremo, tatticamente, la 
partita? «Il modu lo e un 4 / 4 / 2 . 
Dovremo stare •corti», voglio 
una squadra in 20-25 metri, in 
grado di lanciare attaccanti 
che non devono avere le spalle 
voltate alla porta avversaria, 
furba da non subire il contro
piede e le controffensive del 
ioro centrocampo, che poi e il 
punto di forza della squadra d i 
Roxburgh, un tecnico bravissi
mo, uno dei miei maestri». A n 
che Roxburgh ha imparato co
se interessanti dell'Italia e del 
gioco d i Sacchi: gliele ha spie
gate Van Basten. «Marco e 

sempre stato un amico», la ri
sposta acida del et. Dettagli. 
Mancano 21 ore all '-ora X»: 
fuori Viall i, forse Pagliuca al 
posto di Marchegiani che pa
gherebbe cosi assieme a Co
stacurta la «tragica samba» di 
Cagliari. Difesa con Mannini , 
Di Chiara, Maldini e Baresi; 
centrocampo con Bianchi 
(«Tatticamente uno dei gioca
tori più forti del mondo») , Al
bertini, Donadoni e Eranio (a 
sinistra, fuori dalla posizione 
abi tuale); attacco con Baggio 
e Signori. Forse, e la soluzione 
del maxi-rebus. E che Sacchi 
ce la mandi buona. 

Pagliuca-Marchegiani 
carissimi nemici 

• • La partita d'al lenamento d i Lucca sem
bra proporre il ballotaggio Pagliuca-Marche
giani mentre fino a due giorni fa il torinista 
sembrava titolare sicuro. «I-a cosa più impor
tante e essere uno dei due portieri della na
zionale - spiega il sampdoriano • se poi do
vessi giocare toccherei il cielo con un dito. 
Sono in camera con Marchegiani, siamo ami
c i , c i conf id iamo tante cose. Non potrà esiste
re invidia o rivalità -guerreggiata» fra d i noi . Se 
dovesse giocare lui sarei comunque contento 
e lo inciterei». «Il fatto che i giornalisti faccia
no capannel lo attorno a me significa che c'è 
qualche dubb io sul ruolo d i portiere • ribalte 
Marchegiani - la cosa non mi fa perdere il 
sonno». Sono cambiat i i tempi in cui almeno 
per il ruolo d i portiere c'era una certezza su 
chi era titolare chi riserva. «Evidentemente - ri
sponde caustico il torinista • fra le tante regole 
nuove per i portieri s'è aggiunta anche questa 
dell' incertezza continua». Era cosi anche al 

Mi lan, con Sacchi: l'alternanza esasperata 
Galli-Pazzagli diede però risultali disastrosi. 

La squadra azzurra si allena stamattina alle 
9,45 allo stadio comunale d i Firenze. Al le 14 
si trasferirà a Pisa da dove partirà per Gla
sgow. Domatt ina alle 10 Sacchi Sosterrà l'ulti
ma rifinitura sul campo del l ' lbrox Park. I.a co
mitiva azzurra rientrerà in Italia nella mattina
ta d i giovedì. Intanto, il tecnico della Scozia, 
Andy Roxburgh, ha già annunciato la forma
zione dei bri tannici: Goram (Rangers); Mc-
Pherson (Rangers), Malpas (Dundee Uni
ted) . McStay -(Cel t ic) . McLaren (Hearts), 
Whytc (Middlcsbrongh) , Durie (Totte-
n h a m ) , McAllister ( l-eeds), McCoist (Ran
gers), Duranl (Rangers), Boyd (Cel t ic) . Ri
serve: Smith (Hearts), Jess (Aberdeen) . Col
lins (Cel t ic) , Mclnally (Dundee Uni ted) , Ro
bertson (Hearts). 

[1W.C. 

Dinastìe. Ieri Bob il geniale, oggi il figlio Christian attaccante di razza: «In Australia giocavo a rugby» 

Famìglia Vieri: un nome, una garanzia 
Diciannove anni, due patrie, Australia e Italia, un 
padre «scomodo», il gol per amico. Christian Vieri: 
l'uomo in vista dell'Under 21 impegnata domani in 
Scozia. È figlio di Bob, centrocampista di Juventus, 
Roma e Samp negli anni Sessanta. Ma il momento 
dei raffronti è alle spalle: Christian sta tracciando la 
sua strada a suon di reti. E intanto alza la voce con
tro i razzisti: «Il calcio non può restare indifferente». 

F U L V I O C A N A L I 

M ROMA. «Ma si, a l l ' in iz io 
questo c o g n o m e mi ha un 
po ' schiacciato. Sai. la gente 
faceva i conf ron t i con m io 
padre ed io natura lmente 
avevo regolarmente la peg
gio. Egli dava de l tu al pal lo
ne, h o visto qua lche f i lmato 
d i q u a n d o giocava e sono ri
masto incantato. Gente co
me lu i , con quel la tecnica, 
nasce ogn i v e n t a n n i . Poi, pe
rò, hanno cap i to che io sono 
un'al t ra cosa. Per me il ca lc io 
è buttare il pa l lone dent ro la 
rete. 0 non avere ma i paura. 
Sì, ho mo l to coraggio, ho 
scoperto d i averlo g iocando 
a rugby in Austral ia, e que l lo 
sport non ti concede alterna

tive: se hai paura, e megl io 
lasciar perdere». 

Parole d i Christ ian Vier i , 19 
ann i , f igl io d i Bob (ex cen
t rocampista d i talento d i 
Sampdor ia , Juventus e Ro
m a ) , ha l'aria sveglia e la 
mascel la da duro . Domen ica 
ha segnato una rete impor
tante in serie B c o n la sua 
nuova magl ia, quel la de l Pi
sa. Ieri matt ina a Roma |>er la 
Under 2 1 . Professione, attac
cante: f ino a nove giorni fa 
panch inaro irrequieto del 
To r ino , ora l i to lare nel la so
cietà di Romeo Anconetan i . 
Nella squadra nerazzurra ha 
debut ta to d o m e n i c a in sene 
B con t ro il Verona. Alla sua 

maniera: con un gol . Una re
plica d i quan to aveva giù fat
to nel la Primavera granata, in 
A nel Toro eli M o n d o n i c o e 
con questa Under 21 alla 
qua le , a Cremona, ha regala
to il 15 ot tobre scorso con t ro 
la Svizzera la pr ima vittoria 
de l nuovo corso. Fortuna o 
capaci tà eli cont ro l lare le 
emoz ion i? «lo direi tutte e 
due. Nella vita la fortuna gio
ca la sua parte. Però devi an
c h e anelare a cercartela e io 
sono uno che non si tira mai 
indietro. In Australia ho im
parato mol te cose. Ci he) vis
suto dieci ann i , laggiù, andai 
ette ne avevo c inque e tornai 
in Italia a qu ind ic i e qualcosa 
di quel la mental i tà mi 0 r ima
sta dent ro . Porse propr io la 
convinzione1 affrontare la vita 
a lesta alta. Cosi, q u a n d o en
tro in campe) not i ho pensieri 
strani, cerco solo eli elare il 
megl io eli ine stesse). Le) 
sport, in fondo, è chiesto: 
puntare a ottenere da le stes
so il massimo». Ragazzo c h e 
ha già i\ac vite, Christ ian. C'è 
quel la austral iana, dove si 
sono infi lati scuola, cr icket, 
rugby, le pr ime amiciz ie im

portant i , «ero affozionatissi-
m o ad una ragazza cinese», 
la scoperta de l ia sua grande 
passione, il c i nema, «è una 
mania , o rma i possiedo una 
vieleoteva privata»; e c 'è que l 
la i tal iana, fatta d i ca lc io e eli 
una sfida tutta sua: diventare 
un buon giocatore, da ricor
dare c o m e Christian Vieri e 
n o n c o m e il f igl io d i Bob. L'I
talia lui la r iassume in un no
me: :l Tor ino . «Il mio obbiet t i 
ve) è eli tornarci e eli d iventare 
t i tolare, i l a un'atmosfera 
part icolare, il Tor ino , il setto
re giovani le non 0 se>lo l 'uni
versità giovani le del ca lc io : è 
anche una scuola eli vita, fo r 
se è questo il segreto che 
consente alla società d i lan
ciare tant i g iocator i d i b u o n 
livello. Arrivai a Tor ino d o p o 
un camp iona to negli Al l ievi 
de l Prato. Mi inser i rono subi
to nella Primavera. Il p r imo 
anno fu di f f ic i le, segnai sedo 
6 gol , poi m i sbl(x:eai e arri
vare)!») le :ì.'i reti del la se-orsa 
stagione. Ma la mia r incorsa 
non è f ini ta, la tecnica non e"1 

perfetta, devo e-ducare questi 
pie'di ancora un po' ruvidi». 
L'Australia è lontana, Chri

stian non I l l a d iment ica la . 
«Ile) nostalgia degli amic i , 
l 'anno prossimo ci andrò in 
vacanza. Avrei volute) farlo 
quest'estate, ma non pole'vo. 
c'era d i mezzo la naia (V ier i 
è mil i tare nel la caserma «Cle
menti» di Ascoli Piceno. 2.'ì.r>" 
bat tagl ione d i fanteria, ndr)». 
Ma l 'Australia, intanto, gli ha 

lascialo un be'iic prezioso: la 
civiltà nei rapport i uman i . Di-
<.<•: «Laggiù sono cresciuto in 
mezzo a ragazzi eli tutte le 
razze', non ho ma i latto caso 
al colore' de l la pel le o al la re
l igione. Invece qu i ho sco
perto il razzismo. È al luci
nante sentire certi cor i negli 
stai l i , lo provo vergogna e un 

Christian con la maglia 
del Toro; a sinistra, 
il padre con quella 
bianconera in 
compagnia di Anastasi 

pe>' eli rabbia. Vorrei poter far 
qualcosa, anche un gesle) 
simbe)lico, per risponelere a 
quel la gente. Di una cosa so-
ne) conv in to : il ca lc io non 
può restare a guardare. Deve 
far sentire la sua voce lo per 
ora m i schiero: sto dal la par
te d i co lo ro che vengono in
sultati». 

Under 21 
Perde i pezzi 
Emergenza 
per et furioso 
Wm GLASGOW. Un'Under 21 
di emergenza, quella sbarcata 
ieri |x>meriggio in Scozia per 
l ' impegno «europeo» d i doma
ni. La se'rie B domenica ha re
galato un altro imprevisto al et 
Maldini: l ' infortunio del vero
nese Piubelli. colpi to duro alla 
caviglia sinistra.Esclusa la frat
tura, ma la prognosi è d i alme
no tre giorni d i stop. Piubelli 
non e'- partito e Maldini, che già 
aveva elovuto rinunciare all'a
scolano Carbone e che deve 
fare i conti con un Orlandini 
acciaccato, ha convocato in 
extremis due giocatori del U f -
cc, Maini e Scarchilli. Dolorini 
muscolari anche per Vieri, ma 
niente eli grave: l'attaccatile 
del Pisa domani sarà regolar
mente in campo, Maldini ha 
lasciato l'Italia arrabbiate): non 
ha gradito alcuni titoli. «Ho le*t-
to che si toma all 'antica. Ora 
basta: si cerca in e>gni circo
stanza eli fare rallronli con la 
Nazionale di Sacchi». Appun
tamento elomani a Motherwell, 
si giex-a alle 1 <1 leve-ali ( 15 italia
ne) . 

Maradona 
«Sono vittima 
della stampa 
italiana» 
M BUENOS AIRES. Ne>n c 'è 
amore tra Diego Maradona e 
la s tampa i tal iana. In un du ro 
at tacco il procuratore elei «pi
t ie de oro», Mare:os Franchi , 
ha denunc ia to la «cemgiura» 
del la s tampa i tal iana con t ro 
il suo assistite). «Nem è vere) 
che Diego non si sta a l lenan
d o e si sta c o m p o r t a n d o ma
le. Sono tutte invenz ion i d i 
una parte del la s tampa italia
na - ha incalzale) Franchi -
che 6 impegnata in una rara 
manovra con t ro Maradona». 
Tut te le not iz ie con t ro l'ex 
cap i tano de l Napo l i , pubb l i 
cate dai g iorna l i i tal iani so
no, secondo Franchi , un 
ch ia ro segno d i una «congiu
ra» in attoce>ntre> il giocate>re: 
«Un gie>mo v iene fuor i la pre
sunta paterni tà d i un ragazzi
n o napo le tano, un altre) una 
presunta frode al f isco per 
quat t ro m i l i on i d i do l la r i , e, 
al la f ine, v iene fuor i che il Si
viglia si sarebbe stufato de i 
capr icc i d i Maradona. Que
sta, s ignor i , e-1 una congiura». 
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Sport 
Il Venezia 
sì riscopre 
grande 

Dopo ventisette anni, la squadra veneta toma prima nella serie cadetta 
Tante delusioni fino alla C2. Un presidente-padrone la fonde col Mestre 
e assicura la promozione. Nell'euforia generale matura l'idea faraonica 
di un megastadio da 50.000 posti, costo 107 miliardi, progetto della Fiat 

Il pallone dei Sospiri 
Solo cinque anni fa il Venezia ed il Mestre vivacchia
vano in C2, ed al S Elena erano contenti se arrivava
no trecento tifosi Arrivò dal Friuli Maurizio Zampa-
nni, ramo ipermercati, si comprò le squadre le fuse 
assieme, promise la A Adesso il Venezia è in testa 
alla sene B - non succedeva da 27 anni - ed annusa 
la promo?tone Problemino, in quel caso dove an
drà a giocare la «squadra senza stadio»7 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• 1 VENEZIA. È tutto nel segno 
di 7orro questo Venezia Mau-
ri7io Zamparmi presidente 
padrone Inulano, inalbera una 
grossa zeta sui suoi ipermerca
ti Per affinità cabalistica inizia 
cosi anche il cognome dell al-
'enatore Alberto Zaccheroni 
detto 7ac romagnolo chia 
malo dalla categoria dilettanti 
Bella coppia di inesperti un pò 
pazzi un pò sognaton un pò 
furbi In una manciata di anni 
il Venezia lo hanno trasforma 
lo catapultato in su da storici 
fondali fino al record di questi 
giorni capolista a pan merito 
con la Cremonese 8 risultati 
utili e 6 vittorie consecutive 
L'ultima volta fu 27 anni fa il 
Venezia guidava la B e fu pro
mosso in A Altn tempi allora 
per la squadra e per la città 
ancora decentemente abitata 
altro che i neanche 70 000 di 
adesso Anche per questo pa 
reva una scommessa un pò 
folle quella di 7ampanm 
quando nell 86-87 si comprò 
le due squadre locali il Vene 
zia ed il Mestre vivacchiavano 
in C2 i neroverdi erano con 
tenti se al S Elena arrivavano 
trecento spettaton Le fuse as
sieme obiettivo dichiarato la 
serie A Ci investi un sacco di 
soldi Strinse una salda allean 
za con la Juve e con Bonipnrti 
Da allora il nuovo Venezia è 
passalo in CI due anni fa in B. 
ora la A la sta annusando sul 
seno Tanto di cappello non ci 
credeva nessuno neanche gli 

ormai ex «dogi» della politica 
3ernini il doroleo di calcio non 
ci capisce De Michelis si era 
buttato in basket e scherma 
Zamparmi se ne fregava di tutti 
proclamando che >la politica e 
uno schifo» e disdegnando 
una candidatura offerta si di 
ce dal Pri Pareva la fine del 
sogno 1 anno scorso quando, 
complice I mespenen/a la 
squadra si salvò solo ali ultima 
domenica accompagnata da 
incantesimi di maghe e bene 
dizioni del campo con I acqua 
santa dalla sostituzione di 
Zaccheroni con Marchesi dal 
la nsostitu/ione di Marchesi 
con Zaccheroni 1 ulto diverso 
adesso il gioco fila i calciatori 
giusti sono stali comprali i tifo 
si sono tornati Passano in se 
conda fila anche le beghe alla 
veneziana che attorno alla 
nuova squadra non sono mai 
mancate Tifoseria divisa ad 
esempio che in parte non ha 
digerito la fusione ed alla cur 
va Morosim insulti e spesso 
botte reciproche Ira gli aran 
cioni mestnni ed i neroverdi 
veneziani guai se uno urla 
«Venezia1» od un altro gnda 
•Unione1" Battibecchi infiniti 
sul bilanciamento dei r-olori 
ntlla divisa pò è finita che e 
tutta nera con una diagonale 
verde e filetti arancione sul col 
lo arbitri e guardalinee devo 
no vestirsi di rosso per distm 
guersi i giornali locali sono co
stretti a titoli chilometrici sugli 
•arancioneroverdi» Scn/<i 

contare le liti giudiziarie sul 
nome storico della squadra 
oggi «Venezia 1907» disputalo 
in tribunale dal «piccolo Vene
zia» che gioca in eccellenza as 
sieme al «piccolo Mestre» Piut 
toslo con la promozione in A 
rischiano di arrivare i guai Me 
sire ha uno stadio, il «Baracca» 
da 8 000 posti Venezia ne ha 
un altro vecchio lontano non 
omologato nemmeno per la B 
da 13 000 Per il nuovo impian
to da SO 000 posti e 107 miliar 
di di spesa che dovrebbe sor 
gere vicino ali aereoporto in 
terraferma e e il progetto (ir 
malo Fiat Engineering - uno 
stadio tutto circondato dall ac 
qua con ponticelli alla vene 
/lana per accedervi - ma il co 
mune e senza soldi E allora' 
7orro Zamparmi un idea ce 
I ha costruirselo lui magari 
adornandolo di ristoranti bar 
centri commerciali dopo tan 
lo spendere non è I ora di gua 
dagnare' Altrimenti minaccia 
la squadra potrebbe anche an 
darsene a giocare a Padova 
(altro stadio però in ritardo 
causa tangenti) o addirittura 
ad Udine La F-iat a sua volta 
non disdegnerebbe «dare una 
mano» Venezia è città ambila 
dove hanno già messo piede 
Agnelli con Palazzo Grassi ed i 
consorzi per la salvaguardia 
(non ce I ha fatta con la me 
Iropolitana) Berlusconi col 
carnevale Cardini col Moro e 
le vetrerie Altro guaio ali o 
nzzonle I ennesimo referen 
dum per separare Venezia da 
Mestre di chi diventerebbe la 
squadra appena fusa' Per ora 
lasciamo laguna e terraferma 
ancora intere impegnate ad 
esultare Non ha tifosi eccel 
lenii il Venezia come pare 
non averne la città Promette 
una canzone sugli «arancione-
roverdi» Skardi il leader dei 
«Pitura hreska» E si prepara ad 
un nuovo libro fotografico sul
la squadra e sui tifosi Fulvio 
Roller 

Quando vinse 
la Coppa Italia 
^ B Nella storia de I calcio un «grande Ve ne/la» 
e e già stato Frano gli anni della seconda gucr 
ra mondiale Ira le sirene' dei bombardamenti 
acrei e i razionamenti di viveri il pallone e onli 
nuava a tessere la sua tela infinita sarebbe sialo 
costretto ad una sosta solo nei due anni e me iati 
dal -Ha! <T) 

Nella squadra lagunare e he er i stai i fund 1 
l<i nel l()07 e promossa m A nel 58 il) gioca 
vano lx>ik e Valentino Mazzola Pcrnigo Iorio 
ra Alberti ilportieione Baeigaluppo 

Mentre la guerra già inluniva nel Mi -11 il 
Venezia vinse la coppa Italia battendo in finale 
la Roma L anno dopo arrivo ter/o ine .impiona 
lo dopo avera lungo provalo I ebbre / / a de I pri 
mato 

«Ragioni politiche» si mormora ani ori ne or 
d^ndo la partita di nuovo con la Renna predile i 
ta dal regime che ruppe la sene positiva dei 11 
gunan O 1 intasa grazie ad un nge>re «sbaglia 
lo» da un neroverdc 

L «inno dopo ancora Loik t Mazzola finiremo 
al lonno per schiantarsi più lardi a Supcrg i 

Nel dopoguerra lunga alt ìlena tra A e B ton 
una parentesi in ( IIM)(i7c I ultime) e nnpiona 
lo giocate) in sene A in squadra e e H rrui e io 
Mazzola 

Il seguito!1 un disastro laB la( la ( 2 I inter 
regie)nale serietà fallita souct i rieoslituita un 
perpetuo vivae e h lari * 

Ui rinascita commi la con I i gì stiline Zampa 
rmi Ioni i come alle Malore I crnice lei M.iz/ol ì 
ed ottiene la prima promozione 

Ne seguono altr Ce r inlola I abbri Pasinato 
e tre anni fa / leeheroni 

Immagine d archivio Ferruccio Mazzola 
neoacquisto nel 1965 

Tennis. I controlli non si fanno o vengono proibiti come nel recente torneo di Anversa. Per cambiare serve il sì dei giocatori 

Il doping si nasconde dietro la racchetta 
Doping e tennis, c'è ma non si dice Non si scopre 
nulla, e non si fanno ì controlli che andrebbero fatti 
Ad Anversa la settimana scorsa, sono stati addirittu
ra proibiti II tennis è convinto che racchette e palli
ne non vadano d'accordo con gli stimolanti, ma i 
protagonisti lo sono molto meno E qualcuno am
mette Lo sport dei miliardari stenta a mettersi al 
passo con gli altri sport, si atteggia ad isola felice 

DANIELE A2ZOLINI 

I H Stimolanti e narcotici 
steroidi anabolizzanti I beta 
bloccanti Oppure i diuretici e 
gli ormoni pepndici Ffednne 
codeine testosleroidi Cocai 
na ' Biorn Borg ha conlessato 
di averne fatto uso ma solo 
dopo il suo miro dal tennis Al 
dizionario del doping possia 
mo aggiungere anche la caffei 
na e la maniuana ma il prò 
blema non cambia Tennis e 
doping sembrano avere un 
rapporto sussultante ondiva 
go Da una parte uno sport in 
tenzionalo a imporre la sordi 
na sull argomento dall altra 
una parola qualche volta usata 
a sproposito ma frutto del 
tempi e soprattutto degli esem 
pi anche drammatici venuti 
da tutti gli altri sport 

Il caso e esploso antora una 
volta ad Anversa ultimo tor 
neo prima delle finali Atp (da 
oggi) di Francoforte Non per 
che sia stato trovalo un tenni 
sta positivo ma più semplice 
mente (o misteriosamente se 
volete) perche e stalo impedì 
to a. medici belgi di procedere 
ad accertamenti Coda di pa 
glia' Regolamenti risponde 
I Associazione giocatori F pre 
elsa ai controlli ci pensiamo 
noi In compenso al termine 
del torneo è stato comunicato 
un accordo fra Sanila belga e 
Atp per i prossimi tornei In 
somma un altra pagina aperta 
e poi rimasta vuota 

Del resto non è difficile im 
maginare che uno di quei ser 
VIZI a 200 ali ora sparato dai 
nostri campioni energumeni 
abbia un supporto chimico 
Più difficile semmai sostenere 
che un pò di steroidi aiutino a 
mettere la palla dentri le righe 
del campo che un beiabloc-
i iute riesca ad alleviare I an 
sia di uni finale importanti 
t h e I i marini Ulti si ì utile a vin 

cere un tie break più che a tra 
scorrere una strata diversa Ma 
il problema del doping ts prò 
prio questo 0 difficile da capi 
te difficile da smascherare 
difficile da controbattere II 
professor Dal Monlt direttore 
dell Istituti di scienza dello 
sport de ' Coni fa spesso un 
esempio «Ho visto padri di fa 
miglia integerrimi doparsi co 
me cavie da laboratorio per 
vincere la corsa del loro quar 
tiere con un salame in palio-
Di più dove i controlli sono 
stati effettuati i casi di doping 
sono saltati fuori 

È il tennis dunque adappa 
nre fuori dal mondo Inconta 
minato al punto da risultare 
poco credibile Perche il do 
ping non serve al tennis' Op 
pure perche i controlli si sono 
svolli in modo impropio o non 
si sono svolli per niente7 Su 
questo e e discordanza anche 
Ira Alp e Federazione interna 
zionale Se I Assoe lazione dei 
giocatori sostiene che durante 
il IOTI sono stati effettuati I27 
tontrolli su Gì dei primi cento 
giexalon del mondo in otto 
tornei scelti a sorpresa disieu 
ro si sa che solo il Roland Gar 
ros ( sotto I egida dell Itf) nel 
92 ha effettuato il test tra lor 
nei del Grande Slam II [irò 
gramma dell Atp a detta dei 
responsabili «viene svolto con 
i sislemi migliori in base al 
modello olimpico e nel qua 
dro di un programma educati 
vo» Un comitato di esperti e a 
disposizione dei tennisti e il 
regolamento pr> vede che solo 
in alcuni casi di accertata posi 
tivia debba scattare automati 
camente la sc|uahlita (per use> 
di steroidi) mentre in altri casi 
(narcotici analgesici o stimo 
lanti) si ritiene e he la «rieduca 
/ione» sia sufficiente a rimette 
re I atleta sulla giusta str Ida 

Per il 1992 il programma pre 
vedeva che i pruni venti gioca 
ton del mondo fossero «testati» 
a sorpresa due volte nel torso 
dell anno una sola volta inve 
ce altri 70 dei primi cento Al 
meno a parole dunque I mi 
pegno dell Alp e garantito 
mentre la Federazione interna 
zionale che controlla i quattro 
tornei del Grande Slam sem 
bra ancora indietro Wimble 
don forse solo dal 13 awiera 
dei test di controllo «I. Atp ò 
convinta e he non vi sia doping 
nel tennis» dicono i responsa 
bili del programma ma finora 
non e mai stato rivelato il risili 
tato dei controlli 

Li battaglia ò in corso Casi 
eli doping istantaneo cioè di 
sup[)orti ehimic i capaci in pò 
ehi mintili di m gliorare una 
prestazione fisica e quindi di 
dileguarsi senza lasciare trac 
eia già sono stati scoperti Inu 
li le dire che potrebbero essere 
«ottimizzali» anche per un in 
contro eli tennis II doping 0 
dunque diventalo un arma 
subdola Per batterlo sosten 
gemei i medici sportivi «occor 
re la collaborazione degli atle
ti» K il punto di partenza non 
più1)essere t h t uno actettare i 
controlli lennistompreso 

Dagli scherzi 
di Nastase 
alle accuse 
diNoah 
• H II le N<.ist.isc cUiiav.i stupì 
re non solo con quel suo te n 
niselettrico (ottodi invenzioni 
e funambolismi Una volta in 
America si presento in e ani pò 
con una foqlia di coca irroto 
lata nel naso Scherzava chi lo 
mette in dubbio mi quinto 
non si t> mai appurato 

Dall inizio di quest anno più 
volle gli «addetti ai lavori- qio 
calori e tee me i hanno solleva 
to il problema dopinu. ne I U n 
nis La prima è state» Melfi t>raf 
e Parigi «So e he e i sono tenni 
ste che usano steroidi ha di 
chiarito id un <iqi n/i«i di 
stampa tedesca nfiut meiosi 
però di (are nomi Prude nz 1 
mutile a farli infatti e stato il 
suo illenatore eli Icdcration 
( up Hoffsaen Ho visto Arant 
xa Sancht z e Gabrit la Sai) timi 

lire cose che solo il doping 
può colise ntirc I ingentilii i 
Key lìiscaviiv proprio contro 
Staffi ha chieste, un mterruzio 
ne poi si 0 npre sentala in 
e inipo che sembrava avesse 
due maree in più Ovviarne lite 
Hoffsaen si e beccato la qtu re 
la e la stona prose quir\ ora in 
tribunale 

Mire .ice use pesanti sono 
venute d i Yaiinic k Noah e 
Iotin Mei nroe I U M effetti] iti 

ha detto 1 ex tennist i frante 
se - evielt nteme riti finota non 
sono stali utili II problcin i pe 
ro non e da sottovalutare se 
non altro perche* IH I tennis ci 
sono tautis.inu soldi in pillo 
Una tentazione e in non *N facile 
resistere «Qualehe caso di 
clron i ejsiste - h i rivelato Mae 
C retlo che ittualmc nte vi si ino 
elei giocatori < he fanno uso di 
st' roid Non sta a mi dennn 
ciarl Dito solo che servi* un 
sistema di controllo pai ( (fica 
te.» Di ntentf è intervenuto 
anthi Mix rg «Non ci sono 
provi ii> Ito subito qu .Uro 
contiolli ma t redo chi sia 
poss bili ehi quali ht giocato 
re le liti di ite ri sci re le proprie 
cap ic ita in modo ilice ito 

1 DA 

A Francoforte 
i primi otto 
si sfidano 
nelle finali Atp 

• • IKANCOrOKII Otto cani 
pioni del li nnis ili appunl . 
me rito finali pi r sape re ehi i 
il più forte A francofone per 
le f inali Atp lour sono in p \ 
ho punì» i dollari (,2 milioni < 
mi zzo) tali da rovesciare 014111 
tjr uiuatoria di quest anno 
Dui gruppi di quattro t,ioc aton 
ognuno 1 sorteggi giornalieri 
per impedire 1 chiethessn di 
ble ffart Da una parte C ouru r 
Ivanisivit Chang e Kruitek 
entr ito al posto di Lepidi inlor 
tun ito d ili i!!r 1 S wnpras I d 
be rg Becker e .sorda Un oc 
< istone il M isters un hi pi r 
guarcl ire al futuro Se I e volli 
ziont di I tennis p irti il 1 qui 
sii ( ampioni e. possibile giazn 
1 loro trace 1 ire I idi ntikil di I 
l< musi 1 di I doni ini I un gio 

co provianux 1 
Co urici*, l'alicnamento (ire 
e ore in campo se ni| re itti n 
to ( sere no H 1 domili ito fino 
1 P ingi poi non li 1 piuvtnto 

Ivanlncvlc, il servi / lo Spari 
1 llK) ili ori imb ittibite qu 111 

do 0* in torni 1 ! inalisi 1 1 Wiin 
ble don tu sii 1 IH r idi Ixlberg 
Korda, il tocco Impr* vi dibi 
li in Imi .1 con 1 gr indi gioco 
lien di I p iss ito Ani 1 nst h 1 
ri I in ilisl ia P ingi 
FdbcrR, l 'at tacco. A n ti s i 
f in eli lutto ( e e hi lo vi di in 
dei lino Agli Us Opc n h 1 MI In 
mostr indo di s ipi * soffrire 
B e c k e r , l ' e s p l o s i v i t à Un 1 
sfagioli" pie 11 1 di infortuni m 1 
qu i ndo t in forni 1 è IIK o n k ni 
bili fi iv in loP i r ig i Ik n \ 
Sani prò* , ii cianurico, e 
t o m i inalili ili vorrebbe 
se \\ ik ito I d b i rg 1 punì 
prini 1 pe siziont A I r un 
li 1 IU unpioni use enti 
C h a n g , i nerv i d i s t e s i . I 
Ingioile < il u nnis 1 ri di t 
re < >nnipr< si nte d 1 foni 
ri te megl io n o n IMI ird trio 
Krajicek, la gr inta In 

II st 1 1011 il e non ' U H I I in 
III 1 s i gKH in hi nis imo in . 
pi lo t o n i m i ili n g 1 1 n o n più 
UH 11 d bili DA 

iioi 1 
111 

i a t i 1 
olor 

lupo 

Mdrtecì. 
17 novembre 1992 

L «uomo di fango» si chiama Daniele Pontoni e non è uno sconosciuto 
visto che si fregia del titolo di campione del mondo di ciclocross A ri
prova della sua classe I azzurro si è aggiudicato domenica il Gp di Za-
rautz (Spagra) 

Brevissime 
Croazia-Italia. L<i nazionale aivurra di basket affronta stase

ra a / a t j abru la rappresentativa croata Mancheranno la 
si ir Kukok e I allenatore Skansi colpito da un lutto fami-
idi in 

Calcetto vincente . L Italia ha esordito con un successo nel 
mondiale diHonijKons? battendo i! Paraguay per 7 a 5 

Totocalcio cambia. Il Coni ha precisato che i giocatori <iie 
hanno re ali/Aito I i nel concorso di domenica scorsa nce 
vtr inno 7 milioni e r>l i mila lire e non 7 milioni e 13 mila 
lire come annunciato per un errore di calcolo 

Serena a Cagliari? Il ds del Milan Braida sul Irafcrimcnto 
d i ! giocatore «Dipende solo da lui noi non abbiamo nulla 
niiontrario 

Deborah ril j m a . I.a Compagnoni medaglia d oro alle 
Olimpiadi de Ila neve e reduee da una operazione al gì 
noie Ino ha annunciato che riprenderli a gareggiare a 
gè un no ')ì ini iute; andrà negli Usa con la squadra fem
minile pe r alien unenti 

Benvenuti caos . Il popolare pugile si trova il centro di un 
i i i n o s o i a s o I- stato nominato ambasciatore oella provili 
i n d i Bue IIOS Aire s in i in Argentina la strana decisione e> 
osteggiata e oggitto di pesanti critiche persr-Cnietti di tipo 
•e!» ufi lare > 

Rugby «I raduna. Si e ritrovata ieri a Tirrerua la nazionali 
italiana invi .ta dell incontro con laSco/ iade l prossimo 19 
dice mbre 

C««giva nuova. I.a n o t o r>00 da gran premio che conerà il 
prossimo mondiale esordirà domani in prova sulla pista di 
Banellon ì eon il pilota ufficiale del team DougChandler 

Olimpiadi del 2000. La Camera di Commercio di Stellino 
ha proposto a Berlino di organi/zare nella regione polac-
c a parte elei Giex hi e he la citta tede sca ha richiesto al Ciò 

Derby miliardario. Biglietti a ruba a Torino in vista della 
partita di domenie a già esaurite le i urve Nelle cass i gii 
oltre I ìnliardoc 700 milioni 

INIZIATIVA CONiRAi-IP 
TREDICIONE'92/*93 

Come si gioca 
Como nella scorsa odi/tono dol Trodicione ancho quost anno ogni sei 
timana le schedino del Totocaluo saranno distribuite olire erte nelle 
normali Ricevitorie tinche noi 4 500 Punii Vendita della IP Padana 
Petroli o potranno ossero ritirate allo Stazioni di Servizio senza alcun 
obbligo di acquisto 
Tra lo schodine ritirato presso IP e regolarmente giocate nelle Ricevi 
Ione del Totocalcio ogni domenica dal 22 novembre I Intendenza di 
Finanza no estrarrà una 
Questa è il Trodicione dol'a settimana e vinco *0 milioni in geìtori doro 
por ogni pronostn-o ndovmato sulla colonna dei risultati dei pnmi tempi 
delle partito in schedina 
In caso di più colonne qiocale sarà considerata la colonna che lotaliz 
za il miglior punteggio 
C m caso di più colonne con lo stesso punteggio solo una delle colonne 
Inoltro [IH tutte le schodino giocate ntirato in Ricevitoria ogni domem 
ca no viono estrarla una che vinco 3 000 litri di benzina 'P o I oquiva 
Ionio in gasolio 
I numeri dello schedine vincenti saranno comunicati nel pomeriggio 
stosso dotli domenica di estrazione e quindi prima della fino dello 
partito nella trasmissione televisiva di RAI UNO OOMbNICA IN e 
ripetuti la sera a DOMENICA SPRINT di RAI DUE 
I vincitori possessori delle schedine estratto dovranno telefonare 
entro lo ore 12 del giovedì successivo i l i estrazione ad un numero 
tclotonico prestabilito per rivendicare la vincita 
Le due grandi novità del tredicione ti sistema IP 
Oltre alle normali schedine del Totocalcio, IP distribuire sul atuoi 
Punti Vendita un sistema di schedine precompllate che a fronte 
della totalità delle schedine giocate, garantisce ogni settimana un 
13o ventisela 
Le ricevitorie IP 

Per un miglior successo del) Iniziativa, il Totocalcio concederà 
nell edizione 1992/93 del Tredicione, 150 Ricevitorie al Punti Ven
dita IP con maggior traffico, tra cui tutti I P V autostradali 

REGIONE PUGLIA 
L'Assessore al Trasporti e l'Assessore al 
Bilancio e Ragioneria in esecuzione della 
deliberazione n" 4250 del 17 luglio 1992 

RENDONO NOTO 
che h Giunta Regionale Pugliese col su richiamato provvidi 
mento ha deliberato I intendimento di avvalersi della previsio 
no noimativa di cui ali art 2 della L n° 97/1991 di conversio 
ne del D L n 24/1991 al fine dell acquisizione del finanzia 
mento della somma di L 14 196 839 000 mediante mu'uo 
quindicennale con ammortamento per capitale e interessi a 
totale ciuco del bilancio dello Stato 
Le aziende di credito gli istituti di credito e le Sezioni di credi 
to ••pecnle interessali anche in pool ali operazione di (man 
zinmcnto di cui trattasi possono presentare le oflerte a que 
«•n Reqione nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di 
pubblicazione del piovente avviso a mezzo raccomandata 
pò- tile A R indirizzata alh Presidenza della Giunta Regio 
mie npporondo sulla busta I indicazione "contiene olterta 
finanziamento mutuo L 14 196 839 000" Le oflerte devono 
essere formulate tenpndo presenti le condizioni le procedure 
ed i cute ri t rs i t i di l Ministro del Tesoro con suo decrelo in 
* it i ?0 giugno 100? 


